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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Khomeini 
chiude 
diciannove 
giornali 
di Teheran 
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Con una gravissima deelsiona la autorità Iraniane han¬ 
no vietato Ieri la pubblicazione di diciannove giornali 
di Teheran, tra cui quattro delle principali pubblica¬ 
zioni della sinistra. Il grave provvedimento colpisce 
gli organi ufficiali del PC iraniano (TUDEH), del 
Partito Socialista' Operalo, dell'organizzazione filo- 
marxista dei Fedayn e del Partito Maoista dell'Iran. 
E' un altro sintomo della pericolosa tendenza autori¬ 
taria che l'ayatollah Khomeini va Imprimendo alla ri¬ 
voluzione Iraniana. Frattanto la calma sembra ritor¬ 
nata nella regione del Kurdistan. IN ULTIMA 


Mentre si allenta il controllo sugli aumenti 

La lotta possibile 

t » 

al caro-prezzi 

(e a chi l’aspetta) 

' ■ ' ’ « 

Iniziative delle organizzazioni democratiche in Lombardia e in 
Emilia - «Attende» l'inflazione chi vuol speculare - Il caso petrolio 


MILANO — Se c’è ini fron¬ 
te -un cui assuefazione e ras¬ 
segnazione significano già di 
per sè sconfitta, questo è il 
fronte dei prezzi. Perchè in¬ 
flazione è anche « aspet¬ 
tativa » dell’aumento dei 
prezzi. In altre epoche del 
capitalismo poteva anche es¬ 
sere diverso. E’ anche suc¬ 
cesso che i meccanismi del 
mercato i prezzi li facessero 
scendere. Nel capitalismo di 
questi anni '70, invece, sal¬ 
gono e basta. Salgono non 
soltanto perchè sono saliti i 
« costi » o perché si è stam¬ 
pata troppa moneta, ma an¬ 
che perchè ci si attende che 
salgano. Le varie figure del¬ 
l’economia e della società si 
danno quindi da fare per 
« anticipare » gli altri, rita¬ 
gliarsi « margini » nuovi, ri¬ 
conquistare quelli perduti. E 
il gioco diventa tanto più 
frenetico quanto più cresco¬ 
no le « aspettative », quanto 
meno credibile è l’interven¬ 
to per frenare l’inflazione e 
quanto più —• è il caso del¬ 
l’Italia — il « mercato » è 
torbido. 

Quel che si sta agitando 
in agosto, e quel che si pre¬ 
vede per l’autunno e l’in¬ 
verno in tema di prezzi, e 
appunto sul piano delle 
* aspettative » inflazionisti¬ 
che, indicano che non c’è 
un minuto da perdere se si 
vuole frenare, ostacolare, ^ 
condizionare nell'interesse 
delle masse lavoratrici e dei 
settori più deboli della no¬ 
stra società l'avvitamento 
che è in corso. i < 

Si è già capito che inter¬ 
venti seri non verranno 
spontaneamente da un go¬ 
verno come quello che ci ri¬ 
troviamo: la tendenza anzi 
sembra andare verso lo 
smantellamento di quel po¬ 
co che si era tentato in pas¬ 
sato in tema di « controllo » 
e « sorveglianza » dei prezzi, 
'in nome di « liberalizzazio¬ 
ni » regolale non dalle esi¬ 
genze « oggettive », ma dal¬ 
le pressioni di chi è più for¬ 
te e più può ricattare. Gaso¬ 
lio e benzina non sono solo 
episodi. Alimentari e tariffe 
lo dimostrano. E l ’« aspetta¬ 
tiva » cresce. 

Tocca quindi ancora una 
volta al movimento operaio 
muoversi per ’far muovere 
anche gli altri. E’ vero, mol¬ 
te fabbriche non hanno an¬ 
cora riaperto, molti sindaca¬ 
listi, amministratori pubbli¬ 
ci. quadri delle nostre se¬ 
zioni sono ancora in ferie. 
Ma ci sono segni che è pos¬ 
sibile agire già da ora. Il 
presidente della provincia 
di Milano — in Lombardia 
ed in Emilia-Romagna i pre¬ 
sidenti delle Province han¬ 
no sostituito i prefetti alla 
testa delle commissioni prez¬ 
zi — ha dato almeno un 
« segnale » opponendosi ad 
aumenti che sapevano trop¬ 
po di « abitudine ». E ha in¬ 
vitato i presidenti di tutte le 
altre province lombarde ad 
una riunione per coordinare 
l’azione sul fronte prezzi. A 
Pavia. Cremona. Brescia de¬ 
legazioni di Comuni si sono 
recate dal prefetto, solleci 
landò un'azione concertata. 

In alcune province sono sta¬ 
te organizzate, nel pieno 
della settimana di ferrago¬ 
sto. piccole manifestazioni e 
volantinaggi nei mercati. Se 
ne è discusso in una riunio¬ 
ne dei segretari delle fede¬ 
ra-inni lnmhnrdc del partito. 

E' ancora poco, molto poro, 
ma sono cose che segnalano 
che è possìbile aaire. lavora¬ 
re per un grande movimento 
che batta le « aspettative ». 

Certo gli ingredienti di 
queste * aspettative » sono 
molteplici. C'è il prezzo del 
petrolio. Ed è stato calco¬ 
lato ad esempio che ogni 
cento lire di aumento del 
greggio portano — attraver¬ 
so i labirinti dì questo no¬ 
stro specifico mercato capi¬ 
talistico — a 22 lire di au¬ 
mento delle materie prime, 
a 44 lire di aumento del 
costo del lavoro e addirittu¬ 
ra a 125 lire di aumento del¬ 
le « aspettative » di infla¬ 
zione. Ci sono i listini delle 
industrie che recuperano 

_ e in molti casi l'hanno 

fatto in anticipo — i « co¬ 
sti > delle materie prime e 
dei contratti. 

Ci sono settori — si pensi 


all’agricoltura, alla vergogna 1 
del pomodoro — in cui la 1 
stessa abbondanza del pro¬ 
dotto non riesce a calmie¬ 
rare i prezzi, per il modo 
in cui si configurano i rap¬ 
porti sociali di produzione e 
di distribuzione. E può suc¬ 
cedere così che la stessa 
Relazione del governatore 
della Banca d’Italia debba 
scervellarsi sul perché l’in¬ 
flazione dei prezzi abbia 
proseguito — anche se con 
ritmo meno intenso del pas¬ 
sato — pure laddove i « co¬ 
sti » delle materie prime ca¬ 
lavano. E ci sono settori — 
il pellame, ad esempio, da 
cui si ricavano le scarpe — 
in cui c’è davvero un au¬ 
mento dei « costi » della ma¬ 
teria prima e la briglia alle 
* aspettative » si srioglie in 
misura tale da far preve. 
dere aumenti dal 50 al 100 
per renio dei prezzi al con¬ 
sumo; in misura tale quindi 
che lo sbalzo non può non 
innescare « aspettative » an¬ 
che in altri settori. 

Sono esempi che mostra¬ 
no come alla radice ci siano 
ragioni di fondo, problemi 
di nroduttività. di struttura 
della nostra economia, degli 
scambi con l'estero, e cosi 
via. E’ vero, ma pongono 
anche il nroblenia del modo 
in cui V* dsoèttativa i -tra¬ 
smette e ingigantisce queste 
spinte. Senza guardare in . 
faccia nessuno: senza distin- |. 


guere tra i generi di prima 
necessità, quelli che forma¬ 
no la base dei consumi po¬ 
polari e il cui aumento non 
c socialmente tollerabile da 
chi è più debole; senza che 
si discuta e si esamini fino 
in fondo le situazioni effet¬ 
tive di bilancio degli enti 
che forniscono servizi sui 
quali si preannunciano au¬ 
menti e il modo in cui l’im¬ 
patto di eventuali auménti 
possa essere differenziato; 
senza che si faccia nulla per 
impedire che il « generale 
freddo » renda intoccabili 
quest’inverno le nuove pre¬ 
tese dei petrolieri che invi¬ 
tano in questi giorni i con¬ 
domini (altro che « aspet¬ 
tativa » ) a prevedere au¬ 
menti dei 40 60 °h sul gaso¬ 
lio ver riscaldamento. 

Sono i meccanismi che 
hanno aià operato in passa¬ 
to e che hanno già fatto 
pesare l’odiosa sperequazio¬ 
ne della loro « spontaneità ». 
Ma sono meccanismi che si 
possono contrastare, modi¬ 
ficare. battere, se., ci sono 
il movimento e la forza ve. 
cessnri. L’alternativa, quella 
fondata sull’abitudine e sul¬ 
l’inerzia. è invece che la 
storia della nuova ondata 
inflazionistica che si profila 
la scriva il • mercato ». que¬ 
sto mercato. E a modo suo, 
con ima'trama nota, ma a 
pessimo fine. 

Siegmund Ginzberg 
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Drammatici disagi 
nelle isole per le 
sciopero autonomo 

Migliaia di lavoratori emigrati e turisti sono costretti 
a bivaccare nei porti di Olbia, Cagliari e Lampedusa in 
attesa deH’arrivo e della partenza delle navi-tragheuo 
delle società Tirrenia e Sidermar (gruppo pubblico Fin- 
mare», bloccate da uno sciopero di 48 ore proclamato dal 
s.ndacato « autonomo » Federmar - CISAL chiaramente 
corporativo. I disagi sono aggravati dalia pioggia (in 
Sardegna) e dalla carenza di viveri (all'isola di Lampe¬ 
dusa). Per molti lavoratori emigrati un ritardo nel rien¬ 
tro può significare anche la perdita del posto. 

Di fronte a questa situazione, che ha reso necessario 
l'intervento della Marina militare a Lampedusa, il sin¬ 
dacato unitario ha lanciato un appello a tutti i marit¬ 
timi. I portuali, dal canto loro, stanno prodigandosi nei 
porti per alleviare i disagi dei passeggeri in attesa. 

il ministro della Marina mercantile, il de Evangelisti, 
però, si è limitato a convocare il sindacato autonomo 
per sabato credendogli di non proclamare « altri scio¬ 
peri dopo quelli di 48 ore attualmente in corso». E 
quelli di oggi? • 

L'adesione agli scioperi degli autonomi, in questa oc 
casione, è notevolmente ridotta. Da Genova, Ieri, sono 
partite tutte le navi e i delegati locali non hanno nem¬ 
meno presentato le lettere di sciopero ai comandanti 
delle navi e alla capitaneria di porto. La partenza delle 
navi da Porto Torres ha contribuito ad allentare la pres¬ 
sione delie partenze dall’isola. Resta il problema degli 
scioperi indetti per colpire indiscriminatamente gli utenti 
come arma di pressione e di forzatura. Agli scioperi dei 
marittimi stanno per aggiungersi .quelli dei ferrovieri 
autonomi che comprometteranno ulteriormente il rientro 
dalle ferie nelle isole. 


A Parigi si avvia una campagna per la liberazione 

Gli avvocati di Piperno: 
«estradizione impossibile» 

Il trattato bilaterale in materia risale al 1870 - Già in passato l’autorità giudiziaria francese ha rifiutato 
di rimandare nei paesi d’origine stranieri accusati di essere collegati ad organizzazioni terroristiche 



Il dossier dell’accusa 


ROMA — I magistrati romani impegnati ncH’inchiesta sul 
terrorismo e ’sull’« autonomia » stanno preparando una det¬ 
tagliata relazione sugli indizi finora raccolti a carico di 
Franco Piperno, accusato di far parte del vertice del « par¬ 
tito armato ». Il dossier servirà come supporto per la richie¬ 
sta di estradizione da inviare alle autorità di Parigi. L’elabo¬ 
razione deH’incartamento si presenta molto complicata, anche 
in relazione al fatto die i rapporti tra lTtalia e la Francia, 
in materia, sono regolati, com'è noto, da un trattato vec¬ 
chio di oltre conio anni. • • 

Nel trattato «eoo esclusi come motivo di estra l'zion? i 
reati politici. Quelli attribuiti a Piperno. come a tutti gli 
altri capi dell’» autonomia » arrestati il 7 aprile scorso (in¬ 


surrezione armata contro i poteri dello Stato, banda armata, 
associazione sovversiva) sono genericamente di natura poli¬ 
tica. ma. se attuati, comportano necessariamente l’attuazione 
di delitti che il trattato considera comuni — come il possesso 
di armi, l'omicidio, l'attentato — e per i quali è prevista 
l’estradizione. Le difficoltà, tuttavia, derivano anche dal fat¬ 
to che — contrariamente a quanto sta accadendo nel frat¬ 
tempo per Ventura — il procedimento contro Piperno si 
trova ancora nella fase istruttoria, quindi non c’è una sen¬ 
tenza di condanna. 

Oltre ai documenti, alle intercettazioni telefoniche e alle 
testimonianze raccolte, tra gli elementi più importanti che i 
magistrati indicheranno nella richiesta di estradizione c’è la 
deposizione di Giuliana Conforto, che ospitò i brigatisti lati¬ 
tanti Morucci e Faranda su richiesta di Franco Piperno. 
NELLA FOTO — La Centrale di polizia dove è stato condot¬ 
to Piperno. 


Sono sbarcati ieri a Venezia dalle navi militari italiane 

Arrivati i profughi vietnamiti 
Ora il problema dell'inserimento 

Sono ospitati in quattro centri di raccolta - 350 bambini sui quasi 900 rifugiati 
Il racconto del figlio di Cao Ky - L’operazione è costata un miliardo e 400 milioni 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — I profughi viet¬ 
namiti sono poco meno di no¬ 
vecento e salutano festanti 
l’incomparabile scenario di 
Venezia vista dal mare, ma 
l’attenzione è tutta rivolta a 
un giovane di 27 anni che rac¬ 
conta ai giornalisti, in uno 
sciolto francese, la storia del¬ 
la sua vita e della sua fu¬ 
ga dal Vietnam. Si chiama 
Nguyen Cao Min ed è figlio 
dell’ex ministro del Vietnam 
del Sud Cao Ky. A bordo del¬ 
la « Vittorio Veneto » — la na¬ 
ve ammiraglia della squadra 
italiana che ha compiuto nei 
mari della Cina l’operazione 
profughi — è uno come gli al¬ 
tri, ma la sua vita non è del 
tutto simile a quella dei suoi 
compatrioti. 

Finché è rimasto in piedi 
il governo di Saigon, Cao Min 
faceva lo studente, poi nei 
giorni immediatamente prece¬ 
denti l'arrivo dell'esercito di 
liberazione ha cercato di fug¬ 
gire. « Mio padre, mia ma¬ 
dre e i miei cinque fratelli 
sono riusciti a salire su un 
elicottero. Io dovevo. prende¬ 
re posto su un altro, ma è 
stato colpito da un colpo di 
cannone, così sono rimasto a 
ter. a- In questi anni ho lavo¬ 
rato nel porto di Saigon sotto 
falso nome, finché mia madre 
dagli Stati Uniti è riuscita a 
mandarmi duemila dollari. 
Con quei soldi mi sono im¬ 
barcato e sono arrivato in 
Malesia. Di qui sono venuto 
a bordo delle navi italiane. 
Non so se mi fermerò in Ita¬ 
lia. forse andrò da mio pa¬ 
dre che ora è proprietario di 
un supermercato in Califor¬ 
nia ». 

Naturalmente le storie dei 
profughi arrivati ieri mat¬ 
tina con le navi italiane non 
sono tutte quelle del figlio di 
Cao Ky. 

Thai Quoc Hui. 33 anni, era 
un ufficiale dell’esercito del 
Sud Vietnam. Dopo la resa 
si è trovato con i suoi uomini 
chiuso in una sacca e ha con¬ 
tinuato a combattere contro 
il nuovo regime. «Scontri ar¬ 
mati con l’esercito vietnami- 

Bruno Enriotti 

(Segue in penultima) 



VENEZIA — Un gruppo di profughi vietnamiti appena sbarcato 


Dal nostro inviato 

PARIGI — L’arresto di Fran¬ 
co Piperno verrà formalizza¬ 
to nelle prossime ore dalla 
Corte d’Appello di Parigi di¬ 
nanzi alla quale il leader del¬ 
l’autonomia dovrà nuovamen¬ 
te comparire in serata o nella 
mattinata di domani. Questo 
è tutto quanto si è riusciti a 
sapere oggi dalle fonti uffi¬ 
ciali le quali fanno intendere 
elle. ora. non resta che atten¬ 
dere dalla magistratura ita¬ 
liana la documentazione rela¬ 
tiva alla richiesta di estradi¬ 
zione già preannunciata po¬ 
che ore dopo l’arresto per via 
telegrafica. 

L’iter della vicenda non sa¬ 
rà né breve né facile. Tra 
Italia e Francia esiste un trat¬ 
tato in proposito che è stato 
ratificato nel 1870 e gli avvo¬ 
cati di Piperno hanno già di¬ 
chiarato che in questo accor¬ 
do non figura alcuna voce che 
! permetta un accoglimento po¬ 
sitivo della richiesta italiana 
in quanto, sempre secondo gli 
avvocati, le accuse che ven¬ 
gono avanzate dalla magistra¬ 
tura di Roma e di Padova 
rientrerebbero soltanto ed 
eventualmente nella sfera dei 
reati politici non perseguibili 
dalla legislazione francese. 

I casi controversi in mate¬ 
ria sono numerosi ed è noto 
che in più di una circostanza 
l’autorità giudiziaria francese 
ha rifiutato l’estradizione di 
cittadini stranieri e in parti¬ 
colare anche di italiani, accu¬ 
sati e sospetti di appartenere 
o di essere collegati a orga¬ 
nizzazioni terroristiche. 

D’altro canto, quando la giu¬ 
stizia francese ritiene di do¬ 
ver rispondere ad una doman¬ 
da di estradizione, come nel 
ca«o recente dell’avvocato del¬ 
la RAF. il tedesco occidentale 
Klauss Croissant, tutta l’op¬ 
posizione di sinistra insorge 
apoellandasi al mito della. 
« Francia terra d’asilo * sen¬ 
za molte distinzioni. 

In questa vicenda, dono lun¬ 
ghe polemiche e forti pressio¬ 
ni del governo di Bonn, la 
magistratura francese decise 
alla fine di accogliere la ri¬ 
chiesta di estradizione, argo¬ 
mentando che « l’azione dei 
clienti di Croissant non ave¬ 
va un carattere politico, ai 
seasi del diritto penale tede¬ 
sco occidentale, poiché — si 
diceva — gli appartenenti alla 
RAF non attaccavano il siste¬ 
ma politico dello Stato, beasi 
la nazione tedesca... ». 

Si può fin d’ora prevedere 
che una campagna per il ri¬ 
fiuto dell’estradizione di Pi- 
perno sarà lanciata dagli am¬ 
bienti radicalizzanti e intel¬ 
lettuali che già avevano pre¬ 
so posizione con appelli e pe¬ 
tizioni nefi'flprile scorso all* 
epoca dell’arresto di Toni Ne¬ 
gri e Oreste Scalzone. Lo si 
arguisce non solo dalla caute¬ 
la con cui tutti gli organi di 
stampa riferiscono oggi sulla 
vicenda Piperno. ma dalla po¬ 
sizione assunta dal quotidia¬ 
no di estrema sinistra Libe¬ 
ration che dedica un'intera 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


Anche se 
estradato 
Ventura 
non sarà 
in Italia 
prima 
di 3 anni 


BUENOS AIRES — Difficil¬ 
mente Giovanni Ventura po¬ 
trà ritornare nelle carceri i- 
taliane prima di tre anni, an¬ 
che se le autorità argentine 
concederanno l’estradizione. 
C’è una sola possibilità che 
il neonazista veneto, condan¬ 
nato all’ergastolo per la stra¬ 
ge di piazza Fontana, possa 
essere restituito all'Italia pri¬ 
ma: il presidente della repub¬ 
blica argentina dovrebbe con¬ 
cedere l’indulto, per annulla¬ 
re la sicura condanna cui va 
incontro Ventura a Buenos 
Aires, per il possesso di do¬ 
cumenti falsi. 

I tempi del procedimento di 
estradizione sono stati preci¬ 
sati dalle stesse autorità ar¬ 
gentine, mentre intanto pro¬ 
prio ieri, a mezzogiorno, un 
corriere proveniente da Ro¬ 
ma ha consegnato all’amba¬ 
sciata italiana a Buenos Ai¬ 
res il dossier con le mille e 
cento pagine della sentenza 
di condanna della Corte d'As- 
sise di Catanzaro, a carico 
dell’editore veneto. Il fascico¬ 
lo. unito alla richiesta di e- 
stradizione, sarà poi conse¬ 
gnato alle autorità argentine. 

L’estradizicne. come si sa, 
secondo le norme dovrebbe 
essere concessa soltanto do¬ 
po che il detenuto ha sconta¬ 
to la pena che gli viene in¬ 
flitta sul territorio straniero. 
In questo caso. Ventura do¬ 
vrà rispondere davanti ai giu¬ 
dici argentini del possesso di 
due documenti falsi: il passa¬ 
porto italiano intestato al 
suocero defunto, e una paten¬ 
te di guida ottenuta a Buenos 
Aires, presentando lo stesso 
passaporto. L’uso di docu¬ 
menti falsificati è punito in 
Argentina con una pena va¬ 
riabile da tre a otto anni di 
carcere. La condanna non può 
essere concessa con la con¬ 
dizionale. Giacché viene con¬ 
siderato impossibile che Ven¬ 
tura possa essere condanna¬ 
to ad una pena inferiore a 
tre anni di prigione, prima 
del 1983 —■ in teoria — l’edi¬ 
tore neonazista non dovrebbe 
poter tornare nelle carceri 1- 
taliane. A meno che. come 
accennavamo, il presidente 
della repubblica argentina non 
dovesse decidere di annullare 
la pena, attraverso la conces¬ 
sione deH’indulto, consenten¬ 
do cosi (sempre nel caso che 
intanto l’estradizione sia sta¬ 
ta accordata) la restituzione 
del detenuto allTtalia. 

Alla luce di questa situazio¬ 
ne. dunque, la vicenda dell’ar¬ 
resto di Ventura mostra sem¬ 
pre di più i suoi connotati 
politico-diplomatici. Tanto più 
che. come è stato riferito 
nei giorni scorsi, la cattura 
del neonazista a Buenos Ai¬ 
res è avvenuta molto tempo 
dopo che i funzionari italiani 
dell’Interpol avevano conse¬ 
gnato alle autorità argentine 
un rapporto dettagliato sul 
1 luogo di residenza e sulle a- 
bitudini del ricercato. Insom- 
ma. è stata un’iniziativa me¬ 
ditata a dovere dai militari 
argentini. 

II giudice Anzoategui, che 
segue a Buenos Aires il « ca- 

(Segue in penultima) 


A quando l’unità 
delle persone serie? 


Il direttore di Repubbli¬ 
ca chiude una polemica che 
aveva aperto con una am¬ 
bigua ma problematica rie- 
sumazione del « fattore K », 
sentenziando che nulVàltro 
io avrei saputo e voluto 
dire, tranne che riafferma¬ 
re la « sacralità » del par¬ 
tito. A questo punto non 
trovo risposte da dare. Giu¬ 
dichino i nostri compagni 
e i nostri lettori. Essi han¬ 
no letto ie cose , giuste o 
sbagliate che fossero, che 
io ho scritto su tutti i temi 
che Scalfari aveva solleva¬ 
to, da quello della « terza 
via * e della collocazione 
intemazionale del PCI, al 
carattere laico, cioè storico 
e relativo dell’organizzazio¬ 


ne e del modo di essere 
del partito, in rapporto al 
suo concreto disegno poli¬ 
tico (il contrario della sa¬ 
cralità), fino al teina del 
mercato e delle alleanze. 
Giudichino essi dove sta lo 
spirito di fazione, la men¬ 
talità davvero chiesastica 
dello scomunicatore, e — 
duole dirlo — perfino la 
piccola bugia: si arriva a 
nascondere il fatto che al¬ 
l'articolo del compagno 
Asor Rosa su Repubblica 
hanno risposto, oltre a vari 
intellettuali, due membri 
della direzione del PCI: il 
sottoscritto e Zangheri. E 
io sono certo che se avesse 
risposto subito un membro 
della segreteria si sarebbe 


* detto: vedete come sono in¬ 
tolleranti? perché non la¬ 
sciano discutere setiza in¬ 
tervenire subito d'autorità? 
Cosi questo spirito — libe¬ 
ro c crìtico — tratta non 
me ma i suoi lettori Do¬ 
ve stanno oggi in Italia le 
Chiese? 

Colpisce questa incapaci¬ 
tà di un certo mondo po¬ 
litico-culturale di discutere 
davvero tra diversi, questo 
non sapersi porre nemme¬ 
no il problema di capire le 
ragioni dell’altro, del per¬ 
ché il PCI è diverso dal 
PSI o dalla DC, e tale vuo¬ 
le restare quale sia la ne¬ 
cessità sua di rinnovarsi 
E' lo stesso errore che noi 
abbiamo fatto presso certi 


morimenti radicali, ma 
enormemente ingigantito e 
ripetuto da decenni con 
tronfia sicurezza, senza il 
minimo sospetto circa resi¬ 
stenza di nna qualche ra¬ 
gione per cui noi siamo 
tanta parte del popolo ita¬ 
liano e della sua intelligen¬ 
za: una qualche ragione 
intrinseca alla nostra di¬ 
versità. 

Ciò colpisce e preoccu¬ 
pa. Non chiudo questa di¬ 
scussione con animo lieto. 
I segni di imbarbarimento 
cominciano a essere allar¬ 
manti. Mentre scrìvo que¬ 
ste righe sfoglio i giornali: 
leggo le esagitate ed esibi¬ 
zionistiche interviste di 
Bruno Zevi che dopo aver 
civettato con tutte le con¬ 
testazioni, getta adesso la 
colpa dello sfascio dell'uni¬ 
versità sugli intellettuali 
del PCI e — naturalmen¬ 
te — sul « compromesso 
storico ». E’ tipico del mo¬ 
do come viene condotto e 
concepito il dibattito cui- 
turale da certa sinistra. E’ 


il metodo introdotto dai 
« nuovi filosofi », una sorta 
di nuovo marinettismo. 
Leggo le invettive di Man¬ 
cini e gli show della Bo¬ 
nino. Non si discute più su 
una base minimamente og¬ 
gettiva. L’argomentazione 
c sostituita da formule 
(«bbuono» o «no bbuo- 
no»). Nel caso migliore da 
messaggi che puntano a 
creare luoghi cornimi, rea¬ 
zioni puramente emotive: 
Berlinguer, lo stesso Ber¬ 
linguer che fino a ieri per 
costoro era un mito (per¬ 
fino ridicolo) adesso è 
« no bbuono ». Adesso so¬ 
no « bbuoni » Pietro l-ongo, 
Zanor.e, Gerardo Bianco. 

Io mi domando: cosa 
pensa, come giudica, come 
reagisce l'Italia seria, che 
è grande. Non comincia a 
stufarsi? E ini chiedo: si, 
caro Scalfari, va bene l’u¬ 
nità della sinistra ma non 
ci vorrebbe anche soprat¬ 
tutto l’unità delle persone 
serie? 

a. r. 


■V. 
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Insediate il 27 luglio 


Le commissioni 

. . / 

permanenti 
del CC del PCI 

Nella riunione del CC del 27 luglio scorso si è proce¬ 
duto alla formazione delle commissioni permanenti. Esse 
risultano così composte: 


I COMMISSIONE 

Problemi della politica estera, dei rapporti con i partiti- 
comunisti e operai, con i movimenti di liberazione, emi¬ 
grazione. 


DEL C.C.: 

Longo Luigi; Berlinguer 
Enrico: Bufalini Paolo; 
Bussotti Luciano: Carossi- 
no Angelo; Colombi Artu¬ 
ro; Ferrerò Bruno; Fibbi 
Lina: Galluzzi Carlo; Gou- 
tliier Anseimo; De Pasqua¬ 
le Pancrazio; Ledda Ro¬ 
mano; Lombardo Radice 
Lucio; Mafai Simona; No¬ 
no Luigi; Oliva Angelo; 
Paccetti Michele; Pajetta 
Gian Carlo; Pasquini Ales¬ 
sio; Petruccioli Claudio; 
Pieralli Piero; Quercini 
Giulio; Roasio Antonio; Ro¬ 
dano Marisa; Rotella Ne¬ 
store; Rubbi Antonio: Se¬ 
gre Sergio; Serri Rino; 


Terracini Umberto; Terzi 
Riccardo; Vaccher Lucio; 
Valenzi Maurizio; Vec¬ 
chietti Tullio; Vidali Vit¬ 
torio. 

DESIGNATI DAL C.C.: 
Boffa Giuseppe; Bonacci- 
ni Aldo; Borelli Antonio; 
Bottarelli Piergiorgio: Ca¬ 
lamandrei Franco; Collot¬ 
ti Pischel Enrica: Corghi 
Vincenzo; Ferrandi Alber¬ 
to; Gherbez Gabriella: 
Orilia Vittorio; Paggi Leo¬ 
nardo; Papa Cristina; San- 
dri Renato; Toschi Ren¬ 
zo; Trombadori Antonello: 
Viezzi Roberto; Visoni 
Lino. 


Il COMMISSIONE 

Problemi delle istituzioni democratiche. 


DEL C.C.: 

Agostini Orlando; Basso¬ 
lino Antonio; Bastianelli 
Renato; Bisso Lovrano; 
Cannata Giuseppe; Cerro- 
ni Umberto; Conti Pietro: 
Cossutta Armando; Cucco- 
li Maria; Cuffaro Antoni¬ 
no; De Giovanni Biagio: 
Fanti Guido: Ferrara Mau¬ 
rizio; Fredduzzi Cesare: 
Gabbuggiani Elio: Imbe¬ 
ni Renzo: Ingrao Pietro; 
Jotti Leonilde: Lodi Adria¬ 
na; Longo Franco: Mas¬ 
solo Oreste: Novelli Die¬ 
go: Pecchioli Ugo; Perna 
Edoardo: Petroselli Luigi; 
Raggio Andrea; Raparelli 
Franco: Rinaldi Alfonsi¬ 


na; Russo Michelangelo; 
Schettini Giacomo; Spa¬ 
gnoli Ugo; Tedesco Giglia; 
Turci Lanfranco; Vitali 
Roberto. 

DESIGNATI DAL C.C.: 
Barbera Augusto; Ber¬ 
linguer Luigi; Castagnola 
Luigi; Cotturri Giuseppe; 
D'Alessio Aldo; Erittu 
Agostino; Falomi Antonel¬ 
lo; Korach Vittorio: Ma- 
frica Demetrio: Magliot- 
to Armando; Modica En¬ 
zo; Montemaggi Loretta; 
Quattrucci Mario: Taci¬ 
tano Fausto: Triva Rubes; 
Violante Luciano; Vizzini 
Gioacchino. 


Ili COMMISSIONE 

Problemi economici e sociali. 


DEL C.C.: 

Amendola Giorgio; Andro¬ 
ni Silvano; Ariemma Igi¬ 
no;, Arista Tiziana: Bar¬ 
bieri Alfredo; Bartolini 
Gianfranco: Belardi Erias; 
Borghini Gianfranco; Cap¬ 
pelloni Guido; Castellano 
Carlo; Chiaromonte Ge¬ 
rardo; Cinti Paolo; Co- 
lajanni Luigi; Colajanni 
Napoleone: D’Alema Giu¬ 
seppe; Di Giulio Fer¬ 
nando; Di Marino Gae¬ 
tano; Esposto Attilio; Ge- 
race Giovambattista: Gere- 
micca Andrea; Gianotti 
Renzo: Guerzoni Luciano: 
La Torre Pio; Libertini 
Lucio; Macaiuso Emanue¬ 
le; Marazzi Francesca; 
Margheri Andrea: Peggio 


Eugenio: Pinelli Ermanno: 
Prandini Onelio; Ranieri 
Umberto: Sanna Anna; Ste¬ 
fanini Marcello: Tettaman- 
ti Angelo; Trupia Lalla; 
Vessia Onofrio; Vitale Pie¬ 
rina. 

DESIGNATI DAL C.C.: 
Accornero Aris; Bonsigno- 
ri Angelo; Castagna Au¬ 
gusto; Ciai Anna Maria; 
D’Antonio Mariano; Del 
Monte Mario; Ferraguti 
Isa: Grassucci Lelio; Mai¬ 
ni Giorgio; Martellotti 
Lamberto; Nicchia Paolo: 
Pellicani Gianni: Perelli 
Licia; Petralia Rino; Ros¬ 
si Afro: Santilli Giovanni; 
Speranza Francesco; Ter- 
raroli Adelio. 


IV COMMISSIONE 

Problemi della propaganda, della stampa, dell’attività 
ideale e culturale. 


DEL C.C.: 

'Badaloni Nicola; Barca Lu¬ 
ciano: Berlinguer Giovan¬ 
ni; Bertani Eletta: Chia- 
rante Giuseppe: D’Ale- 
ma Massimo; Dameri Sil¬ 
vana; Degli Abbati Anna 

, Maria; Donise Eugenio: 
Fantò Vincenzo: Ferri 
Franco: Fieschi Umberto; 
Galli Gino; Guttuso Rena¬ 
to: Luporini Cesare; Mar¬ 
naci Enrico; Minucci A- 
dalberto: Morelli Sandro; 
Mussi Fabio; Occhelto A- 
chille; Parisi Giovanni; 
Pasquali Anita; Pavolini 
Luca; Quercioli Elio; Rei- 
chlin Alfredo; Rossi Ange¬ 


lo; Sansoni Novella: Sa¬ 
stro Edmondo; Tato Anto¬ 
nio: Tortorella Aldo: Vac¬ 
ca Giuseppe: Valori Dario: 
Villari Rosario; Zangheri 
Renato. 

DESIGNATI DAL C.C.: 
Bertagna Sandro; Bonchio 
Roberto; Borgna Gian¬ 
ni; Chiurlotto Vania; Cian¬ 
cio Antonio; Figurelli Mi¬ 
chele; Fioretta Raffaella; 
Giannantoni Gabriele: Gian- 
notti Vasco; Lombardi Car¬ 
lo; Luisa Perla; Menduni 
Enrico: Mascagni Andrea: 
Pestolazza Luigi: Pirastu 
Ignazio: Sandri Alfredo; 
Scola Ettore. 


V COMMISSIONE 

Problemi dell’organizzazione e della vita del Partito. 


DEL C.C.: 

Aita Vincenzo: Alinovi 
Abdon; Ambrogio Franco; 
Angius Gavino: Antelli 
Franco; Birardi Mario; 
Boldrini Arrigo: Borghini 
Piero: Cacciapuoti Salvato¬ 
re; Carnieri Claudio: Ce- 
ravolo Domenico; Cervotti 
Gianni: Chiti Vannino: Da 
Ponte Rosa; Giadresco 
Gianni; Gruppi Luciano; 
Leonardi Antonio; Manfre¬ 
di™ Willer; Marzoli Mi- 
liana; Mascia Gabriella: 
Montessoro Antonio: Napo¬ 
litano Giorgio; Natta Ales¬ 
sandro; Paiza Tullio: Pa- 
jetta Giuliano; Ricciato 
Antonio: Salvagni Piero; 


Sandirocco Luigi; Seroni 
Adriana; Sintini Lorenzo; 
Spriano Paolo: Trivelli 
Renzo; Ventura Michele: 
Verdini Claudio; Zagatti 
Sandra. 

DESIGNATI DAL C.C.: 
Armani Rolando: Bosio 
Marco; Capodicasa Ange¬ 
lo: Carri Alessandro; D’AIò 
Giuseppe: D’Ambrosio Mi¬ 
chele; Dragoni Mauro: La- 
bate Grazia: Mandarini 
Francesco: Mancini Emi¬ 
lio: Margheriti Riccardo; 
Milani Armellino; Monti- 
celli Antonio; PaoJone O- 
dorico; Peloso Bruno; 
Ruggeri Giovanni: Spinaz- 
zola Vittorio; Toma Mario. 


Benvenuto vede il dogma 
leggendo alla rovescia 


Nel corso della assemblea 
nazionale radicale Giorg<o 
Benvenuto ha ricevuto una 
buona dose di applausi. L’in- 
tervento del segretario gene¬ 
rale della Ulh è stalo aspra¬ 
mente critico verso la linea 
del PCI e in particolare ver¬ 
so le tesi espresse dal com¬ 
pagno Berlinguer nella sua 
recente intervista ai settima¬ 
nale tedesco Stem. 

Chi vorrà negare il diritto 
al dissenso e alla critica an¬ 
che severissima nei confronti 
del nostro partito? Ma e di¬ 
ritto nostro — altrettanto le¬ 
gittimo — distinguere tra le 
critiche e le falsificazioni. E 


cos’altro, se non una falsifi¬ 
cazione. può aver suggerito a 
quel dirigente sindacale una 
frase del tipo « il più gran¬ 
de partito di opposizione af¬ 
ferma il dogma della unicità 
della rappresentanza politica 
dei cattolici... »? Ebbene; è 
vero l’esatto contrario. Nella 
sua intervista Berlinguer ave¬ 
va testualmente sottolineato: 
« La componente cattolica è 
rappresentata solo in parte 
dalla DC >. 

Si può immaginare un più 
netto rovesciamento della 
realtà? E’ troppo chiedere 
che si abbia un minimo di ri¬ 
spetto per la verità? 


Cambia volto l’agosto di chi non è andato in vacanza 

Se la città 

non ti pianta 
più in asso 
nel bel mezzo 

dell'estate 

i 

Una messe di iniziative culturali e 
spettacoli promossa dai Comuni 
Piacevoli « sorprese » per i turisti 



Noi giorni t caldi » del gran¬ 
de esodo le città sono appar¬ 
se meno deserte, più animate, 
e non solo quelle invase dalle 
provvidenziali schiere di turi¬ 
sti dalla moneta forte. Forse 
qualche attendibile sondaggio 
ci spiegherà tra qualche tem¬ 
po se è colpa della crisi e 
dell’inflazione, se sono aumen¬ 
tati coloro che restano e ba¬ 
sta, perché non possono nep¬ 
pure permettersi di andare in 
campagna da qualche paren¬ 
te. o di tornare due settimane 
« al paese ». Ma l’impressio¬ 
ne che si ricava è anche quel¬ 
la di una tendenza ad un 
maggiore scaglionamento. In 
città, insomma, c’è. oltre a chi 
« resta ». chi è già tornato e 
chi deve ancora partire. Chi 
può naturalmente- Non posso¬ 
no per esempio, neanche se 
lo volessero, gli operai della 
industria, costretti da un ca¬ 
lendario rigido che non offre 
comode opzioni: agosto, ago¬ 
sto e basta. 

La tendenza comunque, 
sembra sia quella. E se la 


gente resta di più in città la 
città reagisce. Non sempre, 
naturalmente, coti la stessa 
sensibilità e non in tutti i 
suoi settori chiave. A Milano, 
per esempio, di questi giorni 
le saracinesche sono quasi 
tutte abbassate. 

Ma negozi a parte, il vero 
fatto nuovo, tanto a Milano 
quanto a Torino, Napoli. Firen¬ 
ze. Roma è una vera e propria 
messe di iniziative intrapre¬ 
se dai Comuni. E può essere 
perfino antipatico per alcuni, 
pleonastico per altri, ricorda¬ 
re die all’avanguardia, in que¬ 
sta operazione, sono ammini¬ 
strazioni di sinistra. Si tratta, 
come largamente si apprende 
dalla stampa che ne dà am¬ 
pio risalto accanto ai « tambu¬ 
rini » dei cinematografi, di 
spettacoli, mostre, manifesta¬ 
zioni sportive, tornei 
E la gente risponde con un 
entusiasmo che supera larga¬ 
mente ogni previsione. A deci¬ 
ne di migliaia sono accorsi 
a Torino alla « festa per chi 
resta ». organizzata proprio la 


sera di ferragosto, e imper¬ 
territi sono tornati dopo un 
violento acquazzone. E non 
ce stato bisogno di nomi fa¬ 
mosi: tre palchi, spettacoli di¬ 
versi, un punto di ristoro gra¬ 
tis. la bancarella dell’erbori¬ 
sta (infusi e tisane gratis) e 
una « sorpresa di mezzanot¬ 
te » che questa volta è stata 
un’esplosione di fuochi 
A Milano per tutto agosto 
si è potuto scegliere tra «esta¬ 
te all’idroscalo», che ormai è 
diventato un mitico lido mi¬ 
lanese, e c vacanze a Mila¬ 
no ». Il parco Sempione, il più 
grosso polmone verde della 
metropoli, già ritrovo natura¬ 
le per molti, è stato centro 
di attività diverse che si so¬ 
no intersecate con ritmo strin¬ 
gente: dalle rappresentazioni 
teatrali al doppio ristorante 
(macrobiotico e « normale ») 
spesso gremito con tutti i suoi 
1.500 posti. Così piazza Duomo 
è passata con grande disinvol¬ 
tura, piena di pubblico, dalle 
mani di Sandra Mondaini a 
quelle di Dino Sarti il bolo¬ 


gnese, a quelle dei Platters di 
« Only you », in edizione ri¬ 
veduta e corretta. Così, anco¬ 
ra. la Scala si è aperta — 
gratis — col sistema « eido- 
form ». cioè un grosso scher¬ 
mo con una particolare tec¬ 
nica di audizione, tanto ai 
mai abbastanza smessi abiti 
da sera quanto ai jeans ita¬ 
liani e stranieri. 

A Firenze il pubblico ba 
riempito cortili, chiese, chio¬ 
stri, piazze, fortezze e giardi¬ 
ni. Sui palchi dal jazz alle 
musiche barocche, rassegne 
colte e « televisive ». già pas¬ 
sate attraverso il canale del¬ 
la massificazione. Lo stesso 
discorso vaie per Roma, do¬ 
ve sono state coinvolte le 
ville, il Tevere, fino Frascati 
e Ostia: ma per sintetizzare 
basti un dato: Il Messagge¬ 
ro ha dovuto riempire due fit¬ 
tissime pagine per dare « al 
netto » il programma di luglio 
e agosto dell’* estate roma¬ 
na », con alcune autentiche 
novità, come il jazz femmini¬ 
le, il festival del circo, o la 


« festa in un’isola di mezza 
estate », sull’isola Tiberina- 
Se poi in quelle città l’esta¬ 
te è stata questa volta tutt’al- 
tro die una stagione culturale 
morta, a Napoli le 200.000 pre¬ 
senze — al 15 agosto — alle 
manifestazioni gratuite sparse 
in tutta la città hanno un si¬ 
gnificato ancora più impor¬ 
tante. « Da diversi anni — 
dice Gianni Pinto, coordinato- 
re di ’’ Estate a Napoli ” — 
Napoli è tagliata fuori dal 
grosso cricuito nazionale, del¬ 
la produzione culturale. 
Insamma, se c’è una cosa im¬ 
portante, Bologna, Firenze, 
Roma, e poi stop. I film 
arrivano con due tre mesi 
di ritardo. Perfino gli artisti 
napoletani noti in tutto il 
paese, spesso vengono cono¬ 
sciuti a Napoli ”di ritorno”, 
attraverso la televisione, i di¬ 
schi. Il passato ha lasciato un 
vuoto di iniziative, di struttu¬ 
re. ”Estate a Napoli” ha di¬ 
mostrato il bisogno di questa 
città di tornare "nel cerchio”, 
e probabilmente è stata an¬ 


che un vero e proprio rilancio 
di cui il primo grande segna¬ 
le fu il festival nazionale clel- 
l’Unità. Così, mentre gli stes¬ 
si artisti napoletani, come il 
gruppo di "Napoli centrale” 
in un’intervista all'Unità, han¬ 
no accolto favorevolmente 
"Estate a Napoli", gli altri 
hanno preso la palla al bal¬ 
zo: "Il piccolo Teatro di Mi¬ 
lano — dice ancora Pinto — 
ha aderito subito: erano tre¬ 
dici anni che non veniva a 
Napoli ». 

E i turisti, che si sarebbero 
accontentati forse delle piaz¬ 
ze e dei monumenti, trovano 
anche la folla, e tanta aria 
di 'festa. « Wonderfull », non 
smetteva di dirci in inglese, 
per farsi capire, un turista 
tedesco in piazza Duomo, a 
Milano, durante l’esibizione 
dei Platters. E « Wonderfull », 
poteva essere indifferente¬ 
mente la facciata illuminata 
del Duomo, il complesso o la 
gente. 

Saverio Paffumi 


Critiche 
sindacali 
alle tesi 
di Pannella 

ROMA — « Un tema come 
quello dell'associazionismo 
sindacale dei lavoratori non 
può essere affrontalo con 
tanta superficiale legge¬ 
rezza »: è questa la prima 
replica di due rappresen¬ 
tanti sindacali — Giunti e 
Ceremigna, segretari con¬ 
federali della CGIL — ad 
alcune affermazioni sul 
ruolo del sindacato (mispi- 
cio della creazione di una 
struttura « ufficialmente 
socialista, ufficialmente 
non unitaria ») contenute 
nell’intervento di Marco 
Pannella all'assemblea ra¬ 
dicale. 

In una dichiarazione, gli 
esponenti della CGIL sot¬ 
tolineano che « tutto il mo¬ 
vimento dei lavoratori ha 
guadagnato in prestigio, 
rappresentatività. potere 
contrattuale — più che in 
qualsiasi altro periodo del¬ 
la sua storia — dal mo¬ 
mento della progressiva 
deideologizzazione del sin¬ 
dacato e della stia rinno¬ 
vata unità di azione, ten¬ 
denzialmente rivolta al pro¬ 
cesso di unità organica ». 

Sul problema della de¬ 
mocrazia sindacale. Giunti 
e Ceremigna sostengono 
che « proprio questa espe¬ 
rienza ha fatto crescere 
meglio che in ogni altra 
organizzazione i livelli di 
democrazia e di. parteci¬ 
pazione attiva della base 
dei lavoratori... ». Aggiun¬ 
ge Nino Pagani, segreta¬ 
rio confederale della C1SL: 
* I problemi della demo¬ 
crazia nel sindacato sono 
stati sempre ampiamente 
dibattuti nel movimento e 
nella classe e formano 
una esperienza che ha ri¬ 
cevuto arossi contributi da 
tutti i lavoratori, dai con¬ 
sigli di fabbrica e dalle 
strutture di base ».' 


Stralci del memoriale pubblicati da un settimanale 

L’introvabile Sindona scrive 
un’autodifesa piena d’accuse 


Mozione del PCI alla Camera e al Senato 

Un nuovo piano per superare 
la crisi dei cantieri navali 


Dall'ascesa al crack, l’elenco degli amici e dei nemici — I contatti e i traffici 
internazionali — Un documento lo indica come « banchiere della mafia » ? 


ROMA — Di Michele Sindo- ' 
na. il bancarottiere scompar¬ 
so die dovrebbe rispondere 
di 99 capi d’accusa alla giu¬ 
stizia americana il 10 set¬ 
tembre, non si sa ancora nul¬ 
la: polizia newyorkese e FBI 
tacciono. Paradossalmente, è 
ancora soltanto lui a parlare, 
sia con la lettera inviata nei 
giorni scorsi ai familiari per 
sostenere di essere prigionie¬ 
ro. sia con la ponderosa au¬ 
tobiografia che il settimanale 
Panorama, pubblicandone am¬ 
pi stralci, gli attribuisce. 

Nello stesso numero della 
rivista appare una lettera, 
che sarebbe stata sottratta 
tempo fa dagli archivi della 
polizia e che — così viene pre¬ 
sentata — « è forse la chiave 
di tutto il mistero ». in quan¬ 
to darebbe credito alla tesi di 
Sindona « banchiere della ma¬ 
fia». La lettera è stata scrit¬ 
ta il 21-luglio 1973 dal giorna¬ 
lista Jack Begon. un perso¬ 
naggio controverso di cui si 
occupò la giustizia italiana in 
seguito alla sua scomparsa 
(rapimento ? simulazione ?) 
proprio nel luglio di quell’an- 
no. Scritta in chiave a un 
misterioso « Mike ». la missi¬ 
va annuncia la possibilità di 
avere ben presto la prova per 
fare la vera storia di colui 
che è il « Banchiere per il 
Sindacato americano*. Pano¬ 
rama riprende a questo pro¬ 
posito la « pista » di presunti 
collegamenti con !a mafia si¬ 
ciliana. 

Il settimanale pubblica inol¬ 
tre una testimonianza resa al 
giudice istruttore Ovidio Ur- 
bisci. presente il sostituto 
procuratore Guido Viola, da 
Nicola Biase, vicedirettore 
centrale della Banca privata 
finanziaria, sulla situazione 
del gruppo Sindona poco pri¬ 


ma del dissesto. Infine Pano¬ 
rama riferisce un colloquio 
avuto con una signora di Pa¬ 
lermo. Rosalia Bondi, che of¬ 
fri in deposito alla Banca pri¬ 
vata italiana 500 milioni di 
marchi «sicuramente — af¬ 
ferma ora — per incarico del¬ 
lo stesso Sindona ». Sarebbe 
una delle prove di traffici 
valutari illeciti. Tatti su lar¬ 
ga scala. 

Un gentiluomo 
dalle mani pulite 

Nell’autobiografia a lui at¬ 
tribuita. Sindona invece mi¬ 
ra a presentarsi come un gen¬ 
tiluomo dalle mani pulite, con 
un grande senso degli affari 
messo generosamente a dispo¬ 
sizione di tutti, purché poten¬ 
ti. Nel tratteggiare la sua 
ascesa ai vertici della finan¬ 
za internazionale e la sua ver¬ 
tiginosa carriera a partire dal 
1971, egli recupera puntiglio¬ 
samente una serie di episodi, 
coinvolgendo senza scrupoli 
personalità del mondo politi¬ 
co t ed economico italiano e 
americano. Tra amici e ne¬ 
mici traccia una netta discri¬ 
minante e riserva ai secondi 
ingiurie pesanti perfino post 
mortem. nel caso di La Mal¬ 
fa. da lui accusato di essere 
il caparbio e ottuso responsa¬ 
bile della propria fine. 

Che cosa dicono queste 
« memorie »? Intanto le tap¬ 
pe iniziali con l’ingresso di 
Sindona nella Banca privata 
finanziaria di Ernesto Moiz- 
zi a Milano e nel consiglio 
di amministrazione della Snia 
Viscosa. Un lungo capitolo è 
riservato ai suoi rapporti di 
affari con il Vaticano, aperti 


dall’intesa con Massimo Spa¬ 
da « in quel momento il ve¬ 
ro capo esecutivo dellTstituto 
per le opere di religione», 
con particolareggiati riferi¬ 
menti alla vicenda dell’acqui¬ 
sto della Società Generale Im¬ 
mobiliare. • ' 

Tocca quindi a Enrico Cuc¬ 
cia, amministratore delegato 
della Mediobanca, dapprima 
considerato malleabile, poi 
guardato come nemico. E’ un 
capitolo in cui sono passate 
in rassegna varie e comples¬ 
se operazioni, da quelle im¬ 
mobiliari della Fidia al ten¬ 
tativo di cessione della Ctip 
(Compagnia tecnica industria 
petroli) di Sindona alla Mon¬ 
tecatini e al definitivo pas¬ 
saggio dell’azienda alla Sofi- 
na del Belgio. A proposito 
delia questione Fidia. Sindo¬ 
na cerca di coinvolgere nel¬ 
lo scandalo anche Bruno Vi- 
senttni. 

- Ma il bancarottiere applica¬ 
va la sua inesauribile inizia¬ 
tiva anche sul piano interna¬ 
zionale. dove ha incontrato 1’ 
irriducibile ostilità — afferma 
con rancore — di André Me- 
yer della Banca Lazard. una 
delie più note figure deH’am- 
biente finanziario mondiale. 
Altro avversario. Guido Car¬ 
li. che entra più volte nell’au¬ 
tobiografia di Sindona. innan¬ 
zitutto quando k) spregiudica¬ 
to affarista insieme ai suoi 
soci della Hambro's Bank di 
Londra cominciò a trattare 
con Carlo Pesenti (il finan¬ 
ziere di Bergamo legato agli 
ambienti più reazionari della 
politica e della finanza ita¬ 
liane e vaticane) la cessione 
dellTtalcementi, impedita pro¬ 
prio da Carli. Ancora Carli 
insieme a Cuccia mandò a 
monte i’acquisto delia socie¬ 
tà Sviluppo di Vittorio Cini. 


Andò invece in porto la ven¬ 
dita della Saffa ad Anna Bo- 
nomi Bolchini. 

B groviglio degli affari non 
finisce qui: ci sono le opera¬ 
zioni finanziarie per la Pac¬ 
chetti, Credito Varesino. Ban¬ 
ca cattolica del Veneto. In- 
vest. fino alia Opa (offerta 
pubblica di acquisto) Bastogi. 
tutte punteggiate nel racconto 
di Sindona dai nomi degli 
amici e delle banche nazio¬ 
nali e intemazionali che lo 
appoggiavano. Sfuggitogli il 
controllo della Bastogi il fi¬ 
nanziere estendeva le sue at¬ 
tività oltreoceano acquistando 
la Franklin National Bank, 
ma « André Meyer avvertiva 
la comunità finanziaria che 1’ 
ingresso di Sindona nella 
Franklin costituiva un peri¬ 
colo ». « La lotta Cuccia — 
scrive Sindona — si spingeva 
ormai oltre frontiera ». 

Operazione 

Finambro 

Arriva quindi il capitolo 
« operazione Finambro ». il 
ventilato salvataggio attraver¬ 
so l’autorizzazione all’aumen¬ 
to di capitale che incontra I* 
opposizione di La Malfa e 1’ 
appoggio di Fanfani, più vol¬ 
te chiamato in causa come 
amico, fino al « grande crol¬ 
lo*. Rumor. Piccoli. Andreot- 
ti sono altri nomi di espo¬ 
nenti de citati da Sindona tra 
le « personalità politiche, fun¬ 
zionari dello Stato, amici » 
che « non riuscivano a ren¬ 
dersi conto di tanta ostinazio¬ 
ne ». cioè del rifiuto di La 
Malfa al salvataggio in extre¬ 
mis dell'intraprendente finan¬ 
ziere. 


La singolare tesi del ministro della Pubblica istruzione Valitutti 


Studiate, laureatevi: farete il vigile 


MILANO — Il neo-ministro 
della Pubblica istruzione ha 
colto l’occasione di una ri¬ 
sposta ad una noia di Benia¬ 
mino Placido per intervenire 
(La Repubblica dt domenica) 
nei dibattito sull’università. 
La tesi di fondo che il se¬ 
natore Saltatore Valitutti so¬ 
stiene, basandosi sulla pro¬ 
pria esperienza, è che tqnnn- 
to piu i giovani studiano se 
riamente, tanto più riescono 
ad evitare il flagello della 
disoccupazione ». « Mi sem¬ 
bra anche di poter dire — 
aggiunge Valitutti — che i 
giovani i quali hanno seria¬ 
mente studiato e che per ciò 
stesso si sono più maturati 
come uomini sono meno ri¬ 


luttanti ad accettare lavori 
modesti in attesa di una mi¬ 
gliore e più congeniale siste¬ 
mazione ». 

insomma, spiega il nostro 
nuovo ministro uclla Puoolt- 
c a Istruzione: Vimportante e 
che t giovani studino. Poi, se 
saranno bravi, un posto da 
tranviere lo troveranno sem 
pre (• i più impreparati — 
incalza infatti il ministro — 
sono anche quelli più inducili 
e schifiltosi »/. Valitutti tra¬ 
lascia di dire che anche i 
posti di tranviere non sono 
infiniti e che la disoccupazio¬ 
ne c’è anche a prescindere 
dalla laurea, e si limita a 
rimandare, in proposito, ad 
una delle sue numerose pub¬ 


blicazioni: « La scuola fab¬ 
brica della disoccupazione » 

Il senatore Spadolini, in un 
discorso di commiato al mo¬ 
mento di lasciare il ministe¬ 
ro. era stato dimeno più fran¬ 
co: non è necessario che tut¬ 
ti cerchino di diventar dotto¬ 
ri — aveva detto grosso modo 
in queiroccasione —; in fon¬ 
do, è meglio un buon operaio 
specializzato che un laurealo 
disoccupato. 

Entrambi però — il nuovo 
ministro e il suo predeces¬ 
sore —, tingono di ignorare 
che una soluzione, per giun¬ 
gere alla laurea prima e per 
ottenere un lavoro adeguato 
dopo, esiste. Tutto sta a na¬ 
scere nella famiglia di un 


famoso primario: si arriva 
alla laurea in un lampo, sal¬ 
tando addirittura gli anni. 
Poi, un posto come si deve 

10 trova papà. Gli altri, quel¬ 
li che hanno studiato, va¬ 
dano pure nel frattempo a 
fare il vigile come gli ha 
consigliato il ministro. Gli 
altri ancora, i figli degli ar 
tigiani, per intenderci, è me 
glio che cerchino di diventa 
re « ottimi artigiani » come 
gli ha consigliato il ministro 
precedente. E tutti, poi, cer 
chino di girare il mondo e 
di chiedere per prima cosa 
— in che lingua? — ai propri 
interlocutori di che segno so 
no. come ha insegnato a fare 

11 ministro di prima ancora. 


Programmare le commesse e lo sviluppo della flotta pub¬ 
blica e privata - Scadenza fissata: 30 novembre prossimo 


ROMA — La crisi produttiva 
e della occupazione nei can¬ 
tieri navali italiani, già diffi¬ 
cile da tempo, è andata ag¬ 
gravandosi sempre più. Essa 
si manifesta in modo partico¬ 
lare nella cassa integrazione, 
la riduzione e la distorsione 
degli organismi esistenti. Que¬ 
sta crisi esercita un peso ne¬ 
gativo in centri spesso a fra¬ 
gile struttura economica, in 
particolare nel Mezzogiorno. 
Una progressiva dequalifica- 
zione deU’apparato produtti¬ 
vo. in un settore strategico 
come quello della navalmec¬ 
canica — mentre la flotta ita¬ 
liana rimane inferiore, per ca¬ 
pacità di trasporto, ai biso¬ 
gni nazionali e si aggrava il 
deficit della bilancia dei no¬ 
li — non è più tollerabile. Il 
piano di settore, preparato dal 
governo e presentato alle Ca¬ 
mere nella passata legislatu¬ 
ra, è stato giudicato negati¬ 
vamente dalle commissioni 
parlamentari competenti, men¬ 
tre le Regioni e le organiz¬ 
zazioni sindacali lo hanno re¬ 
spinto. 

E partendo da queste pre¬ 
messe. che i gruppi del PCI 
hanno presentato alla Came¬ 
ra e al Senato una mozione 
die affronta in modo organi¬ 
co il problema. La mozione 
impegna il governo su alcuni 
punti precisi: 

A a riformulare, con la mag- 
giore rapidità possibile e 
non oltre il 30 novembre pros¬ 
simo, il piano di settore, rac¬ 
cogliendo le indicazioni e- 
merse dal dibattito parlamen¬ 
tare e nel confronto con i sin¬ 
dacati. organizzandolo in mo¬ 
do che. per la sua parte in¬ 
dustriale. si colleghi alla leg¬ 
ge 675 di riconversione indu¬ 
striale. e per un’altra con¬ 
tenga una precisa program¬ 
mazione delle commesse e 
quindi dello sviluppo della 
flotta italiana pubblica e pri¬ 
vata; 

a presentare al Parla¬ 
mento. entro il 15 ottobre 
1979. un piano-stralcio che. 
in attesa del piano di setto¬ 
re. organizzi un blocco di 
commesse relativo alle navi 
delle quali hanno necessità le 
società Adriatica, Tirrenia. I- 
talia, Lloyd Trieste e le altre 
società a partecipazione pub- 
clica; ai nuovi traghetti in¬ 
dispensabili (in numero di 
almeno tre) alle Ferrovie del¬ 
io Stato, per lo svolgimento 
dei propri compiti e alle co¬ 
struzioni speciali per i can¬ 
tieri di riparazione; e un bloc¬ 
co di commesse dell’arma 
mento privato che il governo 
può acquisire attraverso una 
incisiva contrattazione e pro¬ 
grammazione degli interventi 
nel settore, e die può avere 
riflessi positivi sulla motori¬ 
stica navale; 


a garantire, con le inizia¬ 
tive anche legislative ne¬ 
cessarie, l’adeguato finanzia¬ 
mento e la rapidità di eroga¬ 
zione del credito navale e dei 
contributi statali sul costo 
delle costruzioni navali, cosi 
da sottrarre i cantieri alla 
morsa degli interessi passivi 
e favorire la loro liquidità fi¬ 
nanziaria, stabilendo precisi 
raccordi tra questi interven¬ 
ti. il piano stralcio e i piani 
di settore; 

A a verificare l'attuazione 
della legge 684 sulla ri¬ 
strutturazione della flotta na¬ 
zionale, e a presentare alle 
Camere, entro il 31 ottobre 
prossimo, una dettagliata rela¬ 
zione in materia; 

A a presentare al Parla¬ 
mento. nel più breve tem¬ 
po possibile, il progetto fina¬ 
lizzato per il cabotaggio, di¬ 
retto a utilizzare in modo a- 
deguato il Tirreno e 1*Adriati¬ 
co per il trasporto nazionale 
di merci, che è allo studio da 
mesi al Ministero dei Traspor- 


TRIESTE — Il prof. Fran¬ 
co Basaglia. k> psichiatra che 
più degli altri ha contribuito 
a smantellare la violenza dei 
manicomi, dovrebbe venire a 
sovraintendere l'organizzazio¬ 
ne dei servizi psichiatrici del 
Lazio: la notizia non è nuo¬ 
va anche se si è in attesa del¬ 
la richiesta ufficiale. Ma Ba¬ 
saglia che dice di questo suo 
eventuale nuovo lavoro? In 
una breve intervista (rila¬ 
sciata ad una agenzia) con¬ 
ferma la sua disponibilità ad 
assumere l’impegnativo com¬ 
pito. 

«Quando l’iter burocratico 
sarà concluso e la richiesta 
sarà pervenuta a Trieste — 
ha detto Franco Basaglia — 
andrò a Roma, ad affron- 


Oggi 

l’omaggio 
alla tomba 
di Togliatti 

ROMA — Ricorre oggi il 
quindicesimo anniversario 
della morte del compagno 
Paimiro Togliatti. Una dele¬ 
gazione degli organi dirigenti 
del Partito si recherà questa 
mattina alle 11,30 presso 11 
cimitero del Verano per ren¬ 
dere omaggio alla tomba con 
una semplice commemorazio¬ 
ne del dirigente comunista. 


ti secondo le indicazioni con¬ 
cordi della Conferenza nazio¬ 
nale dei trasporti; 

A a garantire che l’azione 
e l’iniziativa della GEPI. 
nei cantieri navali ad essa af¬ 
fidati, sia coerente con la po¬ 
litica e gli indirizzi sopran¬ 
nunciati. e pertanto eviti di 
smobilitare in qualsiasi modo 
gli impianti esistenti e com¬ 
pleti il programma di investi¬ 
menti in corso; 

Ck a intraprendere iniziative 
rapide ed efficaci presso 
la CEE per garantire nel suo 
ambito, diversamente da quel 
che è avvenuto nel passato, il 
ruolo della cantieristica e del¬ 
la flotta italiana, ed a riferi¬ 
re al Parlamento, entro il 15 
ottobre, sia sull'azione condot¬ 
ta o che si intende condurre 
in questa situazione, sia sulle 
misure da realizzare e di nuo¬ 
ve costruzioni che sono allo 
studio, dopo il sostanziale ac¬ 
cantonamento del « piano Da- 
vignon ». 


tare un lavoro del lutto nuo¬ 
vo rispetto a quello che è 
stato fatto a Gorizia e a 
Trieste. Ora infatti si tratta 
di applicare una legge dello 
Stato. Non è cioè una espe¬ 
rienza " anticipatone ” come 
è avvenuto negli anni passati 
in una serie di istituti pst- 
chialrici, ma di attuare una 
complessa riforma sulla quale 
tutti t tecnici devono fare 
il possibile affinchè venga ap¬ 
plicata nel migliore dei modi. 
Il problema — ha aggiunto 
Franco Basaglia — è anche 
di come le forze politiche si 
porranno usando il mio lavo¬ 
ro, nell’attuazione di quella 
legge che è stata approvata 
in Parlamento. 

« A Roma — ha concluso — 
darò tutto me stesso come 
ho fatto altre volte, ma, a 
differenza di quanto è av¬ 
venuto a Trieste dove si po¬ 
teva puntare sulla mia per¬ 
sona, a Roma non potrò es- 
essere unicamente un punto 
di riferimento. Perchè il mio 
lavoro possa dare frutti ci do¬ 
vrà essere un consenso poli¬ 
tico al mio operato, altrimen¬ 
ti sarà tutto vano ». 

L’incarico che attende Ba¬ 
saglia è di enormi propor¬ 
zioni se si considera che nel 
Lazio vi sono circa 5 mila 
malati di mente e che dal- 
l'entrata in vigore deila leg¬ 
ge 180 (oggi inserita nella 
riforma sanitaria) assai poco 
è stato fatto nell'ambito 
della creazione di struttura 
alternative. 




Assistenza psichiatrica 

Basaglia: importante 
è applicare la legge 
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Un mio articolo di rifles¬ 
sione sulla situazione politi¬ 
ca attuale del nostro partito, 
apparso recentemente sul 
quotidiano « La Repubblica ». 
Iia suscitato da parte del- 
l’« Unità », anche ad opera 
del compagno Reichlln. al¬ 
cune garbate critiche e rea¬ 
zioni, alle quali vorrei cer¬ 
care di dare una risposta. 

E’ del tutto ovvio per me 
che qualsiasi discorso, an¬ 
che di critica e di dissenso, 
debba partire dalla constata¬ 
zione della peculiarità positi¬ 
va dell’esperienza comunista 
italiana rispetto alla « vulga¬ 
ta » terzintemazionalista o. 
se si vuole usare una formu¬ 
la un po’ imprecisa ma di 
grande effetto, dall'artomalia 
del caso comunista italiano 
nel contesto politico europeo 
(Giannantoni). Ma è proprio 
prendendo atto di questa di¬ 
versità e di questa novità 
che io osservavo il verificar¬ 
si nella nostra prospettiva di 
un rallentamento, di una per¬ 
dita d’intensità, in questo 
processo di lunga durata, 
coincidenti — questo non lo 
dico io, è nelle cose — con 
il nostro tentativo di collo¬ 
carci tra le forze di gover¬ 
no nel corso della passata 
legislatura. 

Un elemento 
di riflessione 

Qui c’è un primo elemento 
di riflessione, al quale spero 
non ci si aspetterà che io 
dia delle risposte precise e 
definitive (nelle conversa¬ 
zioni con alcuni compagni mi 
è stata insinuata la tesi, a 
mio giudizio abbastanza sin¬ 
golare, secondo cui, se non 
si hanno già pronte soluzio¬ 
ni alternative, tacere è bel¬ 
lo). Io mi sono limitato a 
constatare che nelle conclu¬ 
sioni del nostro ultimo CC 
non c’erano risposte (a me 
sembrava che non ce ne fos¬ 
sero) a questo problema di 
fondo, ma, fondamentalmen¬ 
te, la riproposizione delle li¬ 
nee che, se mai. avevano por¬ 
tato all'attuale impasse. 

Poiché qualche tempo è 
passato dalla comparsa del 
mio articolo, forse si può 
fare un tentativo per aggior¬ 
nare l'analisi. Partiamo dal¬ 
l’oggi: chiediamoci come mai 
continuiamo a restare cosi 
carenti ’ dal punto di vista 
dell’imziatiua politica nostra, 
verso le altre forze organiz¬ 
zate come, soprattutto, ver¬ 
so le grandi masse popolari 
e il paese. Il passaggio '‘al¬ 
l’opposizione non poteva di 
per sé né rafforzarci né chia¬ 
rirci le idee: al contrario, 
rischiamo oggi una incom¬ 
prensione analoga (anche se 
di segno contrario) e un’e¬ 
marginazione anche più gran¬ 
de di quella che abbiamo su¬ 
bito quando eravamo forza 
di maggioranza (e di cui i 
risultati elettorali rappresen¬ 
tano una vistosa conseguen¬ 
za). se non diciamo chiara¬ 
mente perché e verso che co¬ 
sa stiamo all’opposizione. 

Porre seriamente (e non 
solo formalmente) il proble¬ 
ma degli errori passati è dun¬ 
que esattamente la stessa co¬ 
sa che capire come dobbia- 
mq reimpostare la linea e la 
strategia, in un momento che 
obiettivamente è di estrema 
difficoltà per il movimento o- 
peraio italiano ed europeo 
(come il compagno Reichlin 
giustamente più volte ricor¬ 
da). 

Ma questo non è possibile, 
secondo me. se non si affron¬ 
ta con coraggio un passag¬ 
gio ulteriore nella ridefinizio¬ 
ne deiridentitò comunista, in 
Italia e in Europa, secondo 
linee, del resto, che sono 
fondamentalmente le nostre, 
e cioè: terza via, eurocomu¬ 
nismo, strategia delle rifor¬ 
me, realizzazione di un nuo¬ 
vo blocco sociale (discorso di 
Berlinguer a Genova, mai più 
seriamente ripreso), rinnova¬ 
mento dei rapporti strategi¬ 
ci con le forze socialiste e di 
sinistra in Italia e in Europa. 

Tutto questo, d’altra parte, 
per quanto abbia dimensioni 
di lungo respiro, si collega 
strettamente ad una serie di 
scelte da compiere nei pros¬ 
simi mesi o nei prossimi an¬ 
ni, e non ha né deve avere 
per nulla il solito sapore del¬ 
l’operazione intellettuale, che 
si contrappone alla politica. 
Vorrei avanzare, purtroppo 
molto schematicamente, tre 
ordini di considerazioni per 
dimostrare come la radice dei 
processi ai quali facevo rife¬ 
rimento sia vicina, e spesso 
drammaticamente vicina. 

1) Non diamo segni suffi¬ 
cienti di renderci conto che 
siamo ormai nel pieno di una 
crisi istituzionale, o forse, si 
potrebbe dire più esattamen¬ 
te, di una crisi del sistema 
politico o della politica tout 
court, dì enorme portata. Lo 
aspetto più appariscente è 
quello rappresentato nel no¬ 
stro paese dalla crisi del go¬ 
verno (o della governabilità) 
e dalla prevalenza sempre 
più intollerabile delle alchi¬ 
mie parlamentari e partitiche 
sulla politica. 

Ma Taspctto più profondo 
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Un intervento sul partito e la crisi italiana 


Ragionando 


su 


questi 
tre anni 


La peculiarità positiva deiresperienza 
comunista nel nostro paese ;. 
e i problemi posti da una definizione 
approfondita della « terza via » 

I termini nuovi del distacco tra 

) 

istituzioni e società e le premesse per 
là creazione di un blocco di forze 
trasformatrici - Che cosa significa 
« cultura di governo » 

II tema del centralismo democratico 


e più grave (fino ai confi¬ 
ni di guardia) è quello rap¬ 
presentato dal distacco tra 
masse e istituzioni, dalla cri¬ 
si di funzionalità del sistema 
rappresentativo, dalla vera 
e propria dissoluzione dello 
Stato. 

Ora. non vorrei che c’illu¬ 
dessimo che noi siamo fuori 
di questa crisi solo perché 
siamo tornati all’opposizio¬ 
ne. L’impressione che si pro¬ 
va in questa fase è che an¬ 
che noi, come facenti parte 
quale propaggine estrema del 
continente « sistema politico », 
siamo sottoposti a quel pro¬ 
cesso apparentemente fatale 
di traslazione clic sempre più 
lo allontana dal « resto del 
mondo » (economia, società, 
classi, bisogni individuali), 
con effetti che a lungo anda¬ 
re potrebbero tradursi in un 
non controllato (non control¬ 
lato da noi, comunque) atto 
di superamento della prima 
Repubblica o in una sua ul¬ 
teriore, irreparabile degrada¬ 
zione. 

Io in questo vedo un effetto 
negativo della nostra eccessi¬ 
va soggezione alle regole del¬ 
la mediazione istituzionale, 
che nel nostro paese coinci¬ 
dono. per fatti storici ben 
precisi e certo non imputa¬ 
bili a noi, con le regole del¬ 
la mediazione democratico¬ 
cristiana. Naturalmente, è 
fuori discussione che media¬ 
zione politica e mediazione 
istituzionale siano necessa¬ 
rie. Ma è una legge più vol¬ 
te verificata (nella nostra sto¬ 
ria recente e in quella più 
lontana) che quando la me¬ 
diazione orizzontale tra le for¬ 
ze politiche organizzate so¬ 
verchia il rapporto verticale 
istituzioni - società, partiti - 
masse, si è alla vigilia di 
una catastrofe. Il partito co- 1 


munista è una delle poche 
forze che possono opporsi a 
questa catastrofe, se riesce 
ad organizzare positivamen¬ 
te la contrapposizione fra pae¬ 
se ed istituzioni, che sempre 
più si va delineando: se, 
cioè, fa dell’opposizione al go¬ 
verno un’occasione per regi¬ 
strare, accogliere e far ma¬ 
turare gli infiniti rivoli della 
opposizione sociale, che la 
composizione moderata del 
conflitto, inevitabilmente usci¬ 
ta dal voto del 3-4 giugno, 
farà scaturire e renderà sem¬ 
pre più dirompenti. 

Strettoie 

insuperabili 

2) La politica di unità e so¬ 
lidarietà nazionale può rap¬ 
presentare un modo di far 
fronte all’emergenza (am¬ 
messo che sia realistica), ma 
non è la prospettiva strategi¬ 
ca capace di coagulare un 
blocco di forze e di alleanze, 
che da una parte metta un 
freno alla crisi delle istitu¬ 
zioni. dall’altra rilanci una 
politica riformatrice in gran¬ 
de stile: non lo è stata nel 
corso del passato triennio, 
non si capisce come e perché 
possa esserlo oggi. Il calco- 
io puramente aritmetico e 
parlamentare delle forze ci 
costringe entro strettoie insu¬ 
perabili, e di conseguenza ge¬ 
nera sfiducia e incertezza. Bi¬ 
sogna uscire da queste stret¬ 
toie. e rilanciare l’unica pro¬ 
spettiva che. oltre tutto, ha 
la non trascurabile preroga¬ 
tiva di essere veramente eu¬ 
ropea: la creazione di un bloc¬ 
co di forze, sociale e poli¬ 
tico. orientato in senso pro¬ 
gressista e riformatore, che 


punti con serietà e con com¬ 
petenza ad un processo di tra¬ 
sformazione e di rigenerazio¬ 
ne del paese. In questo ca¬ 
so — ed è l’unico — lavo¬ 
ro di massa e mediazione po¬ 
litica finiscono per coincide¬ 
re. 

3) La nostra cultura di go¬ 
verno non si sta ancora for¬ 
mando. Bisognerebbe chieder¬ 
si più seriamente perché nel 
giugno del '79 abbiamo perso 
contemporaneamente verso 
classe operaia e verso ceto 
intellettuale. — cosa * mai ac¬ 
caduta prima, se non erro. 
Io son convinto che questo 
dipenda da un incorporati ten¬ 
to ancora assai limitato del¬ 
le competenze tecniche nel cer¬ 
vello politico del partito o, se 
si vuole, più modestamente, 
da una perdurante difficoltà 
del partito a prendere sul se¬ 
rio i propri intellettuali (e 
persino gli intellettuali che, 
come indipendenti di sinistra, 
vengono eletti nelle sue li¬ 
ste). 

La richiesta di una modi¬ 
ficazione della cultura del 
partito è perciò tutt’altro che 
una richiesta culturale: è una 
richiesta del tutto politica, 
die riguarda persino il mo¬ 
do di ragionare, di conoscere 
e di comunicare, oltre- che di 
gestire l’organizzazione, del 
gruppo dirigente del partito. 
E’ vero, infatti, come osser¬ 
va il compagno Reichlin che 
conoscere non è trasformare: 
ma quel che non si capisce, 
francamente, è come si pos¬ 
sa trasformare senza cono¬ 
scere. 

E con questo veniamo al 
discorso sul partito (rinuncio 
volentieri, se dà fastidio a 
qualcuno, al termine « for¬ 
ma partito ». che pure ha una 
sua scientificità: tanto, l’es¬ 


senza del ragionamento resta 
la stessa). 

La distinzione posta da Rei¬ 
chlin tra « modo d'essere » e 
« essere » del partito è sot¬ 
tile e non del tutto infondata, 
ma non tocca, mi pare, la ri¬ 
flessione die io facevo sulla 
funzione attuale del < centra¬ 
lismo democratico ». Che co¬ 
sa resta, mi si chiede, di 
questa forma organizzativa 
dopo il nostro ultimo con¬ 
gresso? Io davo anticipata- 
mente una risposta, quando 
scrivevo che, se si toglie al 
« centralismo democratico » la 
sua ideologia, che è al tempo 
stesso la sua nobiltà e la sua 
giustificazione storica (il 
terzinternazionnlismo, il con¬ 
cetto di partito come milizia, 
l’unicità deU’ideologia, ecc.), 
esso non è più nient’altro che 
« una tecnica di gestione del¬ 
la macchina organizzativa 
del partito ». Qualcosa che non 
riesce più a suscitare con¬ 
senso sulla base di quelle fa¬ 
mose motivazioni ideologiche 
generali, ma è d’ostacolo al 
j tempo stesso ad una reale vi¬ 
ta politica interna del parti¬ 
to e quindi anche ad una sua 
efficiente e moderna opera¬ 
tività. 

Un principio 
infrangibile? 

E’ possibile andare al di 
là di questa forma (di que¬ 
sta cultura, di questa men¬ 
talità). senza incorrere nel 
sistema delle correnti, tabe 
corrosiva del sistema dei par¬ 
titi, come lo abbiamo - cono¬ 
sciuto qui in Italia nel corso 
degli ultimi trent’anni? Ri¬ 
sponderò con un’altra doman¬ 
da: qual è il tipo di batta¬ 


glia politica, sia pure pecu¬ 
liare, sia' pure diversa da tut¬ 
te le altre, che può svolger¬ 
si • attualmente all’interno di 
un partito comunista che ab¬ 
bia abbandonalo, come ha 
fatto il nostro, il principio 
dell’unicità dell’ideologia e 
abbia accettato senza condi¬ 
zioni il metodo del pluralismo 
democratico? E, innanzi tut¬ 
to: può esservi una battaglia 
politica all’interno di un par¬ 
tito cosiffatto? 

Se si rispondesse di no a 
questa seconda domanda, te¬ 
mo che saremmo in grave 
contraddizione rispetto ad al¬ 
tri presupposti essenziali del 
nostro discorso, ossia, per 
dirla in breve, con la parte 
più consistente ed originale 
della nostra evoluzione e del¬ 
la nostra modernità. Ma se si 
risponde di sì, bisognerà pu¬ 
re che questo abbia un qual¬ 
che effetto sulla trasparenza 
del dibattito interno, sulla 
coerenza fra decisioni (e svol¬ 
te) politiche e formazione dei 
gruppi dirigenti , sulla neces¬ 
sità di esplicitare le singole 
posizioni, sulla sussistenza 
deU’infrangibile principio del¬ 
l’unanimità. In caso contrario, 
noi non andremmo contro, 
semplicemente, un tipo di e- 
voluzione del dibattito poli¬ 
tico. che investe pressoché 
tutte le forze della democra¬ 
zia moderna: andremmo con¬ 
tro, più sostanzialmente, al¬ 
l’affermazione di un senso co¬ 
mune, che coinvolge ormai 
masse vastissime di popolo 
e che ha profondamente as¬ 
sorbito questo frutto della no¬ 
stra stessa battaglia democra¬ 
tica. — la coscienza della le¬ 
gittimità e della inevitabilità 
dei diversi punti di vista, del¬ 
le opinioni politiche differen¬ 
ziate e in gara fra loro. 

Voglio esser chiaro fino in 
fondo. La « macchina » non 
è tutto, lo so bene, ma se 
non ci limitiamo ad un di¬ 
scorso di pura e semplice de¬ 
mocrazia formale, e ragionia¬ 
mo in termini di rafforzamen¬ 
to della iniziativa politica del 
partito e della sua interna 
politicità, si dovrà ammette¬ 
re che il funzionamento del¬ 
la macchina è qualcosa. In 
questo senso, tutto rivolto 
agli esiti più generali del con¬ 
flitto politico in atto, cercavo 
di ragionare di questa cosa 
seria ed importante, che si 
chiama ancora « centralismo 
democratico ». 

Alberto Asor Rosa 



Mostre sulla Toscana del ’500 

Artisti, 

condottieri 
e maghi 

La Firenze dei Medici e il rapporto tra po¬ 
tere e cultura nella civiltà rinascimentale 


FIRENZE —- A partire dalla 
metà di marzo lino all’aulun- 
uo 1080 -ara aperta in ninne- 
rod palazzi fiorentini e in al¬ 
tri centri Io-cani la sedicesima 
esposizione europea «li cultu¬ 
ra. arte e scienza organizzata 
dal gtnerno italiano con il 
contributo determinante della 
Regione Toscana, del Comune 
e della Provincia di Firenze. 

E* questa la seconda volta 
che il Consiglio d’Europa sce¬ 
glie l’Italia: nel 1956 Roma o- 
spilò la mostra «lei Barocco. I.’ 
esposizione porta il titolo « Fi¬ 
renze e la Toscana dei Medici 
nell’Europa del ’50l) » ed è ar- 
ticolnta in tre fondamentali 
sezioni: «Il primato del Di¬ 
segno », «r II rapporto tra il 
INilere e lo Spazio » e «« Aspet¬ 
ti e forme della Cultura » «lal- 
le «piali hanno origine otto se¬ 
zioni di mostre sia in Firen¬ 
ze (Palazzo Vecchio, Palazzo 
Strozzi. Palazzo Pitti. Palaz¬ 
zo Mollici Riccardi, Forte del 
Belvedere, Biblioteca Medicea 
Laurenziana, Istituto e Museo 
di Storia della Scienza) sia 
in altre città come Grosseto, 
Siena, Livorno c Pisa. 

L’inserimento «li speciali se¬ 
zioni detlicale alla rinascita 


«lolla scienza e alla magia, al¬ 
l'editoria e alla \it.i econo¬ 
mica consentirà di illustrare 
tutta la complessità delle rela¬ 
zioni tra lo stato mediceo e 
l’Europa. Alla mostra collabo- 
rane» lutti i paesi membri del 
Consiglio d’Europa clic pre¬ 
steranno le opere richieste dal¬ 
le commissioni scientifiche. 

La mostra «« Il primato del 
Disegno » è curata da Luciano 
Berli e sarà allestita in Pa¬ 
lazzo Strozzi; presenterà Par¬ 
te fiorentina «filale frutto di 
iin’iutera società, di una tra¬ 
dizione dalle radici più anti¬ 
che e diramate, alimentala 
dall’alta borghesia, dal clero 
e «lalle ' classi popolari. Una 
ricchissima ilocumentazione 
«lei di.-egiii fiorentini accom¬ 
pagnerà «iucsta mostra per sot¬ 
tolineare l'incidenza del dise¬ 
gno, progetto ed esecuzione, 
sulla pittura e sulla scultura, 
sulle arti applicale. 

La Seconda mostra «« Il col¬ 
lezionismo Me«liceo » è cura¬ 
ta da Paola Barocchi e sarà 
allestita in Palazzo Vecchio 
che avrà una rivalutazione sia 
come monumento eccezionale 
sia come contenitore «li opere 
famose (tra esse la « Pietà 


.. i ■ 


Gli USA s'interrogano 
sul proprio futuro 


Tra inflazione e disoccupazione 
si approfondiscono i contrasti sociali 
e crescono le difficoltà politiche 
Un oscuramento di prospettive che 
coinvolge le sorti stesse della democrazia 



Il disagio americano 


Per cercare di comprende¬ 
re. per quanto sia possibile, 
le ragioni della crisi attuale 
degli USA, di cui si molti¬ 
plicano i segni sia in campo 
interno che internazionale, e 
che sta mettendo l'ammini- 
strazione Carter di fronte 
alla sua radicale inadeguatez¬ 
za. occorre andare alle radici 
dei problemi che travagliano 
il paese più potente e ricco 
del mondo. Per esempio, oc¬ 
corre saper leggere bene die¬ 
tro parole come quelle pro¬ 
nunciate da Carter nel suo 
noto discorso di alcune setti¬ 
mane fa. quando ha detto: c f 
veri problemi del nostro pae¬ 
se som ben più seri delle code 
di attesa alle stazioni di ben¬ 
zina, ben più seri del peri¬ 
colo dì inflazione e recessio¬ 
ne... Eravamo sicuri che il 
nostro paese fosse il paese 
del voto e non dei colpì di pi¬ 
stola fino all'assassinio di 
John Kcnncdp, di Robert Ken¬ 
nedy, di Luther King... Il Con¬ 
gresso è tirato in tutte le di¬ 
rezioni da gruppi di pressio¬ 
ne potenti e largamente finan¬ 
ziati... Spesso andiamo alla 
deriva... ». Sono parole mol¬ 
to gravi, che denunciano la 
presenza di una crisi, a pa¬ 
rere di molti assai più seria 
di quella del 29, e tale da met¬ 
tere in forse la continuità del¬ 
la stessa democrazia ameri¬ 
cana, e di quelle « libertà ci¬ 
vili » che ne sono sempre sta¬ 
te il principale vanto. 

Ne c il sintomo più eviden¬ 
te la crisi del sistema eletto¬ 
rale, il continuo calo per sfi¬ 
ducia nelle istituzioni e nelle 
possibilità di cambiamenti 
reali, del numero degli eletto 
ri ormai arrivati al solo 38 


per cento degli aventi diritto 
nel corso delle elezioni del 
1974. Anche certe precedenti 
prese di posizione di Carter, 
come il tentativo da lui fatto 
di mettere al bando la nuova 
ondata di musica rock « per¬ 
ché corrompe i giovani », e 
ritenute in Italia quasi un 
possibile rigurgito puritano e 
personale del Presidente, na¬ 
scondono ben altra realtà. 
Ce lo rivelano gli stessi 
giornali americani. Ormai la 
musica, utilizzata come stru¬ 
mento unicamente evasivo e 
non culturale, occupa i tre 
quarti delle programmazioni 
delle radio pubbliche o pri¬ 
vate che siano. A questo va 
aggiunta la quasi paralisi ope¬ 
rativa della scuola pubblica: 
* Il 60 per cento dei giovani 
che escono dalla scuola del- 
Vobbligo. specie se apparte¬ 
nenti alfe classi subalterne 

— scrive preoccupata la più 
scria stampa nordamericana 

— non sono più in grado di 
riassumere venti righe di un 
libro e di riportarne il con¬ 
tenuto. Molti non sanno nep¬ 
pure leggere correntemente e 
non capiscono il significalo 
di termini elementari e nep¬ 
pure scrivere una lettera di 
dicci righe o eseguire opera¬ 
zioni elementari con la ta¬ 
vola pitagorica ». Per oppo¬ 
sto i figli dell’alta borghesia 
e della classe dirigente € co¬ 
me in epoca pre-liberale, ven¬ 
gono mandati in scuole pri¬ 
vate o curati da istitutori, ri- 
cevendo una seria ed ade¬ 
guata preparazione ». 

Ed intanto, secondo le sta¬ 
tistiche ufficiali, i drogati di 
età per lo più inferiore ai 
30 anni, hanno raggiunto e 


superato i 40 milioni (altri 
dati dicono 50). Gli alcolisti 
sono pure in aumento, specie 
tra le donne, come aumenta 
di giorno in giorno la prosti¬ 
tuzione sia maschile che fem¬ 
minile, in particolare tra i 
giovanissimi e nei quartieri 
delle grandi città abitati da 
minoranze etniche. Qualcuno, 
riprendendo la posizione di 
Carter. ha avanzato l'ipotesi 
che < le radio propaghino per 
l’etere una musica che suona 
come i tamburi indiani prima 
della sconfitta subita dalla 
cavalleria americana alla bat¬ 
taglia del Little Big Horn ». 
Sorge allora addirittura il so¬ 
spetto che * fra quanti ma¬ 
novrano i mixer ed i micro¬ 
foni della radio, si celi una 
turba di eredi del generale 
Cusier » che finiranno per 
portare l’attuale sistema alla 
rovina. 

I «generali 
Custer » 

Ma chi sono questi novelli 
€ generali Custer »? Sono le 
grandi compagnie multinazio¬ 
nali, potenti « lobbies » eco¬ 
nomiche, singoli privati, che 
traggono vantaggi giganteschi 
dall’attuale stato di cose. Re¬ 
centemente, Carter ha attac¬ 
cato le compagnie petrolifere 
con una inusitata durezza 
(<le compagnie multinazionali 
tentano di rubare 54 miliardi 
di dollari dei 142 miliardi ne¬ 
cessari per l’attuazione del 
programma energetico ») e le 
ha pure accusate di avere su¬ 
peralo i 100 miliardi di dol¬ 
lari di profitto con una ul¬ 
teriore crescita del 70 per 


cento rispetto allo scorso 
anno. 

Mentre è in corso la più 
grande concentrazione priva¬ 
la di ricchezza che sia mai 
esistita (i miliardi in dollari 
crescono del 14 per cento ogni 
anno e sono ormai 520.000). 
l’inflazione ha raggiunto il 13 
per cento e la disoccupazione 
si sta avvicinando al 7,5 co¬ 
me prevede il governo, o al 

10 come affermano i più pes¬ 
simisti. E crescono ogni gior¬ 
no le diseguaglianze sociali: 

11 2 per cento degli americani 
possiede i fre quarti di tutta 
la ricchezza privata, mentre 
il 60 per cento più povero ne 
possiede meno del IO*'*. 

Secondo gli esperti Jeremy 
Brecher e Tim Costello « la 
media delle paghe rapportala 
al tasso di inflazione è calata 
lentamente, ma con continui¬ 
tà, dal 1965 al 1970. Dopo una 
breve tregua nel 1971-72, ha 
di nuovo ripreso a diminuire. 
Nel 1973 e nella prima metà 
del 1974 è caduta di quasi il 
7 per cento ». Ed oggi prose¬ 
gue con intensità ancora mag¬ 
giore. « Il decurtamene sa¬ 
lariale sta diventando sempre 
più grave per il 90 per cento 
dei lavoratori americani non 
tutelati dalla scala mobile che 
protegge solo il 10 per cento 
degli occupati ». 

Ma non tulli, neppure tra 
i grandi capitalisti, ci gua¬ 
dagnano dalla aRuale situa¬ 
zione. Anzi, alcuni ci perdo¬ 
no nettamente. E? andata in 
crisi l'industria dell’auto, tra¬ 
dizionale simbolo della pro¬ 
sperità americana, su cui si 
è scaricato il gioco al rialzo 
dei profitti dei petrolieri. La 
Ford ha ridotto del 20 % le 


vendite, mentre la Crysler, 
sull'orlo del fallimento, ha 
chiesto un prestito di un mi¬ 
liardo di dollari. Intanto, nel 
settore, aumentano i disoccu¬ 
pati e i giorni di cassa in¬ 
tegrazione. Come conseguen¬ 
za si è aperta tutta una nuo¬ 
va dialettica interna al siste¬ 
ma che mette in forse prin¬ 
cipi ritenuti fino a ieri in¬ 
crollabili: VAFL-CIQ, il più 
potente sindacato americano, 
ha chiesto la nazionalizzazio¬ 
ne delle compagnie petrolife¬ 
re. « qualora non servissero 
in modo corretto l’interesse 
pubblico ». 

Minoranze 

privilegiate 

Mentre tanto si è parlato 
di miglioramento della quali¬ 
tà della vita, essa è mi¬ 
gliorata solo per le minoran¬ 
ze privilegiate, mentre si è 
ridotta per la gran parte del¬ 
la popolazione. Ciò che sta 
diventando palese dopo gli al¬ 
larmi di Carter è. a nostro 
avviso, il gioco dei gruppi 
oggi dominanti nell’economia: 
si punta all’abbassamento del 
livello culturale delle masse 
e della loro quota di parte¬ 
cipazione alla vita democra¬ 
tica della società. Ma è un 
gioco che sta ormai mostran¬ 
do la corda. Non si può men¬ 
tire a lungo ad un intero pae¬ 
se. Ad esempio la differenza 
di salario tra uomini e don¬ 
ne. e la loro cacciata dai 
posti di lavoro, si è accre¬ 
sciuta dal 1973 ad oggi. Né 
valgono più a contenere la 
protesta alcune iniziative, più 
folkloristiche che concrete, co¬ 
me l’arruolamento di alcune 
donne nel corpo dei « mari- 
nes », o l’enorme dibattilo sul¬ 
le libertà sessuali, non uti- 
j lizzato come reale strumento 
! di emancipazione, ma come 
• copertura per il permanere 


di una ulteriore subalternità. 

Sta mostrando t limiti la 
filosofia patrocinata dal c Club 
di Roma » e dai centri cul¬ 
turali legati alle multinazio¬ 
nali che « in cambio di mi¬ 
nori consumi (e quindi di mi¬ 
nori salari, n.d.r.) offrivano 
più musica, più poesia, più 
felicità... ». Si sta pure tra¬ 
sformando in una pericolosa 
bomba innescata il taglio del¬ 
le spese sociali; voluto dalla 
destra economica, a tutto fa- 
vore dei profitti. Come scri¬ 
ve Michael Harrington. assi¬ 
stente sociale del Catholic 
Worker e direttore della ri¬ 
vista Dissent: « Ci sono cir¬ 
ca 50 milioni di cittadini po¬ 
veri negli Stati Uniti. Il 6% 
degli abitanti degli Stati Uni¬ 
ti, paese più ricco del mon¬ 
do, dipende dall’assistenza so¬ 
ciale: ne dipende il 15% de¬ 
gli abitanti di New York, la 
città più ricca ed il 25% de¬ 
gli abitanti di Neicark, la cit¬ 
tà più depressa ». 

Sono forme di povertà „ ed 
in alcuni casi di allucinata 
emarginazione, da essere in¬ 
credibili per chi non le ha 
viste di persona. Né valgono 
a contenere le contraddizioni 
crescenti altre proposte del 
€ Club di Roma » di sposta¬ 
re le elezioni ogni 15 anni, 
né le analisi della commis¬ 
sione Trilaterale che attri¬ 
buiscono ad * eccessiva demo¬ 
crazia » l’attuale crisi del si¬ 
stema. quando affermano: 
€ L’esplodere dell’informazio¬ 
ne ha reso difficile, se non 
impossibile, il mantenimento 
della distanza tradizionale che 
si reputava necessaria per 
governare... Uethos democra¬ 
tico rende difficile che si im¬ 
pedisca l’accesso e si restrin¬ 
ga l’informazione ». Ed anco¬ 
ra: * Oggi una minaccia ri¬ 
levante proviene da quegli 
infelleftuali e da groppi ad 
essi collegati che asseriscono 
la loro avversione alla cor¬ 
ruzione e aU'inefficienza del¬ 


la democrazia occidentale e 
denunciano la subordinazione 
del sistema democratico al 
capitalismo monopolistico ». 

A queste forze non ranno 
bene nemmeno la scuola e la 
cultura di massa (« In epo¬ 
ca di grande diffusione del¬ 
l’istruzione secondaria ed uni¬ 
versitaria, di invasione dei 
mezzi ' di comunicazione di 
massa e di sostituzione del 
lavoro manuale con impieghi 
burocratici e attività profes¬ 
sionali, questo sviluppo rap¬ 
presenta per il sistema una 
minaccia altrettanto grave, al¬ 
meno potenzialmente, di quel¬ 
le poste in passato dai parti¬ 
ti comunisti »). 

Gli Stati Uniti paiono oggi 
trovarsi di fronte ad un bi¬ 
vio. Da un lato le intenzioni 
di Carter di rilanciare le con¬ 
cezioni etiche e morali che 
furono proprie della « nuora 
frontiera », che costituivano, 
in passato, i pilastri portanti 
ed il supporto ideologico . a 
livello di massa, dell’identità 
degli Stati Uniti. Ma ciò è 
a nostro giudizio assai dif¬ 
ficile se questa operazione 
culturale non sarà seguita, 
o meglio preceduta, da una 
redistribuzione della ricchez¬ 
za, da una maggiore giustizia 
sociale c da un maggiore con¬ 
trollo degli organismi politici 
sugli indirizzi del paese ri¬ 
creando. in chiare aggiorna¬ 
ta. un’esperienza analoga a 
quella dei New Deal rooscel- 
tiano. Dall’altro, c’è la destra 
economica . in tutta la sua 
sfaccettata e multiforme real¬ 
tà, che preme a fondo l’ac¬ 
celeratore sulla via prescel¬ 
ta, il cui risultato finale non 
può essere che uno solo: il 
ridursi della libertà e della 
democrazia. 

Guido Manzono 

NELLA FOTO: la metropoli¬ 
tana di New York 



«li Be«.im«»n s del Bronzino • 
il <« David-Apnlln » di Miche- 
I.ingioio) raccolte secondo il 
mutar «lei gusto dei principi 
medicei. 

La terza mostra, ordinatore 
Franco Borsi, ha per argo¬ 
mento a II Potere e lo Spa¬ 
zio » c sarà allestita al For¬ 
te di Behcdcre. E’ questa unà 
parte di grande suggestione. 
Col modello mediceo, il pio¬ 
lo stato toscano del Cinque- 
cent fu un cantiere e un’of¬ 
ficina dell’immaginazione che 
stimolò il confronto con i mag¬ 
giori stati europei. Il cantie¬ 
re è documentato da una va¬ 
stissima sezione di architettu¬ 
ra: le fortificazioni, il terri¬ 
torio nella sua sistemazione, la 
città ideale e la città reale, il 
linguaggio dell’architettura in 
relazione all’evidenza del Po¬ 
tere, le arti decorative in tut¬ 
ta la loro ricchezza, la scien¬ 
za del costume nei rapporti 
instaurati dalla Toscana Me¬ 
dicea con Francia e Spagna, 
con la Curia romana, con gli 
altri stali italiani a nord • 
a sud. con le Fiandre e l’In¬ 
ghilterra, con la Polonia e la 
Europa centrale. 

La quarta mostra, ordinato¬ 
re- Ludovico / orzi, sarà alle¬ 
stita in Palazzo Medici Ric¬ 
cardi. Divisa in sei sezioni do¬ 
cumenta il contributo della 
cultura medicea al gusto e al¬ 
la pratica degli spettacoli. So* 
no illustrati le rappresentazio¬ 
ni fatte da Giorgio Vasari 
in Palazzo Vecchio e tre mo¬ 
delli tipici di palcoscenici do¬ 
vuti a Bastiano da San Gallo, 
Bernardo Buòntalcnti e il Va¬ 
sari. In evidenza inoltre i Co¬ 
mici «lell’Arte e i rapporti 
«lei Buontalenti e dei fratelli 
Parigi con lo scenografo in¬ 
glese Inigo Jones. La quinta 
mostra è dedicata ai «t Rappor¬ 
ti intemazionali: la corte, il 
mare e i mercanti dal 1532 al 
1609 »; ordinatore Giuseppe 
Pansini, sede Palazzo Pitti. E’ 
illustralo il primo secolo di 
vita del principato mediceo 
nei suoi rapporti con gli stati 
«l’Eiiropa. 

Assai importante è la se¬ 
sta mostra iledicata alla «Ri* 
nascita della scienza »; ordi¬ 
natore Paolo Galluzzi, sede la 
Biblioteca Medicea Laurenzia¬ 
na. Questa sezione, che con¬ 
sente un utile confronto con 

10 sviluppo della produzione 
artistica, documenta a parti¬ 
re dalla seconda metà del se¬ 
colo XV il rifiorire della tec¬ 
nologia e «lei pensiero scienti¬ 
fico con i suoi echi europei. 
Sono esposti documenti pre¬ 
ziosi: dai Codici di Madrid 
di Leonardo agli autografi e 
al cannocchiale di Galileo con 
i documenti dell’enorme riso¬ 
nanza che ebbero le sue sco¬ 
perte astronomiche in Europa; 
dalle cartografie del Vespoe- 
ci e dei Verrazzano alle ana¬ 
tomie di Leonardo e del Ci¬ 
goli; dai disegni di piante del 
Ligozzi agli straordinari stru¬ 
menti scientifici spesso veri e 
propri capolavori di orefice¬ 
ria. La settima mostra riguar¬ 
da « Editoria e società »; è cu¬ 
rala «la Leandro Perini ed è 
allestita in Palazzo Pitti. Vi 
«ono documentale le condizio¬ 
ni «li produzione e di com¬ 
mercio librario rfcl l’epoca. 
Gran parte di questa sezione 
è prr*a «lalla produzione del¬ 
la tipografia «lei Giunti e del¬ 
lo stampatore ducale Lorenzo 
T«srrentino. Lo scultore Giò 
Pomodoro ha ideato la « bi¬ 
blioteca immaginaria » del Du¬ 
ra come introduzione nelle se¬ 
grete stanze del Potere. 

L’oliata mo*lra, infine, pre¬ 
senta « Astrologia, magia e 
alchimia nel Rinascimento fio¬ 
rentino ed europea »; è cn- 
rala da Paola Zambelli e al- 
Icsùta nell'Istituto e Museo 
di Storia della Scienza. Da 
I-orenzo fino a Leone X e 
Clemente VII, Caterina e Ma¬ 
ria di Francia, i Medici furo¬ 
no variamente presi dalla ma¬ 
gia. Le credenze astrologichc, 

I magiche e alchemiche sono 
documentate nell'arte dotta e 
popolare, nella politira e nel¬ 
la religione, nelle ntopie so¬ 
ciali e nella pratica meilira. 

Dario Mica echi 

NELLE FOTO: Firenze In une 
Incisione del 147# e Lorenzo 

11 Magnifico in un dipinte 
del Ghirlandaio 
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Migliaia di turisti bloccati nelle isole per Vagitazione sui traghetti della Finmare 


Ma il ministro dice agli autonomi : 
finite gli scioperi poi ci vediamo 

I sindacati confederali hanno invitato i propri aderenti a predisporre iniziative per alleviare i disagi 


ROMA — Migliaia di emi¬ 
grati e di turisti sono da 
sabato « in ostaggio » dei 
sindacati autonomi che, con 
una serie di scioperi artico¬ 
lati, stanno boicottando gran 
parte del servizio traghetti 
delle società Tirrenia e Si- 
dermar, del gruppo pubblico 
Finmare. Nei porti di Olbia, 
Cagliari e Lampedusa, in par¬ 
ticolare, la tensione cresce 
di ora in ora. Ad aumentare 
i disagi dei passeggeri co¬ 
stretti a bivaccare sui moli 
in attesa dell’imbarco contri¬ 
buiscono ancora altre cau¬ 
se: la pioggia in Sardegna, 
la scarsità di viveri nell'iso¬ 
la di Lampedusa, e general¬ 
mente l’esaurirsi delle scor¬ 
te di denaro. 

La situazione è tale che 
numerose autorità pubbliche i 
hanno sollecitato l’immedia¬ 
to intervento della Marina 
e della Aeronautica militare. 
L’assessore ai trasporti del¬ 
la Regione sarda, il de Are. 
si è spinto fino a chiedere 
* misure eccezionali come la 
precettazione ». 

Il peggio, finora, è stato 
evitato grazie al senso di re¬ 
sponsabilità dei sindacati con¬ 
federali Cgil, Cisl, Uil. La Fe¬ 
derazione dei lavoratori dei 
porti ha invitato i propri ade¬ 
renti e le compagnie dei la¬ 
voratori portuali a predispor¬ 
re tutte le iniziative necessa¬ 
rie ad alleviare i disagi di 
chi è costretto a sostare sulle 
banchine. La Federazione ma¬ 
rinara. dal canto suo. ha in¬ 
vitato i propri iscritti a svol¬ 
gere opera di persuasione e 
ha rivolto un appello a coloro 
che « si sono fatti coinvolgere 
in un’azione priva di sbocchi 
di compiere un gesto di re¬ 
sponsabilità favorendo la pie¬ 
na ripresa dei collegamenti 
con le isole ». 

La Federazione marinara 
si è rivolta anche al governo 
perché « senza ricorrere alle 
misure repressive del passa¬ 
to per altro dimostratesi di 
scarso effetto » (il riferimen¬ 
to è. evidentemente, alla pre¬ 
cettazione). assuma c tutte le 
iniziative necessarie ». Il sin¬ 
dacato, fra l'altro, sottolinea 
il fatto che molti tra i viag¬ 
giatori bloccati nei porti so¬ 
no lavoratori che debbono 
rientrare al lavoro in fab¬ 
brica. 

Chi si dimostra incurante 
delle drammatiche conseguen¬ 
ze dell’agitazione è proprio 
il sindacato autonomo Feder- 
mar che ha messo in pie¬ 
di una vertenza dal chia¬ 
ro contenuto corporativo. La 
piattaforma, infatti, rivendi¬ 
ca la rivalutazione dello 
straordinario arretrato. Lo 
straordinario, cioè, dovrebbe 
essere considerato • elemento 
utile al computo dei vari isti¬ 
tuti contrattuali. Quella sullo 
straordinario è una controver¬ 
sia che ha già provocato nu¬ 
merosi procedimenti civili. 
Con l’iniziativa di lotta si pun¬ 
ta. evidentemente, a forzare 
l’iter giudiziario. Ecco per¬ 
ché la Federazione unitaria 
dei marittimi parla di « pro¬ 
positi demagogici irresponsa¬ 
bilmente portati avanti » e 
che hanno come unico risulta¬ 
to • l’isolamento dei lavorato¬ 
ci marittimi ». 

E*, comunque, da notare che 
le agitazioni hanno trovato, 
questa volta, meno adesioni 
che nel passato. Dal porto di 
Genova. in r atti. ieri sono par¬ 
tite tutte le navi. 

Normale anche la situazio¬ 
ne a Porto Torres, sempre in 
Sardegna. L’entità dei disa¬ 
gi nelle altre località è de¬ 
terminata dalle particolari 
condizioni di lavoro della cate¬ 
goria: su 100 lavoratori è 
sufficiente che scioperino 10 
addetti ai servizi più delicati 
(relettricista. ad esempio) per 
impedire la partenza della 
nave. 

Lo sciopero continua anche 
oggi, provocando disagi a ca¬ 
tena. Sorprende, quindi, che 
il neo ministro de della Ma¬ 
rina mercantile. Evangelisti, 
si sia limitato ad auspicare 
che « non vengano proclamati 
altri scioperi dopo quelli di 
48 ore attualmente in cor¬ 
so ». Proprio il fatto che la 
convocazione — come affer¬ 
ma una nota ministeriale — 
di un’apposita riunione al mi¬ 
nistero era stata fatta il gior¬ 
no 18 agosto, «cioè anterior¬ 
mente agli inizi degli scio¬ 
peri », avrebbe dovuto indur¬ 
re il ministro a sollecitare la 
immediata sospensione delle 
agitazioni. 

La situazione è destinata 
ad aggravarsi anche per le 
minacciate agitazioni dei fer¬ 
rovieri autonomi. Anche qui 
ci si trova davanti a una piat¬ 
taforma clic forza ed esaspe¬ 
ra legittime rivendicazioni 
dei lavoratori. Proprio ieri la 
Federazione unitaria dei fer¬ 
rovieri ha precisato i conte¬ 
nuti della prossima verten¬ 
za contrattuale invitando i la¬ 
voratori a dissodarsi da azio¬ 
ni che rischiano «di esaspe¬ 
rare i rapporti con l’utenza e 
con tutta la classe lavora¬ 
trice ». 


A Lampedusa isolata arrivano 
oggi gli Hercules della Marina 


Dalla nostra redazione 

~ Si è fatto pure uso delle armi — ma solo in segno 
di intimidazione — per arginare la rabbia di oltre 5 mila turisti 
inferociti per l'impossibile rientro dalle vacanze in Sicilia, in- 
troie iato dallo sciopero indetto dai sindacati autonomi dei ma¬ 
rittimi imbarcati sulle navi della Tirrenia e della Siremar. Un 
sottufficiale della Guardia di finanza ieri mattina ha sparato 
un colpo di pistola in aria dentro il piccolo aeroporto di Lam¬ 
pedusa, l’isola del Canale di Sicilia a 20 miglia dalla costa 
africana, alla vista di una folla di 300 persone che avevano 
invaso la pista dell'aeroscalo. L’occupazione è durata 2 ore. 
Poi tutto è tornato tranquillo. Frattanto la protesta aveva ag¬ 
gravato la situazione: da quattro giorni Lampedusa e l’altra 
isola delle Pelagie — la piccola Linosa — sono infatti senza 
collegamenti via mare con la terra ferma per l'effetto combi¬ 
nato del mare grosso (forza 8, due panfili a picco) e delle agi¬ 
tazioni sindacali. Ieri mattinò, la notizia della rivolta dei pas¬ 
seggeri. che chiedevano l’effettuazione di un vero e proprio 
* ponte aereo » per essere evacuati e che per questo avevano 
deciso di presidiare la pista, aveva sconsigliato il comandante 
del volo di linea ATI a tentare l’atterraggio, col rischio di ri¬ 
manere bloccato per l’inagibilità dell’aeroporto. 

A tarda sera, dopo che il sindaco di Lampedusa aveva de¬ 
ciso di gettare un po’ d’acqua sul fuoco, promettendo addirit¬ 
tura l’esborso da parte del Comune di sussidi per i villeggianti 
bloccati (molti sono rimasti senza soldi; gli albergatori non 
fanno più credito; cominciano a scarseggiare i viveri) song 
state ottenute finalmente alcune misure d’emergenza: un volo 
pomeridiano dell’ATI, partito da Palermo — carico di 40 cara¬ 
binieri inviati di rinforzo per assicurare l’ordine pubblico — è 
tornato in Sicilia a pieno carico. In nottata la compagnia aerea 
ha effettuato anche un’altra corsa. Da domani oltre a 6 voli 
(quattro in più del normale) predisposti dall’ATI, si occupe¬ 


ranno dei turisti di Lampedusa anche gli « C-130 Hercules » 
della Marina Militare, messi a disposizione dal ministero della 
Difesa così come avvenne in occasione dei recenti scioperi de¬ 
gli assistenti di volo. Una grossa nave della Marina Militare, 
di stanza a Taranto, è stata, intanto, dirottata anch’essa verso 
l’isola. 

E’ questo il bilancio conclusivo di una giornata convulsa 
e drammatica, segnata, oltre che dalla grave e ben compren¬ 
sibile esplosione di rabbia avvenuta a Lampedusa — dove sono 
presenti per adesso oltre 2 mila villeggianti — dall’acutizzarsi 
e dall’estendersi dei € punti caldi » di tensione provocati dalle 
agitazioni degli equipaggi aderenti alla CISAL. Per la verità, 
solo una piccola parte dei marinai imbarcati sulle unità Tir¬ 
renia e Siremar aderisce al sindacato autonomo. Ma i coman¬ 
danti delle navi bloccate dagli scioperi non se la sono sentita 
di prendere il largo a ranghi incompleti. Sulla motonave « Pe¬ 
trarca », che dopo 24 ore di permanenza a Palermo è final¬ 
mente ripartita ieri sera verso Napoli con 700 fortunati passeg¬ 
geri a bordo, solo 16 marinai su 70 fanno parte, per esempio, 
della CISAL. E’ rimasta in porto, invece, la « Boccaccio ». una 
nave che avrebbe dovuto far rotta anch’essa verso Napoli, per 
poi esser destinata ai collegamenti tra la Sardegna e la terra 
ferma. Dopo una lunghissima assemblea i marinai hanno deciso 
di non partire, mentre centinaia di turisti improvvisavano den¬ 
tro l’area portuale una infuocata contro-manifestazione. 

Per effetto del blocco a Palermo delle due navi tutta la rota¬ 
zione prevista per gli equipaggi e le unità dei servizi « Tirre- 
nia » è stata sconvolta. Ne faranno le spese nei prossimi giorni 
anche centinaia di turisti che hanno passato le vacanze in 
Nord-Africa: la Tirrenia non garantisce, infatti, la effettua¬ 
zione delle corse per e da Tunisi. 

v. va. 


Due giorni e due notti 
in attesa sulle banchine 
di Olbia e di Cagliari 

Fermi i traghetti Deledda e Verga 


CAGLIARI — Per uno scio 
pero deciso all’ultimo mo¬ 
mento, l'altra notte, oltre 2 
mila passeggeri (emigrati e 
turisti) ’hqnno dovuto trovare 
riparo in ricoveri di fortuna 
nel porto e nell'abitato di Ol¬ 
bia. Neanche ieri la situazione 
è migliorata: i traghetti « De¬ 
ledda » e « Verga * sono bloc¬ 
cati a Civitavecchia, per cui 
nessuna corsa normale può 
essere effettuata. Il servizio 
viene assicurato solo sui tra¬ 
ghetti delle Ferrovie dello 
Stato, mentre da Porto Tor¬ 
res è stata dirottata una nave 
diretta a Genova per far sa¬ 
lire a bordo almeno una mi¬ 
nima parte dei passeggeri che 
bivaccano tra Olbia e Golfo 
Aranci. 

Nel porto di Cagliari la si¬ 
tuazione non è meno grave. 
Domenica si era riusciti a far 
rientrare io sciopero grazie 
agli interventi della Lega de¬ 
gli emigrati sardi. Ma l’agi¬ 
tazione non è stata bloccata 
nel porto di Palermo. Ciò ha 
provocato il mancato arrivo 
della motonave * Boccaccio ». 
che alle ore 18 di ieri avreb¬ 
be dovuto garantire il colle¬ 
gamento tra il capoluogo sar¬ 
do e Ci vitti vecchia: circa mil¬ 
le passeggeri sono rimasti 
a terra. Sono state, invece, 
assicurate le corse della moto¬ 
nave « Sicilia * diretta a Tra¬ 


pani e della motonave « Leo¬ 
pardi » proveniente da Geno 
va e diretta a Napoli. Con 
questa ultima corsa è stata 
offerta possibilità di imbarco 
a 200 passeggeri dotati di 
auto e prenotati per Civita¬ 
vecchia. 

Tra Porto Torres e Genova, 
invece, la situazione è norma¬ 
le. Su -150 marittimi impie¬ 
gati nelle linee por la Sar¬ 
degna. solo 10 hanno aderito 
alle agitazioni. 

A pagare il prezzo degli 
scioperi degli autonomi sono, 
ancora una volta, migliaia di 
emigrati sardi, molti dei qua¬ 
li corrono il pericolo di veni¬ 
re licenziati per non essersi 
presentati al lavoro in tempo 
utile e le migliaia e migliaia 
di turisti che ogni anno affol¬ 
lano l’isola. 

La Lega degli emigrati sar¬ 
di. constatato il perdurare 
del silenzio da parte della 
giunta regionale e del gover¬ 
no centrale, ha chiesto anco¬ 
ra il diretto intervento del 
presidente del Consiglio. 

I deputati e i senatori sardi 
del PCI e della Sinistra indi- 
pendente hanno chiesto alla 
Presidenza del Consiglio, al 
Ministero dellTnterno e al 
Ministero della Marina mer¬ 
cantile un intervento imme¬ 
diato per sbloccare la gravis¬ 
sima situazione. 


Mentre Longo (Psdi) invoca una Controriforma 

L'Inps a gennaio non saprà come 
pagare nove milioni di pensioni 


ROM-Y — La «campagna 
d'estate » dell’on. Pietro Lon¬ 
go. segretario del Psdi, con¬ 
tro la riforma pensionistica 
è stata qualcosa di più di , 
una estemporanea sortila 
stagionale. Si avvicinano or- _ 
mai scadenze improrogabili , 
(è il caso di tutte quelle nor¬ 
me contenute nella legge fi- ‘ 
nanziaria dello stato che han¬ 
no regolato per quest’anno il 
funzionamento della scala | 
mobile per le pensioni) e il 
fronte conlroriformalore af¬ 
fila le armi e lancia segnali 
inequivocabili. Con qualche 
novità. 

Alcuni mesi fa. quando bi¬ 
sognava rassicurare alcuni 
gruppi privilegiati in vista 
delle elezioni politiche, gli . 
obicttivi erano sostanzial¬ 
mente due: il tetto massi¬ 
mo pensionabile e il « cu- . 
mulo ». In queste settimane, 
invece, l’offensiva si è este¬ 
sa non solo a tulli i capisal¬ 
di della riforma presentata 
dal ministro Scolti, ma in¬ 
veste ormai le casemalle del 
sistema previdenziale, in par* 
licolare quelle in cui è più 
aperto e incerto lo scontro 


politico fra chi resiste al 
nuovo-e chi vuole introdurre 
’ modifiche ormai indispensa¬ 
bili ài' funzionamento di ap¬ 
parali delicatissimi. ; . . . ,-s . J 
Ecco la polemica contro 
la gestione sindacale del- 
l’Inps condotta in prima fila 
da un partito che ricorda 
con nostalgia, ma in totale 
solitudine, i tempi in cui 
una lottizzazione selvaggia 
aveva assegnato al Psdi la 
presidenza del massimo isti¬ 
tuto previdenziale. - 

Dietro queste manovre e 
quelle «r piccole ambizioni » 
si muovono tuttavia forze 
Ih- n più polenti. E’ facile in* 

. travvedere alle spalle della 
pattuglia socialdemocratica 
l’esercito di privilegi e di in¬ 
teressi precostiluiti 
Tra‘quattro mesi la mac¬ 
china delle pensioni rischia 
di bloccarsi, ha dichiaralo il 
presidente dcll’Inps Giusep¬ 
pe Reggio. I provvedimenti 
temporanei per il calcolo del¬ 
le prestazioni «cadranno il 
31 dicembre. Queste norme. 

‘ stralciate dal progetto di ri¬ 
forma. oggi servono per re¬ 
golare il pagamento di nove 


milioni di pensioni. Che ac¬ 
cadrà se non sarà tempestiva¬ 
mente avvialo il processo ri¬ 
formatore?" C’è - indubbia¬ 
mente chi pensa che si pos¬ 
sa ancora condurre il ballo 
modificando taluni meccani¬ 
smi senza tuttavia metter ma¬ 
no aU'inlcro progetto rifor¬ 
matore. E" forse questo lo 
obiettivo più ravvicinato che 
sta dietro la polemica e«tiva. 
Ma è una strada sbarrala. 

Nessun provvedimento tran¬ 
sitorio potrà trovare il neces¬ 
sario consenso, se non si fan¬ 
no concreti passi avanti sulla 
linea della riforma. E’ il ca«o 
delle pensioni sociali che so¬ 
no oggi su livelli troppo ba«. 
*i. così, come vanno elevali 
i minimi per chi ha più di 15 
anni di contributi ver-ali. 
Ma bisogna al più presto eli¬ 
minare anche tutti quegli in- 
mnvenìenli che «pe«*o osta¬ 
colano. ritardano. talvolta 
mettono in discussione, la 
stessa erogazione delle pen¬ 
sioni. 

Ma di lutto questo l’ou. 
T.onzo non «i occupa. Il mo¬ 
dello di sistema previdenziale 
che vien fuori dalle «ne in¬ 


terviste prevede un Inps lot¬ 
tizzato dai partiti, la possibi¬ 
lità di garantire un risparmio 
e-enle da imposte attraverso 
la difesa dei fondi integrati¬ 
vi. la nossibililà di cumulare 
senza controlli pensione e al¬ 
tri redditi da lavoro dipen¬ 
dente. 

Il dibattito nei mesi srnrsi 
marciava in tutt’allra dire¬ 
zione, indicata già nell’ac¬ 
cordo governo-sindacati che 
dette nuovo impulso alla li¬ 
nea rifomiatrice. 

Quali erano i criteri di 
fonilo? In primo luogo rutti* 
ficazione nell’lnps del siste¬ 
ma pensionistico. E poi la 
fissazione del tetto massimo 
pensionabile. Nessun lìmite 
era stabilito per la costitu¬ 
zione di fondi integrativi, ma 
neppure erano previsti pri¬ 
vilegi per quelle categorie 
che con il ronlrihntn della 
collettività pretendono di pre- 
rosiitoirsi situazioni di mag¬ 
gior favore. 

E* necessario, invece, di¬ 
scutere più approfonditamen¬ 
te la questione del rumtilo. 
Lo ricordava in nna inter¬ 
vista a « Porse Sera » Iginio 



Aricmma. responsabile della 
sezione problemi del lavoro 
ilei Pri: a non bi-ogna |H*- 
nalizzare le pensioni più 
basse ». 

Del tutto arliririosa. infine, 
la polemira sulle gestioni 
pcnsioni'lirhc dei lavoratori 
autonomi. Il defiril di que-ie 
gestioni osgi grava still'iiite- 
ro «istema previdenz.iale e 
quindi sulla niagzioran/.i dei 


l.ivoratoli s«.|| 7J dare tuttavia 
prestazioni adeguale alle ca¬ 
tegorie iiileres-aie. K’ un 
meccanismo rlie «i può cor- 
rezaere coltivando il terre¬ 
no. da sempre pratirato dal 
movimento operaio, tirila so¬ 
lidarietà ma affrontando all¬ 
eile la rcvi-ioue degli attuali 
mi-i-i-.ini-iiii roiitriluitiv i. 

g. ca. 


La crisi nelle campagne mentre è ancora fermo il piano agricolo-alimentare 


In Campania inizia la distruzione 
dei pomodori nei centri dell 9 Aima 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I bulldozer tornano alla carica. Dopo le pesche 
tocca ora ai pomodori finire in « marmellata » sotto i cingoli. 
In Campania l’opera sistematica dì distruzione è iniziata 
ufficialmente ieri. In provincia dì Caserta sono stati aperti 
quattro centri di raccolta dell’AIMA. Altri seguiranno net 
prossimi giorni. Sin dalle prime ore del mattino i carnicci 
hanno inizialo a scaricare tonnellate di pomodori rifiutati 
dalle industrie conserviere. Secondo le stime più ottimisti¬ 
che, nei prossimi giorni, finiranno all’ammasso almeno 500 
mila quintali dì « oro rosso ». 

Mentre nel Casertano s'avviava, dopo l'espletamento di 
tutti gli adempimenti burocratici, la fase deiìa distruzione, 
a Napoli nel palazzo della giunta regionale l'assessore alla 
agricoltura Amato (DC) ha incontrato produttori, industriali 
e sindacati: ha dovuto prendere atto della crisi che ha inve¬ 
stito il settore, ma per ridurne al minimo i danni ha pro¬ 
posto una verifica quotidiana della situazione. Ogni giorno 


cioè i rappresentanti degli imprenditori, dei produttori e dei 
sindacati si incontreranno alla Regione per contrattare le 
esigenze delle aziende e le disponibilità dei contadini. « Spe¬ 
riamo ”in extremis” di ridurre al minimo il prodotto da di¬ 
struggere » ha dichiarato l’assessore Amato. « Questa crisi 
era prevedibilissima » replica il compagno Elio Barba, vice¬ 
segretario regionale della Confcoltivatori. « Al di là dell’ec¬ 
cezionale situazione climatica, che ha fatto maturare ì rac¬ 
colti contempo ranca metile in Campania. Puglia e Calabria, 
bisognava puntare ad una rigorosa programmazione. Ma Re¬ 
gione Campania e governo sono venuti meno; i piano agro 
industnali mancano; gli imprenditori non hanno migliorato 
neppure un po’ le loro fabbriche ». 

Anche t sindacati accusano. I*a Federazione regionale 
CGIL CISL-UIL e la FILIA in un documento hanno indicato 
la strada attraverso la quale evitare la distruzione dei rac¬ 
colti: creare nuovi turni di lavoro e assumere un maggior 
numero di « stagionali ». « Solo facendo lavorare a pieno 


regime le aziende si può evitare quest'assurdo spreco — so¬ 
stiene Ledo Prato, della FILIA campana — gli industriali 
invece nei giorni scorsi hanno preferito sfruttare l’eccezio 
naie disponibilità di prodotto per rimangiarsi i contratti fir¬ 
mati l’inverno scorso. Erano si disposti a ritirare i raccolti, 
ma a prezzo ribassato ». L'intervento dell’AIMA insomma in 
questa circostanza s’è reso necessario per difendere il red 
dito di centinaia di contadini in balia di intermediari e spe¬ 
culatori. 

Ma quanto costerà tutta questa operazione? L’AIMA pa¬ 
gherà ai contadini 70 lire al kg.: moltiplicato per 500 mila 
quintali, la distruzione dell'® oro rosso » costerà dunque circa 
tre miliardi e mezzo. Se invece i pomodori fossero stati riti¬ 
rati dalle industrie al prezzo fissato di 100 lire, il guadagno 
p>er i coltivatori sarebbe sfato di cinque miliardi. Gli im¬ 
prenditori tuttavia avrebbero incassato il premio stabilito 
dalla Comunità europea che ora non verrà pagato, ma anzi 
sarà diminuito. 

« Di miliardi sprecati in agricoltura se oe contano a cen 
tinaia — denunciano alla Ccnfcoltivatori — l’anno passato 
gli industriali hanno intascato d»l!a CEE 150 miliardi. La 
Regione Campania ha accumulato 183 miliardi di residui pas¬ 
sivi. Ma 1’ "oro rosso” finisce ancora sotto i bulldozer ». 

Intanto in provincia di Lecce, a Leverano, i contadini 
hanno occupato il comune. 

I. V. 


Bloccati anche ieri gli zuccherifici 
I sindacati: «intervenga il governo» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Anche ieri non 
una barbabietola è entrata 
negli zuccherifici del Centro- 
nord. Lo sciopero degli auto- 
trasportatori e l’autoregola¬ 
mentazione delle consegne 
messa in atto dai bieticoltori, 
hanno determinato un vero e 
proprio blocco. L’intransigen¬ 
za degli industriali saccariferi, 
condannala apertamente dal¬ 
lo stesso ministro dell’agri- 
coltura Marconi e sostenuta 
significativamente invece dal 
confindustriale « Sole 24 ore », 
sta ottenendo la risposta che 


si merita. E non stemo che 
all'inizio. Come abbiamo avu¬ 
to già modo di ricordare, 
l’altro ieri, giovedì l’azione di 
protesta di aulotrasportatori 
e agricoltori coinvolgerà an¬ 
che gli stabilimenti meridio¬ 
nali. Nel corso della giornata 
manifestazioni avranno luo¬ 
go davanti agli zuccherifici: 
le hanno indette unitariamen¬ 
te CNB (che è il consorzio 
nazionale dei produttori di 
bietole), confcoltivatori e Le¬ 
ga delle cooperative. 

La federazione CGIL CISL 
UIL, proprio ieri, ha inviato 
un telegramma a Cosstga nel 


quale si chiede «un solleci¬ 
to intervento del Governo» 
in una vertenza che vede pro¬ 
duttori consegnare all’indu¬ 
stria barbabietole senza che 
esse abbiano ancora un prez 
zo e autotrasportatoti tra¬ 
sportare in assenza delle nuo 
ve tariffe. Nel telegramma la 
Federazione nazionale sinda¬ 
cale chiede anche un inter¬ 
vento a favore del gruppo Ma¬ 
ra Idi che rischia di non fare 
la campagna 1979 e di creare, 
quindi, uno sconquasso in tut¬ 
to il settore. _ 

Il gruppo PCI della Cimerà, 
ha rivolto ai ministri della 


agricoltura e dell’industria. 
del bilancio e della program¬ 
mazione economica una inter¬ 
rogazione nella quale si ri¬ 
vendicano misure urgenti: 

1) per garantire, senza ul¬ 
teriore alimento del prezzo 
dello zucchero, nmmediata 
stipula di un accordo inter- 
professionale di cessione del¬ 
le bietole su basi di giustizia 
che assicuri tutti quanto spet¬ 
ta ai bieticoltori tenendo con¬ 
to che nel 19/9 1 consumatori 
pagheranno per k> sviluppo 
del settore bieticolo-saccarife- 
ro 220 miliardi che non pos¬ 
sono continuare ad andare 


in gran parte agli industriali; 

2| per rendere pubblico e 
operativo il piano di settore 
già elaborato dai ministri 
della agricoltura e del bilan¬ 
cio; 

3) per respingere le spinte 
interessate che tentano di 
portare la crisi Maraldi al li¬ 
mite della ingovernabilità e 
garantire urgentemente quel¬ 
le operazioni finanziarie indi¬ 
spensabili per iniziare e por¬ 
tare a termine la campagna 
saccarifere; 

4) per recuperare il tempo 
perduto ed avviare il commis¬ 
sariamento della « Romana 
zuccheri » e creare le condizio¬ 
ni dell’ingresso dei produtto¬ 
ri associati negli zuccherifici 
del grumo Maraldi come da 
impegni governativi più vol¬ 
te asiuntt. evitando cosi una 
ulteriore concentrazione mo¬ 
nopolistica del settore. Dello 


stesso tono anche una inter¬ 
rogazione del PSI. 

Il prezzo dello zucchero, già 
ritoccato di 80 lire in luglio, 
non può essere rimesso in di¬ 
scussione come vorrebbero gli 
industriali. Essi peraltro, an¬ 
che sulla base di quelle 80 
lire che stanno già intascan 
do per non dire degli aumen¬ 
ti decretati dalla CEE, devo 
no pagare di più le barba 
bietole da zucchero (l'anno 
scorso hanno versato ai col 
tivatori 4046 lire al quintale). 
Costoro non chiedono l’impas 
sìbile; vogliono 4500 lire, un 
ritocco del dieci per cento in 
più. Il prezzo dello zucchero, 
passando da 670 a 750 lire, è 
aumentato percentualmente 
di più. 

r. b. 
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Lettere 
all* Unita' 


Un aiuto concreto 
per le genti del 
Sud-est asiatico 

Cara Unità, 

cattolica, moglie di un co¬ 
munista che mi ha consiglia¬ 
to di scrivervi direttamente, 
verifico assai spesso la con¬ 
cordanza di idee con mio ma¬ 
rito su molti problemi con¬ 
creti, talché anch’io auspico, 
come lui, un governo di unità 
democratica e nazionale, sia 
pure magari a termine, nel 
quale ciascun partito abbia 
eguale dignità: con ciò rispei- 
tando sia le regole della de¬ 
mocrazia, che te tesi garanti¬ 
ste della alternanza, le quali 
entrambe non mi risulta esclu¬ 
dano a priori la più larga uni¬ 
tà possibile fra tutte te forze 
democratiche e popolari, per 
superare insieme la gravissi¬ 
ma crisi odierna. 

Anche sulla tragedia vietna¬ 
mita e sulle enormi difficoltà 
esistenti nell'intera area indo¬ 
cinese, le mie valutazioni e 
giudizi non sono poi troppo 
dissimili da quelli di mio ma¬ 
rito. Ed è proprio al riguardo 
che vorrei fare la seguente 
proposta. 

Perché tutti i partiti demo¬ 
cratici, uniti fra loro, non 
lanciano insieme una sotto¬ 
scrizione popolare per reperi¬ 
re fondi da destinare a quei 
governi — Cambogia e Viet¬ 
nam anzitutto — onde alle¬ 
viare in parte la tragedia di 
quei popoli e consentire al 
più presto un minimo di be¬ 
nessere economico, indispen¬ 
sabile per arrestare gli esodi 
di massa e per avviare una 
pace più stabile e duratura? 

Potrebbe essere questo un 
gesto, cristiano e internazio¬ 
nalista insieme, che, partendo 
dall’Italia e allargandosi ad 
altri Stati o organismi inter¬ 
nazionali, darebbe fiducia ai 
giovani in un futuro miglio¬ 
re. Non quindi , un semplice 
atto di carità, ma un gesto 
di grande valore politico, tale 
da poter consentire il supera¬ 
mento delle enormi tensioni 
sociali, politiche e militari in 
quelle zone , martoriate da de¬ 
cenni da guerre e da deva¬ 
stazioni. 

M. TERESA CONCIATORI 
(Roma) 

Energia elettrica 
(e nucleare) 
per vivere meglio 

Caro direttore, 

vorrei fare alcune osserva¬ 
zioni sull’articolo, peraltro pre¬ 
gevole. della compagna Lau¬ 
ra Conti, in parlicolar modo 
sulla prospettiva in cui sono 
viste l’energia elettrica « nu¬ 
cleare. 

'Per quel che riguarda VE - 
NEL, il quale avrebbe attua¬ 
to una politica tariffaria ta¬ 
le da incentivare i consumi 
di energia elettrica oltre il 
necessario, tre precisazioni 
sono da fare: l) il contenimen¬ 
to delle tariffe elettriche, al¬ 
meno per le utenze domesti¬ 
che, è stato da sempre un 
obiettivo del movimento sin¬ 
dacale. Si dirà: non per le 
utenze industriali; è vero, pe¬ 
rò non dimentichiamo che co¬ 
sta molto meno fornire 1 MIV 
in alta tensione ad una indu¬ 
stria che fornirlo in bassa 
tensione a 300 utenze dome¬ 
stiche. 2) Soprattutto, l’ener¬ 
gia elettrica si presta molto 
meglio delle altre forme di 
energia ad essere trasporta¬ 
ta. distribuita e utilizzata in 
maniera capillare. Si confron¬ 
ti un elettrodotto con ma 
petroliera, un oleodotto, un 
metanodotto o una nave car¬ 
bonifera. 3) Se è vero che è 
un assurdo tecnico produrre 
calore con l’energia elettrica, 
non è detto che sia un as¬ 
surdo economico. Lo è oggi 
in quanto le fonti primarie di 
energia sono disponibili a ca¬ 
ro prezzo, ma non lo sarebbe 
un domani ’ che fosse larga¬ 
mente disponibile una fonte 
primaria, come la fusione ad 
esempio, con la quale pro¬ 
durre a basso prezzo, in mo¬ 
do sicuro e non inquinante 
energia elettrica. 

Ciò che voglio dire è che 
l'energia elettrica, corretta- 
mente utilizzala, può miglio¬ 
rare la ornlità della vita. Ci 
si può illuminare con le can¬ 
dele (non più con il petro¬ 
lio!). si può scaldare il fer¬ 
ro da stiro sulla tufa, si può 
tirar su l'acqua con le pom¬ 
pe a vento o a mano, si può 
rinunciare alla radio, al fri¬ 
gorifero. eccetera ... ma si ri¬ 
ve certamente meglio dispo¬ 
nendo di energia elettrica. 

Per quanto riguarda l’ener¬ 
gia nucleare, non sono d'ac¬ 
cordo con il considerarla una 
droga alta stregua del petro¬ 
lio. Ciò sarebbe vero se si 
volesse oggi risolvere il pro¬ 
blema dell'energia con una 
« monocultura nucleare ». Ma 
questo non è nello spirito 
della mozione parlamentare 
sull'energia volata nella pas¬ 
sata legislatura, né di quelle 
forze progressiste che sono 
d’accordo con un uso e limi¬ 
tato e controllato * dell’ener¬ 
gia nucleare. In realtà, pro¬ 
prio perché la soluzione del 
problema dell'energia sta nel¬ 
la diversificazione delle fon¬ 
ti e nella piena utilizzazio¬ 
ne di tutte le risorse dispo¬ 
nibili (le quali, sia detto per 
inciso, sono da considerarsi 
almeno per i prossimi 20 an¬ 
ni tutte, nessuna esclusa, in¬ 
tegrative e non alternative al 
petrolio) proprio per questo 
bisogna fare ricorso anche al¬ 
l'energia nucleare. Infatti so¬ 
no disponibili oggi in Italia 
le conoscenze, le tecnologie 
ed una struttura industriale 
tale da consentire la realiz¬ 
zazione di un numero limi¬ 
tato di centrali nucleari. Ta¬ 
le energia quindi deve con¬ 
siderarsi una fonte da sfrut¬ 
tare Odia stregua del solare, 
detta geotermia, eccetera, E 
non costruire centrali nuclea¬ 
ri equivale a tutti gli effet¬ 
ti a chiudere centrali idro¬ 


elettriche e a non sfruttare 
campi geotermici. 

Sarebbe interessante ag¬ 
giungere qualche considerazio¬ 
ne sul problema della sicu¬ 
rezza, come ad esempio sul 
fatto che ad Harrysbourg, no¬ 
nostante la estrema gravità 
dell’incidente al reattore e la 
incredibile serie di errori com¬ 
messi dagli operatori, per 
quanto riguarda la popolazio¬ 
ne e l'ambiente circostante, 
non è successo praticamente 
niente! Ma lo spazio tiranno 
mi costringe a chiudere. Vo¬ 
glio solo concludere dicendo 
che condivido il taglio poli¬ 
tico dell’articolo, e cioè che 
bisogna interrompere la cre¬ 
scita esponenziale dei consu¬ 
mi di energia e trasformare 
profondamente il modello di 
civiltà. Ma l'energia, in par¬ 
ticolare quella elettrica, ser¬ 
virà sempre per vivere me¬ 
glio. 

MASSIMO BAILO 
(Lyon - Francia) 

Pubblicare solo 
le lettere che 
interessano tutti 

Caro direttore, - 
leggo con grande interesse 
la rubrica dedicata alle lettere 
dei lettori. E' giusto dare spa¬ 
zio alla voce della base, fare 
sentire te opinioni dell’ope¬ 
raio, del pensionato, del pro¬ 
fessore, anche quando questa 
opinione è critica verso il 
partito o verso II giornale. 
Certo, per molti è stato facile 
affermare dopo i risultati elet¬ 
torali del 3 e 10 giugno: « Io 

10 avevo detto »; mi chiedo 
soltanto perché non lo ave¬ 
vano detto nelle riunioni in 
sezione, nelle assemblee di 
fabbrica, perché non aveva¬ 
no scritto k prima » lettere di 
richiamo ai dirigenti del par¬ 
tito. Personalmente, mi è ca¬ 
pitato di sentire nei giorni 
successivi alle elezioni dei 
compagni che appunto soste- 
nevano di aver previsto il calo 
elettorale, quando appena 
qualche giorno prima affer¬ 
mavano che il partito avreb¬ 
be raggiunto il 3S per cento 
dei voti. 

Ma qui il discorso diver¬ 
rebbe lungo. Mi preme invece 
sottolineare ancora l’opportu¬ 
nità che il giornale continui 
a pubblicare scritti di critica, 
di osservazioni e dì proposte 
politiche: non è detto che le 
conclusioni di un Comitato 
centrale debbano necessaria¬ 
mente comportare la chiusura 
della discussione. 

Una osservazione apparen¬ 
temente marginale, ma che 
non credo tale: la rubrica 
« Lettere all' Unità » diverrà 
sempre più interessante quan¬ 
to più tratterà problemi di 
interesse generale, accanto 
nando a volte le questioni più 
personali. Mi rendo conto che 
- un*-.lettore parastatale * che 
non ha avuto il passaggio di 
categoria, un insegnante che 
non è stato fatto entrare in 
ruolo, un anziano che da anni 
fa ricorsi per ottenere la pen¬ 
sione d’invalidità, considerino 

11 loro problema come que¬ 
stione essenziale; ma forse 
questo tipo di lettera occor¬ 
rerà riassumerlo in pochis¬ 
sime righe, lasciando invece 
lo spazio agli argomenti — 
politici, di costume, sinda¬ 
cali — che interessano tutti. 

PIERCARLO LEONETTI 
(Torino) 

Se il mare resta 
in «gabbia» (anche 
nelle zone «rosse») 

Cari compagni, 
dopo la memorabile batta- 
glia condotta anni fa dai co¬ 
munisti romani contro il « ma¬ 
re in gabbia » di Ostia, sem¬ 
brava che il mare fosse usato 
per sempre e ovunque dalle 
« gabbie » alle quali volevano 
costringerlo i soliti specula¬ 
tore la magistratura aveva 
ribadito la validità delle leggi 
sulla demanialità delle spiag* 
ge e del diritto di tutti i 
attadmi allaccesso al mare 
e alla sosta sugli arenili fino 
a 5 metri dal pelo dell’acqua. 

Recatomi in uno dei lidi 
ferraresi ho constatato che 
pi si stanno costruendo altre 

• gabbie». Affittato un mini¬ 
appartamento di un cosiddet¬ 
to complesso CENAM e an¬ 
dato sulla prospiciente spiag¬ 
gia (che tra l’altro dei car¬ 
telli affermavano riservata al 
complesso) ne venni allonta¬ 
nato, a dire il vero con garbo, 
perchè trattatasi di proprietà 
privata, del tutto estranea a 
quella edilizia. Chiesto per 
iscritto alla CENAM e al sin¬ 
daco di Comacchio per sapere 
se colà vigevano le leggi della 
Repubblica, non ebbi alcuna 
risposta. Solo un gerente del¬ 
la prima mi fece sapere che 
sì. all'atto della cessione della 
spiaggia c'era lo spazio che 
la legge riserva al pubblico, 
ma che poi questo spazio se 
l’era mangialo.. il mare ! 

Non scrivo tanto per i t fo¬ 
restieri » che, semmai, pos¬ 
sono andarsene altrove. Petlso 
ai lavoratori ferraresi costret¬ 
ti. per bagnarsi, alle sempre 
più ridotte spiagge « Ubere», 
ricettacolo di ogni rifiuto. 
Tra l’altro, contrariamente ai 

• forestieri », questi votano 
sul posto per le •ammini¬ 
strative » e problemi, appa¬ 
rentemente marginali come 
questo, finiscono per incidere 
anche sul voto. Roma doeet. 
Si dirà che colà vi era una 
gabbia • nera », mentre que¬ 
sta è • rossa ». Sempre gab¬ 
bia è, e il fallo che sia rossa 
non fa che renderla più anti¬ 
patica tri lavoratori. 

GIUSEPPE CADDI 
(Padova) 

Dalla Svezia 

Carin FROHM, Nona Lang- 
£atan 15 - 82500 Iqqesund - 
Svezia (è una ragazza di 21 
anni e vuole corrispondere in 
inglese con ragazzi e ragazze 
italiani). 
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Per migliaia il rientro dalle vacanze sotto la pioggia 


Valanga d’acqua 
su Parma 
Danni per il 
maltempo 
un po’ ovunque 

Allagati centinaia di scantinati e i 
capannoni di alcune industrie - Stra¬ 
de interrotte - Tre morti in Alto Adige 
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Dal corrispondente 

PARMA — Una vera e 
propria valanga d'acqua si 
è rovesciata su Parma tra 
sabato mattina e dome ni 
ca pomeriggio, paralizzati 
do praticamente la n a 
della città, nonostante lo 
strenuo impegno di squa 
dre del Comune, vigili de! 
fuoco, Aci e carabinieri, 
mobilitati per due intere 
giornate ut interventi d' 
emergenza. Edifici alUiu- 
ti, auto bloccate, cabine 
elettriche sommerse, tra] 
fico interrotto per divev-c 
ore, bloccata l’attivuà di 
uno stabilimento della dit¬ 
ta Salvarani e di diverge 
aziende minori, stalle era 
cuate. colture agricole 
compromesse: i danni - 
secondo una prima, par 
ziale valutazione - sono 
dell’ordine di diversi mi¬ 
liardi. Bisogna ritornare 
indietro di 130 anni per ri¬ 
trovare un nubifragio di 
queste proporzioni: era 
dal 1850. infatti, che a 
Parma non cadeva tanta , 
acqua: 240 mm. in 21 ore 
Le ore più drammatiche 
sono state vissute ivila 
notte fra sabato e dome¬ 
nica, quando si è comin¬ 
ciato a rendersi conio del 
carattere di eccezionaiità 
che veniva assumendo 
quello che dapprima era 
apparso come un Lp'ro 
temporale di fine estate. 
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Allarmati, gli abitanti han 
no cominciato ad andare 
a verificare lo stalo di 
scantinati, locali seminici- 
rati, garage. E al lume 
delle torce — in diverse 
zone della città la corren¬ 
te elettrica era saltata — 
si è cominciato a tentare 
di prosciugare, o oer lo 
meno di arginare gli alla 
gementi che si facevano 
via via più gravi. 


Aziende 
in difficoltà 


In molte stalle delle zo¬ 
ne periferiche della città, 
il solo intervento ancora 
possibile è risultato quel¬ 
lo di trasferire gli ari 
mali a bordo di camion, 
o addirittura di lassarli 
liberi nella campagna 
Nelle vie cittadine, gli m 
ferventi si sono fatti va 
via più difficili con il pas 
sare delle ore, potené V 
acqua, allagando intera 
strade, ha ruralizzato il 
traffico. 

I danni più rilevanti s; 
sono registrati nello sta¬ 
bilimento di Bergamotti 
della ditta Salvarani. do 
ve sono stali allagati i lo¬ 
cali seminterrati nei quali 


si trovano importanti moc 
chinari: difficilmente i al 
tività lavorativa potrà ri 
prendere prima di doma 
ni. In una situazione ano 
Ioga si sono trovate a!ui 
ne aziende minori, ia cui 
attività dovrà pure, prò 
bnbilmente, essere soppe¬ 
sa per qualche giorno. 

La stessa autostrada ir’. 
Sole è rimasta interrotta 
per alcune ore. coper f a da 
uno strato di pioggia che 
ha raggiunto addirittura i 
due metri. 

g. m. 
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Le due giornate di mal¬ 
tempo che hanno chiuso 
la scorsa settimana hanno 
provocato seri danni un 
che nella Bassa Reggiana, 
dove l’acqua caduta nello 
spazio di 30 ore - 203 
mm. — corrisponde a un 
terzo della quantità coni 
plessiva che normalmente 
cade in un anno su tidta 
la pianura Padana. 

Nei comuni di Castellino- 
vo Sotto. Bagnolo, Cade':- 
bosco Sopra e Sant lhr u. 
maggiormente investiti dal¬ 
l’ondata di piena dei ca¬ 
nali di bonifica che banco 
tracimato invadendo le 
campagne, la situazione 
va da ieri normalizzando¬ 
si. Tutte le strade sono 
ora percorribili, meno Ut 
statale di Correggio, au 


coro parzialmente allaga 
ta. Le colture agrieoi *» 
(specialmente i pomoduri) 
hanno riportato seri dan 
ni. Anche numerosi negozi 
e fabbriche sono stati in¬ 
vasi dalle acque, e si te 
me che il danno comules- 
siro sia di qualche mi 
liardo. Un computo defi 
nitivo potrà tuttavia es¬ 
sere fatto soltanto quali 
do tutti gli esercizi e le 
aziende riapriranno dopo 
il periodo feriale. 


Auto slitta 
e precipita 


Forse è imputabile al 
maltempo un gravissimo 
incidente nel quale saba¬ 
to notte tre giovani hanno 
perso la vita precipitando 
in auto dalla statale 508 
della Val Sarentino. in Al 
to Adige. Le vittime sono 
Luciano Mazzolai. 21 trini. 
proprietario della * San 
ca » sulla quale i gioval i 
viaggiavano. Antonio Maio 
dì 19 anni e Andrea ’óam 
piedi di 16. Con loro era 
un quarto giovane. Andrea 
Doria. di 20 anni, mili'ate 
di leva, che è stato neo 
cerato d’urgenza all’ospe 
dale neurochirurgico di 


Verona con gravi lesioni 
alla testa. 

Secondo una prima ri¬ 
costruzione dell'incidente, 
il conducente dell’auto a- 
vrebbe sbaglialo una ma 
novra sul terreno reso in¬ 
sidioso dagli smottamenti 
provocati dalle piogge in 
sistenti. La « Simca » e fi¬ 
nita fuori strada, precipi¬ 
tando nel torrente Taive- 
ra. 200 metri più in busso 

Salvi, invece, i due turi 
sti fiorentini che venerdì 
sera erano scompaisi a 
bordo del loro gommone 
durante una battuta di pe 
sca nel mare della * Ca¬ 
letta » di Siniscota. sj'la 
costa nord occidentale del¬ 
la Sardegna: dopo 36 ore 
passate alla deriva in ba¬ 
lia delle onde agitate. Pao¬ 
lo Colà di 33 anni e Marzio 
Renai di 42 sono stali ieri 
avvistati e tratti in salvo 
dalla motonave « Siciln » 
della Tirrenia. 

Il « grande rientro ». an¬ 
ticipato un po' ovunque a 
causa del temoo sfavore 
voìe. si è svolto genera' 
mente senza incidenti né 
gravi intoppi, con l ecce 
zione della Sardegna. do> e 
Vaqitazinne dei marittimi 
dei traghetti ha creato rf» 
sani ai turisti in attesa di 
imbarco. 

NELLA FOTO - Una stra¬ 
da di Parma allagata 


L'aveva concordato il padre del tredicenne rapito nel Perugino ; 

«Codice familiare» in caso di sequestro 

t • 

L’ex costruttore sostiene di non avere nemmeno un soldo per pagare il riscatto - Le singolari precau¬ 
zioni prese - Trovata l’auto usata dai sequestratori per la fuga - E’ il primo rapimento in Umbria 


' Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Il rapimento di 
Guido Freddi, figlio tredicen¬ 
ne di un ingegnere romano 
costruttore edile, avvenuto ia 
notte tra sabato e domenica 
a Frecco di Valfabbrica. sta 
seguendo purtroppo un copio¬ 
ne da « dejà vu >. 

Tutte le parti sono rispet- i 
tate: la scena western ini¬ 
ziale quando il commando dei 
malviventi ha narcotizzato ed 
imbavagliato i genitori di 
Guido, il padre Roberto e la 
madre Marianne Poswich. e 
gli altri tre fratelli: la fuga 
con l'auto dell'ingegnere, il 
successivo ritrovamento del¬ 
la Peugeot avvenuto all’alba 


a Calzolaro una località a 12 
chilometri da Umbertide lun¬ 
go la strada che conduce a 
Ccrtona (Arezzo). Il questore 
di Perugia, il dottor Antonio 
Fariello indulge all'ottimismo 
e dichiara che la soluzione 
del « giallo * è questione solo 
di giorni: c‘è il sospetto che 
dietro a questo nuovo rapi¬ 
mento. clamoroso perchè è il 
primo in Umbria, ci sia la 
lunga mano dell’anonima se¬ 
questri. Si ricordano i ban¬ 
diti d’origine sarda che ulti¬ 
mamente hanno compiuto a- 
naloghe e atroci imprese in 
Toscana. -< , - ’ 

Eppure per altri versi sia¬ 
mo a qualcosa di più ano- 


Scomparso ragazzo a Modena: 
fuga o rapimento? 


MODENA — Apprensione a 
Modena per la scomparsa del 
Henne Nevio Di Lorenzo, che 
abita coi genitori in via 
Bach: il giovane è sparito 
da casa venerdì sera e da 
allora non si hanno più sue 
notizie Si teme che sia sta¬ 
to rapito. Il padre. France¬ 


sco. è proprietario di una pic¬ 
cola tipografia. Stando alle 
prime indiscrezioni della po 
lizia. pare elle i genitori del 
I giovane abbiano ricevuto una 
■ telefonata con la quale è sta¬ 
to chiesto un riscatto. Non 
è escluso tuttavia che sia sta¬ 
ta fatta da « sciacalli » 


malo e preoccupante. Rober¬ 
to Freddi, che ora. abbando 
nate le costruzioni, gestisce 
un'azienda agricola modello, 
sulle montagne di Gualdo Ta¬ 
dino appena qualche minuto 
dopo il rapimento del figlio, 
si è affrettato a dichiarare 
a tutte lettere che probabil¬ 
mente c’è un errore di per¬ 
sona da parte dei quattro 
banditi: lui non ha una lira 
o perlomeno non quei due 
miliardi che il commando 
sembra aver chiesto subito, 
al momento dell’irruzione nel¬ 
la villa. E c’è. stando alle 
apparenze, da credergli. Ha 
abbandonato ormai da tre an¬ 
ni Roma e la sua casa di 
via dei Coronari e nelle cam¬ 
pagne umbre di Valfabbrica. 
assieme alla moglie Marian¬ 
ne figlia di un diplomatico 
belga in pensione, conduce 
una vita da piccolo benestan 
te. Niente di più. niente di 
dispendioso nella sua vita: 
la casa di Valfabbrica. il cot¬ 
tage dì Frecco. i quattro fi¬ 
gli che si integrano con i 
ragazzi del posto e d>e rego¬ 
larmente frequentano le stes¬ 
se scuole, gli stessi ritrovi. 

Ma allora perchè l’ingegne¬ 
re ha insegnato ai figli e al¬ 


la moglie da qualche tempo 
una sorta di codice segreto 
in caso di rapimenti? Che 
significa? Si aspettava qual¬ 
cosa del genere, non c’è dub¬ 
bio. Ma perchè, se le sue 
condizioni economiche erano 
appena discrete? 

L’errore di persona, per 
l’ambiente dove è avvenuto 
il sequestro, per le modalità 
con cui si è concluso, sem¬ 
bra da escludere. E’ certo: 
i quattro volevano proprio 
prendere il figlio dell’ingegne¬ 
re romano. Non solo: eviden¬ 
temente l’appostamento e lo 
studio del colpo dovevano es¬ 
sere in gestazione da tempo. 
Ieri mattina il dottor Fariel¬ 
lo ha fatto intendere che dal 
ritrovamento dell’auto sono e- 
mersi particolari preziosi. 
Forse una traccia, modulata 
sul « codice segreto ». lascia¬ 
ti dallo stesso piccolo Guido? 

Fino a tarda sera, ieri, co¬ 
munque. nuovi contatti tra 
la banda e la famiglia Fred¬ 
di non ne sono avvenuti. Ol¬ 
tre all’auto nelle mani degli 
inquirenti per il momento vi 
sono pochi elementi: alcuni 
pezzi di filo di ferro con il 
quale era stato legato Rober¬ 
to Freddi, una bottiglietta di 


liquido saporifero e la certez¬ 
za che al giovane Guido sono 
stati fatti portare dietro indu¬ 
menti pesanti, come se do¬ 
vesse rimanere per lungo 
tempo all’aperto o in monta¬ 
gna. 

Alle battute hanno parteci¬ 
pato anche squadre cinofiie: 
agenti della polizia (sono sia¬ 
ti fatti intervenire 40 uomini 
del reparto ceiere di Roma) 
e carabinieri hanno percorso 
le quattro strade principali 
che collegano il casolare di 
Frecco (un vecchissimo ma¬ 
niero riattato nel quale però 
manca la corrente elettrica 
ed il telefono) che sorge a 
quota settecento, con Gubbio. 
Assisi. Gualdo Tadino. Ma do¬ 
po il ritrovamento dell’auto, 
segnalata ieri mattina da al¬ 
cuni contadini della zona, le 
ricerche si sposteranno an¬ 
che in Toscana verso Casli- 
glion Fiorentino e Arezzo. In 
questa stessa zona e preci¬ 
samente a Poppi, nel Casen¬ 
tino. anni addietro fu libera¬ 
ta Rossella, la figlia del me¬ 
dico di San Marino. Italo Ros 
sini. dopo il pagamento di 
252 milioni di riscatto. 

Mauro Montali 
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Ogni giorno nuove vittime delle tossicodipendenze 


Si droga e muore in chiesa 
durante la messa a Palermo 

Nel corso del rito è andato nel gabinetto della sacrestia per «bucarsi» - 5 tossico¬ 
mani tentano il suicidio nel carcere veronese: rischiano il manicomio criminale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Venticinque 
anni sposato, senza figli. 
Mestiere: fotografo. Ugo 
Santoro, uno del 106 gio¬ 
vani « schedati » a Palermo 
come tossicodipendenti, 
(ma in realtà — dicono 
polizia ed esperti — sono 
dieci, venti volte di più) è 
stato trovato morto, do¬ 
menica mattina, nel gabi¬ 


netto della sacrestia della 
sua parrocchia. < Con ogni 
probabilità l’ha stroncato 
una dose eccessiva di dro¬ 
ga. Forse non è eroina, ma 
un antidolorifico, che San¬ 
toro era solito iniettarsi 
nelle vene. Accanto al suo 
cadavere è stata trovata 
una siringa ipodermica 
sporca. 

L’ultima dose deve aver¬ 
la presa verso le 13; poco 


Accusato di violenza 
s’impicca nel carcere 

Il giovane era chiuso alle « Nuove » in attesa di 
processo — E' stato ripreso un evaso in Sardegna 

TORINO — Un detenuto delie carceri « Nuove » di Torino 
si è tolto la vita impiccandosi con un lenzuolo alle sbarre 
della cella. Si chiamava Rinaldo Fanari ed aveva trenta anni. 
Il corpo ormai privo di vita del recluso è stato scoperto ieri 
mattina da altri tre detenuti che dividevano la stessa cella 
con la vittima, ma che non si erano accorti, durante la notte, 
del tremendo gesto che il loro compagno ha attuato mentre 
tutti dormivano. Il Fanari era in attesa di giudizio: era stato 
arrestato il 2 agosto scorso dal carabinieri di Rivoli con l’ac¬ 
cusa di violenza carnale nei confronti di una giovane del 
luogo. E’ grave che in tutto questo tempo nessuno si sia 
allarmato per le evidenti condizioni di terribile prostrazione 
nella quale l’uomo era caduto. 

Rimangono frattanto sempre gravi le condizioni di un 
altro detenuto delle « Nuove », Gregorio De Leo, 24 anni, 
che sabato scorso aveva tentato di togliersi la vita ingoiando 
tre lamette da barba. I medici dell’ospedale dove è stato 
ricoverato, dopo l’intervento chirurgico cui l’hanno sottopo¬ 
sto. non hanno ancora sciolto la prognosi. Anche il De Leo. 
fra gli altri vari reati, è accusato di violenza carnale ai 
danni di quattro ragazze, ma non pare che il suo caso sia in 
alcun modo collegabile con quello del suicida di ieri. Sui due 
episodi sono state aperte inchieste. 

» » * 

CAGLIARI — Rintracciato in una strada cittadina un gio 
vane detenuto, evaso quattro giorni fa dalla casa dì lavoro 
all’aperto di Isili (Nuoro), è stato catturato dagli agenti 
della squadra mobile dopo un breve inseguimento. Si tratta 
dì Silvio Napolitano di 27 anni, originario di Termini Ime- 
rese (Palermo), il quale scontava nella colonia penale alcune 
condanne per furto che avrebbe terminato di espiare nel lu¬ 
glio del 1981. Circondato dagli agenti, il giovane non ha 
opposto resistenza e quindi, dopo le formalità di rito com¬ 
piute in questura, è stato tradotto alla casa circondariale 
di Buoncammino. 





1 PERUGIA — L'ing. Roberto Freddi accanto all'auto servita 
lai rapitori di Guido 


Smentito un concorso per chi raccoglie pacchetti di sigarette l’azione di un g r uppo terroristico 

Il Monopolio non dà premi ai fumatori fedelissimi ] N ”uffÌci«fXf Tesoro r ° 

Da qualche tempo l’amministrazione di Stato bersagliata da massicci invìi di involucri e contrassegni j Incendiati documenti e attrezzature - le indagini 


Arrestato 
il presidente . 
del Livorno-calcio 

BOLOGNA — E* stato arre- 
stato a Livorno Coriasco 
Martelli, di 58 anni, accusato 
di reati fiscali riguardanti 
l’evasione dell'imposta di fab¬ 
bricazione di circa 14 milioni 
di chilogrammi di gasolio. 
Il Martedì è uno degii 80 
imputati di una truffa al 
fisco che pare sia stata « in¬ 
ventata » da un ex finanzie¬ 
re bolognese. 

Il Martelli che è anche pre¬ 
sidente della squadra di cal¬ 
cio del Livorno, fu già arre 
stato nel febbraio del 1977 
assieme ad altre venti per¬ 
sone fra le quali alcuni noti 
commerrianti di prodotti pe¬ 
troliferi e autotrasportaton 


ROMA — Va bene che il 
contrabbando dilaga e che 
comperare le sigarette dal ta¬ 
baccaio, con tanto di bollo 
del monopolio, è quasi un at¬ 
to di... eroismo fiscale, ma 
non tanto da meritare un 
premio, il Monopolio di Stato, 
quindi, non corrisponde alcu¬ 
na ricompensa a chi racco¬ 
glie e spedisce alle sedi com¬ 
petenti pacchetti vuoti o con¬ 
trassegni di pacchetti di si¬ 
garette che dimostrino il re¬ 
golare acquisto di onesti fu 
motori. 

La precisazione, abbastanza 
curiosa, prortene dalla stessa 
amministrazione dei Monopoli 
di Staio, i cui uffici, da qual 
che tempo a questa parte, si 
sono trovati al centro di uno 
strano • fenomeno: l'invio da 
tutte le regioni d’Italia di 


scatoloni contenenti centinaia 
di pacchetti (in media 500) 
di sigarette vuoti, accompa¬ 
gnati dalla richiesta di un 
premio, anzi • del premio > 
non ulteriormente specificato. 

Molli di questi strani col¬ 
lezionisti anziché i pacchetti, 
ritenuti forse troppo ingom¬ 
branti, hanno spedito solo i 
contrassegni fi bollini che si¬ 
gillano i pacchetti di sigaret¬ 
te) anche loro accompagnati 
dalla stessa richiesta 

Al .Monopolio, nel precisare 
che * l'amministrazione non 
effettua concorsi a premi di 
alcun genere ». sono del pa¬ 
rere che si tratti di uno 
scherzo o di qualche strana 
voce fatta circolare e presa 
per buona. 

E' da ricordare che qualche 
anno fa un episodio analogo 


■ interessò una nota marca di 
sigarette estere: si diceva che, 

' inserite nelle stecche di siga¬ 
rette della stessa marca (con¬ 
fezione da dieci pacchetti), 
fossero delle figurine riprodu- 
centi un accendino; chi trova¬ 
va la figurina vinceva l’ac¬ 
cendino. La voce poi si rive¬ 
lò del tutto infondata. 

Ma burle e scherzi basati 
sui pacchetti di sigarette ne 
sono circolati parecchi. Alcu¬ 
ni anche di dubbio gusto: uno. 
ad esempio, prevedeva che 
raccogliendo un chilogrammo 
I di striscioline rosse, quelle 
j che servono ad aprire il ce I- 
: lofan che avvolge il pacche! 

I to. sarebbe stato regalato un 
I cane lupo ad un cieco. Un al 
1 fra si basava sulla carta sta 
j pnnln che protegge dalì'umi 
• rfilà le sigarette stesse: un 


chilo di questa carta avrebbe 
permesso, si diceva, di salva¬ 
re dalla fame un bambino di 
colore. 

Quest’estate, l’ultima trova¬ 
ta. per altro molto capa. Dece 
esser e stato qualche burlone 
a metterla in giro e poi ha 
camminato da sola: l'ozio del¬ 
le spiagge e la mania di rac- 
cogliert tutto, dalle carte al¬ 
le figurine, dai punti-premio 
alle stagnole ha fatto il resto. 
| Probabilmente si è pensato 
i anche che questa fosse una 
j sorta di occulta pubblicità per 
! incentivare il fumo, dal mo- 
! mento che in mille altri modi 
! si cerca infatti e giustamen- 
! le di scoraggiarlo. Comunque 
j stiano le cose, il Monopolio r 
stato costretto a precisare: 
segno rhe la mania del prc 
mio .stara dilagando. 


NUORO — Un attentato è sta 
to compiuto la notte scorsa 
contro la direzione provincia¬ 
le del Tesoro di Nuoro. Alcu¬ 
ne persone hanno dato fuoco 
ad alcuni mobili nei quali era¬ 
no custoditi documenti e pra¬ 
tiche di pensioni e degli sti¬ 
pendi del personale. Quindi 
hanno scritto sui muri frasi 
politiche e lasciato a mo’ di 
firma la frase « Cellule rivo¬ 
luzionarie ». Questa « sigla » 
è la prima volta che viene 
usata in Sardegna per riven¬ 
dicare attentati. 

Le fiamme, subito domate 
dai sigili del fuoco, non han¬ 
no provocato gravi danni. La 
direttrice dell’ufficio provin 
ciale del tesoro. Anna Rosa 
Busia. la quale ha disposto 
un inventario dei documenti 
bruciati, ha re«o noto che a 


fine mese saranno pagati sia 
le pensioni sia gli stipendi. 
La donna ha detto che tutta¬ 
via potrebbero subire ritardi 
i lavori di aggiornamento del¬ 
le pensioni e quelli per la con¬ 
cessione di nuove pensioni. 

Sul posto si sono recati 
agenti della Digos e carabi¬ 
nieri ì quali hanno comincia¬ 
to le indagini. 

s Distruggere i covi del con¬ 
trollo capitalistico » questa 
una delle frasi tracciate con 
una bomboletta spray sui mu¬ 
ri dell'ufficio provinciale del 
tesoro di Nuoro dagli autori 
dell’attentato. Introdottisi ne 
gli uffici attraverso una fine 
stra del cortile interno gli sco 
nosciuti hanno accatastato in 
una stanza registri, schedari, 
cartelle e mobili ed hanno 
dato fuoco. 


prima era entrato nella 
chiesa, del « Santissimo 
Cuore eucaristico » di Cor 
so Calalafimi per assistere 
alla messa domenicale. A- 
veva lasciato la funzione a j 
metà: entralo in gabinetto ' 
ha preso la siringa di 1 
plastica e. dopo qualche j 
minuto, si è accasciato a ] 
terra Drivo di vita. 

Ugo Santoro è la secon 
da giovane vittima della 
droga dall’inizio dell’anno 
a Palermo, secondo le sta¬ 
tistiche ufficiali. Santoro 
risulta tra coloro che ave 
vano seguito, ma senza e 
sito, le terapie « disintossi¬ 
canti * presso gli appositi, 
ma carenti, centri istituiti 
due anni fa. Si tratta di 
terapìe farmacologiche, 
basate sulla somministra¬ 
zione di dosi decrescenti 
di altre sostanze •< sostitu¬ 
tive * dell’eroina: terapie 
che non vengono accom¬ 
pagnate. però, da adeguate 
azioni di recupero psi¬ 
co-sociali dei giovani tossi¬ 
codipendenti. 

Per ignoranza e irre¬ 
sponsabilità. sulla base di 
una struttura nettamente 
clientelare come quella del 
centro di igiene mentale, 
la Provincia di Palermo a* 
veva perfino realizzato, fi¬ 
no all’anno scorso, per al¬ 
cuni mesi un «centro» af¬ 
fidato ad un medico neo 
laureato che distribuiva 
gratuitamente la morfina. 

Il « centro antidroga » del¬ 
la Provincia divenne pre¬ 
sto la sede di un nuovo 
«spaccio» — stavolta in¬ 
credibilmente sovvenziona¬ 
to dal danaro pubblico — 
e provocò la diffusione 
presso decine di giovani 
palermitani, che a volte 
non si erano mai - bucati » 
prima di allora, della di¬ 
pendenza da morfina. 

Chiuso finalmente il 
« centro » per le proteste 
dei medici e degli operato¬ 
ri più avvertiti e per ini¬ 
ziativa del PCI. sono ri¬ 
maste le équipes presso gli 
ospedali. Ma esse da-sole 
possono Tare poco o nulla 
per arginare un fenomeno 
in netta espansione. Sui 
canali della diffusione del 
la droga pesante, in mano 
alla mafia, indagava, pri¬ 
ma d; essere ucciso. Il vi- 
cenuestore Boris Giuliano. 
Aveva scoperto che la Sici¬ 
lia era divenuta, da qual¬ 
che tempo, un centro non 
solo di passaggio, ma di 
raffinazione dell’eroina 
destinata anche ni mercati 
dell’Europa occidentale e 
del nord America. 


Dal nostro corrisi''** '--*e 

VERONA —- Cinque gio 
vani tossicomani detenuti 
da pochi giorni presso il 
carcere del Campone dove 
devono scontare quattro 
mesi di reclusione per pic¬ 
coli furti, hanno tentato 
il suicidio collettivo nel po¬ 
meriggio di domenica ta¬ 
gliuzzandosi gli avambrac¬ 
ci con le lamette. I cinque 
giovani sono: Tiziano ed 
Ennio Cristel. di 23 e 20 
anni. Franco Orlandi, di 
20 anni. Gianfranco Cer- 
pellone. di 21 anni, e Vito 
Buono, di 27 anni. 

Il drammatico episodio 
si p svolto verso le 15 ed 
è stato scoperto da una 
guardia carceraria, il cui 
tempestivo intervento ha 
evitato che il gesto potes¬ 
se avere ben più gravi con¬ 
seguenze. La guardia ave¬ 
va scorto un piede insan¬ 
guinato sporgere dalla por 
ta della toilette e una vol¬ 
ta entrato ha trovato a 
terra i corpi insanguinati 
dei fratelli Cristel e di 
Franco Orlandi. Immed’a- 
tamente i tre sono stati 
condotti all’ospedale di 
Borgo Trento dove sono 
stati medicati e dimessi. 

Un’ora dopo, nella stes¬ 
sa cella, gli altri due tos¬ 
sicomani che vi si trova¬ 
vano rinchius: hanno ri¬ 
petuto lo stesso gesto e so 
no stati anch'essi ricove¬ 
rati Anche per loro, for¬ 
tunatamente. si è tratta¬ 
to di ferite lievi e se la 
sono cavata con una sem¬ 
plice medicazione. Uno dei 
cinque tossicomani. Tizia¬ 
no Cristel. deve essere pro¬ 
cessato proprio in questi 
giorni per essere stato sor¬ 
preso a rubare un'autora¬ 
dio da una macchina in 
sosta. Già noto alle cro¬ 
nache per precedenti va¬ 
ri, dovrà rispondere anche 
di istigazione a delinque 
re per avere indotto un 
ragazzino di 15 anni ad 
accompagnarlo a rubare. 
Tutti e cinque i detenu¬ 
ti sarebbero frequentatori 
della zona di Piazza Erbe 
che è ormai uno dei pun¬ 
ti di ritrovo dei tossico¬ 
mani. 


C. p. 


Solo 
schedati 
ma non 
curati 


E’ la prima volta che la 
cronaca registra la morte per 
droga in una chiesa, durante 
la celebrazione della messa. 
Colpiscono quindi particolar¬ 
mente il luogo e il momento 
.< scelti v dal fotografo paler 
untano per l'iniezione fatale. 
Ma. si sa. la dipendenza dal¬ 
la droga non conosce regole. 
Quando è entrato in chiesa 
il giovane siciliano era solo. 

A Verona\ invece, a tentare 
di svenarsi in preda, forse, 
ad una crisi di astinenza ci 
hanno provalo in cinque, qua 
si contemporaneamente. Ed 
è avvenuto in carcere. 

Nelle prigioni piccole, di 
provincia, i « drogati » sono 
spesso la categorìa più nu¬ 
merosa: a Ravenna, ad esem¬ 
pio, sono un terzo della po 
polazione carceraria. Quando 
la direzione lo permette, vivo • 
no assieme, nelle stesse cel¬ 
le. Il drogato passa spesso at¬ 
traverso il carcere: gli stu¬ 
pefacenti. e l'eroina soprat¬ 
tutto. costano cari, e per pro¬ 
curarseli è necessario il ri 
corso quasi quotidiano al 
furto. 

Anche i cinque giovani che 
hanno cercato di svenarsi a 
Verona avevano rubato: ave¬ 
vano preso delle autoradio e 
altri oggetti su alcune auto¬ 
vetture. l'equivalente, in de 
naro. di poche bustine di 
eroina. 

Una volta in carcere il In 
ro dramma diventa ancora 
piu pesante. Le situazioni so 
no diverse; c’è chi approfitta 
della loro disperazione, della 
impossibilità di procurarsi la 
droga alla quale sono abitua 
ti. e cerca di fare soldi pro¬ 
curando loro quello che cer¬ 
cano. I recenti arresti di guar 
die carcerarie a San Vittore, 
a Milano, sono solo l’ultima 
conferma di questo mercato. 

Quando non si specula sul 
la loro pelle, c’è l’abbamlo 
no più totale. Il tossicomane, 
nel momento in cui entra in 
carcere, cessa di essere un 
« malato » e viene considera 
to solo un detenuto che deve 
espiare una pena, come tutti 
gli altri reclusi. 

Alla disperazione della drn 
ga si aggiunge quella del¬ 
la segregazione. Ogni carce¬ 
re. ogni gruppo di tossico¬ 
mani. ha una sua scuola, e 
chi entra in galera apprende 
subito quali sono i € siste¬ 
mi » per procurarsi i sosti¬ 
tutivi degli stupefacenti. C’è 
chi si mette un sacchetto di 
plastica in testa, e aspira il 
gas da una bomboletta da 
camping (il cui uso è per¬ 
messo per scaldare il caffè) 
fino a perdere conoscenza. 
C'è chi si fa iniezioni con 
aspirina sciolta in acqua, o 
con qualche altro farmaco. 

Il reparto tossicomani In 
un carcere non ha nulla di 
diverso dagli altri reparti. 
Per molti giovani quello che, 
almeno in teoria, dovrebbe 
essere un periodo di « riabi¬ 
litazione ». si trasforma nel¬ 
la distruzione definitiva. A 
causa dì pesanti ritardi gn 
remativi, quanto è stato pre¬ 
visto dalla legge sulle sostan¬ 
ze stupefacenti non è sfato 
attuato. Mancano, all’interno 
delle carceri, j medici ed il 
personale paramedico ed au¬ 
siliario. Manca la possibilità 
di un contatto con l'esterno, 
soprattutto con i centri co 
slmili dalle Regioni per l’aiuto 
ai tossicodipendenti. 

Anche quattro mesi di car 
cere, in queste condizioni, 
possono sembrare troppo lun¬ 
ghi da sopportare. Il tenta¬ 
to suicìdio collettivo dei cin¬ 
que giovani di Verona non 
dere pertanto stupire. Altri 
giorani. che hanno vissuto in 
carcere in queste condizioni, 
hanno fatto scelte simili. Atti¬ 
lio De Poli, di 28 anni, il 15 
giugno scorso a Parma si è 
sparato un colpo alla testa 
quando gli hanno detto che 
dorerà rientrare in quel car¬ 
cere dal quale era uscito da 
poco. Nello stesso carcere 
di Parma Antonio Montoro, di 
23 anni, nel febbraio scorso 
ha tentato il suicidio e, rego¬ 
lamento alla mano, il dete¬ 
nuto « che aveva dato evi¬ 
denti seqni di squilibrio men¬ 
tale » fu trasferito in mani- 
comio criminale. 

Un incubo, questo, che pe¬ 
sa anche sui cinque giovani 
di Verona, se la direzione del 
carcere, i giudici di sor ve¬ 
gliamo e quanti altri hanno 
la responsabilità di queste vi¬ 
te. decideranno di usare il 
rego’amento caicerario invece 
del buonsenso, c iella com 
prcns'nne di un dramma u 
mano. 

Jenner Meletfi 
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ANTEPRIMA TV 


Film, Balletto, sceneggiato e folklore 


Astaire dà 
i «numeri» 


Sulla Rete due, alle 21,30, «c Spettacolo 
di varietà» per il ciclo sul musical 


Nel campo del musicai , 11 
film Spettacolo di varietà 
(« The Band Wagon », 1953) 
si colloca nell'epoca d’oro di 
Vincente Mlnnelll, 11 regista 
che due anni prima aveva 
realizzato il premlatissimo 
Un americano.a Parigi e che 
dirigerà, ned 1958, Gigi, vin¬ 
citore di ben nove Oscar. 

Costruito su misuro per il 
grande Fred Astaire che già 
lo aveva interpretato In tea¬ 
tro, Spettacolo di varietà 
(Rete due, ore 21,30) si av¬ 
vale di altri famosi balleri¬ 
ni, come Cyd Charisse, Jack 
Buchanan, Oscar Levant e 
Nonetto Fabray, nonché di 
musiche e canzoni, filmate 
da Howard Dieta e Arthur 


Schwartz, divenute celebri in 
tutto il mondo. 

L'esile trama (un balleri¬ 
no al tramonto, Tony Hun- 
ter, si associa ad alcuni ami¬ 
ci alla ricerca di una nuova 
scalata al successo) serve so¬ 
prattutto agli sceneggiatori 
Comden e Green per consen¬ 
tire a Fred Astaire di esi¬ 
birsi nei suoi godibilissimi 
« numeri » danzati. Un boa- 
cone ghiotto, dunque per dii 
ama il musical, considerato 
che questo film viene dalla 
critica collocato tra le piu 
grandi performances del bal¬ 
lerino americano (alloro cin- 
quantaquattrenne. ma anco¬ 
ra all'apice del successo). 



Fred Astaire e Gene Kelly, due dei protagonisti del musical americani 


Mezzogiorno 
di danza 

Alle 13, sulla Rete uno, il via alla se¬ 
conda edizione di « Maratona estate » 

61 Inaugura oggi la seconda edizione di Maratona estate 
(Rete uno, ore 13), la rassegna Internazionale di danza cu¬ 
rata da Vittoria Ottolenghi, che andrà in onda tutti 1 giorni 
feriali fino al 29 settembre. « Il pubblico —• dice la Ottolenghi, 
sulla scorta del successo dell’anno passato — si mostra sem¬ 
pre più interessato al balletto, ravvisando In esso una forma 
completa di espressione, ed è per questo che 6i è ritenuto op¬ 
portuno proporre capolavori del repertorio ballettlsttco In 
edizioni diverse, allo scopo di sviluppare un tipo di ascolto 
più consapevole e più critico». 

Oggi è di scena la Compagnia del Teatro Bolsciol di Mo¬ 
sca che interpreta la prima parte del Cavallino gobbo, un’ope¬ 
ra di Rodion Scedrin, con la coreografia di Radunski. Soli¬ 
sti prestigiosi sono Vladimir Vassiliev (che abbiamo visto di 
recente in Italia nel Don Chisciotte), nella parte del contadi- 
nello Ivan, e Maja Plissetskaja (moglie del musicista Scedrin). 
in quella della Principessa Incantata. Al Cavallino gobbo, di¬ 
viso in quattro parti, seguirà La bella addormentata nel bo¬ 
sco, musica di Claikovski, coreografia di Marius Petipa, Com¬ 
pagnia del Teatro Kirov di Leningrado. 



Con Arianna 
nel mistero 

Il primo episodio de « Il filo e il labi¬ 


rinto» alle ore 20 


L’intento dichiarato degli 
autori Biagio Proietti e Dia¬ 
na Crispo (Dov’è Anna; La 
mia vita con Daniela; Dop¬ 
pia indagine) è quello di da¬ 
re una risposta originale al¬ 
la « fame » di telefilm che la 
nostra Tv mostra di avere. 
Si possono evitare — essi 
affermano — ulteriori acqui¬ 
sti a scatola chiusa di pro¬ 
dotti americani e si può ten¬ 
tare di offrire degli originali 
italiani che non riproduca¬ 
no però meccanicamente 
schemi e modelli consumati. 

Da tali considerazioni na¬ 
sce questa serie 11 filo e il 
labirinto (che allude voluta- 
mente alla mitologica leg¬ 
genda di Arianna e Teseo) 
di cui questa sera (Rete uno, 
ore 20,40) vedremo il primo 
episodio dei quattro previsti. 
Le storie non possono essere 
identificate in un genere: 
non sono « gialli » e neppure 
fantascientifiche o « para¬ 
psicologiche ». 

Gli autori le definiscono 
« racconti del mistero ». in¬ 
tendendo riferirsi a quegli 
elementi « fantastici » che. 
pur facendo spesso parte del¬ 
la nostra vita quotidiana, re 
stano sconosciuti e inspie¬ 
gabili razionalmente e ai qua¬ 
li ai reagisce o con la paura 
o con la fuga. La suspense 
che fa parte delle storie, dun¬ 
que, non è data dalla diffi¬ 
cile soluzione di un intreccio, 
bensì dalla ricerca, angoscio¬ 
sa e inquietante, di un’intro 


40 sulla Rete uno 


spezlone psicologica dell’ani¬ 
mo umano. 

Le quattro storie sono affi¬ 
date a tre giovani esordienti 
nella regìa televisiva: Paolo 
Fondato per II sognatore (in 
onda questa sera); Stefano 
Calanchi per Dietro la tenda 
scura; Nanni Fabbri per So¬ 
no già stato qui e lo stesso 
Biagio Proietti per L’arma¬ 
dio, « per testimoniare che 
per le nuove leve la parola 
impegno non assume subito 
il tono di sperimentalismo 
o di accentuazione contenu¬ 
tistica. ma si risolve soprat¬ 
tutto in un fatto di stile ». 

Il sognatore, interpretato' 
da Angiola Baggi, Luigi Di¬ 
berti, Sergio Fiorentini e Ma¬ 
rio Santella è il racconto del- 
l’incubo del protagonista, che 
ha sognato un delitto com¬ 
messo dal suo vicino di casa. 
Dopo essersi convinto che la 
realtà potrebbe superare le 
fantasie oniriche, l’uomo de¬ 
cide di pedinare e spiare 
« l'assassino » fino a pene¬ 
trare nel suo appartamento 
per verificare se anche la 
casa corrisponda al sogno. 

L’originale è stato realizza¬ 
to da Paolo Fondato « cer¬ 
cando di renderlo il più quo¬ 
tidiano e credibile possibile 
ed evitando tutti gli "effet¬ 
ti”, tipo porte che scricchio¬ 
lano e musiche ridondanti, in 
modo che gli spettatori, ve¬ 
dendolo possano pensare: po¬ 
trebbe accadere anche a 
noi ». 



Luigi Diberti e Angiola Baggi in < Il sognatore » 


Storie di fuochi e di Paladini 


Per Teatro popolare, l'inchiesta di Fran¬ 
cesco Crescimene e Toni De Gregorio, rea¬ 
lizzata con la consulenza di Luigi Maria 
Lombardi Satriani, Rosalba Gasparro, Giu¬ 
seppe Simonelli, Vito Teti e Gastone Ven¬ 
turoni, va in onda la quarta puntata, dedi¬ 
cata alle Tecniche (Rete uno, ore 21,30). 

Questa volta aprono la rassegna i pupi 
siciliani che rievocano le gesta dei Paladini 
di Francia, seguiti, subito dopo dai «Gigan¬ 
ti *. enormi pupazzi che vengono portati in 
giro al suono del tamburo, per le strade 
di S. Costantino di Briatico (Catanzaro) du¬ 


rante una festa popolare. Nella stessa pro¬ 
vincia, a Maierato, invece, dove si svolge 
la fiera, la macchina da presa si sofferma 
sugli antichi riti di compravenaita, anch’es- 
sj espressione « teatrale » delle classi su¬ 
balterne. Infine, la notte di S. Lucia a Ca- 
satori (Salerno) si svolgo la notte dei fuo¬ 
chi, durante la quale, al suono di strumenti 
a percussione, la popolazione danza e canta. 

Nel corso di questa puntata si tenta anche 
una sintesi e ivi confronto delle varie forme j 
di « spettacolo » rinora mostrate, come il l 
Maggio, la Cantata dei pastori e la Befana. . 


Le « prime » verso quota 3.500? 


Il caro-cinema: 
si profila una 
nuova «stangata» 

Il costo del biglietto cresce assai 


più della media 


« Il che non impedirà ai so¬ 
liti Umberto Rossi di scrivere 
i soliti articoli suU'f/ndà at¬ 
tribuendo eventuali rincari 
alla protervia delle multina¬ 
zionali e degli americani, al 
Sindacato del critici di 
"prendere posizione" con la 
solita mozione (..,), al solito 
sindacalista di prendersela 
col "padroni” »: si sta par¬ 
lando di prezzi dei biglietti 
d’ingresso al cinema e cosi 
Il giornale dello spettacolo 
(numero 29 del 21 luglio), or¬ 
gano dell’associazione che riu¬ 
nisce. fra gli altri, anche gli 
esercenti, sembra voler « met¬ 
tere le mani avariti » in vi¬ 
sta dei « ritocchi » che, come 
al solito, compariranno sui 
prezzari ai botteghini con tav¬ 
olarsi della nuova stagione; 
forse 3.000 o 3.500 lire nelle 
prime visioni delle maggiori 
città e una lievitazione ge¬ 
neralizzata negli altri ordi¬ 
ni di visione. 

Da parte nostra dobbiamo 
dare atto all’organo del- 
l’AGIS di aver còlto nel se¬ 
gno in quanto, proprio in 
previsione del « solito » com¬ 
portamento dei grandi di¬ 
stributori e dei maggiori 
esercenti, stavamo racco¬ 
gliendo qualche dato per of¬ 
frire ancora una volta ai 
nostri lettori alcune osser¬ 
vazioni sul problema del co¬ 
sto del biglietti cinematogra¬ 
fici. Raccogliamo, dunque, 
ben volentieri l’implicito in¬ 
vito rivoltoci e componiamo 
il nostro « solito » articolo; 
« solito » in quanto, finché 
i problemi che affrontiamo 
non troveranno una soluzio¬ 
ne, continueremo a denun¬ 
ciarne l’esistenza e ad ana¬ 
lizzarne le conseguenze. 

Due indici bastano ad av¬ 
viare il discorso: quello del¬ 
l’andamento medio del costo 
della vita e quello della me¬ 
dia annuale dei prezzi al 
consumo. Sono rilevazioni 
dell’Istat e il loro raffronto 
con il progredire dei prezzi 
medi cinematografici (rac¬ 
colti ogni anno dalla SIAE) 
fornisce il seguente risultato: 
fatto il 1950 uguale a 100 
l’andamento medio del costo 
della vita si colloca, nel 1978, 
attorno a 450, quello dei prez¬ 
zi medi cinematografici rag¬ 
giunge quota 1.136; stabilito 
il 1964 quale base di parten¬ 
za eguale a 100 per la curva 
dei prezzi medi al consumo, 
nel 1978 si raggiunge il livel¬ 
lo di 314.8. mentre, usando 
gli stessi parametri, l’indice 
dei prezzi medi al botteghino 
arriva a 492.7. 

Ancora e sempre sulla ba¬ 
se di dati Istat: l’indice ge¬ 
nerale dei prezzi, fatto 100 
il 1950, è passato nel 1978 a 
547,3, quello dei prezzi cine¬ 
matografici e arrivato, come 
abbiamo visto, a 1.136 (avvi¬ 
cinandosi alla crescita delle 
retribuzioni, approdate a quo¬ 
ta 1.6123, e questo la dice 
lunga sulla politica di ven¬ 
dita seguita dai principali 
operatori economici). Infine, 
un’osservazione per quanto 
riguarda f rapporti con la 
svalutazione monetaria: ri¬ 
calcolando tutti i prezzi me¬ 
di filmici dal 1950 ad oggi 
per riportarne il valore a 
« lire attuali », si nota che 
solo negli anni 1975 e 1976 si 
ottengono importi lievemente 
superiori alla media del 1978 
(rispettivamente 1.092 e 1.096 
contro 1.069 lire), mentre in 
tutti gli altri casi.si hanno 
scarti che vanno dal più 100 
per cento (1950 = 96 lire che. 
rivalutate, diventano 525. 
sempre contro le attuali 
1.089) al 5.4 per cento (1977 - 
917 lire che risalgono sino 
a 1.030). 

Queste cifre lasciano poco 
spazio a chi pretende di av¬ 
valorare la tesi di una cre¬ 
scita dei prezzi dei biglietti 
cinematografici contenuta o 
inferiore ai valori complessi¬ 
vi di mercato. 

Non basta. Le osservazioni 
sul costo degli ingressi cine¬ 
matografici non possono li¬ 
mitarsi ad una serie di com¬ 
parazioni fra dati statistici. 
Bisogna andare più a fondo 
e affrontare almeno altri 
due problemi: tn che misura 
gli indici rilevati dalla SIAE 


degli altri prezzi 


abbiano un pieno significato 
politico e quale conseguenze 
derivino al « fatto » cinema¬ 
tografico complessivamente 
visto dalla continua corsa 
all’innalzamento dei prezzi 
d'ingresso, quali che siano 
le motivazioni che ai invoca¬ 
no neH'adottarle. 

Il « prezzo medio » indi¬ 
cato dalla SIAE è il risul¬ 
tato della divisione del to¬ 
tale degli incassi di mercato 
per il numero degli spetta¬ 
tori: indica, cioè, quanto 
dovrebbe aver speso un clien¬ 
te « tipo » per andare al ci¬ 
nema. Tuttavia, questo dato 
ha ben poco valore in un 
mercato strutturato rigida¬ 
mente per « ordini di visio¬ 
ni » e in una situazione in 
cui il primo circuito di sfrut¬ 
tamento concentra un'altis¬ 
sima parte di fatturato e ma¬ 
novra leve cupaci d'indiriz¬ 
zare e condizionare l’intero 
meccanismo. Quando, nel 
1978, 643 sale (meno dell’8 
per cento di quelle esistenti 
nel paese), praticando prez¬ 
zi superiori alle 1.400 lire, 
ottengono il 44,5 per cento 
degli incassi e servono il 
25.3 per cento del pubblico e 
quando, nel 1979, t dieci film 
di maggior incasso ottengono 
nel solo circuito delle prime 
visioni 9 milioni di spettato¬ 
ri (meno del 3 per cento del 
totale) e un incasso superio¬ 
re ai 19 miliardi (poco meno 
del sei per cento del fattu¬ 
rato complessivo di merca¬ 
to) a un prezzo medio di 
2.117 lire, non si va lontano 
dal vero affermando che t 
prezzi che « fanno il cine¬ 
ma », quelli a cui si deve 
fare riferimento, non sono 
quelli medi nazionali, ma 
quelli realmente praticati 
nel primo circuito di sfrutta¬ 
mento. 

Veniamo ora alle conse¬ 
guenze che un aumento dei 
prezzi, comunque lo si voglia 
giustificare, determina su un 
tipo di consumo cosi parti¬ 
colare quale quello cinemato¬ 
grafico. In situazioni di con¬ 
giuntura economica sfavore¬ 
vole come l’attuale, è più 
che evidente che la tendenza 
generale è al contenimento 
delle spese non strettamente 
necessarie. Quest’indirizzo 
non va inteso, in un campo 
quale quello che stiamo esa¬ 
minando, come riduzione me¬ 
dia degli esborsi, cioè pas¬ 
saggio dalla frequenza di un 
ordine di visioni superiore ad 
uno inferiore e di minor co¬ 
sto, ma più semplicemente 
come riduzione del numero 
delle volte in cui si va al 
cinema nello stesso ordine 
di visione. 

Anzi, la strutturazione sem¬ 
pre più concentrata del mer¬ 
cato (lunghe teniture, pro¬ 
gressiva scomparsa delle sa¬ 
le periferiche, promozione di 
quelle di medio livello a e pri¬ 
me visioni »...), e il bombar¬ 
damento pubblicitario di cui 
dispongono i film di maggior 
successo tendono a fare spo¬ 
stare il pubblico dai circuiti 
secondari a quelli di primo 
sfruttamento. In questo mo¬ 
do. e dovendo decidere di 
spendere una cifra non indif¬ 
ferente (al cinema si va in 
compagnia e l'accentrarsi dei 
film interessanti nei locali 
di prima visione costringe 
ad altri esborsi per traspor¬ 
to, parcheggio-.), si sceglie 
di farlo solo in alcune occa¬ 
sioni l’anno. Ecco uno degli 
effetti, e non il meno impor¬ 
tante, legato all’aumento 
dei prezzi: favorire i film 
di maggior successo a sca¬ 
pito delle produzioni meno 
ricche. 

Naturalmente, ci sono al¬ 
tre e gravissime conseguenze 
quali il progressivo allonta¬ 
namento dal cinema dei ceti 
meno ricchi ed, ora, anche 
di quelli a medio reddito e 
la condanna definitiva del¬ 
l’esercizio minore: ma queste 
cose fanno parte del nostro 
k solito * discorso per cui, pur 
non cessando di batterci con¬ 
tro di esse, per questa volta 
ne facciamo grazia ai nostri 
lettori e ai ._ signori del- 
l'AGIS. 

Umberto Rossi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA DESTATE - RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE DI DANZA - « Il cavallino gobbo * con Maja 
Plissetskaja e Vladimir Vassiliev - Compagnia del 
Bolsciol 

134» TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «L'amore delle so¬ 
relle Criceto» 

18JM L'AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
IMS TUTTO IN SILENZIO - Regia di Gian Carlo Nicotra 
eco Alberto Lupo, Valeria Fabrizi, Maurizio Micheli 

RUM LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - « Rin Tin Tin e 
gli indiani» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL FILO E IL LABIRINTO • «Il sognatore». Regia 
di Paolo Fondato • Interpreti: Angiola Baggi, Luigi 
Dibertt, Sergio Fiorentini, Mario Santella 

21.30 TEATRO POPOLARE - (C) - « Le tecniche ». Regia 
di Toni De Gregorio 

22^5 UN VIOLINO E SEI SOLOI • (C) • Musica e gente 
d'Irlanda - Presenta Romano Del Forno 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA - (C) «Il Microplankton » 

1,815 TV2 RAGAZZI • PARAOISO DEGLI ANIMALI - (C) 

- «Animali e giochi» 

1.40 LA PAGELLA DI BARBARA - (C) - Telefilm 

18.30 TG2 SPORTSERA - (C) 

191,0 NOI SUPEREROI * (C) - Un appuntamento con... 
Tarzan e Superman 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20 40 TG2 DOSSIER PRESENTA «GRANDANGOLO» • 

(C) 


.214» SPETTACOLO DI VARIETÀ’ - Film - Regia di Vin¬ 
cente Minnelli, con Fred Astaire, Cyd Charisse. Oscar 
Levant. Commento di Ernesto G. Laura 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19,10: Rotaie; 19,15: L’introvabile spunk - Telefilm; 
19.40: Le avventure di Sinbad il marinaio; 20,05: Telegior¬ 
nale; 20.15: Martine canta Apollinaire, 20,40: Il mondo in 
cui viviamo; 21,10: Il Regionale - TV Sport; 21,30: Tele¬ 
giornale; 21,45: La fu Edwina Black, di William Dinner e 
William Morurn con Rossano Brezzi, Emma Danieli. Regia 
di Vittorio Barino; 23,25: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 20,25: Confine aperto; 20,50: Punto d’incontro; 21: 
Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: Tiratore scelto - 
Telefilm della serie « Ircnside, a qualunque costo », con Ray¬ 
mond Burr, Don Oalloway, Barbara Anderson e Don Mit- 
chel: 22,20: Temi d'attualità; 22,50: Musica popolare. 

□ TV Francia 

ORE 12,30: Qualcosa dì nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e 
Jerry; 15: Sulla pista dei Cheyeime; 15,50: Sport; 18: Recré 
A 2; 18,30: E’ la vita; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Tre 
telecamere per l’estate; 20: Telegiornale; 20.35: Parigi bru¬ 
cia? - Film di René Clément; 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19.15: Disegni animati; 19,30: Parollamo - Telequiz; 
19.50: Agente 86 Max Smart: Moscacieca per il capo; 20,20: 
Notiziario; 20,30: Marcus Welby: Ritorno a casa con Robert 
Young; 21.30: Frenesia dell'estate ■ Film • Regia di Luigi 
Zampa con V Gassman, S. Milo; 23,05; Notiziario; 23,15: 
Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta- 
! notte, stamane; 7420: Stanot- 
I te, stamane; 8,40: Intermez- 
I zo musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; il: E lasciatemi diver¬ 
tirei, farse italiane vecchie 
e nuove: 11,30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12.03: Voi 
ed io *79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: Libro discoteca; 
15.03: Rally; 15,35: Errepiu- 
no-Estate; 16,30: Incontro con 
un vip; 17: Controfavole; 
17.20: Asterisco musicale; 

17,30: California dreamin; 
17,56: Canzoni inglesi al mi¬ 
croscopio; 18,05: Ispettore 
Rock; 18,35: Vai col disco!; 
19,30: Chiamata generale: ri¬ 
cerche e messaggi; 20: La 
civiltà dello spettacolo: ci¬ 
nema, teatro e società; 20,30: 
La signora di Monza; 21.08: 
Radlouno jazz "79, con Duke 
Ellington; 21,30: Storie di 
donne: « La ragazza brutta » 
di J. Kazakov. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 

8.30. 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 

18.30. 18,30, 19,30, 22420; 6: Un 
altro giorno musica, preseti- 

I ta Pier Maria Bologna; 8,45: 
| Un altro giorno musica; 9,20: 


Domande a Radiodue; 9.32: 
Fra’ Diavolo, di Massimo Bel¬ 
li e G. C. Cobelli; 10. GR-2 
Estate; 10,12: La Luna nel 
pozzo; 11,32: Le fiabe e 1 so¬ 
gni; 11,52: Canzoni per tut¬ 
ti: 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Alto gradimento; 
13,40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14; Trasmissioni ragiona 
li; 15: Radiodue estate: 16. 
Thrilling; 16,50: Vip; 17,50: 
Long playing hit; 18.40: Ci 
tarsi addosso, ovvero, da 
Woody Alien; 20: Le leggen¬ 
de della brughiera; 20.S0: 
Spazio X formula 2 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45. 
10,46, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45: 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa¬ 
gina; 8425: Il concerto del 
mattino; 8,48: Tempo e stra¬ 
de; 8,50: Il concerto del mat¬ 
tino; 10,55: Musica operisti¬ 
ca; 12,10: Long playing; 12£0: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche: « Il 
marxismo rivisitato » di Fran¬ 
ca Cernia; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Esperien- 
aa fotografica; 17,30: Spazio 
tre: 21: Appuntamento con 
la scienza; 21,30: Franz Liszt: 
per voce e pianoforte; 22: Bi¬ 
goncia: Le mie memorie; 23: 
Renzo Nisslm: il jazz. 


A Positano 
Oscar 

della danza» 

POSITANO — Saranno con 
segnati domenica 2 settem¬ 
bre i « Premi Positano, per 
l’Arte della Danza » ai bal¬ 
lerini Paolo Bortoluzri. 
Or iella Dorella. Salvatore 
Capozzi. Marco Pierin, Ga¬ 
briella Tessitore, alla gio¬ 
vane promessa Elisabetta 
Cello, allo scenografo-co¬ 
stumista Beni Montresor e 
al maestro-coreografo Zar- 
ko Prebil. 

L’c Oscar della danza», 
nato nel 1963 come unico 
premio esistente in Italia e 
in Europa dedicato a que¬ 
sta arte, aveva subito un’ 
internai.ione di due anni, 
ma oggi si riafferma con 
la fisionomia nuova di una 
giusta apertura, sempre 
più accentuata, verso i già 
vani danzatori 

Alla premiazione saran¬ 
no presenti Bruno Vescovo, 
Anna Maria Grossi e Mar¬ 
gherita Parrilla che negli 
scorsi armi si erano aggiu¬ 
dicati il < Premio Posi¬ 
tano ». 
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Editori Riuniti 


Campagna 
di lettura 1979 

Anche quest’anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i lettori 
de L’Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica 
« dì base -, Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate rispetto «ill’anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri libri. 

1. IL PCI NELLA STORIA D’ITALIA 


Amendola Storia del PCI 7.500 

Procacci II socialismo internazionale e 

la guorra d’Etiopia 5.200 

Spriano Gramsci in carcere e il partito 2.400 

Bravo Storia del socialismo 4 500 

Autori vari Teoria e politica della via ita¬ 
liana al socialismo 3.200 


22.800 

per i lettori de L’Unita e Rinascita 13.000 


2 . IL DIBATTITO SUL MARXISMO 


Vranicki 

Storia del marxismo 

3.200 

Gerretana 

Ricerche di storia del mar¬ 



xismo 

5.000 

Cerronl 

Crisi del marxismo? 

2.000 

Luporini 

Dialettica e materialismo 

5.200 

Geymonat 

Attualità del materialismo dia¬ 



lettico 

2 800 

Zanardo 

Filosofia e socialismo 

5.000 



23.200 

per I lettori de 

l'Unità e Rinascita 

13 000 

3 . CONTRO LA CRISI 


DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Autori vari 

Operaismo • centralità ope¬ 



raia 

4.000 

Napolitano 

Classe operaia forza di go¬ 



verno 

1.400 

Lama 

Il sindacato e la crisi 

3.000 

Ingrao 

Masse e potere 

3.000 

Occhetto 

A dieci anni dal ’68 

2.200 

Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 

2.000 


15.600 

per 1 lettori de L’Unità e Rinascita 8.500 


4 . LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 


Woilstonecraft 

1 diritti delle donne 

3.200 

Baranskaja 

Una settimana come un'altra 

1.500 

Cesareo 

La contraddizione femminile 

3.800 

Buonanno 

La donna nella stampa 

2.200 

Rossi 

Le parole delle donne 

2.000 

Pieroni Bortolotti 

Femminismo e partiti politici 



in Italia 1919-1926 

4.800 



17.500 

per I lettori de L’Unità e Rinascita 

10.000 

5 . LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 


Autori vari 

1 giovani e la crisi della so- 



cietà 

1.800 

Autori vari 

1 comunisti e la questione 



giovanile 

3.000 

Zangherl 

Bologna ’77 

1.500 

Occhetto- 


1 

Chiaromonte 

Scuola e democrazia di massa 

1.200 

Bassi-Pilati 

1 giovani e la crisi degli anni 



settanta 

2.200 

De Leo 

La criminalità e I giovani 

2.500 



12.200 

per i lettori de L’Unità • Rinascita 

7.000 

6 . SCIENZA E EDUCAZIONE 


Berlinguer G. 

La scienza e le idee 

2.000 

Piaget-Zazzo 

Psicologia e marxismo 

2.000 

Graziosi 

Biologia e società 

2.000 

Manacorda M. A. 

Marx e la pedagogia moderna 

2.000 

Freinet 

Nascita di una pedagogia po- 



polare 

4.200 

Snyders 

Pedagogie non direttive 

3.200 


~ 

15.400 

per i lettori de L’Unità e Rinascita 

9.000 

7 . NARRATIVA 


Villalonga 

La sala delle bambole 

2.200 

Garcia 



Marquez 

Racconto di un naufrago 

1.200 

Pasolini 

Le belle bandiere 

3.800 

Trifonov 

La casa sul lungofiume 

2.500 

Bernari 

Napoli silenzio e grida 

2.800 

Suksin 

Jl viburno rosso 

3.600 


16.100 

per 1 lettori oe L'Unità e Rinascita 9.000 



Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per le verità. 


INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
vie Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dalTestero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 


cognome e nome 


indirizzo 


cap.-- comune „ 


sigla provincia 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi; 

pacco n. 1 | I pacco n 5 I 1 

(6321089) 1 — 1 1632112.7) 1 — 1 

pacco n. 2 | I Dàcco n. 6 I 1 

(632109.7) 1 — 1 (632113 5) 1 — 1 

pacco n. 3 | | oacco n. 7 I I 

(632110 0) -— 1 (632114.3) 1 — 1 

pacco n. 4 [ | 

(632111.9) 1 — 1 
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Due buoni film rompono il torpore al Festival di Mosca 


Bardem, vecchio ribelle 
ricomincia a ruggire 



Dal nostro inviato 

MOSCA — Interno giorno 
(buio sepolcrale). Madre e 
figlio a tavola. Aleggiano de¬ 
cisioni gravi. Lui parte verso 
l'ignoto. « Mamma, ti ricordi, 
in quel film italiano, la sto¬ 
ria del barbiere che incon¬ 
tra una ragazza, l'ama, poi 
l'accusa ingiustamente di tra¬ 
dimento, e lei fugge via la¬ 
sciandolo preda di un dispe¬ 
rato rimorso? », fa il ragazzo. 
« Sì, si. mi rammento, in quel 
film c’era un altro personag¬ 
gio, un povero sordomuto che 
riacquistava la parola e per 
ossequiare Iddio della grazia 
ricevuta, si faceva frate col 
voto del mutismo ». replica 
singhiozzando la donna. 

Il film di cui si parla, 1* 
avrete capito, è Siraziami ma 
di baci saziami di Dino Risi, 
e la citazione paradossalmen¬ 
te drammatica di quel para¬ 
dosso farsesco (perciò, in de¬ 
finitiva assolutamente tragi¬ 
ca) è contenuta in un incre¬ 
scioso film belga proiettato 
in concorso al Festival di 
Mosca. Una fragorosa, im¬ 
placabile risata del pubblico, 
che forse non ha neppure vi¬ 
sto Straziami ma di baci sa¬ 
ziami, ha prodigiosamente ri¬ 
messo ogni cosa al suo po¬ 
sto, e ha fatto svanire il tor¬ 
pore. Gli italiani sono burlo¬ 
ni, si sa, e il sovietico, che 
ben ci conosce e ci onora 
della sua simpatia, non si è 
lasciato ingannare dallo scel¬ 
lerato traduttore - traditore 
belga. Ma degli altri, che ne 
sarà? 

Uno dopo l'altro i film in 
concorso a questo XI Festi¬ 
val cinematografico di Mosca 
diventano, infatti, un infer¬ 
nale tiro a segno per l’inson¬ 
dabile senso dell’umorismo 
di un pubblico sovietico e- 
stremamente smaliziato. Mol¬ 
ti film, purtroppo, sono stati 
prescelti e inviati qui come 
parmigiani, alla stregua di 
prodotti tipici della rispettiva 
terra d'origine. Però mal glie¬ 
ne incoglie. 

Un rudimentale polpettone 
jugoslavo erotico-erodico (si 
salvi chi può. prima le donne 
e i bambini) infarcito delle 
colite rimembranze della Re¬ 
sistenza, fritte e rifritte, è 
stato accolto da un muto scon¬ 
certo. proprio simile a quello 
del Tognazzi di Straziami ma 


di baci saziami. Si intitolava 
Momenti, perché il regista 
Stele Jankovic non era riu¬ 
scito a sforzarsi, purtroppo, 
nemmeno per trovargli un ti¬ 
tolo più originale. 

Datoti di Ken Hannam. in¬ 
vece. batteva bandiera au¬ 
straliana. Nella nostra assai 
più che aborigena ignoranza 
di quel continente cosi esoti¬ 
co. ricordavamo a mala pena 
soltanto una nuotatrice con 
quel nome, la celebre Dawn 
Fraser, invincibile alle Olim¬ 
piadi di Roma. Eppure, non 
c’era rischio di sbagliare. Era 
proprio lei l’eroina del film, 
con la faccia di melanzana 
dell’attrice Bronway Mackey, 
forse verosimile all’acqua di 
cloro, ma assai goffa nei pan¬ 
ni di grande seduttrice. Dap¬ 
prima robusta benzinara in¬ 
compresa in famiglia, poi re¬ 
gina della vasca con tutti i 
capricci della vecchia Pop- 
pea, costei è stata tanto sgra¬ 
ziata da offendere il cinema 
e lo sport con una sola brac¬ 
ciata. Anche lei. come il pro¬ 
tagonista di quel film belga, 
aveva dato tanti dispiaceri 
alla mamma. La mandava ad¬ 
dirittura a sfracellarsi con¬ 
tro un palo con la sua pecca¬ 
minosa fuoriserie. Dawn Fra¬ 
ser. ovviamente, ne è uscita 
indenne, ma assai pentita. La 
platea, però, ha saputo es¬ 
sere riconoscente a Dawn di 


questa trovata. Una risata 
vai meglio di un perdono. 

Tuttavia, come non si vive 
di solo pane, non si ride di 
solo melodramma. L'ilarità 
suscitata dal film polacco Ca¬ 
mera buffa (ossia « Opera 
buffa con cinepresa ») sce¬ 
neggiato da Krzysztov Kie- 
slewski e Jerzy Stuhr, diret¬ 
to dal primo e interpretato 
dal secondo, è senz’altro al 
di sopra di qualsiasi sospetto 
di equivoco. Non si ride tan¬ 
to del maldestro operaio aspi¬ 
rante regista, quanto del gras¬ 
so burocrate che prima lo 
incita a fargli da biografo ci¬ 
nematografico, poi cerca di 
impedirgli di filmare cose 
sconvenienti. Ormai preso dal 
raptus, il dilettante perde ogni 
inibizione e fa impallidire il 
capoccione. Anche quando lo 
sfacelo si abbatte su di lui. 
il nostro ometto con la mac¬ 
china da presa, in spiritoso 
e affettuoso omaggio a Dziga 
Vertov, mima con le dita su¬ 
gli ocelli il piano-sequenza del¬ 
la catastrofe, strappando 1* 
applauso al pubblico accora¬ 
tamente solidale. 

Sottile, ben orchestrato sui 
mezzi toni.- e sinceramente,, 
dignitosamente commovente. 
Camera buffa è ispirato alla 
dialettica spregiudicata del 
nuovo maestro del cinema po 
lacco, quel Krzysztof Zanussi 
che i telespettatori italiani i 


hanno ampiamente conosciuto 
grazie alla personale allestita 
dalla RAI. Come Zanussi. Kie- 
slewski e il bravissimo Stuhr 
sostengono, con argomenti e- 
sposti in esemplare contrad¬ 
dittorio. che non ci sarebbero 
poeti i uomini » se non ci fos¬ 
sero burocrati « macchine ». 
e viceversa, poiché entrambi 
sorreggono il medesimo equi¬ 
librio ecologico. Zanussi, del 
resto, è presente nel film da 
attore, nelle vesti di se stes¬ 
so. così come un utilissimo 
brano del suo lungometraggio 
Mimetismi che tratta, in ma¬ 
niera frontale e radicale, lo 
stesso tema. Speriamo di ve¬ 
dere Camera buffa e Mime¬ 
tismi finalmente in Italia. 

Tutt'altro discorso merita 
Sette giorni in gennaio dello 
spagnolo Juan Antonio Bar¬ 
dem, regista dagli estremi 
alti e bassi, comunista mili¬ 
tante da sempre, fin dai tem¬ 
pi del regime franchista. La 
settimana in questione è quel¬ 
la del 1977, che culmina nella 
orribile strage degli avvocati 
di sinistra, principale evento 
di una versione spagnola del¬ 
la cosiddetta strategia della 
tensione. Dopo diversi film 
campati in aria e risoluta- 
mente modesti, Bardem, il 
grande sconfitto del cinema 
spagnolo, si prende una rivin¬ 
cita tanto saspirata lancian¬ 
dosi a capofitto nella sua pro¬ 
fessione e nelle sue idee, con 
uno sforzo straordinario e ap¬ 
passionato. Sette giorni in 
gennaio è un film alla Costa- 
Gavras con tanta rabbia di 
più in corpo. Di conseguenza, 
le psicologie (a cominciare dal 
profilo del personaggio prin¬ 
cipale. un fascistello della buo¬ 
na borghesia, botolo quanto 
basta, ma nevrotico ai confi¬ 
ni del grottesco) vanno un po’ 
a farsi benedire, ma il cuore 
della regia pulsa al massimo 
regime nei momenti cruciali 
del film, e certe immagini pro¬ 
prio non possono mancare di 
scuotere a dovere. Un vec¬ 
chio ribelle, indubbiamente, ha 
ricominciato a ruggire. In 
Spagna, dove alle pubbliche 
proiezioni del film si conta 
per ora un morto, se ne sono 
già accorti. 

David Grieco 

NELLA FOTO: Juan Anto 
nio Bardem. 


E’ morto il compagno Guido Levi, apprezzato dirigente RAI 

Un artefice del 
rinnovamento 


Era responsabile della programma¬ 
zione televisiva della sede del Lazio 


ROMA — Stroncato da un 
malore improvviso è morto 
l’altra notte a Venezia il 
compagno Guido Levi, diri¬ 
gente della RAI. responsa¬ 
bile dal febbraio del 1978 
della programmazione tele¬ 
visiva della sede regionale 
del Lazio, una struttura na¬ 
ta con il varo della terza 
rete e l’avvio del decentra¬ 
mento. Guido Levi aveva 
appena 41 anni. Prima di 
essere chiamato al nuovo 
incarico Guido Levi aveva 
lavorato — a partire dal 
1964. quando aveva iniziato 
il suo impegno alla RAI — 
come programmista. 


Guido Levi era entrato 
alla RAI quando la batta¬ 
glia per la riforma del ser¬ 
vizio pubblico cominciata 
a scuotere le strutture chiu¬ 
se e autoritarie di viale 
Mazzini. Del suo impegno 
lucido e appassionato testi¬ 
moniano i programmi realiz¬ 
zati e la sua presenza, co¬ 
me militante e dirigente po¬ 
litico nelle fasi piu tempe¬ 
stose e difficili che hanno 
segnato nella storia della 
RAI il confronto tra le forze 
del rinnovamento e quelle 
della conservazione. Iscrit¬ 
tosi al PCI verso la fine 
degli anni 60. Guido Levi 
fu per 4 anni segretario del¬ 


la cellula comunista della 
RAI. Fu un periodo di vi¬ 
cende aspre ed esaltanti, in 
cui le forze migliori della 
RAI seppero trovare il me¬ 
glio dell’unità e della ten¬ 
sione per disegnare un mo¬ 
dello nuovo del servizio pub¬ 
blico: nuovo nella gestione, 
nell'organizzazione, ma nuo¬ 
vo soprattutto per i suoi 
contenuti culturali. 

Fu in quegli anni e grazie 
a quelle lotte, che videro la 
cellula comunista della RAI 
sempre in prima fila, che 
i cancelli di viale Mazzini 
furono costretti ad aprirsi 
al nuovo. Nella vicenda 
della RAI cominciava un ca¬ 
pitolo nuovo, altrettanto dif¬ 
ficile. che Guido Levi stava 
vivendo con eguale passici 
ne e intelligenza. In questi 
mesi, chiamato al nuovo in¬ 
carico presso la 3. rete — 
dirigente tra i più giovani 
e i più stimati — continua¬ 
va a coniugare Timpegno po¬ 
litico e quello di intellettua¬ 
le. Lavorava alla prepara¬ 
zione dei programmi televi¬ 
sivi che dovrà produrre la 
sede regionale del Imzìo e 
interveniva nel dibattito . 


•nai sopito, sulla funzione 
del servizio pubblico: ne re¬ 
stano contributi preziosi nei 
suoi scritti su Rinascita e 
sul nostro giornale, negli in¬ 
terventi e nelle relazioni a 
dibattiti, convegni, semina¬ 
ri di studi. 

Il prezioso contributo di 
lavoro e di idee che aveva 
animato l’attività televisi¬ 
va di Guido Levi era facil¬ 
mente riscontrabile, per 
chiunque, nelle iniziative di 
programmazione che aveva 
promosso o contribuito a 
promuovere. Un unico, rigo¬ 
roso, coerente a filo rosso » 
guidava le sue scelte e i 
suoi interessi. Basti pensa¬ 
re alle innovazioni da lui 
apportate ad un certo modo 
di far televisione con i prò 
grammi « Teatro inchiesta » 
o « / giorni della storia ». 
nei quali aveva fatto preva¬ 
lere un’attenzione particola¬ 
re all’analisi concreta di 
problemi storico-sociali con¬ 
creti. Fra gli ultimi pro¬ 
grammi dei quali si era fat¬ 
to animatore attento e con¬ 
sapevole ai mutamenti inter¬ 
venuti nella società, ricor¬ 
diamo in particolare la serie 


de « Le memorie e gli an¬ 
ni ». « Storie allo specchio » 
e « Lettere alla TV ». tutti 
trasmessi in tempi recenti, 
con un considerevole succes¬ 
so di crìtica e soprattutto di 
pubblico. 

La morte lo ha colto a Ve¬ 
nezia dove si era recato in 
vacanza da qualche giorno. 
Un violento temporale lo ha 
s orpreso durante una pas¬ 
seggiata, è tornato a casa 
dicendo di sentirsi stanco. 
Si è sdraiato sul letto per ri¬ 
posarsi ma improvvisamen¬ 
te le sue condizioni sono peg¬ 
giorate. A niente è valso 
l’intervento dei medici. Do¬ 
mani mattina, nell’ospeda¬ 
le al Mare del Lido di Ve¬ 
nezia ci sarà una funzione 
funebre. Dopo il feretro sarà 
trasportalo nella capitale. 
Numerosi i messaggi di cor¬ 
doglio: tra gli altri quelli 
del compagno Mtnucci, del¬ 
la segreteria del PCI e re¬ 
sponsabile del Dipartimento 
propaganda e informazione. 

La redazione dell ’ Unità 
si unisce ai compagni della 
sezione RAI e della sezione 
Mazzini esprimendo le sue 
fraterne e commosse con¬ 
doglianze alla compagna di 
Guido. Simona, e a tutti i 
suoi familiari. 


Per la prima volta dal 1946 , uno sciopero dei lavoratori minaccia Hollywood 


La «fabbrica dei sogni» 


HOLLYWOOD — Uno sciopero di un’am¬ 
piezza senza precedenti incombe sull’in¬ 
dustria cinematografica americana: i 
ventimila aderenti al sindacato dei lavo¬ 
ratori sono impegnati in questi giorni in 
•in grande referendum a conclusione del 
quale, il 1. settembre, decideranno se 
incrociare o no le braccia. 

Alla base dell’agitazione stanno le ri¬ 
chieste di aumenti salariali avanzate 
dal sindacato nel corso delle trattative 
per il rinnovo dei contratti triennali: se 
ccndo i lavoratori tali aumenti dovreb 
lh?ro essere nella misura del 45 fwr cen¬ 
to, mentre le compagnie dei produttori, 
riunite nella Morie Industry Union, han 
no offerto un massimo del 13 per cento. 

4 costringere il sindacato ad indire 
il referendum per lo sciopero è stata ap 
ponto una mossa dell’associazione pa 
!ianale, la quale, in una pubblica dicliia 
i.-/urne, ha affermato die i la\oratori 


sarebbero disposti ad accettare un au¬ 
mento medio del 13 per cento e che sol¬ 
tanto l’intransigenza dei loro rappresen¬ 
tanti impedirebbe il raggiungimento dei- 
raccordo. Perché la moziooe per lo scio¬ 
pero passi, essa dovrà essere approva- 


Un veggente regista 

ROMA — Un vero veggente, Giuseppe 
Carbone, torinese, farà, il suo esordio 
come regista dirigendo un film pare 
psicologico interamente basato su fe¬ 
nomeni naturali. Secondo il regista sarà, 
ne! mondo, il primo lavoro di parapsi 
cotognino non adoperato artificiosamen¬ 
te poiché tutte le scene riguardanti il 
mondo dell'occultismo verranno realiz¬ 
zate con assoluta precisione scientifica 
e girate «in diretta» servendosi della 
autentica trasmissione del pensiero. Ti¬ 
tolo La fattura, direttore della fotogra- 
f.a Tindaro Cattari, inizio delle riprese 
nella pr.ma quindicina di settembre. 


si risveglia 

ta al minimo dal 75 per cento degli iscrit¬ 
ti al sindacato. 

Tra le categorie interessate alla ver¬ 
tenza sono gli operatori, I fonici, i dop¬ 
piatori, i montatori, gli elettricisti, i car¬ 
pentieri, gli addetti agli uffici stampa 
e aita pubblicità. Una loro astensione 
dal lavoro avrebbe conseguenze molto 
gravi per l'industria cinematografica 
americana: infatti sono attualmente in 
lavorazione numerosi film (solo la Pa- 
ramount ne ha in cantiere undici) men 
tre per settembre, in occasione della ri¬ 
presa dopo le ferie estive, sono in prò 
gromma i primi ciak per qualche deci¬ 
na di nuove produzioni. 

Sono intanto in sciopero, dal 1? ago 
sto. i milleduecento tecnici del settore 
del cinema di animazione, i quali prote 
stano contro la decisione delle compa 
gnu» di realizzare all’estero alcuni diso 
gii: animati. 


A PARTE di EDOARDO SANGUINETI 

Le metamorfosi 
di Shakespeare 


L’innesto ili Sliakeapeare 
nella nostra cultura teatrale 
olloi-entesca è tutta una vi* 
cenila tra l’allucinante e il 
paradigmatico. Si ha l’inevi- 
labile adattamento che ae* 
compagna ogni trapianto cul¬ 
turale, nello spazio e nel 
tempo, ove si mescolino, e 
spesso non si distinguano Ira 
loro, compromessi calcolati e 
candidi fraintendimenti. Ma 
sì ha, in primo luogo, il ri¬ 
modellarsi di un autore e di 
un testo, di un mito e di un 
fantasma» sopra una macchi* 
ita spettacolare perfettamen¬ 
te prestrulturata, con una 
sua economia, in tutte le ac¬ 
cezioni del vocabolo, e con 
un suo pubblico. E si ha 
quel teatro del personaggio, 
filialmente, alla cui insegna 
Laura Garetti ha raccolto 
ora. presso Bulzoni, i risul¬ 
tati di una ricerca colletti¬ 
va, svolta presso l’Istituto di 
inglese della romana facoltà 
di laniere, intorno a « Shake¬ 
speare .sulla scena italiana 
dcll’fitlO ». 

L’amhientazione è difficol* 
Iosa, e non rappresenta af¬ 
fatto una rottura nell’eqni- 
lihrio. ecologicamente stati¬ 
co, della nostra tradizione 
tragica. Domina la forzosa 
sussunzione del divergo e 
dell’alieno entro schemi af¬ 
fabili. ta sua pronta ridu¬ 
zione a consolidate abitudi¬ 
ni sceniche e mentali. Il su¬ 
blime fallimento draniin iti- 
co del Manzoni, studiato da 
Patrizia Beronesi. esprime 
precocemente e profetica¬ 
mente uno scacco che risul¬ 
terà largamente secolare: 

’ « Il dramma storico diven¬ 
ta dramma familiare ». ove 
F« eroe, le cui azioni erano 
di portata «torira, diventa 
un eroe privo di fine ». Lo 
schema della u tragedia del 
personaggio », ovvero del 
grande attore, riassorbe da 
ultimo, con una fatale diva¬ 
ricazione, nel caso tra 4»M- 
chi e Discorso storico, le più 
radicali questioni • ideologi¬ 
che, entro un orizzonte e-i* 
stcnz.iale. borghesemente de¬ 
limitato. Che è poi la radice 
del successo e del primato 
ottocentesco, e non ottocen¬ 
tesco soltanto, dell’.-fmlelo. 

AI centro, possono allora 
situarsi, in questa vicenda, 
al di là del progetto inter¬ 
pretativo di De Santis, il 



Carmelo Bene, interprete oni¬ 
rico di Shakespeare 


Carpano, studiato da Riccar¬ 
do Duranti, come traduttore 
e adattatore principe, e, stu¬ 
diato da Gina Guandaliiio, 
il Verdi. K il Verdi impor¬ 
ta non soltanto c non tanto 
t»oc il Machcth realizzato (i 
realizzati Macheti i.-anzi), e 
j»er il sognato Lear, ma per 
il qnadrn melodrammatico in 
sé. Che è poi quello ohe, 
effettualmente, in Italia, na¬ 
zionalizza e popolarizza Sha- 
kcsfieare. dentro il ciclo che 
va. almeno. dall’O/e/fo rossi- 
uiano ltìl6 all’O/c/fo verdia¬ 
no 18P>7. Quanto al Carcami, 
non si tratta delle =olr ver¬ 
sioni a stampa, modello di 
zelo e di deformazioni ad 
un tempo, e che ne fanno, 
comunque, il portavoce ca¬ 
pitale di un fraintendimento 
collettivo. Importano i co¬ 
pioni e le loro vicende, esem¬ 
plare per tutte quella del 
Mnchclh. ino inlerno e u=o 
esportazioni, nelle mani, via 
Carenilo sempre, di Adelaide 
Ristori. 

Perché i copioni ci rac¬ 
contano. con i tagli c le di¬ 
dascalie. le noie di scena e 
gli appunti di regia, le al¬ 
terazioni e gli arbìtri, come 
un classico po*«a essere ri¬ 
ciclato docilmente. F. con tut¬ 
te le censure, mobilitate ncl- 
Fopeeazioiic galvanizzante e 
cosmetica, e più ancora, e 


meglio, le autocensure e le 
precotture, massime se irri- 
flessc e automatiche. Il cor¬ 
redo fotogralico, in volume, 
dice poi tutto ipiello che i 
documenti e le testimonian¬ 
ze scritte non possono più 
dire, c dice anrhe mollo lut¬ 
to da solo. 

E lo Shakespeare « nostro 
contemporaneo », lo Shake¬ 
speare novecentesco, al di 
là del melodramma e del 
granile attore, con i perso¬ 
naggi, sei o più, clic posso¬ 
no gin andarne in cerca? E’ 
una storia che può apparir¬ 
ci ancora sciolta in cronaca, 
ma che, in verità, alla con¬ 
clusione dei nostri Anni Set¬ 
tanta, è più che matura per 
essere tracciata con mano fer¬ 
ma. Por rimanere all’opera, 
la svolta può e-sere additata 
sempre alla Scala, nel ’*)3, 
con il Falstaff. Comunque, 
più che a un’idea nuova del 
teatro, si è assistito, bene o 
male, per decenni, alla pro¬ 
gressiva messa in crisi e cor¬ 
rosione, esUcnzialc i*er sem¬ 
pre e borghese, del famoso e 
invalicabile « personaggio ». 
spremendo lutti i residui 
possibili succhi da un dram¬ 
ma ostinatamente a familia¬ 
re », in cui si riversa pri- j 
ma un naturalismo archeolo- ^ 
gico in costume, e poi il raf¬ 
finamento inilielletlante ili 
una psicologia che pa*«» da 
Charcol a Freud, dalla cli¬ 
nica al lettino, dal sommili- 
Iodismo ipnotico all’Eilipo 
perpetuo. Per n«are. a nuo¬ 
vi fini, ni» buon snagerimen- 
lo della Garetti, c’è insem¬ 
ina. in simbolo, l’asse Zola- 
Vi*conti, prima di lutto, su 
cui si assesta uno Shake¬ 
speare all'italiana, nel teatro 
del regista. Da un lato può 
derivare il consumo neoro¬ 
mantico, alla Zcffirclli e C„ 
dall’altro, estremisticamente 
egoistico, l’onirismo alla Car¬ 
melo Bene e alla Leo e Perla. 

Al centro, i nipotini della 
Duse e dello Zacconi tenta¬ 
no invano di mettersi effi¬ 
cacemente ni servizio dei ni¬ 
potini di Brecht. Sn questa 
lunghezza d’onda, c’è lì Ron¬ 
coni. quello degli Anni Ses¬ 
santa, pronto a scavalcarli, 
ravalcanilo i legnami di Ce- 
roli, ron il teatro della fol¬ 
lia. E il resto è silenzio. 

Edoardo Sanguinei 


Dopo l’incredibile arresto dei giorni scorsi 
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Scarcerato Vecchioni: 
le accuse erano false 


MARSALA — Il cantautore 
Roberto Vecchioni, arrestato 
nei giorni scorsi a Milano sot¬ 
to l’accusa dì « spaccio di stu¬ 
pefacenti », è stato rilasciato 
ieri dal giudice istruttore An¬ 
tonio Spina per mancanza di 
indizi. Secondo l’accusa, Vec¬ 
chioni avrebbe offerto nel lu¬ 
glio del *77, durante un fe¬ 
stival dell’Unità, uno « spi¬ 
nello» a un ragazzo di Mar¬ 
sala. Ma ieri, durante un con¬ 
fronto con il cantautore, 11 
giovane che lo accusava ha 
ammesso di essersi inventato 
il fatto. 

La sconcertante vicenda 
prese avvio due anni fa. quan¬ 
do i genitori di alcuni ado¬ 
lescenti di Marsala denuncia¬ 
rono ai carabinieri e alla 
Procura della Repubblica che 
ai loro figli venivano offerte, 
da un gruppo di spacciatori, 
sigarette di hashish. Decine 
di ragazzi di Marsala venne¬ 
ro interrogati dai magistrati: 
mentre alcuni negarono, al¬ 
tri ammisero di avere fumato 
la droga leggera (va ricorda¬ 
to che il consumo personale 
non è reato), indicando i 
nomi dei pregiudicati che pro¬ 
curarono gli stupefacenti (e 
questo è un reato). Uno dei 
ragazzi, Diego Di Dia. preci¬ 
sò che la prima volta che 
aveva fumato uno « spinello » 
era stato durante un festival 
dell’t/nilà e ad offrirglielo 
era stato Vecchioni. Ieri Di 
Dia ha ritrattato 

Prima di lasciare Marsala 
Roberto Vecchioni, avvicina¬ 
to dai giornalisti, ha dichia¬ 
rato: « Sono veramente di¬ 
spiaciuto, sono sconvolto per 
quanto mi è accaduto. Ciò 
soprattutto in consideratone 
del fatto che. dopo aver svol¬ 
to in alcune canzoni e scrit¬ 
ti una milizia attiva contro 
l’uso indiscriminato della dro¬ 
ga, mi sono visto raggiunge¬ 
re da un mandato di cattu¬ 
ra con l’imputazione che ri¬ 
tengo assurda». 


• Càpita, un giorno d’estate, 
a un cittadino di nome Vec¬ 
chioni, cantautore, insegnan¬ 
te di lettere al Liceo Becca¬ 
ria di Stilano, di tornare a 
casa sua e di trovare la po¬ 
lizia che lo aspetta e lo ar¬ 
resta perché e accusato di 
avere spacciato droga. Quan¬ 
do? Ma nel luglio 77, natu¬ 
ralmente, al Festival deir 
Unità di Marsala. Hashish. 
A un ragazzo. 

La giustizia, si sa, oltre a 
essere uguale per tutti, è an¬ 
che implacabile. Se pure a 
due anni di distanza, li rag¬ 
giunge sempre. E, del resto. 



Roberto Vecchioni 


se la matematica non è un’ ; 
opinione, i conti tornano: ci I 
vogliono dieci anni per indi- i 
viduare i colpevoli della stra¬ 
ge di Piazza Fontana, dun¬ 
que due anni sono il giusto 
lasso di tempo necessario per 
« pizzicare » chi offre uno spi¬ 
nello. Una proporzioni di 
cinque anni a uno ci sembra 
giusta. 


Vecchioni, poi. è stato ad¬ 
dirittura fortunato: traspor¬ 
tato subito a Marsala, il suo 
« caso » è stato affrontato 
immediatamente; e risolto. 
Era un’invenzione, un errore. 
Con tre giomi di arresto se 
Tè cavata. Considerando i 
« tempi » abituali in queste 
circostanze, gli è andata dav¬ 
vero bene. 


PANORAMA 


Peter Brook a Viterbo in settembre 

ROMA — I due recentissimi spettacoli di Peter Brook, L'Os e 
La cvnference des oiseaux, presentati in prima mondiale al 
Festival intemazionale di Avignone, saranno in Italia nella 
seconda metà di settembre. Brook ha accettato di rappre¬ 
sentarli a Viterbo, al Teatro romano di Ferento, promettendo 
di svolgervi otto giorni di lecite, dal 19 al 26 settembre. 

A tutt’oggi pare siculo che i due spettacoli non verranno 
rappresentati in altra città italiana: è sfumata, infatti, la 



Herzog accasato da indios peruviani 

LIMA — Il regista tedesco Werner Herzog. autore di Agutrre, 
furore di Dio e L’enigma di Raspar Hauser, è stato accusato 
di «abusi e maltrattamenti » dal dipartimento di Amazonas, 
nel cui territorio gli è stato proibito l’ingresso. 

Lo ha rivelato Svariato Nugkuag, rappresentante di quella 
comunità, il quale ha detto che i 200 nativi del luogo «non 
solo ostacolano l'ingresso del signor Herzog, ma si rifiutano 
di comparire nella pellicola che sta girando perché, dall'inizio, 
non c’é stato il minimo rispetto per loro». 

Il regista tedesco sta compiendo 1 sopralluoghi per un 
film basato sulla vita del produttore di caucciù Ritrarrai, 
il quale è riuscito ad accumulare un’immensa ricchezza nei 
primi anni di questo secolo con lo sfruttamento di quel 
prodotto della selva attraverso il lavoro di persone trattate 
quasi come schiavi. 


cuba 



Capodanno 
a cuba 

itinerario: milano, berli- 
no, avana, guamà, cien- 
fuegos, trinidad, cama- 
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, holguin. 
avana, beriino, milano 

trasporto: voli di linea 
durata: 17 giorni 
partenza: 27 dicembre 


quota di fmrtecipozione lire 955*000 


la quota comprende: i trasporti aerei, in classe eco¬ 
nomica; i pasti a bordo ove previsti, il trasporto la 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor¬ 
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema¬ 
zione in alberghi di prima categorìa (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program¬ 
ma. il trasporto aereo interno da Santiago a l’avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 


UNITA’ VACANZE - 20162 Milano 

Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organizzazione Tecnica ITALTURIST 


CONSORZIO INTERPROVINCIALE 

CENTRO CARNI 

fra 1 Comuni di Forlì, Caténa a Ravanna 
Seda presso il Comune di Forlì 

AVVISO DI GARA 

Consorzio Interprovinciale Centro Carni fra i Co¬ 
muni di Ravenna - Forlì - Cesena. 

Il Consorzio Interprovinciale Centro Carni con sede 
presso il Comune di Forli indirà un secondo esperi¬ 
mento di licitazione privata per l’appalto dei seguenti 
lavori: Costruzione del Centro Consorziale Carni in fra¬ 
zione S. Zaccaria - Comune di Ravenna - il cui im¬ 
porto dei lavori delle opere murarie a base d’appalto 
è di L. 1.600.000.000. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con ammissione di offerte anche in 
aumento ai sensi dell’art. 1, lett a) della legge 2-2-1973, 
n. 14, con il metodo di cui all’art. 73 leit. c) del RJ>. 
23 5-1924, n. 827 e con il procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76, comma 1., 2. e 3. senza prefissione di 
alcun limite di aumento o di ribasso, e con riserva 
Insindacabile dell'Assemblea Consorziale di aggiudica¬ 
zione dei lavori all’impresa che presenterà l’offerta più 
conveniente, cioè il maggior ribasso o il minor aumento. 

Gli interessati, con domanda in carta bollata, poa- 
sono chiedere di essere invitati alla gara entro ventun 
giorni dalla data di pubblicazione del p re g a nte avviso 
sulla G.U. della CJE. 

La richiesta d’invito non vincola l’Amministrazione 
appaltante. 

IL PRESIDENTE 

Gatti Alessandro 


REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

UFFICIO GENIO CIVILE DI MODENA 

AVVISO DI GARA 

L’Ufficio Regionale del Genio Civile di Modena in¬ 
dirà quanto prima una gara a mezzo di licitazione pri¬ 
vata per l’appalto dei lavori: Costruzione traversa sul 
fiume Secchia a valle della Stretta del Pescale per im¬ 
pinguamento dei canali di Reggio Emilie. « Modena 
per la stabilizzazione dei rispettivi Incili nei Cornimi 
di Sassuolo e Casteltarano. L stralcio. 

Importo a base d'asta Lire 725.842.502. 

Per l’aggiudicazione del lavori si procederà col me¬ 
todo di cui all’Art. 1 della lettera c) della legge 2/2/1973 
numero 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo 
Ufficio, possono chiedere di essere invitati alla gara 
:ntro giorni 15 (quindici) dalla data di pubblicazione 
iel presente Avviso. 

L’INGEGNERE DIRIGENTE 
(Alberto Monti) 


COMUNE DI RIVAITA DI TORINO 

Provincia di Torino 

AVVISO PROSSIMA GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 

per lavori ampliamento edificio Scuola Elementari Du¬ 
chessa Anna d'Aosta. 

— Importo a base d'asta L. 213.576.37S. 

— Procedura prevista dall'art. 1 lett. a) della legge % 
febbraio 1973, n. 14. 

— Domandi di ammissione all'Ufficio Segreteria entro le 
ore 12 del 4 settembre 1979. 

Per il SINDACO: JAssessore Anziana 


COMUNE DI COLLEGNO 

AVVISO DI GARA 

« Appalto lavori manutenzione straordinaria e via¬ 
bilità interna cimitero comunale». 

Importo: L. 156.8S5.29S. 

Aggiudicazione lavori: art. 1 lettera a) Legge 13.1973, 
numero 14. » 

Le richieste di invito, che non saranno vincolanti 
per l’Amministrazione, dovranno'pervenire alla Segre¬ 
teria Generale entro il 33.1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dotL prof. D. Do Patria Antonio 5a variano 


rf in O 1 seuimanaie 

JL illlcl • aperto al confronto crìtico 

SCI impegnato in ima molteplic 
— di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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Dopo l'escalation dei decessi per droga 

Richiamo della Regione 
agli ospedali: « Dovete 
curare gli eroinomani » 

Un comunicato della giunta che ricorda la legge sulle « tossico- 
dipendenze » — La situazione è stata dichiarata d'emergenza 


E’ un fermo richiamo agli 
enti ospedalieri e ai medici: 
la situazione è d’emergenza, 
i rischi per gli eroinomani 
aumentano sempre di più. il 
ritmo crescente delle ultime 
morti lo dimostra, bisogna ri¬ 
coverarli. e curarli in tutti 
i presidi sanitari. E’ questo 
il senso del comunicato dif¬ 
fuso ieri dalla Giunta regio¬ 
nale. che raccoglie la preoc¬ 
cupazione e l’allarme per la 
diffusione dell’eroina — di 
questa eroina spesso cosi 
« sporca » — che ferisce e 
uccide. 

Gli ospedali, in questa si¬ 
tuazione, forse non possono 
fare molto, non riescono a 
« curare », ma qualcosa pos¬ 
sono farla: garantire al tos¬ 
sicodipendente in crisi un’al¬ 
ternativa allo « sbattersi * per 
una dose probabilmente ta¬ 
gliata con sostanze tossiche, 
aiutarlo quando sta male, of¬ 
frirgli un aggancio — e fidu¬ 
cia — in una struttura pub¬ 
blica, che lo può portare in 
seguito ad una terapia di ria¬ 
bilitazione. Ma i ricordi, in¬ 
vece, sono limitati: solo al¬ 
cuni ospedali accettano gli 
eroinomani senza problemi, ci 
sono lunghe liste d'attesa. Ci 
si trova di frante a molti ri¬ 
fiuti. E spesso gli stessi mec¬ 
canismi d'accettazione crea¬ 
no una tale diffidenza nei tos¬ 


sicodipendenti. da allonta¬ 
narli. 1 

Per questo la. Giunta re¬ 
gionale ha deciso di interve¬ 
nire. « Di fronte all’àllarnian- 
te aumento di decessi di gio¬ 
vani tossicodipendenti — si 
dice nel comunicato —, do¬ 
vuti ad abusi di eroina spes¬ 
so tagliata con sostanze tos¬ 
siche. la Giunta richiama l’at¬ 
tenzione di tutti gli enti ospe¬ 
dalieri su quanto stabilito dal¬ 
la legge nazionale e regiona¬ 
le in materia e dalle circola¬ 
ri attuative die danno dispo¬ 
sizione per il ricovero dei 
tossicodipendenti in tutti gli 
ospedali della regione e san¬ 
ciscono il loro diritto alle cu¬ 
re presso tutti i presidi sani¬ 
tari ». 

E’ importante, inoltre, co¬ 
me la stessa Regione rico¬ 
nosca che questo sia un mo¬ 
mento di drammatica emer¬ 
genza, e come tale debba es¬ 
sere affrontato. La Giunta, 
infatti. « ritiene indispensabi¬ 
le rivolgere a tutti gli opera¬ 
tori ed a tutte le strutture 
un invito affinchè in questo 
momento d’emergenza ci si 
impegni, nell’ambito delle ri¬ 
spettive competenze, con la 
massima apertura e tempe¬ 
stività favorendo il ricovero 
di conclamati casi di urgen¬ 
za da over-dose ». E’, insom¬ 
ma. un richiamo al senso di 
responsabilità — e vorremmo 


aggiungere: anche di solida¬ 
rietà umana — di tutti. 

Un altro richiamo implici¬ 
to la Giunta lo fa sui prin¬ 
cipi che la legge .sancisce 
(e che forse, dunque, non 
vengono sempre rispettati). 
« Si ricorda che quando il 
ricovero avviene nel rispetto 
della territorialità riesce sem¬ 
pre più semplice affrontare 
il difficile problema delle cu¬ 
re da seguire dopo la dimis¬ 
sione: che il ricovero costi¬ 
tuisce diritto del tassicodipen- 
dente che ne abbia bisogno; 
che il ricovero stesso può av¬ 
venire in anonimato ». Dun¬ 
que lo sballottamento da un 
ospedale all’altro in cerca di 
un posto letto dovrebbe aver 
fine. Speriamo. 

«Sicuri di trovare com¬ 
prensione nei pazienti — con¬ 
clude il comunicato — e nei 
medici e nel personale quel¬ 
la collaborazione che ha già 
consentito in alcuni casi di 
ottenere soddisfacenti risulta¬ 
ti. la Giunta regionale ribadi¬ 
sce il proposito di aprire non 
appena possibile un largo di¬ 
battito a livello di Consiglio 
regionale, del Comune di Ro¬ 
ma, delle circoscrizioni e de¬ 
gli ospedali, per affrontare 
in modo organico il terribile 
compito proposto a tutti noi 
dal drammatico aggravarsi 
del problema droga ». 


Pesanti interrogativi dopo la morte del paziente al Santa Maria dqlla Pietà 


Non c'erano infermieri quella sera? 


Un anziano 
gedia nella 
La vittima è 


malato ucciso a pugni da un giovane che soffriva di psicosi epilettica - La tra¬ 
saletta TV - Un’inchiesta aperta dall’assessorato ai personale della Provincia 
deceduta dopo sei giorni di agonia - L’omicida arrestato e rinchiuso a Regina Coeli 


E’ un ex-manicomio, ma 
è ancora troppo facile morirci 


Morire al Santa Maria della Pietà: sui¬ 
cidi. decessi per violenze contro e fra i 
ricoverati, più semplicemente per «disat¬ 
tenzione », per vuoti di assistenza si sono 
susseguiti ad un ritmo impressionante. La 
nuova legge sui manicomi, in vigore da 
un anno, è coincisa con una netta diminu¬ 
zione dei casi di violenza da parte delle 
«strutture*, e ha aperto nuovi spiragli. 
Ma. come era inevitabile, un dramma che 
affonda le sue radici nello stesso modo 
di essere di questa società non può essere 
estirpato solo con qualche norma. 

Sui giornali i « casi * del Santa Maria 
della Pietà hanno trovato sempre, giusta¬ 
mente. larghissimo spazio: spesso però 
non sono mancati i tentativi di utilizzarli 
contro la volontà di introdurre metodi di 
cura più avanzati o anche (più recente¬ 
mente) contro la stessa legge sull’assisten¬ 
za psichiatrica. Ma questa violenza ha 
origini ben lontane, e non risale certo al¬ 
l’apertura dei padiglioni. Anzi. 

Alla fine del 1976 tre fatti clamorosi. 
Antonio Monreale, un logofrenico di 41 an¬ 
ni, fugge dall’ospedale e muore investito 
da una macchina. Nessuno ha denunciato 
la fuga e l’uomo viene sepolto come « sco¬ 
nosciuto *. 

A chiarire tutto, dopo due mesi, saran¬ 


no i parenti, andati al Santa Maria della 
Pietà credendo di trovarvi Monreale an 
cora vivo. 

Nel giro di pochi giorni, poi. una donna 
muore per occlusione delle vie respira¬ 
torie (in pratica si è strozzata mangian¬ 
do), un uomo, Alberto Rotimani. per le- 
s ! oni craniche. L’inchiesta accerta che Ro 
Umani si è procurato le lesioni cadendo 
in seguito ad un malore, ma i dubbi re¬ 
stano. E’ dello stesso periodo la denuncia 
di Francesco Venizi che. ricoverato in un 
nitro ospedale per spappolamento della 
milza, accusa di percosse un infermiere. 

All’inizio del 1977 un degente. Elio Ce- 
rambino, ferisce a morte, con il piccone, 
Carlo Periini. e pochi giorni dopo muore 
un altro paziente. Luigi Finamore. Per 
questo decesso vengono sospesi un prima¬ 
rio e quattro infermieri: avrebbero pro¬ 
vocato il decesso a suon di botte 

Un nuovo caso di violenza tra ricoverati 
nfcll’aprile dello scorso anno. Giancarlo 
Feliciani uccide, picchiandolo. Franco 0 
berdan, un mongoloide. Alla fine dell’an¬ 
no la vicenda di Clara Egidi che muore 
per ustioni: sta facendo il bagno quando 
viene investita da un getto di acqua bol¬ 
lente. Vengono denunciate le due infer¬ 
miere che avrebbero dovuto starle vicino. 


All’interno del Santa Maria 
della Pietà l’ordine sembra 
essere « minimizzare *. Della 
morte di Vincenzo Campioni 
il paziente di 71 anni, spirato 
dopo una settimana di agonia 
per essere stato picchiato da 
un altro ricoverato, Antonio 
Pitrè di 33 anni, nessuno *jole 
parlare. Imbarazzati silenzi, 
infastiditi commenti, accolgo¬ 
no il cronista. « Sono cose che 
capitano — dice il vicediret¬ 
tore, dottor Emilio Benincasa 
Stagni di adombrare una qual- 
psicosi epilettica, con raptus 
di violenza improvvisa. Sono 
imprevedibili e noi, si sa, ab 
biamo le mani legate... ». Non 
tralascia, il dottor Benincasa 
Stagni di admbrare una qual¬ 
che responsabilità della nuova 
legislazione per l’ennesimo e- 
pisodio di violenza all’interno 
dei vecchi padiglioni a Monte 
Mario. 

Ma gli atteggiamenti liquida¬ 
tori questa volta non bastano 
davvero. Non si può accoglie¬ 
re l'invito del-dottor Beninca¬ 
sa che è «meglio non parlar¬ 
ne. tanto sono cose che succe¬ 
dono ». Parliamone invece, 
perché non si possono rinchiu¬ 
dere tra quattro mura, e so¬ 
prattutto tra quelle di un ex¬ 
manicomio, problemi che chia¬ 
mano in causa l’assistenza sa¬ 
nitaria. Di questo parere sono 
anche lt autorità amministra¬ 
tive. il presidente della pro¬ 


vincia Mancini che è tornato 
a Roma e ha convocato la 
giunta per stamattina e l’as¬ 
sessore Micucci, che ha deci¬ 
so di aprire un’inchiesta per 
individuare eventuali respon¬ 
sabilità del personale 

Era davvero inevitabile la 
morte di Vincenzo Campioni? 
La domanda è sicuramente re¬ 
torica. Il paziente era un 
« volontario », un malato, cioè, 
clic continua a vivere al Santa 
Maria della Pietà, pur non es¬ 
sendo un degente coatto, ma¬ 
gari perché fuori non riesce 
ad adattarsi o perché non ha 
dove andare. Anche il suo as¬ 
sassino si sottoponeva volon¬ 
tariamente alle cure, proprio 
perché sapeva di essere preso 
da attacchi incontrollabili di 
violenza. Li sentiva arrivare, 
dicono i suoi compagni e, in 
quei casi, negli ultimi attimi 
di lucidità chiedeva di essere 
legato. 

Ma l’altra domenica, nella 
saletta TV dove era con altri 
ricoverati, l’attacco lo ha col¬ 
to di sorpresa. A quanto sem¬ 
bra non era presente neanche 
un infermiere. Ha chiesto una 
sigaretta al ecchio Campioni 
che sonnecchiava e non l’ha 
sentito. La sigaretta è divenu¬ 
ta un’ossessione, come lo è 
spesso per i ricoverati al vec¬ 
chio « manicomio ». Alla terza 
richiesta rimasta senza rispo¬ 
sta Pitrè è saltato addosso al 


vecchio e lo ha subissato di 
pugni. 

Gli altri hanno cercato di in¬ 
tervenire ma non hanno avu¬ 
to la forza di difendere la vit¬ 
tima. Poi (ma quanto è stato 
lungo questo « poi »?) sono ar 
rivati gli infermieri chiamati 
dai pazienti. Questa, finora, 1’ 
unica ricostruzione basata 
sulle testimonianze dei degen¬ 
ti. Le altre, di medici e in 
fermieri. mancano. Sembrava 
una cosa da nulla, venti gior¬ 
ni di prognosi al San. Filippo, 
e, invece, dopo sci giorni la 
commozione cerebrale ha 
stroncato l’anziano Vincenzo 
Campioni. 

Pitrè dalle stanze del San 
ta Maria della Pietà è stato 
trasportato nelle celle di « Re 
gina Coeli », dove lo ha rag 
giunto il mandato di cattura 
per * omicidio preterìntenzio 
naie ». Ma il caso si apre ora. 
Sono tante le domande cui bi¬ 
sogna rispondere. A comincia¬ 
re dallo stato dell’assistenza 
nel Santa Maria della Pietà. 
Certe frasi, certi atteggia¬ 
menti — « ma queste sono case 
normali che capitano ovun¬ 
que » — fanno trasparire una 
noncuranza che sembra sfo 
ciare nel disinteresse, o perlo 
meno nella rassegnazione. 
Possono capitare ovunque, 
certo, ma quando capitano in 
un ospedale la responsabilità 
non è solo deH’omicida. 




» 



I camion carichi di pomodori mentre attendono, invano, da giorni di entrare nei cancelli 
della Cirio di Sezze 


Lunghe file di camion davanti allo stabilimento perché l'azienda non vuole ritirare i pomodori 


Come natura crea, Cirio «distrugge» 


La società a partecipazione statale non vuole assorbire tutto il raccolto come prevedevano gli impegni sottoscritti tempo fa • Lo sta- 
bilimento ha aperto con 10 giorni di ritardo facendo perdere tonnellate di prodotto - I nuovi macchinari non sono entrati in funzione 


1 contadini seduti ai bordi 
della strada sopra cassette 
rovesciate e senza cartelli, 
senza Volantini. Non ' si sa 
bene < se sia una manifesta¬ 
zione di protesta, oppure, più 
semplicemente, una lunga at¬ 
tesa. Forse tutte e due le co¬ 
se assieme. Uno dietro l'altro 
decine di camion, di trattori 
con rimorchio aspettano di 
entrare alla Cirio di Sezze 
per scaricare * pomodori 
raccolti nei campi qui attor¬ 
no. Dentro la fabbrica, che 
lavora solo cinquanta giorni 
all'anno, quei pomodori do¬ 
vrebbero diventare barattoli 
di pelati, dì sughi già pronti. 
Dovrebbero poiché in realtà 
la grande azienda pubblica 
per la trasformazione dei 
prodotti agricoli, non vuole 
assorbire tutto il raccolto. 
Non ce la fa perchè chi do¬ 
vrebbe dirigerla, dal ministro 
ai responsabili dello stabili¬ 
mento, ha fatto di tutto per 
impedirle di funzionare. 

€ E per una volta che la 
terra non è stata avara, ci si 
è messo il governo ». Fra i 
contadini che * assediano» la 
Cirio con il loro raccolto che 
si sta deteriorando, non c'è 
molta voglia di parlare. Solo 
poche frasi, dette con stizza, 
con rabbia. E non potrebbe 
essere altrimenti l'azienda 
si era impegnata a lavorare 


trecentocinquantamila quinta¬ 
li di -pomodoro in questa 
stagione. Le cooperative, le 
piccole imprese agricole della 
zona ne avrebbero ' dovuti 
fornire 5500 al giorno, dal 26 
luglio. E. invece, tanto per 
cominciare, la fabbrica ha a- 
perto i battenti solo il 6 a- 
gosto. Dieci giorni dopo, cin- 
quantacinque mila quintali di 
pomodori persi. 

Ma anche una volta partiti, 
la musica non è cambiata. Lo 
stabilimento lavora al 50, al 
massimo al 60, per cento del¬ 
le sue possibilità. 

Una storia 
aH’italiana 

« E’ una storia all’italiana ». 
dice ironicamente un giovane 
contadino di vent’anni, che fa 
un po' da portavoce ver pii 
altri. E per « storia all’italia¬ 
na » intende una storia fatta 
di sprechi, di soldi per in¬ 
vestimenti che non si sa bene 
che fine abbiano fatto, di 
mancata programmazione. 

« La Cirio — dice Bernardo 
Velletri. assessore al’aorte al¬ 
tura del Comune di Sezze. 
comunista — avrebbe dovuto 
inresfire 1800 milioni per 
ammodernare la fabbrica. Di 
questi soldi ne sono stati 


spesi solo una parte. Così 
oggi ci sono alcune linee di 
produzione tecnologicamente 
avanzate ma, ad esempio, 
tutta la parte che produce il 
« pomodoro concentrato » è 
vecchia, antiquata. Ne risulta 
cosi un’assurda strozzatura, 
che rallenta il ritmo dello 
stabilimento». Senza contare 
che i nuovi macchinari sono 
ancora in fase sperimentale e 
che ogni tanto si rompono. 
Jnsomma. per farla breve, la 
« Cirio » è stata costretta 
giorni fa a riattivare, per in¬ 
fero. il vecchio, superato si¬ 
stema di produzione. E fuori 
i pomodori aspettano, sotto 
un sole cocente, che li fa 
marcire. 

Eppure non ci vorrebbe 
molto per programmare l'al- 
tività di una fabbrica che la¬ 
vora neanche due mesi al¬ 
l'anno. Basterebbe volerlo. E 
invece niente. Appena due 
giorni fa, sollecitato dalie or¬ 
ganizzazioni di categoria, ab a 
Cirio, a discutere con i diri¬ 
genti dello stgobiUmento, c’è 
andato anche l’assessore re¬ 
gionale aU'agricoltura. Ago¬ 
stino Bagnato. Si raggiunse 
un accordo, seppur parziale: 
la fabbrica avrebbe dovuto 
trattare 600 quintali l’ora. 
Dalle 7.3 0 alle 10,20 di ieri 
mattina invece, l'azienda ha 
fatto entrare dentro la fab¬ 


brica solo mille quintali. Ot¬ 
tocento in meno del previsto, 
in appena tre ore. 

E dopo il danno, la beffa. 
« La Cirio — dice un conta¬ 
dino -«■ quando fa entrare i 
pomodori, almeno un trenta 
per cento li scarta. O meglio 
fa finta di scartarli: dice che 
sono marci (e se sono marci, 
chi se non la Cirio li ha fatti 
deteriorare?) ma poi in real¬ 
tà li inscatola perchè non 
sono avariati ». Ed è inutile 
aggiungere che i « pomidori » 
scartati non vengono pagati 
agli agricoltori. 

«Distorsioni» che 
si conoscono 

Tanti elementi messi as¬ 
sieme. danno il quadro di li¬ 
na situazione in cui c’è esa¬ 
sperazione. una situazione 
che potrebbe precipitare da 
un momento all’altro. « E 
non bisogna mai dimenticare 
— sostiene Danielli, il diret¬ 
tore provinciale dell’Ersal 
(l'ente regionale di sviluppo 
agricolo) quest’anno ai con¬ 
tadini è andata davvero ma¬ 
le: con l'insalata, con i fagio¬ 
li, con i cocomeri non sono 
riusciti neanche a rifarsi dei 
costi di produzione. A loro 
davano poche lire, mentre 
sui mercati la frutta si pa¬ 


gava a peso d’oro». 

Ma in fondo queste sono 
« distorsioni » che si cono¬ 
scono, e per addrizzarle oc¬ 
correranno anni. Cosi come 
tutti sono convitili che da so¬ 
la — senza un chiaro indiriz¬ 
zo governativo — la Cirio itoti 
può inventarsi una pro¬ 
grammazione agro industriale, 
da un momento all'altro. So¬ 
no obiettivi di lotta, si spinge 
in questa direzione, ma i ri- 
suttatì non potranno strap¬ 
parsi da qui a quindici gior¬ 
ni. E invece proprio entro 
due settimane, occorrerà ri¬ 
solvere il problema di questo 
raccolto, di questo milione e 
duecentomila quintali di po¬ 
modori in tutta la provincia 
che il caldo ha portato rapi¬ 
damente a maturazione, fn- 
somma la Cirio deve rispet¬ 
tare l’accordo preso davanti 
al rappresentante nnvernati- 
vo. non dere rinunciare a un 
« ruolo pilota » nel settore. 
Già perchè nel pontino acca¬ 
de questo: un'azienda a par¬ 
tecipazione statale « punisce » 
i pochi contadini che sono 
rimasti sulla terra, mentre le 
aziende private, le piccole 
industrie, hanno capito la si¬ 
tuazione d'emergenza e si 
sono date da fare. Da sole a 
esempio la « Arcobaleno » di 
Pontina e la « Desco» di Ter- 
racina lavorano quattordici¬ 


mila quintali al giorno di 
pomodori. Tutti si rendono 
conto insomma, che se « per¬ 
dono » i contadini, perde tut 
ta l’economia della provincia. 

Tutti se ne rendono conto, 
meno la Cirio. E ieri in 
fabbrica, a sollecitare il ri 
spetto degli impegni, ci sono 
tornati nuovamente i dirigen¬ 
ti della Confcoltivatori, gli 
amministratori locali. Nella 
delegazione c’era anche il 
compagno Sabino Vona. il 
segretario della federazione 
comunista di Latina. 

Senza 

clientele 

Ed è stata una presenza 
signicativa. Il Pei è stato l'u¬ 
nico a farsi vedere qui di 
fronte alla fabbrica. Anche 
altri partili, con le loro cin¬ 
ghie di trasmissione (vedi la 
« bonomiana *) sono interve¬ 
nuti nella vertenza. Con i lo 
ro sistemi . « Ci parliamo noi 
con il ministro e risolviamo 
tutto », hanno detto. Ma i 
contadini sono ancora li, con 
i loro camion. E i pomodori 
dentro quella fabbrica, che 
anche loro hanno pagato, ce 
li voaliono portare senza 
clientele. 

Stefano Bocconetti 


Mentre deperiscono platani e pioppi 


La maggior parte, come quello del Circeo, incendiati dal « fiammifero » della speculazione 


Dagli alberi la «cimice pizzo» 
bussa ora alle finestre di casa 

Molte chiamate al Comune per !’« assalto in grande sti¬ 
le » del fastidioso insetto — Difficile la disinfestazione 


La « cimice pizzo » sembra 
aver dichiarato guerra alla 
città. Dopo aver assaltato 
platani e pioppi, il piccolo 
(ma insidioso) insetto ha de¬ 
ciso di attaccare le abitazioni 
de! romani, specialmente 
quelle che sì trovano nelle 
immediate vicinanze delle 
strade alberate. Il centralino 
del Ctomune è stato bersa¬ 
gliato di chiamate dagli sfor¬ 
tunati cittadini, costretti a 
« coabitare » con la cimice, 
ma è stato difficile interveni¬ 
re. Manca, fra l’altro. anche 
la delibera deH’amralnistra- 
zione capitolina per un ap¬ 
palto alle imprese di disin¬ 
festazione. 

• in attesa di interventi su 
larga scala, ognuno s’arrangia 
come può, acquistando scorte 
dei vari «Neocìd floreale», 
che si, davvero, profumano 
Paria. ma alla «corynthuca 
dilata» (questo è il nome 
scientifico della cimice pizzo) 
gU fanno solo il solletico. Il 
problema è serio: ranimalet- 
to è fastidioso, irrita la pelle, 
provoca disagi. La delibera 
potrà essere approvata sol¬ 
tanto il 28 agosto, cioè tra 
una settimana. Solo allora 
potranno partire le prime 
-quadre « anti-corynthuca » in 
1 


missione speciale. E adesso? 
Come eliminare, subito, l'in¬ 
conveniente? 

La storia, però, non è di 
oggi. Già una settimana fa 
c’era stato il primo segnale 
d’allarme, il primo appello: 
la « cimice pizzo » aveva as¬ 
saltato, infatti, con grande 
dispiegamelo di forze i pla¬ 
tani e i pioppi della città. 
C’era e c’e. perciò, un perico¬ 
lo reale, il rischio che decine 
e decine di alberi vengano 
divorati e distrutti. 

E* già successo a Torino, do- 
ve e stato necessario un in¬ 
tervento drastico e immedia¬ 
to per impedire che l’epide¬ 
mia si allargasse ulterior¬ 
mente (il raggio d’azione era 
già a cento chilometri) e che 
fossero « massacrati * tutti 
gli alberi della città. Lo stes¬ 
so. e subito, va fatto a Ro¬ 
ma, dove il patrimonio arbo¬ 
reo costituisce uno dei freni 
al crescente inquinamento. 

Però, dicono gli esperti, la 
maledetta «corynthuca dila¬ 
ta » non è assolutamente no¬ 
civa per gli uomini. Certo, 
provoca irritazione, fastidio, 
ma tutto si risolve nel giro 
di pochissime ore. Inoltre, 
aggiungono, è inutile spreca 
re chili e chili di antiparassi 


tari, bombolette spray e via 
dicendo, tanto le cimici sono, 
per cosi dire, immunizzate 
ET necessaria invece una vera 
e propria azione di disinfe¬ 
stazione. a tappeto, che si fa¬ 
rà il più presto possibile, sni¬ 
dando rinsetto-nemico e di¬ 
struggendolo completamente. 

Intanto però l’attacco della 
« corynthuca » contìnua. Il 
parassita, che gli americani 
chiamano « lace bug ». è un 
insetto del gruppo delle tin- 
gidi. Colore scuro, lunga al- 
l’incirca quattro-cinque mil¬ 
limetri. la « cimice pizzo » 
assalta le foglie dei grossi 
arbusti, facendogli perdere il 
verde e compromettendone la 
crescita. L’insetto, precisano 
sempre gli esperti, non pro¬ 
voca l’immediata morte dei 
platani, come è successo 
l’altr’armo per l cipressi 
sterminati dalle «afidi ». Po¬ 
trà essere la causa, invece, di 
una sorta di autunno antici¬ 
pato: le foglie ingialliranno 
prima e i rami cadranno. Pe 
rò se non si interviene subito 
c’è pericolo che succeda co 
me a Milano e a Torino: do 
po la cimice gli alberi sono 
stati attaccati da parassi! 1 
vegetali che li stanno portan 
do ad una inesorabile morte. 



Se ne vanno con l’estate 
350 ettari di boschi 

Il piano preventivo della Regione è riuscito in parte ad argi¬ 
nare la devastazione - Previsti interventi durante tutto l'anno 


Il « piromane estivo r ha | 
colpito ancora: dal 7 luglio 
al 15 agosto ben 350 ettari 
di bosco sono stati distrutti 
da incendi, la maggior parte 
dei quali di natura dolosa. 
Le località più colpite sono 
state il Circeo, Sermoneta. 
i Castelli romani e la Tolfa. 

I danni hanno superato (e 
di molto) i duecento milioni. 
Ma non si tratta solo di 
soldi: in ballo c'è il già tanto 
turbato equilibrio ecologico 
e ambientale la cut distru¬ 
zione è impossibile mone¬ 
tizzare. 

1 dati sono quelli fomiti 
dalla « Aer agricola » la so¬ 
cietà che. d'intesa con la 
Regione, sta svolgendo una 
grossa attività di prevenzio¬ 
ne e di lotta contro le fiam¬ 
me che minacciano il nostro 
patrimonio boschivo. E sono 
cifre a dir poco allarmanti, 
non solo perché, nonostante 
il piano di difesa messo a 
punto prima deU’estate, gli 
alberi sono andati a fuoco 
lo stesso, ma essenzialmente 
perché gli incendi seno stati 
per lo più provocati voler»- 
ta riamente, coscientemente. 
Non solo l’incuria dei villeg¬ 
gianti, perciò, m*naccia i 
nostri boschi, ma anche lo 


| cattive intenzioni di qualche ' 
piromane «a pagamento». 

Molto, però, è stato fatto 
per impedire la distruzione. 
Bastano questi dati a testi¬ 
moniarlo (la fonte è sempre 
la «Aer agricola»): nello 
stesso periodo — cioè dal 7 
luglio al 15 agosto — sono 
stati lanciati sui boschi la¬ 
ziali oltre un milione e 130 
mila litri di liquido antincen¬ 
dio: sono state portate a 
termine 722 missioni di cui 
517 con aerei e 205 con elicot¬ 
teri, e compiuti 1.855 lanci. 
374 con aerei e 1.481 con lo 
ausilio di elicotteri. 

Un lavoro rilevante, orga¬ 
nizzato in tempo molto pri¬ 
ma dell’inizio della stagicne 
turistica, che ha permesso di 
evitare disastri incalcolabili 
e di diminuire, rispetto allo 
scorso anno, il numero degli 
ettari di bosco andati a fuoco. 
Non è bastato però ad elimi¬ 
nare o almeno a frenare gli 
attentati incendiari 
A questo grosso sforzo hanno 
dato un contributo ncn se¬ 
condario gruppi di giovani 
volontari, che hanno trascor¬ 
so le loro vacanze a « guar¬ 
dia » dei boschi del Lazio. Il 
piano d'emergenza - la cui 
spesa è stata di circa 850 


milioni — si concluderà il 
sei ottobre- 

Ma n<xi finisce ccn la sta¬ 
gione calda. Anche l’inverno 
ha i suoi incendi e anche 
per questo periodo dell’anno 
bisogna mettere a punto un 
programma di interventi seri, 
capaci di frenare l’azione 
distruttrice delle fiamme. E 
ci seno anche ipotesi di la¬ 
voro interessanti, misure 
preventive sperimentali che 
possono dare risultati impor¬ 
tanti. Intanto, dicono gli 
esperti, la creazione di un 
cordone di sicurezza attorno 
alle zone statisticamente 
più colpite, che consenta lo 
impiego immediato di liquido 
antincendio. 

Un altro sistema potrebbe 
essere questo: ■ disporre dei 
veri e propri reticoli di so¬ 
stanze chimiche nel terreno, 
in modo da realizzare una 
sorta di compartimento 
stagno, di perimetro di sicu¬ 
rezza capace di contenere le 
fiamme. Un metodo già spe¬ 
rimentato in Sardegna che 
ha dato risultati soddisfa¬ 
centi e che ha consentito vn 
maggiore co-’leeamento ope 
ratlvo tra l'azione dei mezzi 
terrestri e quella dei mezzi 
aerei. 
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Ore 8 : la lezione 
comincia 
aprendo i giornali 

Gli istituti saranno abbonati a duo quoti¬ 
diani — Un'esperienza simile in Piemonte 


Anche i ragazzi delle scuo¬ 
le del Lazio potranno iniziare 
le loro lezioni con la let¬ 
tura dei quotidiani preferiti. 
Proprio in questi giorni, in¬ 
fatti. si sta discutendo alla 
Regione sulla possibilità di 
offrire agli istituti scolastici 
un abbonamento gratuito a 
due quotidiani o riviste scel¬ 
ti dal consiglio d'istituto. Sia¬ 
mo ancora a livello di propo¬ 
sta ma la decisione potrebbe 
diventare presto realtà. 

L'iniziativa prende spunto 
da esperienze già avviate in 
altre regioni. Ut Piemonte 
ad esempio sono già stati 
stanziati un miliardo e due¬ 
cento milioni per abbonare 
le scuole a quotidiani e pe¬ 
riodici d'interesse locale e 
regionale. Un’attenzione parti¬ 
colare come punto di par¬ 
tenza e stata dedicata alle 
esperienze territoriali. 

Anche qui nel Lazio gli am¬ 
ministratori pongono l'accento 
sulla richiesta d'informazione 
rispetto ai problemi locali 
che è giunta da tutte e cin¬ 
que le province. Uno degli 


obbiettivi da raggiungere è 
quello di sviluppare un’ap- 
profondita conoscenza dei pro¬ 
blemi locali e fornisce cosi 
uno strumento in più per in¬ 
tervenire attivamente nelle 
scelte da fare. 

I-a lettura dei quotidiani in 
classe è un'esperienza didat¬ 
tica già sperimentata con suc¬ 
cesso e può essere il pun¬ 
to di partenza per delle ri¬ 
cerche sulla realtà sociale, 
per mettere gli occhi — di¬ 
ciamo cosi oltre i confini 
angusti delle singole scuole. 

Inoltre, proprio in Italia, do¬ 
ve la lettura dei quotidiani è 
cosi poco diffusa, cominciare 
fin dalla scuola media a pren¬ 
dere confidenza con i gior¬ 
nali può servire anche a crea¬ 
re nei ragazzi una « abitudi¬ 
ne * nuova e positiva. Ora la 
proposta (avanzata da Pie- 
trosanti) verrà discussa in 
giunta e quindi finirà davan¬ 
ti all'assemblea regionale. Se 
le cose andranno in fretta, il 
giornale in classe sarà presto 
una realtà. 



Gli inquirenti sul balcone della casa del delitto 
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L’assassinio di domenica scorsa a Casalbertone 

Uccisa per gelosia o per soldi? 

\ * t ’ * * - i v ■ » 

L’omicida s’è costituito in carcere - « Le ho sparato perché voleva lasciar¬ 
mi » - La vittima, stando a quanto risulta, gli aveva prestato dei soldi 


« Ho ucciso una donna. Mi 
dovete arrestare. 11 cadave¬ 
re sta in via Casalbertone 
50 ». Così Allerto Saccares. 
49 anni, s'è presentato do- 
mentva pomeriggio alle guar¬ 
die di custodia di Regina Coe¬ 
li. Dopo una lunga lite con 
la donna — con la quale ave¬ 
va una relazione e die voleva 
lasciarlo — ha preso la sua 
pistola ed ha sparato. La vit¬ 
tima, Jole Cherubini di 52 
anni è stata poi trovata da¬ 
gli agenti della squadra mo¬ 
bile nell’appartamento indi¬ 
cato dall’assassino, riversa a 
terra con il volto crivellato 
dai proiettili. Nella stanza da 
Ietto è stata anche trovata 
una pistola, una calibro 22, 
da cui mancavano cinque 
colpi. 

All'ipotesi del delitto per 
gelosia, avanzata in un pri¬ 
mo momento, la polizia sta 
adesso prendendo in consi¬ 
derazione. anche un altro pos¬ 
sibile movente dell'assassino. 
Jole Cherubini potrebbe es¬ 
sere stata uccisa per motivi 
d'interesse. La donna, infat¬ 
ti. aveva prestato, in diver¬ 
se occasioni, dei soldi ad Al¬ 
berto Saccares. Questa cir¬ 
costanza, però, dovrà essere 
analizzata fino in fondo da¬ 
gli inquirenti. 


L’assassino, comunque 
che ha precedenti penali per 
associazione a delinquere e 
per tentato omicidio (nel '55 
provò ad uccidere la fidan¬ 
zata) — ha confessato tutto, 
anche i piccoli particolari. 
Ha ucciso Jole Cherubini per¬ 
chè lei voleva interrompere 
il loro rapporto e tornare dal 
marito. Adriano Speranzi, con 
cui aveva vissuto fino a 3 an¬ 
ni Ta in una casa in via Euge¬ 
nio Cecchi a Pietralata. Dopo 
aver deciso di separarsi dal 
marito, la donna era andata 
a vivere da una sua amica, 
ed aveva continuato a veder¬ 
si con Saccares. 

Un rapporto, il loro — a 
quanto pare — senza troppi 
drammi. Jole Cherubini con¬ 
tinuava a mantenere ottimi 
rapporti con il marito. Ed an¬ 
che Saccares non aveva mai 
mostrato di essere contrario 
al fatto elio la donna, ogni 
tanto, vedesse Adriano Spe¬ 
ranzi. 

Gli incontri sempre più fre¬ 
quenti. però — stando sempre 
a quanto è stato accertato 
finora dalla polizia — aveva¬ 
no, evidentemente, portato la 
donna a meditare di tornare 
con il marito. Di questo ne 
aveva parlato anche a Sac¬ 


cares un paio di settimane fa. 
ma l’uomo aveva reagito su¬ 
bito male. La loro conviven¬ 
za aveva subito immediata¬ 
mente un brusco scossone: 
discussioni interminabili, ur¬ 
la Ixttte. Alberto Saccares non 
voleva sentir nemmeno par¬ 
lare di questa decisione: Jole 
Cherubini era la « sua » don¬ 
na e — diceva sempre — 
« preferisco vederti morta, 
piuttosto elle di un altro ». 
Giorni e giorni di tensione 
fino a domenica mattina, 
quando la donna aveva ri¬ 
preso il discorso e manife¬ 
stato la sua volontà di an¬ 
darsene. almeno per un po'. 

I vicini di casa avevano 
visto Jole Cherubini mentre 
entrava nella casa di via Ca¬ 
salbertone, nella tarda mat¬ 
tinata. Poi non hanno visto 
né sentito più nulla. Vicino 
al fabbricato passa la fer¬ 
rovia c non è da escludere 
che l’uomo abbia aspettato 
il passaggio di un treno pri¬ 
ma di premere il grilletto. 

I due hanno pranzato in¬ 
sieme: nella cucina sono sta¬ 
ti trovati i piatti. le pentole 
usate, la tamia ancora ap¬ 
parecchiata. Subito dopo è 
scoppiata la lite. I vicini di 
casa, comunque, dicono di 


non aver sentito nulla. E’ un 
fatto .tuttavia, che verso le 14 
Alberto Saccares ha ucciso la 
donna che era appena entrata 
nella stanza da letto. Lui. 
sulla porta, lei seduta su una 
sedia. Uno ' dopo l’altro i 
proiettili hanno raggiunto la 
donna al torace e al viso: 
Jole Cherubini è rimasta ful¬ 
minata all’istante, il volto ri¬ 
dotto una maschera di san¬ 
gue. 

Con estrema freddezza, Al¬ 
berto Saccares. è uscito di ca¬ 
sa. ha preso la macchina ed 
è andato a Regina Coeli. In 
mano aveva un .mazzo di 
chiavi. Quando gli hanno 
aperto il cancello del car¬ 
cere lo ìia porto all’agente. 
Poi è entrato e ha comin¬ 
ciato a raccontare la sua 
storia. 


Lutto 

Si sono svolti Ieri a Rigna- 
no Flaminio l funerali del 
compagno Malagottì Adolfo, 
militante antifascista iscritto 
al partito dal '43. Ai fami¬ 
liari giungano le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della zona Tiberina; della Fe¬ 
derazione e dell’Unità. 


Un molto 
onorevole 
mol di denti 


Forse il mal di denti del 
ministro Scotti (e ce lo augu¬ 
riamo per lui) è ormai finito, 
ma il caso aperto dal suo 
ascesso di ferragosto — in¬ 
vece — non è ancora chiuso. 
Ve lo ricordiamo brevemen¬ 
te. Il ministro dei Lavoro 
<dopo una lauta cena al Pas¬ 
setto. come narrano le cro¬ 
nache viene colpito da un fe¬ 
roce mal di denti. Siamo in 
pieno agosto, il 14. molti i 
medici scomparsi, dì dentisti 
neanche l’ombra. Vincenzo 
Scotti, dunque, si rivolge, co¬ 
me 'fanno tutti i cittadini, al- 
VEastman. E qui sembra che 
prima di decidersi a curar¬ 
lo, qualcuno — medico, in¬ 
fermiere? non si sa — gli 
abbia detto: « Ma perché non 
va da un professionista? ». 

E' stata solo una battuta, 
visto che i ministri di so¬ 
lito disdegnano gli ospedali 
e si permettono cure costo¬ 
se? O, forse, è stato un in- I 
vito reale ad andarsene, dato ! 
il sovraffollamento? O addi- j 
rittura c’è un sistema di 1 
« dirottamento » opportuna- j 
mente « oliato ». dagli aspe- j 
dali verso medici privati? Il | 
ministro comunque non se l’è . 
presa e ha lasciato correre. ; 
Una volta curato, se n’è an- j 
dato senza rimostranze. La . 
notizia però si è saputa. j 

Ed ora la Regione vuol ve- ; 
derc * chiaro. Il presidente > 


Santarelli ha disposto che un 
ispettore dell’ufficio di presi¬ 
denza della giunta, Giuseppe 
De Luca, si rechi all’Eastman 
per condurre un’indagine in¬ 
tesa ad accertare la veridici¬ 
tà e la portata dell’episodio 
e se sia stato un caso isolato, 
oppure no. « Se esso è acca¬ 
dato — ha detto Santarelli 
ad un’agenzia di stampa — 
bisognerà adottare drastiche 
misure per stroncare una 
prassi che è tra le cause del¬ 
la dequalificazione degli ospe¬ 
dali ». 

E" giusto. Il ministro Scot¬ 
ti è un cittadino come gli 
altri, e come tale deve es¬ 
sere trattato e curato. Dun¬ 
que ha fatto bene la Regio¬ 
ne ad ordinare un’indagine 
che interessa tutti. Speriamo, 
almeno, che queste siano le 
motivazioni dell’iniziativa. 
Perché di casi simili — o 
peggiori — che testimoniano 
il dissesto negli ospedali ne 
sono stati denunciati sui gior¬ 
nali su queste stesse pagi¬ 
ne. molti. Per ricordarne 
due: il posto letto nascosto 
al Policlinico, o la guardia 
medica assente. Ma l’inchie¬ 
sta finora è arrivare solo per 
il mal di denti di Scotti. Ri¬ 
petiamo: ne siamo conten¬ 
ti. Aspettiamo, però, fìducio- 1 
si che anche qualche altro | 
a caso » — ne sia rimasto | 
vittima un ministro o no — | 
venga un po’ indagato. i 


Presa di mira la Cassa di Risparmio a piazza Iriterio 


Nonostante il maltempo il cinema a Massenzio fa il pieno 


Un piano di scasso perfetto : 
ma s’erano scordati Fallatine 

Hanno abbandonato l'impresa a un passo dalle cassette di 
sicurezza - Se riusciva sarebbe stato un « bottino » da capogiro 


Stasera brivido internazionale 

Dopo le due giornate di incontri con la fantascienza, è ora il turno di Al¬ 
fred Hitchcock — Per chi vuole ballare c’è ancora il rock lungo il Tevere 


Hanno scavato tutta la not¬ 
te. ma quando stavano per 
arrivare alla mèta sono stati 
smascherati daH’allarme au¬ 
tomatico che ha cominciato 
a suonare e a richiamare l’at¬ 
tenzione della guardia nottur¬ 
na di servizio. Le « talpe » 
che l’altra notte hanno tenta¬ 
to di entrare nel caveaux del¬ 
la Cassa di Risparmio di piaz¬ 
za Irnerio. Iianno così dovu¬ 
to rinunciare alla loro impre¬ 
sa. L’obiettivo erano le cas¬ 
sette di sicurezza: se il «col¬ 
po * fosse riuscito si sarebbe 
parlato di cifre da capogiro. 

Ma ecco i fatti. Nella not¬ 
te fra sabato e domenica il 
gruppetto di ladri (non era¬ 
no più di tre. secondo In po¬ 
lizia) aveva scassinato la sa¬ 
racinesca di un autosalone at¬ 
tiguo all’agenzia bancaria. Un 
lavoro « pulito ». nessun se¬ 
gno dal di fuori, nessun ru¬ 
more sospetto. Sicuramente 
— dicono in questura — han¬ 
no anche avuto il tempo di 
uscire, andarsi a riposare e 
poi rientrare per lavorare con 
tutta calma. Fatto sta che 
nella giornata di domenica il 
terzetto, attrezzato di tutto 


punto, ha cominciato a sca¬ 
vare il tunnel verso il « teso¬ 
ro ». Cerano da forare due 
pareti: muri non troppo con¬ 
sistenti. un lavoro tranquillo. 

I ladri hanno anche usato 
un sistema, in verità, singo¬ 
lare per raccogliere i calci¬ 
nacci che man mano accumu¬ 
lavano. Per non averli fra i 
piedi li hanno sistemati nei 
portabagagli delle autovet¬ 
ture che erano in mostra nel¬ 
l’autosalone. Hanno quindi 
trascinato carponi anche la 
« protagonista » dell’impresa: 
la lancia termica. Guanti, 
maschere antigas, occhiali' 
scuri: tutto pronto per l’as¬ 
salto all'ultimo ostacolo, pri¬ 
ma delle cassette di sicu¬ 
rezza. Non appena, però, la 
punta della « lancia » ha toc¬ 
cato il caveaux c’è stata la 
sorpresa. Una sirena assor¬ 
dante cui faceva da contrap¬ 
punto un violento scampanel¬ 
lio. hanno interrotto il lavoro. 
Abbandonare le attrezzature 
( in tutta fretta e fuggire, sem- 
I pre carponi, dal pertugio uno 
j alla volta, è stato tutt’uno. 

I Hanno fatto appena in tem- 
I po ad uscire dalla saracine- 
I sca dell’autosalone. 


PRANZI REGOLARI 
A BORDO DOPO 
L'INCENDIO 
A FIUMICINO 

I ‘ passeggeri deH’Alitaha 
nco hanno risentito dell’in¬ 
cendio che ha distrutto do¬ 
menica mattina, nei pressi 
dell’aeroporto di Fiumicino, 
un deposito di materiale im¬ 
piegato dalia società « Aero¬ 
porti di Roma » per confe¬ 
zionare i pasti di bordo per 
le linee aeree. Infatti l’Alita- 
lia prepara nei suoi impianti 
i pasti (8 mila 500 in media 
al giorno, con punte di 11 
mila 500) per tutti i suoi voli 
in partenza dalla capitale. Il 
servizio, quindi, non ha su¬ 
bito alcuna variazione. 

In tutti i voli delle com¬ 
pagnie straniere che hanno 
origine a Fiumicino i cin¬ 
quemila passeggeri giornalie¬ 
ri hanno avuto pasti confe¬ 
zionati tutti nello stesso mo¬ 
do. con l’identico vassoietto 
e le stoviglie di-plastica, an¬ 
che se con pietanze diffe¬ 
renti. E’ stato proprio il ma¬ 
teriale specifico di queste 
compagnie (vassoi, stoviglie, 
posate), con forme, colori e 
stemmi diversi ad essere af¬ 
fumicato daH’inceudio. 



Alfred Hitchcock sul set di un suo film 


Anche con la pioggia il ci¬ 
nema a Massenzio riesce a 
fare il pieno. Seduti nei po 
sti coperti della grande volta 
o riparati sotto enormi om¬ 
brelli, gli amanti dei film di 
fantascienza hanno domeni¬ 
ca e ieri sera riempito tutti 
i posti agibili. 

Un pubblico attento, pron¬ 
to (come nelle vere arene) 
a sottolineare cdn generali 
risate le sbavature delle pel¬ 
licole più vecchie. Chissà se 
il filo conduttore di oggi (un 
po’ più sofisticato) riuscirà 
ad ottenere Io stesso risul¬ 
tato? 

Cco le « Analisi selvagge » 
sono stasera di scena due 
film a prima vista un po’ 
lontani: il poco noto e sof¬ 
ferto lavoro di John Huston 
«Freud, passioni segrete» e 
il giallissimo «Intrigo inter¬ 
nazionale» di Alfred Hitch- 
cock. 

Per chi ancora a Massen¬ 
zio non è stato ricordiamo 
che il prezzo d’ingresso è di 
mille lire (più cento lire di 
tessera valida per tutto il 
ciclo). L’orario d’inizio dello 
spettacolo è alle venti e tren¬ 
ta ma per trovare i posti al 
coperto conviene arrivare 
con un po* di anticipo. , 

Mentre la cabina di proie¬ 
zione della basilica è collau¬ 


data anche per la pioggia, 
gli otto schermi del «Rock 
ìmaginatlon », lungo gli ar¬ 
gini del Tevere, si illumine¬ 
ranno solo se il tempo lo 
permetterà. All’altezza di Ca¬ 
stel S. Angelo, alle 22, cl sa¬ 
rà rultima occasione (alme¬ 
no fino all’inizio del « mera- , 
viglioso urbano» a Testac¬ 
cio) per scatenarsi in danze 
a tempo di rock. 


Diffusione 
speciale 
di Rinascita 

In occasione dell’editoriale 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer su Rinascita e dello spe¬ 
ciale sul XV anniversario 
della morte del compagno 
Paimiro Togliatti invitiamo i 
compagni delle sezioni e del¬ 
le cellule aziendali ad orga¬ 
nizzare la diffusione. Ricor¬ 
diamo pertanto ai compagni 
di far pervenire presso la 
Federazione romana entro la 
mattina di domani le preno¬ 
tazioni delle copie. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* 
Flamini* n. 118 - Tel. 3601752) 

La data per la r'conierma dei 
posti «I Teatro Olimpico e sta¬ 
ila prorogata al 31 agosto e po¬ 
trà avvenire anche per iscritto. I 
La segreteria dell'Accademia ri- , 
marra chiusa fino al 29 agosto. 1 
Dal 1. settembre i posti non j 
riconfermati saranno considerati ! 
liberi. | 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL ' 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- ‘ 
TARRA (Via Arenala n. 16 - I 
Tel. 6543303) 1 

Sono aperte! le iscrizioni ai cor- j 
Si di chitarra c materie teori¬ 
che per l'anno accademico 1979- ! 
1980. Per ìnlormaz oni. nvolner- I 
si alla segreteria (tei. 6543303) ' 
dalle 16 alle 20. j 

PROSA E RIVISTA ; 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- ; 
SO (Passeggiala Gianicolenta - 
Tel. 3598636) ' - 

Alle 21.30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta: « La mandragola » 


di Nicolò Macchiavelli. Regìa di 
Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino • Via di Sani* Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: ■ La «àsina di Plauto » 
di G De Chiaro e F. Fiorenti¬ 
ni. Reg'a degli autori. 

TECNOMEDIA (Isola Tiberina • 
Tel. 8444650 - 860464) 

Alle 21.30 romanze d'opera per 
pianoforte e voci soliste da: Il 
barbiere di Siviglia, Otello, Don 
Pasquale, I Puritani, Rigoletto, 
Gianni Schicchi, Amico Fritz. 
A cura della Coop. Art. 

TEVERE ESTATE (Lungotevere 
Tordinona Tel. 6792374) 

Alle 20,30 programma di dia¬ 
positive sonorizzate presentato 
dalla Coop. Linea 7 sul tema 
■eque e acquedotti romani. 

ESTATE ROMANA 

■ASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali - T. 862.200) 
v Freud, passioni segrete », re¬ 
gia dì ). Huston: » Intrigo in¬ 
ternazionale ». regia di A. Hitch¬ 
cock. 


STADIO COMUNALE j 

(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) ! 

NelFambito del Festival Provinciale dell’Unità 

SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 ! 

PREVENDITA: 

PERUGIA — Radio Perugia Una - P.za Dante II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 21 
ROMA - Radio Blu - Via Palesfro 71 

Agenzia Orbis - P.za Esguilino 12 


TERME ACQUE ALBULE 

LE CURE - SAUNA 

Tel.: (0774) 529.012 - 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 


LE PIU' GRANDI PISCINE Da MONDO 

Acqua «ulfuroa a B°C. 



ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
neta n. 27 - Tel. 277*049- 

78S4S86) 

Cooperative di servizi culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutigi-ano. In colla¬ 
borazione con l’Assessorato al¬ 
le Scuote de! Comune di Roma. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA <tirc.na Appi* 
n. 33-40 Tel. 7882311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attività soc o-cu!- 
turale di Quartiere per bambi¬ 
ni. genitori e insegnanti. Nuo¬ 
va sede in allestimento. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO • Cine ce¬ 
na club (Via del Colosseo 61 - 
Tel. 6795858) 

Ore 21 » Lo spaventapasseri » 

con G. Hackman. « Il piccolo 
Cesare », con E. G. Robinson. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L- 3.000 
La poliziotta della squadra del 
buon costume 
ALCYONE 834.09.30 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Lady Chatterley Junior, con H. 
Me Bride • DR (VM 18) 

ANIENt 

Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - OR (VM 18) 

ANTARES 

Le 7 città di Atlantide. con D. 
Me Cure • A 

APPIO 779.638 

Tu sei l’unica donna per me, 
con A. Sorrenti - M 
AQUILA 

Black Aphrodite 

ARISTON 353.290 • L. 3.000 
Il laal i o ta , con A Boncroft S 
ARISTON N. 2 • <79.32.67 
Tutti pr o bab i li ausassi ai. con E. 
Sommar - G 
ASTA A 818.62.09 

L’ultima nera di primavera, con 

R. Cestìè - S 
ATLAN1IC 761.06 96 

L'aw«sterrerò degli abissi, con 

S. Boyd - A 
AUSONIA 

Il violinista sui tetto, con To¬ 
po! - M 

8ALOUINA 347.392 

Atta tensione, con M. Brooks - 
SA 

BARBERINI 479 17.07 L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando - DR 
SLUE MOON 
Porno shock 

CAPRANICA 079.24 OS 

Il testimone, con A. Sordi • DR 

• APRANILHET1A 086.9S7 
Contando tolto lo pioggia, con 
G. Kelly • M 


(•schermi e ribalt e " —) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• * La chiamavano Bilbao a (Anione, Jolly) 

• « Il laureato a (Ariston) 

• « Hair » (Empire) 

• « L'uomo che amava le donne » (Etoile) 

• « Per favore non toccate le vecchiette a (Gioiello) 

• ■ Donne in amore * (Holiday) 

• * Ecco l’impero dei tenti » (Quirinale) 

• < Mariti a (Rivoli) 

• « Il dittatore dello atato libero di Banana» » (Boito) 

• « Il turco napoletano a (Bristol) 

• ■ Crlato ai è firmato a Eboli a (Rialto) 

• « Freud, passioni segrete » e « Intrigo internazionale » 

(Massenzio) 


COLA DI RIENZO . 30S.S64 
Tu Mi l’unica donna pur ma, 
con A. Sorrenti - M 
DIAMANTE 295.606 

Tobrok, con R. Hudson - DR 
DIANA 780.140 

Il vampiro del pianeta rosso, 
con B. Gariand • A 
DUE ALLORI 373.207 

Carrie, lo «gua rdo di Satana, 
con S. Sptcek - OR (VM t4) 
EDEN 380.166 L 1.600 
Hack a ut, I w l uiuo nuda città, 
con I. Mitchum - A 
EMPIRE L 3.000 

Hair, di M. Forman - M 
ETOILE 6S7.536 
, L’uomo che amava la donna, 
con C Dannar • SA 
CURCINE S91.09.00 

Nell'anno dal Signor a , con N 
Mantredi - DR 

FIAMMA 475.11.00 k 3.000 
Dimenticare V maci a, di F 0ro¬ 
sati OR (VM 18) . 
GIARDINO 894.946 - L 1.500 
Gli «posi - dell'anno « acewda, con 
J. P. Balmondo - SA 
GIOIELLO 064.14» L 2.000 
Por la aora non toccai* la vec¬ 
chietto, con Z. Moslal - C 
GREGORY 

Uno tirano tipo, con A. No- 
schesa - C ' 

HOLIOAT 454.326 

Donna m amara, con A. Batti • 
S (VM 18) 


LE GINESTRE 609 36.3B 

La 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure • A 

MAIE9TIL SEXY CINE 6794908 
F urore erotico 
MERCURT 656.17.67 

Felidty 

METRO DRIVE IN 609.02.43 
Enigma roaao, con F. Testi - G 

METROPOLI 1AN 67.69 400 

L 3.000 

Nel mirino del gi agua ro, con J. 
’ Wisemtn G 
MOOERNETTA 

I peccati dì un* monaca 
MODERNO 460.28» 

La pomo detenute 
NEW YORK 780.271 

La poliziotta delta «quadra del 
boon c o rtame 
PARIS - 754.300 

II cacciatore, con R. De Niro - 
OR (VM 14) 

QUIRINALI 403.053 

Ecco l'impuro del mM, con E. 
Matsoda DR (VM 18) 

REALE 581 02.34 

Squadra antiscippo, con T. Mi¬ 
liari - A (VM 14) 

RIVOLI 460.083 

Mariti, di I. C«Sfavale* • SA 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Quattro donne disporti a tutto 
ROVAL 7S7.4S.49 

Milano odia, la polizia non poè 
•parar*, con T. Milian - DR 
(VM 18) 


SAVOIA 861.159 

Amici miei, con P Noirei SA 
(VM 14) 

SUPERCINEMA 485.498 

S.O.S.. Miami Airpert, con W. 
Shatner - DR 
TRIOMPHE 838 QO 03 

L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 
ULISSE C33.744 

Corleone, con G. Gemma - DR 
UNIVERSAL 656.030 

L’awenturiero degii abissi, con 
5. Boyd - A 
i TIFFANY 462.390 
Ben dotalo 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI 838.07.1S 
Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Msckmsn - DR 
AUGUSTUS 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini - DR (VM 14) 

BOITO 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien - SA 
BRISTOL 761.54.24 

Totò, un turco napoletano • C 

BROAOWAY 

Poliziotto Mnza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

ELDORADO 

Pìccole labbra, con P. Clementi - 
5 (VM 18) 

ESPERIA S82.S84 

Furto di sera bel colpo si spe¬ 
ra, con P. Franco - C 
ESPCRO 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI 

Le farò da padre, con C. Proiet¬ 
ti - SA (VM 14) 
HOLLYWOOD 290.BS1 

La pomo palla, con S. Fondu* - 
SA (VM 18) 

JOLLY - 422.898 

Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 

MADISON 512.69.26 

Caro papà, con V. Gassman - 
DR 

MIGNON 

Trash, regia di P. Morissey 

MISSOURI 

La morte nella mano, con Wang 
Ju • A (VM 14) 
MONDlALCiNk («a Foro) 

Non parvenuto 

MOULIN ROUGE • 556.23, SO 
Non pervenuto 
NEVADA 
Excitati on 

NOVOCINE D'ESSAI SOI 02.35 
Quella notte in casa C o o ga n. 
con J. Crairve - OR 


NUOVO • 588.110 ' 

Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J. Robards - DR 
ODEON 464. )60 

La donna della calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 
PALLADIUM 

La battaglia di Midway, con M. 
Fonda - DR 
RIALTO 679.07.63 

Cristo si è fermalo ad Eboli, 
con G. M. Volonté - DR 
SALA UMBERTO 679.47.53 
Porco mondo, con K. Weil - 
DR (VM 18) 

SPLENDID 620 20S 
Rabbiosamente femmine 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 731 33.08 
Il mostro della casa di campa¬ 
gna, con R. Fuest - G (VM 18) 
e Rivista di spog'iarelto 


■ VOLTURNO - 471.S57 

La pomo detective e spettacolo 
di spogliarello 

OSTIA 

SISTO (Ostia) 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thou - SA 

CUCCIOLO 

Il gallo a nove code, con ! Fran- 
ciscus - G (VM 14) 

SUPERGA 

Non pervenuto 

ARENE 

DRAGONA (Acilìa) 

Riposo 

FELIX 

Dimmi che lai lutto per me, con 
J. Dorelli - 5A 


LISO (Ostia) 

Non pervenuto 
MARE (Ostia) 

Non pervenuto 
MEXICO 

Remo e Romolo, storia di dua 
figli di una lupa, con G. Ferri - 
C (VM 14) 

NEVADA 

Excilation 

NUOVO 

Il massacro del giorno di San 
Vatenlino, con J. Robards - DR 

S. BASILIO 

Italia a mano armala, con M. 

Merli - DR (VM 14) 

TIZIANO 
R'poso 

TUSCOLANA 

Dove osano le aquile, con R. 

Burton • A (VM 14) 
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Giunto precipitosamente dalla RFT il vincitore del Giro d'Italia si impone in un affollatissimo sprint 

La «Tre Valli» a Saronai 

v. 

/ " * • * * 

Gavazzi, piazzatosi al'secondo posto, è caduto senza conseguenze dopo il traguardo - Moser sempre sofferente per la tra- 

cheite prosegue la sua «convalescenza» in bicicletta - Oggi il C.T. Martini dopo la disputa della Coppa Agostoni, do¬ 
vrà scegliere le due riserve per Valkenburg: Baronchelli, Parsani, Beccia e Amadori sono tra i maggiori « indiziati » 


La macchina inglese con un nuovo motore dal 7 ottobre 

E' ufficiale: Alfa Romeo 




f; ' 


Nostro servizio 

CADREZZATE — Giuseppe 
Saronnl ritorna precipitosa¬ 
mente da Baden-Baden nel¬ 
la tarda nottata e, l’indoma- 
ni, vince la Tre Valli Vare¬ 
sine battendo un Francesco 
Moser debole, malato della 
sua tracheite che gli impe¬ 
disce di respirare nei mo¬ 
menti che contano, quando, 
oltre alla potenza muscolare, 
necessita anche la massima 


ventilazione polmonare. Ri¬ 
sparmiando preziose energie 
nelle fasi iniziali. Saronnl si 
è preparato il terreno alla 
inevitabile volata, aiutato in 
questo anche da un rettilineo 
d'arrivo a lui particolarmen¬ 
te congeniale: cinquecento 
metri in leggera salita che 
hanno evidentemente impres¬ 
sionato uno sprinter puro 
quale Pierino Gavazzi il qua¬ 
le, timoroso (o forse troppo 
impegnato a fare bella figu- 


In attesa dei « big » del pedale 

Ora a Valkenburg 
pedala sciolto 
il primo ministro 

Nell'UCI la Repubblica Popolare Cinese 


Dal nostro inviato 

VALKENBURG — L'estate 
olandese è una sequenza di 
cieli grigi che arrivano ai 
tetti delle case. Ogni tanto 
filtra il sole, ma solo attimi 
di luce e poi sì torna ad una 
massa uniforme e simile (per 
estensione e colore) ad un 
immenso lenzuolo da mette¬ 
re in bucato. A tratti piove 
e l'aria pizzica. Dettiamo que¬ 
ste note da Valkenburg. 
quartier generale dei campio¬ 
nati mondiali di ciclismo su 
strada che dista una sessan¬ 
tina di chilometri dal nostro 
albergo. Dopo mesi di ricer¬ 
che ci hanno sistemati a 
Thorn, località del Limburgo 
con duemila abitanti. L'al¬ 
bergo è carino, bianco come 
tutte le facciate del paese. 
Carino e accogliente, infioc¬ 
chettato di gerani, ma stra¬ 
no a dirsi, pur trovandosi in 
centro, le finestre dell'hotel 
hanno come dirimpettaio il 
cimitero. 

La sveglia è data dal cam¬ 
panile della vicina cattedra¬ 
le e quando sfogliamo i gior¬ 
nali del mattino, ecco un 
grosso personaggio di gover¬ 
no che fa notizia per motivi 
ciclistici. Si tratta del primo 
ministro Dries van Agt foto¬ 
grafato mentre pedala sul 
Cauberg. cioè il massimo di¬ 
slivello del percorso iridato. 
E’ una rampa lunga un paio 
di chilometri con pendenze 
del quattordici per cento, e 
conclusa la scalata il primo 
ministro dichiara di essere 
molto affaticato. Questo si¬ 
gnore impiega il tempo libe¬ 
ro a cavallo della bicicletta 
come gran parte dei suoi 
connazionali e nei panni del 
cicloturista è andato a ve¬ 
dersi un paio di tappe del 
recente Tour de France. Na¬ 
turalmente da buon olandese 
egli si augura di stringere ri¬ 
petutamente la mano ai cor¬ 
ridori locali durante lo svol¬ 
gimento dei mondiali, che in 
verità, considerando il fat¬ 
tore casalingo, piu di un os¬ 
servatore concede notevoli 
possibilità all’Olanda che già 
nel 78 ha conquistato il mag¬ 
gior numero di medaglie: tre 
d’oro, cinque d’argento e tre 
di bronzo. 


50 milioni di lire 

8i gioca in casa di Knete- 
mann e compagnia, per in- 
tedercl. Il quale Knetemann 
difenderà l’iride del Nurbur- 
gring con la collaborazione 
di dodici colleghi di tutto ri¬ 
spetto e incitati da un pre¬ 
mio di cinquanta milioni di 
lire da dividere In caso di 
vittoria. L'elenco comprende 
i nomi di Raas. Zoetemeik, 
Kuiper. Lubberding. Maas, 
Pirard, Van Vliet. Van de 
Velde, Priem. Oosterboosch. 
Van de Hoek. Van Katwijk 
e al di là del fatto che otto 
appartengono alia stessa 
squadra, si dà per certo il 
pieno apporto, la piena in¬ 
tesa tra gli atleti in maglia 
arancione anche se attuai 
mente Zoetemeik è un po’ in 
un cantuccio, un po’ criticato 
per la faccenda del « dop 


ing » riscontrata alla fine del 
Giro di Francia. Tutto, ad 
ogni modo, si accomoderà, e 
intanto rileviamo che nella 
formazione olandese (avvan¬ 
taggiata dal tredicesimo uo¬ 
mo perché detentrice del ti¬ 
tolo) non mancano i giovani, 
le promesse: uno è Maas, 
classificatosi settimo nel 
Tour e l’altro è Oosterboosch, 
distintosi lo scorso anno nel 
nostro Giro delle Regioni. 

Ci sarà alleanza? 

Moser e Saronnl sono dun¬ 
que avvertiti. Guai se la mi¬ 
nima incrinatura dovesse 
danneggiare la compagine 
azzurra. Qui si aspettano che 
1 due litighino, giusto come 
Coppi e Bartali nel ’48, e al 
contrario Francesco e Beppe 
sono chiamati ad una allean¬ 
za perfetta, ad una prova di 
amicizia e di fratellanza. A 
proposito di Moser si mali¬ 
gna circa il suo intendimen¬ 
to di misurarsi anche nel¬ 
l'inseguimento. Si maligna 
perché sulla pista di Amster¬ 
dam non sarà in campo il 
tedesco Braun, detentore del 
titolo e prossimo compagno 
di squadra ' di Moser nella 
Sanson. Un’assenza che do¬ 
vrebbe facilitare il compito 
del trentino, già « mondia¬ 
le » della specialità nel ’77 
ad Ostuni Probabile acqui¬ 
sto della Sanson 1980 anche 
il belga Demeyer. e se cosi 
sarà Francesco avrà fior di 
scudieri per sostituire chi sta 
cambiando marca: Bortolotto 
e Panìzza, ad esempio. I 
campionati cominceranno do¬ 
mani con la Cento chilome¬ 
tri in programma sul trat¬ 
to dell’autostrada che va da 
Heerlen a Maastrlch. Co- 
m’è noto l'Italia manderà 
in campo De Pellegrin. Gia- 
comini. Maffei e Minetti, 1 
primi tre già collaudati nel 
’78 e il quarto nuovo in un’ 
avventura del genere, un’av¬ 
ventura In cui resistenza e 
coesione devono fonderei, 
sennò addio risultato. Due 
anni fa ci siamo fatti la 
bocca buona con l’argento 
di San Cristobal. l'anno scor¬ 
so ci siamo contentati del 
sesto posto alle spalle di 
Olanda. URSS. Svizzera. Po¬ 
lonia e Cecoslovacchia e sta¬ 
volta speriamo di risalire la 
corrente anche se il commis¬ 
sario tecnico Gregori teme 
una forte ripresa della Sve¬ 
zia. E possiamo far punto 
segnalando che la Repubbli¬ 
ca Popolare Cinese è stata 
finalmente ammessa nel- 
l’U.C.I., che nel 1981 l’Italia 
organizzerà I campionati 
mondiali juniores. che le 
competizioni iridate del 1982 
sono state assegnate alla 
Gran Bretagna. In Francia 
e in Cecoslovacchia 1 cam¬ 
pionati del 1980 e del 1981. 
Altri problemi sono in discus¬ 
sione nelle riunioni di Maa- 
strich e ci auguriamo che 
qualche . dirigente avveduto 
non dimentichi la grave que¬ 
stione del calendario, che un 
ciclismo di qualità abbia spa¬ 
zio e credibilità per portare 
ordine nel disordine. 


Gino Sala 


ra) non ha potuto resistere 
all’ultimo rush del portaco¬ 
lori della SCIC. Tutto favo¬ 
revole ieri a Saronni che de¬ 
siderava vincere per pareg¬ 
giare cosi il conto In sospe¬ 
so con Moser: ora nell'albo 
d’oro della Tre Valli fra i 
due vi è la più perfetta pa¬ 
rità. 

Oggi nella Coppa Agostoni. 
Moser vorrà rendere pan per 
focaccia al rivale, ma la tra¬ 
cheite rimane sempre in ag¬ 
guato. Il problema più gros¬ 
so per Alfredo Martini sem¬ 
bra essere proprio questo 
malanno che affligge il no¬ 
stro « numero uno ». Anche 
Ieri la prova si è rivelata 
molto combattuta con tutti 
gli azzurrabili (ad eccezione 
di Battaglin che non si è ci¬ 
mentato, aspettando con 
tranquillità l'impegno odier¬ 
no del Ghlsallo) nelle pri¬ 
missime file a mostrarsi a 
Martini. Il commissario tec¬ 
nico non sa più che pesci 
prendere: pensiamo che la 
scelta terrà conto maggior¬ 
mente della esperienza in¬ 
temazionale che 1 seleziona¬ 
ti potranno vantare. 

Oggi, al termine del '209 
chilometri della « Agostoni », 
Martini dovrà scegliere final¬ 
mente le due riserve viag¬ 
gianti. In ogni caso la scelta 
sarà certamente soddisfacen¬ 
te. Ieri leggermente in om¬ 
bra sono apparsi Baronchel- 
li, Parsani e Bezza: doveva¬ 
no smaltire le fatiche accu¬ 
mulate nella « Bemocchi » o 
hanno fatto pre tattica in 
vista deH’ultimo impegnativo 
collaudo? Chi invece ha net¬ 
tamente meravigliato. Marti¬ 
ni compreso, è stato Amado¬ 
ri: il portacolori della SAPA 
è sempre stato nella mischia. 

Cinquantanovesima edizio¬ 
ne delle Tre Valli all'insegna 
dell’agonismo e delia su¬ 
spense, visto che il finale ha 
riservato non poche emozio¬ 
ni con una caduta dopo Io 
striscione di arrivo di Pierino 
Gavazzi, il quale per evitare 
di urtare la moto del ponte- 
radio (a sua volta ostacolata 
dal solito maleaugurato foto¬ 
grafo) ha urtato Martinelli 
ed i due sono rovinosamente 
caduti. Fra loro lo sgusciante 
De Vlaeminck è riuscito a 
passare evitando ogni danno. 
Il tutto sotto gli occhi di 
una vera e propria muraglia 
di. folla, la stessa che dal 
percorso si era pazientemente 
portata fin sul rettilineo di 
arrivo. 

In 127 si' erano presentati 
alla partenza con un Saronni 
evidentemente stanco del 
volo notturno. E* stato l’in¬ 
seguitore azzurro Simone 
Fraccaro il primo a sgattaio¬ 
lare dal gruppo prendendosi 
oltre tre-minuti: una sgrop¬ 
pata utilissima per farsi le 
gambe in vista delle prove 
contro il tempo che lo atten¬ 
dono In Olanda. Vigna, il 
CT dei pistard, evidentemen¬ 
te soddisfatto, seguiva Fazio¬ 
ne dèi biondo Sanson, il 
quale dopo una trentina di ' 
chilometri lasciava il testi¬ 
mone a Sorlini che. gene¬ 
roso, proseguiva da solo scol- 
linando in cima alla Fer¬ 
rera e sul Brinzio; qui doppio 
lavoro per la maglia verde 
Lualdi. il vincitore della Ber- 
nocchi, che deva inseguire 
dopo essere rimasto vittima 
di una rovinosa caduta. 

Si mettono in evidenza poi 
Gavazzi e Masciarelli, che 
assieme ad altri nove arditi 
tentano la sortita. Fra questi 
neppure una maglia Scic: 
suona allora il campanello 
Chiappano e. per la prima 
volta. Saronni mette il naso 
fuori dal gruppo. Slamo al 
164. chilometro. Ci provano 
Fabbri. Rota, Vittorio Algeri, 
quindi Edwards e Santimaria 
mentre l’ultimo sussulto vede 
in azione Knudsen ripreso 
però prima da Amadori. Cre- 
paldi e Rota e successivamen¬ 
te dal gruppo. 

Poi è l’arrivo e gii osanna 
dei fedelissimi di Saronni 
giunti dalla non troppo lon¬ 
tana Buscate. Oggi si con- 


Sintesi TV 
Coppa Agostoni 

• Oggi in TV. Mila Erta 2, dal¬ 
la 17.45 alle H.1S. sintesi dalla 
Coppa Agostoni, con telecronista 
Adriano Do Zan; giovedì, tempre 
sulla Rete 2. dallo 17 allo 18.15. 
prima piornata dei campionati dì 
nuoto a Fironao, telecronista Cior- 
pio Martino. 



elude il Trittico con la 33. edi¬ 
zione della Coppa Agostoni 
che porta la carovana in 
Brianza, a Lissone. Ghlsallo 
e Colle della Brianza le mas¬ 
sime asperità. La partenza 
alle 9.45. 

E* l’ultimo autobus per 
l’Olanda: chi fra gli azzurra¬ 
bili non sj sente ancora si¬ 
curo dovrà dare per forza 
battaglia, altrimenti rischia 
di rimanere ai bordi del cir¬ 
cuito iridato. Rientra sicura¬ 
mente Battaglin. Moser sarà 
al via solamente se splen¬ 


derà il sole. Indosserà la 
maglia verde con la rosa 
camusa simbolo di leader del¬ 
la speciale classifica del 
Trittico. E* il secondo atto 
della sfida tra Moser e Sa¬ 
ronni, prima del mondiale, 
poi dovranno essere per forza 
amici anche in corsa. L’anno 
scorso sul traguardo di Lis¬ 
sone si impose in volata Sa¬ 
ronni che precedette Pierino 
Gavazzi. Proprio come ieri, e 
forse, anche come oggi. 


Gigi Baj 


L'ordine d'arrivo 

1) Giuseppe Saronni (Sclc-Bot- 
tecchla) Km. 211 in 4 ore 55*25" 
alla media orarla di Km. 42,854; 
2) Gavazzi (Zonca) ; 3) De Vlae¬ 
minck (GIs); 4) Martinelli (San 
Giacomo); 5) Moser (Sanson- 
Luxor); 6) Mantovani; 7) Palca- 
rì; 8) Algeri; 9) Donadio; 10) 
Mazratlni; 11) G. B. Baronchelli; 
12) Velo (SP); 13) Ceruti; 14) 
Crespi; 15) Vandi, tutti col tem¬ 
po di Saronni. Gli altri azzurri si 
sono cosi piazzali: 16) Boccia; 
17) Lualdi; 19) Masdarelli; 21) 
Parsani; 25) Amadori, sempre in 
4 ore SS^S". 


e Brabham «divorziano» 

Intanto domenica a Zandwort riprenderà il duello delle 
Ferrari di Scheckter e Villeneuve con la Ligier di Laffite 


L’annunciato divorzio Bra- 
bham-Alfa è sancito. Con un 
breve comunicato, emesso ie¬ 
ri. la casa automobilistica mi¬ 
lanese afferma infatti che 
« Alfa Romeo e Brabham han- ’ 
no proceduto all’esame della 
collaborazione in atto nel. 
campionato mondiale costrut¬ 
tori di F. 1 ». « Tenuto conto ! 
— continua il comunicato — 
della decisione dell’Alfa Ro¬ 
meo di partecipare in proprio • 
alle prove del campionato 
1980 e nello spirito di lealtà 
che ha improntato i rapporti 
tra le due case, si è convenu¬ 
to sulla opportunità di non 
rinnovare l’accordo di forni¬ 
tura di motori per il prossi¬ 
mo anno». La Brabham pre¬ 
senterà un modello nuovo nel 
G. P. del Canadà del 7 otto¬ 
bre. ma già domani a Silver- 
stone una delle vetture Bra¬ 
bham proverà un motore 
Coswor'.h. 

Si è cosi ufficializzata la 
rottura di una collaborazio¬ 
ne che durava da quasi due 
anni e che ormai era arriva¬ 
ta a limiti di «sopportazio¬ 
ne » francamente non più su¬ 
perabili, Tante sono state le 
delusioni, tante le incompren¬ 
sioni tra il team inglese e la 
casa milanese. Troppo mode¬ 
sti i risultati, soprattutto que¬ 
st’anno, accompagnati anche 
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SCHECKTER 


da incomprensiblli disatten¬ 
zioni dei meccanici inglesi. La 
rottura era già nell'aria da 
tempo, e già a Monza, la 
scorsa settimana, era stato 
preannunciato ufficiosamente 
il divorzio: per l’Alfa inol¬ 
tre si tratta di lavorare sere¬ 


namente per la messa a pun¬ 
to della sua monoposto, che 
dovrebbe tornare in pista a 
Monza, il 9 settembre, per 11 
G.P d’Italia. 

E a proposito di Gran Pre¬ 
mi. il prossimo week-end pro¬ 
pone il dodicesimo appunta¬ 
mento iridato. Sarà l'Olanda, 
terra dei mondiali in questo 
periodo, ad ospitare l’appas¬ 
sionante duello tra Scheck¬ 
ter, Villeneuve e Lafitte. La 
pista di Zandvoort sarà chia¬ 
mata a stabilire se il « po¬ 
tere arabo », che con la Wil¬ 
liams di Jones e Regazzoni 
si è impadronito della F. 1 in 
questo periodo, potrà conti¬ 
nuare. Se il « turbo » Renault 
farà valere ancora tutta la 
sua potenza. E soprattutto, 
per noi italiani, se la Ferra¬ 
ri tornerà ad essere quella 
d'inizio campionato, cioè la 
macchina da battere. 

Il circuito « misto-veloce » 
olandese pone fine alla se¬ 
rie dei « velocissimi » su cui 
si sono disputate le ultime 
quattro corse: tornano in 
campo le doti di potenza e 
di accelerazione. La Ferrari 
ne possiede in abbondanza. E 
Scheckter potrebbe mettere, 
fin da domenica pomeriggio, 
una seria itxiteca sul mondia¬ 
le ’79. Villeneuve e Lafitte 
permettendo, ovviamente. 


La Roma, domani in « amichevole » a La Spezia, prepara rincontro di domenica di Coppa Italia a Perugia 

Il centrocampo non preoccupa Liedholm 

Dice lo svedese: « Se i centrocampisti vanno piano, hanno più tempo per riflettere, per tenere il possesso del pallone e per impostare la ma¬ 
novra, commettendo meno errori» - La Coppa interessa fino ad un certo punto - Giudizi positivi su Ancélotti, Scarnecchia e Bruno Conti 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA — Se la Roma 
dovesse continuare a vince¬ 
re con il ritmo sfoderato lin 
qui. potrebbe stabilire un re¬ 
cord. In otto partite i gial- 
lorossi hanno incasellato set¬ 
te vittorie ed un pareggio; 
hanno segnato la bellezza di 
43 gol. subendone soltanto 
tre. Ed è, appunto, grazie a 
questo invidiabile bottino che j 
la squadra di Liedholm, do 
vunque giochi, riempie gli 
stadi. E' successo a l’Aquila, 
si è ripetuto a Pisa (dove i 
romani hanno vinto per 5 a 
0) e, sicuramente, la stessa 
cosa accadrà anche domani 
sera (ore 21), qui a La Spe¬ 
zia contro gli « aquilotti » 
spezzini. 

Le 43 reti (anche se i gial¬ 
lorossi - hanno incontrato 
squadre di categoria infe¬ 
riore) sono un sintomo posi¬ 
tivo e dimostrano che la 
squadra gira, che è viva e 
riesce ad andare facilmente 
in gol. Insomma. tutto fa ri 
tenere che la Roma ed.zio- 


ne ’79-'80, come è stato so¬ 
stenuto prima da Fulvio Ber¬ 
nardini e poi da Enzo Bear- 
zot, sia in grado di mettere 
i bastoni fra le ruote dei 
grossi squadroni, se non ad¬ 
dirittura Inserirsi nelle pn 
me piazze. 

Una prospettiva questa che 
non trova però consenziente 
Liedholm: «Se tutto Va bene, 
se i ragazzi seguiranno i miei 
consigli, la Roma potrà arri¬ 
vare al sesto posto. E’ il mas¬ 
simo che possiamo raggiun¬ 
gere in questa stagione. Il 
prossimo anno, invece, pre¬ 
tendo assai di più, poiché nel 
frattempo elementi come An- 
celotti, Scarnecchia, Gtova- 
nelli, Faccini e Pini — tanto 
per citare i più giovani — 
avranno imparato qualcosa, 
sapranno stare meglio in cam¬ 
po ». 

Come si spiega la maggiore 
grinta sfoderata in questo 
inizio di stagione? La Roma 
delio scorso anno appariva un 
po' fragile sul piano morale 
e non sapeva reagire una 


volta che veniva aggredita. 

« La ragione si spiega facil¬ 
mente — ci risponde il tec¬ 
nico svedese —. Nella Roma 
ora giocano elementi come 
Romeo Bonetti, come Turone 
e Ancélotti che non soltanto 
non tirano indietro il piede 
nei contrasti ma, al minimo 
cenno di gioco duro, sanno 
rspondere per le rime ». 

Ti convince molto questo 
Ancélotti. Non credi che sia 
un po’ fragilino? gli chiedia¬ 
mo. 

a II giocatore c’è. Non si di¬ 
scute. Solo che, cosi come 
Antognoni, avrà bisogno di 
lavorare molto e dovrà irro¬ 
bustire le caviglie Di Ance- 
lotti ne riparleremo Ira due 
anni. Comunque il ragazzo 
"vede" il gioco ed è molto 
svelto nel servire Pruzzo e 
nello sfruttare gli errori de¬ 
gli avversari in area ». 

Sei contento dei risultati? 
Come spieghi la lentezza de¬ 
nunciata dai centrocampisti? 

« Quando si vince va sem¬ 


pre bene, e questi ragazzi di 
voglia di vincere ne hanno 
tanta. Vogliono rifarsi della 
scorsa stagione. Poi, come 
sempre accade quando una 
squadra gira bene, trova dal¬ 
la sua anche un po’ di fortu¬ 
na. Per quanto riguarda il 
centrocampo ti rispondo con 
una battuta: se vanno piano 
hanno più tempo per riflet¬ 
tere, per tènere il possesso 
del pallone e per impostare 
la manovra commettendo me¬ 
no errori. Lo sapevo in par¬ 
tenza che il nostro centrocam¬ 
po non sarebbe stato un mo¬ 
stro di sveltezza però, con l’ 
aiuto che gli viene da Bruno 
Conti (che sembra essere tor¬ 
nato quello di qualche sta¬ 
gione fa, quando lavorava co¬ 
me un forsennato lungo la 
fascia destra del campo) e 
dell'ottimo e volenteroso 
Scarnecchia, il centrocampo 
non dovrebbe denunciare gros¬ 
si scompensi ». 

Insomma. ci sembra di ca¬ 
pire, che sei contento di co¬ 


me vanno le cose, e soprat¬ 
tutto di Pruzzo. 

n In questo momento non 
ho di che rammaricarmi, poi¬ 
ché tutto fila liscio e Pruzzo 
segna in continuazione. Però, 
prima di esaltarsi, sarà bene 
attendere gli incontri veri. E" 
vero che a L’Aquila abbiamo 
battuto il Catanzaro, ma è an¬ 
che vero che ognuno di noi 
allena la squadra in base al¬ 
le proprie esperienze e alle 
caratteristiche dei giocatori 
a sua disposizione. Comun¬ 
que, almeno stando alle pri¬ 
me uscite, mi sembra che V 
accoppiata Pruzzo-Conti stia 
già dando dei buoni frutti » 

Con una squadra che gode 
una cosi buona salute, che 
vince a mani basse hai fatto 
un pensierino alla Coppa Ita¬ 
lia? 

« La Coppa non cl Interes¬ 
sa Il Milan ha vinto lo scu¬ 
detto poiché non aveva l’as¬ 
sillo della Coppa Con questo, 
sia chiaro, non intendo dire 
che la Roma punti allo scu¬ 


detto. Quale obbiettivo pos¬ 
siamo raggiungere l’ho già 
indicato, ma per acciuffare il 
sesto posto occorre_ non avere 
alcuna distrazione, occorre 
lavorare molto e, soprattutto, 
bisogna dosare con sapienza 
le forze ». 

Contro lo Spezia manderai 
In campo ima squadra che 
poi’ giocherà domenica pros¬ 
sima a Perugia in Coppa Ita¬ 
lia? 

a Anche domani farò gio¬ 
care tutti. Non dobbiamo 
stancarci eccessivamente in 
questo periodo. Sarebbe un 
grosso errore accumulare del¬ 
le tossine. Contro il Perugia 
presenterò una formazione 
che dovrebbe essere capace di 
annullare il gioco degli av¬ 
versari e, allo stesso tempo, 
di fiondarsi a rete. Però, ri¬ 
peto. alla Roma questo tor¬ 
neo interessa relativamente. 
Noi puntiamo tutto sul cam¬ 
pionato ». 

Loris Ciullini 


Quarantott’ore prima del debutto in Coppa Italia con il Matera 

Lazio: hanno firmato tutti 

Il presidente biancazzurro Lenzini nella giornata dì ieri ha affrontato e risolto tutti i 
« casi » — Facciamo il punto assieme a Lovati sulla situazione tecnica della squadra 


Pugile sudafricano 
muore dopo il kot 

JOHANNESBURG (Sud Afri¬ 
ca) — Un pugile professio¬ 
nista negro sud-africano è mor¬ 
to iari mattina per le lesioni 
al capo, riportata la sera pri¬ 
ma in un combattimento con¬ 
clusosi con la sua sconfitta per 
fuori combattimento tecnico. 
L'incontro si *t« svolto a Wel- 
kom, 240 chilometri a sud- 
ovest di Johannesburg. Secon¬ 
do guanto riferiscono i gior¬ 
nali sud-africani, il pugile, Sa¬ 
muel Tshahalala, è svenuto sul 
quadrato dopo il combattimen¬ 
to. Rianimato a portato in 
ospedale, vi è deceduto suc¬ 
cessivamente per sospetta emor¬ 
ragìa cerebrale dopo avere nuo¬ 
vamente perso conoscenza. 
Tshabalala si batteva per la 
conquista del titolo di campio¬ 
ne provinciale dei pesi welter 
dello stato libero di Orango. 


Scherma: la Hanisch (RFT) « mondiale » di fioretto (la Vaccaroni è sesta) 

Nella sciabola avanzano Maffei e Montano 


Nostro servizio 

MELBOURNE — Sorpresa nella 
finale del fioretto femminile. Le 
favoritissime sovietiche, do: ma¬ 
trici assolute negli ultimi anni, 
hanno dovuto cedere lo scettro 
dì migliori del mondo. Se lo a con¬ 
quistato la tedesca federale Cor 
nella Hanisch. davanti alla «aian 
trita Sidorova: il titolo si a de-' 
ciso nello scontro diretto tra le 
due atleta; 5-4 e lavora Jnla te¬ 
desca, dopo un’appassionante al¬ 
talena. Al ter» posto funghire*# 
Schwanenberger, davanti alla tran¬ 
ce*# Losert e alla sovietica dolora, 
che nella fase finale ha perso en 
po’ di concentrazione. Il vesto po¬ 
sto ha premiato la nostra giovanis¬ 
sima (1* anni a settembre) Do¬ 
nna Vaccaroni, grande promessa 
della scherma femminile italiana, 
le Vaccaroni, dimostrando c’esee 
puriss : mv e temperamento nolevo 
le, si è guadagnate un posto per 


la tinaie in meno alle sedici mi 
gliori Itoretliste del monde. 

Giunta in finale, Dorina e stata 
assalita dall'emozione. Il visto po¬ 
sto comunque le fa onore. E le 
la onore la vittoria (l’unica) cm 
ha ottenuto nella luse con riusi/a 
contro la francese Losert oer 5-4. 
Per il resto però si è difesa ot¬ 
timamente perdendo per $-2 con¬ 
tro la campionessa Hanisch, per 
5-4 con la Sidorova, contro la 
Schwanenberger e la Belerà. Tut¬ 
te sconfitta di misura. 

Le prime due gare, dunque, qui 
alla Menasti University 41 Mel¬ 
bourne, hanno gii avuto il loro 
epilogo. E per gli azzurri il hi 
lancio è abbastanza buono; un 
bronzo con Dal Zotto e due sesti 
posti con Tonino Cervi o con la 
Vaccaroni. 

E il bottino potrò auserò ar¬ 
ricchito forse giò nella jiomita 
di oggi nella sciabola. Ieri si sono 
* svolte le prima tra lesi #1.mina¬ 


torie. Non è andata ben# come 
nel fioretto: sano rimasti «n gara 
solo Michela Mattai e Mario Aldo 
Montano, cioè i veterani delle 
formazione azzurra. Per strada si 
sona persi i giovani Gianfranco 
Dalla Barba, Marco Romano « Fer 
dittando Meglio. Il primo a per¬ 
dere terre n o è stato Romano, eli¬ 
minato al secondo turno con due 
sole v it torie. Net terzo turno tono 
invece ■ caduti » Dalla Barba a 
Meglio, anche loro con sole due 
vittorie. In questa fase hanno 
perso smalto anche Maffei e Mon¬ 
tano. che nelle prime due fasi 
avevano ottenuto il massimo del¬ 
le vittorie (cinqoe). Il orimo s> 
è classificato secondo con tre vit¬ 
torie, nel girone dominato dall'un¬ 
gherese Gerevkb. Montano invece 
è terminato terre, anche lui con 
tre vittorie. I piazzamenti comun¬ 
que sono utili per entrare tra i se¬ 
dici che oggi si disputeranno la fa¬ 
se finale. 


Qui però le prob ab ilità pe- I 
due azzurri sono ridotte, in. he 
se con la loro indubbia classe 
sono in gr a do di a t ti vare a qual¬ 
siasi risultato. In ogni caso i so¬ 
vietici si presentano coma dami 
notori: i cinqoe sciabolatori del 
rURSS si so n o tutti guadagnati 
l'ingresso afta fase finale (un re¬ 
cord!) o c’è il detentore dm ti¬ 
tolo e campione olimpico VAtor 
tt ravopus kov che è in gran toc 
ma. Anche gli ungh e resi non scher¬ 
zano, con quattro atleti. Comple¬ 
tano H quadro due romeni, due 
cubani u un polac co . 

Oggi intanto è di scena anche 
il fioretto femminile a squadre, 
con le eliminatorie preliminari. 
Ber le Vaccaroni un motivo di 
più per mettersi in evidenza. Far 
le altre azzurre l'obiettivo et far 
meglio della gara individuate. 


Jagor Vaici 


ROMA — La « bomba-rein- 
gaggi » nella Lazio viene di¬ 
sinnescata appena prima del¬ 
l’esplosione: mercoledì, per 
la prima di Coppa Italia 
contro il Matera allo stadio 
Flaminio, Bob Lovati potrà 
disporre dell’intera « rosa » 
di giocatori. Gli ultimi a tro¬ 
vare l’accordo sono stati ieri 
pomeriggio ManTredonia, Cac¬ 
ciatori (cioè i due che era¬ 
no più distanti dalle con¬ 
troproposte della società), 
Tassotti e D’Amico: nella 
mattinata avevano firmato 
Giordano. Garlaschelli e Lo¬ 
pez. Tutta la vicenda è stata 
affrontata (e brillantemente 
risolta, come si è visto) per¬ 
sonalmente da Lenzini. 

Dunque. 1 biancazzurri si 
preparano ora al debutto uf¬ 
ficiale con un problema in 
meno: ne restano diversi, pe¬ 
ro, sul piano tecnico. La La¬ 
zio, infatti, ha perso qualche 
colpo nel precampionato, e 
ancora nell’ultima uscita, (so¬ 
prattutto per motivi di re in¬ 
gaggio? ) quella con la Trie¬ 
stina, il suo gioco non ha 
convinto fino in fondo. An¬ 
zi, proprio a Trieste, alcuni 
critici hanno ritenuto di 
scorgere sintomi di regresso 
tecnico nei comportamento 
della squadra. Qualche or¬ 
gano di stampa ha anche ri¬ 
portato affermazioni di Lo¬ 
vati nel dopo-partita alquan¬ 
to critiche nei confronti di 
Zucchini e Montesi. cioè dei 
due che fino ad ora avevano 
più convinto l’allenatore. 

Bob, da noi raggiunto te¬ 
lefonicamente, tiene per pri¬ 
ma cosa a ridimensionare il 
senso e la portata delle sue 
parole: a Qualche giornata — 
afferma — ha un po’ forzato 
il mio pana laro; il fatto è 
cha Zucchini • Montaci sono 
duo giocatori ganaroaiaaimi a 
dopo quatta tiratiaaima fata 
di praparaziona hanno logi. 
eamanta riaantito un po' (lol¬ 
la fatica, lo. comunque, con¬ 
to su entrambi compieta- 
manta. Par Zucchini va an¬ 
che ricordato cha viene dal 
lunghissimo campionato di 
S, con in più la coda dagli 


spareggi: vedrete che al più 
tardi per la terza di Coppa 
Italia anche lui sarà a po¬ 
stissimo a. 

Con Lovati abbiamo di¬ 
scusso la situazione delia 
squadra settore per settore. 
DIFESA — E' il settore che 
offre piu garanzie, con Wil- 
sco (come al solito) e Cit- 
terio già a buon punto, con 
Manfredonia avviato al pie¬ 
no recupero delia forma. 
L'unico dubbio riguarda la 
maglia numero due, in ballot¬ 
taggio fra Pighin e Tassotti: 
favorito al momento è il pri¬ 
mo anche perchè Tassotti, 
prestando il servizio mili¬ 
tare, ncn può allenarsi con 
la continuità necessaria. 
CENTROCAMPO — Di Mon¬ 
tesi e Zucchini abbiamo già 
detto, ma il settore è carat¬ 
terizzato da varie incertezze: 
prima di tutto l’interroga¬ 
tivo sulla posizione di D’Ami¬ 
co. Lovati lo vuole al centro 
sulla tre quarti, a rifinire il 
gioco per le punte, a far da 
tramite fra metà campo e 
attacco. Vincenzino lo ha ca¬ 
pito e comincia a svolgere 
bene il lavoro; ma quando 
l’azicne si esaurisce, quan¬ 
do si verifica un repentino 
rovesciamento di fronte, fa¬ 
tica ancora troppo a rien¬ 
trare e si ritrova fuori posi¬ 


zione. Lovati. con calma e 
puntiglio, insiste. 

Per la maglia numero 10 
Lopez ha ormai vinto il duel¬ 
lo con Viola, ma la soluzio¬ 
ne vera, come si sa. è quella 
di Nicoli; l’ex foggiano è in 
netta ripresa, sì allena rego¬ 
larmente e sarà pronto fra 
una quindicina di giorni. Una 
citazione a parte Lovati l’ha 
voluta riservare per i due 
giovani Labonia e Cenci che 
torneranno buoni durante il 
campionato. 

ATTACCO — Giordano deve 
solo eliminare qualche drib¬ 
bling di troppo. Garlaschelli 
è ancora un po’ indietro, ma 
non preoccupa perchè la sua 
carburazione è sempre lenta. 
Anche qui c’è un giovane, To- 
desco, che promette di bru¬ 
ciare le tappe. 

A tirar le somme con ii Ma¬ 
tera giocheranno: Cacciatori; 
Pighin, Citterio; Wilson, 
Manfredonia. Zucchini: Gar¬ 
laschelli. Montesi. Giordano, 
Lopez. D’Amico. In panchi¬ 
na. con Avagiiano. Tassotti, 
Viola, Todesco. Labonia. I 
prezzi del Flaminio saranno 
i seguenti: tribuna coperta 
L. 12 000: distinti (posto uni¬ 
co) 7.000:- curve 2.200. In boc¬ 
ca ai lupo! 

f. de f. 


La Coppa Italia i alle porte 

Per le milanesi 
partenza - sprint ? 


sportflash - sportfash - sportfiash - sportflash 


• TOTIP —- Queste le quote ro¬ 
tative al concorso n. 33.8*1 19 
agosto; ai quattro « 12 > vanno 
L. 11.791.427; ai 172 t 11 > 
L 259.000; ai 2.087 « 10 » 
L. 21.500 

• PALLAVOLO — La n ai lo n# t * 
femminile 4i pallavolo ha scon¬ 
fitto qoella francese per tre set* 
*4 uno, in un incontro amichevole 
disputatosi a B ai Iell a. 

• BASKET — L’Italia si ò quali- 
ficaia per il girone final* dei 
■ maitdi a li » él palla canestro ma¬ 
schili iuniore* di Buenos Aires con 
il successo per 76 a 71 son’Au- 
i*ralìa. Lo altra classificalo sona 
Brasila, Jugoslavia, USA, URSS a 
Argentina. Gli incontri inizieranno 
oggi o si concluderanno sa Palo 
prossimo. 


• TENNIS — Secondo pronosti¬ 
co, saranno lo s ved es e B|orn Borg 

• l'am er icano John McEnroe i pro¬ 
tagonisti della finale del singo la re 
maschile degli ■ open * intemazio¬ 
nali di tennis del Canada, in pro¬ 
gramma a Toronto. 

• NUOTO — Il quartetto sovie¬ 
tico formato da Kuznetson, Fodorov 
sfcy, Scredine e Kopliakov ha ste- 
hilita con 3.45.99 il primato euro- 
peo della staffetta 4 x 100 mista nel 
corso del confronto URSS-Canadà 
conclusosi con la vittoria dei so¬ 
vietici per 199 a 145. Il primato 
precedente apparteneva con 3.46.20 
allo stesso quartetto ed era stato 
stahilito a Potsdam PS aprile scor¬ 
so nel corso dell’* Incentro del¬ 
l’amicizia » Ira URSS e Germania 
Orientalo. 


Il calcio riscalda i muscoli 
in vista della inaugurazione 
ufficiale della nuova annata. 
Domani brindisi simbolico 
per tutti e taglio del nastro. 
Sono trentacinque i segugi a 
caccia della lepre fu ventina 
ma il 9 settembre (domenica 
di chiusura della fase iniziale 
di Coppa Italia) rimarranno 
soltanto in sette, i migliori o. 
quanto meno, i più lesti a 
trovare le giuste cadenze a- 
tletiche. Sabato e domenica 
dunque si è giocato soprat¬ 
tutto ver completare il ro¬ 
daggio. ... 

Il Milan innanzitutto. A li- 
dine i campioni d’Italia han¬ 
no ritrovato stimoli antichi e 
gli schemi sono filati via in 
scioltezza confermando l'im¬ 
portanza di una pedina del 
calibro di Bigon. 

Piuttosto, senspre rimanen¬ 
do ai margini dei problemi 
milanisti , è apparsa tutto 
sommato stonata la durissi¬ 
ma presa di posizione di Ri¬ 
vera nei confronti dei giorno- 
listi. E’ il classico atteggia¬ 
mento di chi, scarsamente a- 
bituato al contraddittorio, 
non riesce ad accettare verità 
scomode. Quindi al cavaiier 
Gianni Rivera, vice presiden¬ 
te del Milan A.C., ricordiamo 
quanto segue: 

1) La squadra si è parec¬ 
chio innervosita per il lungo 
liramolla relativo agli ingaggi 

2) ST vero che la società. 

almeno sino a sabato scorso, 
non aveva ancora provveduto 
al saldo debitorio di alcune 
pendenze relative alla passata 
stagione. A precisa domanda, 
infatti, Maldera aveva repli¬ 
cato: «Lasciamo perdere, 

perché volete farmi fare po¬ 
lemica?*. 

3) Giacominl non ha mat 
smentito ufficialmente la sua 
richiesta di rinforzi Ha sol¬ 
tanto cercato di ridimensio¬ 
nare il scaso* affermando 
che gli eventuali acquisti non 
potrebbero risultare « deter¬ 
minanti ». 

4 ) Non è vero che Giaco- 
mini, nell'ormai famoso scat¬ 
to d’ira di Milanello con tan¬ 
to di bestemmie e di aggetti¬ 
vi poco protocollari, si sia 
rivolto a tre giovanissimi. Il 
gruppetto da lui tanto dura¬ 


mente apostrofato compren¬ 
deva almeno otto giocatori e 
tra costoro era ben visibile, 
ad esempio. Chiodi 

Ora tutte queste precisa¬ 
zioni sarebbero dì scarsissi¬ 
ma importanza (e in effetti 
si tratta di dettagli insignifi¬ 
canti) se. trincerandosi dietro 
i suoi abituali atteggiamenti, 
il signor Gianni Rivera non 
avesse contribuito a dilatarle 
con accenti spiccatamente i- 
sterici. Di certo un esordio 
poco felice nei panni vicepre¬ 
sidenziali. 

L’Inter, a San Benedetto, 
soprattutto durante la prima 
metà della gara, ha confer¬ 
mato di avere raggiunto equi, 
libri nuovi con i doppi piedi 
buoni di Caso e Beccalossi e 
si annuncia bene intenzionata 
in vista della Coppa Italia. 

Stanno invece risultando 
contraddittorie le esibizioni 
di Lazio. Torino e Perugia 
pur se le motivazioni tecni¬ 
che sono differenti. 


Il Milan 
batte 1-0 
la Reggiana 

MILAN (primo tempo): Rìgamon- 
ti; Aloise. Maldera; Morìni. Set, 
Baresi-, Novellino (17' Carotti). 
Capello, Galluzzo, Bigon, Chiodi. 
REGGIO EMILIA _ Il Milan h« 
battuto la Reggiana con una so¬ 
la rete messa a segno, cercando, 
con le contìnue sostituzioni, di 
portar* avanti la propria prepara¬ 
tone atletica più che pensare al 
risultato. Così l'incontro, «ne ha 
opposto i rossoneri ai granala, 
si è svolto senza quello spettacolo 
che tuttavia il pubblico aspettava. 

Tra i milanisti Novellino ha 
cercat o, do po il recente Infortunio, 
di ritrovare la c o ndizione, ma ha 
retto solo I primi 17’ della partita 
poi, zoppicante, è stato costretto 
a rientrar* negli spogliatoi. L’azio¬ 
ne più pericolosa del Milan nel 
primo tempo è stata condotta al 
39’: colpo di testa di Chiodi su 
spiovente di Baresi. 

La rete della vittoria è giunta 
per i rossoneri al 58’. Su eliclo 
d’angui* di Carotti, Capello ha in¬ 
saccato da pochi passi. La Reggia¬ 
na ha sempre impegnato gli avver¬ 
sari riuscendo più volte a tarsi pe¬ 
ricolosa senza però giungere a mat¬ 
tar* a frutto I propri stoni. 
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.Mentre Israele attua una vera «escalation» militare in Libano 

Andrew Young definisce «ridicola» 
la politica americana verso l'OLP 

E* assurdo, per il diplomatico, chiudere gli occhi davanti alla realtà della organizzazione palesti¬ 
nese - Fallita la missione di Strauss in Israele ed Egitto - Carter smentisce un nuovo vertice 


Liakov e Riumin sulla Terra dopo sei mesi 



Storditi dal profumo dei fiori 
i reduci dalla maratona spaziale 


Nuova 
incursione 
aerea 
israeliana 
in Libano 

BEIRUT — Con un gesto che 
suona sfida alla opinione pub¬ 
blica internazionale e che mi¬ 
ra chiaramente a sabotare 
ogni residua velleità di * a- 
pertura * americana verso 
l'OLP, l’aviazione israeliana 
ha lanciato ieri una incursio¬ 
ne contro il territorio del Li¬ 
bano meridionale. L'incursio¬ 
ne aerea fa seguito a giorni 
e giorni di cannoneggiamenti 
e ad almeno due raid terre¬ 
stri. compiuti nella seconda 
metà della scorsa settimana. 

Con il solito linguaggio, il 
comando di Tel Aviv ha detto 
che i suoi aerei hanno attac¬ 
cato « due basi palestinesi », 
e precisamente la località di 
Ras El Ain (già attaccata 
giorni fa dal mare) ed un cam¬ 
po palestinese nella zona orien¬ 
tale del sud Libano, n co¬ 
mando non ha fornito altri 
dettagli, mentre mancano an¬ 
cora notizie dirette dalle zo¬ 
ne colpite: come si sa. peral¬ 
tro. Israele afferma sempre 
di bombardare « basi di ter¬ 
roristi », e poi si scopre che 
esse sono in realtà obiettivi 
civili (villaggi libanesi o cam¬ 
pi profughi) e che civili sono 
la maggior parte delle vitti 
me. Così avvenne anche in 
occasione dell'ultima incursio¬ 
ne aerea, compiuta il 24 lu¬ 
glio scorso, che fece decine 
di vittime fra la popolazione 
libanese e i profughi palesti¬ 
nesi. 

In precedenza, nelle ore not¬ 
turne, l’artiglieria israeliana 
aveva bombardato la regione 
di Hashbaya. sempre nel sud 
Libano, facendo uso di bom¬ 
be a tempo e di bombe al fo¬ 
sforo. 

A Beirut città, la tensione 
che regna viva da più giorni 
dopo gli scontri fra soldati 
libanesi e soldati siriani del¬ 
la Forza araba di dissuasio¬ 
ne da un lato e milizie di de¬ 
stra dall’altro, è sfociata ieri 
in un grave attentato dinami¬ 
tardo che ha provocato la mor¬ 
te di sette persone e il feri¬ 
mento di molte altre. L’atten¬ 
tato è avvenuto nel settore 
orientale (cristiano) di Bei¬ 
rut: una bomba è esplosa in 
un’auto nell’attimo in cui ve¬ 
niva messa in moto: le quat¬ 
tro persone che erano a bor¬ 
do della vettura sono morte 
sul colpo, mentre sono suc¬ 
cessivamente deceduti in se¬ 
guito alle ferite riportate tre 
occupanti di una « Mercedes » 
che transitava nei pressi Gli 
altri feriti sono passanti ed 
automobilisti di altre vettu¬ 
re. Si ritiene che l’attentato 
rientri nella faida in atto tra 
diverse fazioni della destra. 

Tale faida, come si ricor¬ 
derà. portò fra l'altro il 13 
giugno dell’anno scorso al¬ 
l’assassinio da parte dei fa 
langisti di Toni Frangieh (fi¬ 
glio dell’ex-presidente della 
Repubblica), della moglie, di 
una flglioletta di 3 armi e di 
una trentina di guardie del 
corpo. 


Sciopero 
della fame di 
56 progressisti 
arrestati 
io Egitto 

IL CAIRO — Con un co¬ 
municato distribuito ai cor¬ 
rispondenti stranieri al Cai¬ 
ro. il «Raggruppamento pro¬ 
gressista unionista» (partito 
della sinistra legale) ha re¬ 
so noto che l suoi 56 espo¬ 
nenti arrestati giovedì e ve¬ 
nerdì scorsi hanno comincia¬ 
to sabato uno sciopero della 
fame per protestare contro 
ile pessime condizioni di de¬ 
tenzione ». 

Il comunicato aggiunge che 
t detenuti — tutti rinchiusi 
nella prigione di El Qalaa nel¬ 
la capitale egiziana — conti¬ 
nueranno la foro protesta fin¬ 
ché non verranno accolte le 
richieste avanzate, fra cui 
al primo posto: 11 trasferi¬ 
mento in altre carceri, il di¬ 
ritto di ricevere visite, il di¬ 
ritto ad un regime alimentare 
speciale e il diritto ad un 
trattamento simile a quello 
riservato ai detenuti in atte¬ 
sa di giudizio. 

Oli arrestati — fra 1 qua- 
li alcuni esponenti di primo 
piano del « RPU » — sono sta¬ 
ti accusati dal procuratore 
generale del tribunale del 
Cairo di aver • mantenuto 
contatti con ambienti esteri 
ni fine di screditare il regi¬ 
me» e di latttvità sovversi¬ 
va comunista ». 


WASHINGTON - Il fallimen¬ 
to della missione dell’inviato 
di Carter Robert Strauss 
(fallimento ammesso da lui 
stesso ieri al momento di la¬ 
sciare Tel Aviv), e l’intensifi¬ 
carsi degli attacchi militari 
israeliani contro i palestinesi 
ed il Libano (ieri si è avu¬ 
ta una nuova incursione ae¬ 
rea nella regione meridionale 
libanese) danno risalto alla 
polemica sui rapporti USA- 
OLP. che è tutt'altro che so¬ 
pita e che ha segnato, anzi, 
nelle ultime 24 ore nuovi epi¬ 
sodi clamorosi. L’ex-rappre- 
sentante americano all’ONU 
Andrew Young, costretto dal¬ 
le pressioni del governo i- 
sraeliano e della « lobby * e- 
braica americana a dimetter¬ 
si. ha nuovamente criticato 
in una intervista televisiva ed 
in termini assai espliciti la 
posizione della Casa Bianca, 
definendola « ridicola ». Young 
ha inoltre sottolineato la sim¬ 
patia che la causa palestine¬ 
se incontra presso la popola¬ 
zione nera degli Stati Uniti 
(irritata per le forzate dimis¬ 
sioni del diplomatico); simpa- t 
tia che. nella imminente as- | 
semblea della « Associazione 
nazionale per l’avanzamento 
della popolazione di colore» 
(NAACP, la prestigiosa orga¬ 
nizzazione già diretta da Mar¬ 
tin Luther King), potrebbe 
portare a un allacciamento 
di rapporti fra la stessa orga¬ 
nizzazione e l’OLP. 

• Nella sua intervista. Young 
ha detto che gli Stati Uniti 
sarebbero « stupidi » se non 
mantenessero rapporti con 
l'OLP ed ha accusato Israe¬ 
le di c testardaggine e intran- 
sigenza * per la sua politica, 
clic potrebbe « costare al mon¬ 
do molto sangue ». L'OLP — 
ha detto ancora Young — è 
iuna potenza legittima, che 
siate d’accordo con essi o no, 
che siano terroristi od altro ». 

* La nostra politico — ha det¬ 
to testualmente il diplomati¬ 
co — è qualcosa di ridicolo. 
Nel 1975 poteva avere un sen¬ 
so... Ma sono passati quasi 
cinque anni e continuiamo a 
non avere comunicazioni con 
una organizzazione che pare 
avere l’appoggio di buona 
parte del mondo arabo. Quan¬ 
te vite vale questa politica? 
Se parlate di una politica di 
non comunicazione con un po¬ 
tere legittimo, se non avete 
un qualche altro mezzo per 
consentire loro di esprimere le 
proprie rivendicazioni, si fi 
nirà per avere più morti, più 
violenze, più terrorismo ». In¬ 
fine. riferendosi alla simpa¬ 
tia che i neri d’America han¬ 
no per i palestinesi. Young 
ha detto che « i neri d’Ame¬ 
rica tendono ad identificarsi 
con i palestinesi perché li con¬ 
siderano oppressi ». . 

Le nuove dichiarazioni di 
Young appaiono destinate a 
rinfocolare le polemiche, tan¬ 
to più che vengono — come 
si è detto — proprio nel mo¬ 
mento in cui Strauss torna 
a casa da Tel Aviv e dal 
Cairo con un nulla di fatto. 
L’inviato di Carter, infatti, 
non è riuscito a convincere 
né Israele e nemmeno l'Egit¬ 
to ad accettare l'idea ameri¬ 
cano di una nuova risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
che « integri » la 242. Israe¬ 
le. come si sa. vi si oppone 
recisamente perché non vuol 
sentir parlare dei diritti dei 
palestinesi: ma anche l'Egitto 
si è mostralo molto freddo, 
perché teme che una risolu¬ 
zione del genere, provocando 
Tirrigidimento israeliano, ri¬ 
tardi le nuove fasi di ritiro 
dal Sinai e blocchi il nego¬ 
ziato per l’autonomia alla Ci- 
sgiordania e Gaza, che serve 
al Cairo per dare una veste 
« globale » alla pace separa¬ 
ta. Partendo da Tel Aviv. 
Strauss ha detto ieri cbe ri¬ 
ferirà a Vanee l’esito della 
sua missione, ma si è rifiu¬ 
tato di confermare le notizie 
di fonte israeliana secondo 
cui suggerirà che gli USA 
rinuncino a proporre una nuo¬ 
va mozione all'ONU. Egli ha 
detto ancora che la sua spola 
fra il Cairo e Tel Aviv « non 
è stata un facile viaggio » e 
si è detto « sbalordito » (a 
quanto riferiscono i suoi 
accompagnatori) per la con¬ 
cordanza di Israele ed Egitto 
neil’osteggiare ogni prospetti¬ 
va di modifica delle risolu¬ 
zioni dell’ONU sul Medio 
Oriente. 

Proprio il fallimento desia 
missione Strauss ha alimen¬ 
talo le voci — riprese dalla 
stampa israeliana — di un 
possibile nuovo vertice tri par 
tito Carter-Sadat-Begin a Wa¬ 
shington. E’ stato però lo 
stesso Carter a smentire q le¬ 
ste voci: intervistato a bor 
do del vecchio battello s va¬ 
pore « Delta Queen » sul qua¬ 
le sta risalendo il Misiisvp* 
per una breve vacanza, ed 
essendogli stato riferito che. 
secondo la radio israeliana. 
Strauss avrebbe già invitato 
Sadat e Begin a Washmgvn 
Carter ha detto: « Non me 
ne hanno informato ». 


MOSCA — I due cosmonau¬ 
ti sovietici Vladimir Liakov 
e Valeri Riumin. che sono 
tornati domenica sulla Ter¬ 
ra dopo avere trascorso 175 
giorni nello spazio e avere 
cosi stabilito un nuovo re¬ 
cord di durata, dovranno 
probabilmente attendere va¬ 
ri giorni prima di poter ri¬ 
vedere i familiari. E* proba¬ 
bile che rimangano per un 
po’ al cosmodromo di Bai- 
konur, ove il loro organi¬ 
smo (in particolare il cuo¬ 
re e II sistema circolatorio) 
si riadatterà alle condizioni 
della gravità terrestre. 

I due sono scesi sulla Ter¬ 
ra ' alle 15.30 ora di Mosca 
(le 14,30 ora estiva italia¬ 
na) 170 chilometri a sud¬ 
est di Dzezkazgan. nella Re¬ 
pubblica sovietica del Ka- 


BELGRADO — Il presidente 
Tito ha nominato ieri i aie li¬ 
bri della delegazione ufficiale 
jugoslava die parteciperà ai 
lavori del c vertice » dei n in¬ 
allineati. A capo della dele¬ 
gazione è lo stesso marescial¬ 
lo Tito. Fanno parte della 
delegazione: Vidoje Zannine, 
membro della presidenza del¬ 
la Repubblica. Milos Mime, 
membro della presidenza del¬ 
la Lega dei comunisti. J*s;p 
Vrhovec. ministro per gl: 
Affari esteri. Anton Vraiusa. 
primo ministro della Siove 
nia. 

Secondo le fonti bene in¬ 
formate. il grosso della de¬ 
legazione arriverà nella ca¬ 
pitale cubana il 25 prossimo, 
mentre il presidente Tito 
giungerà all'Avana cinque 
giorni prima dell'inizio dei 
« vertice ». Questo antic.po è 
dovuto all’insistenza di Fidel 
Castro di poter ospitare il 
maresciallo alcuni giorni pri¬ 
ma dell’inizio della conferen 
za per poter ancora una vol¬ 
ta < sentire le opinioni ed i 
suggerimenti » del presidente 


zakhstan; la capsula, appe¬ 
na scesa con il suo enorme 
paracadute bianco e rosso, 
è stata avvicinata dai tecni¬ 
ci e i cosmonauti in tuta 
bianca sono stati prelevati 
e condotti su sedie a sdraio, 
dato che erano rimasti ben 
sei mesi « senza peso ». 

Il comandante della sto¬ 
rica missione, Liakov, a chi 
gli chiedeva quale fosse sta¬ 
ta la sua prima impressio¬ 
ne dopo l’atterraggio, ha ri¬ 
sposto: a E - stato 1' odore 
della steppa che fluiva nel¬ 
la cosmonave dal portello 
spalancato ». Air arrivo a 
Batkonur — informa la 
TASS — I medici hanno do¬ 
vuto proibire gli omaggi flo¬ 
reali affinché 1 cosmonauti 
non ne rimanessero storditi. 

Secondo i sanitari, nessun 
equipaggio è tornato dallo 


Tito. Castro sembra tanto de¬ 
sideroso di sentire Tito da 
averlo invitato, per una visita 
a Cuba, nei primi giorni di 
luglio, ma verosimilmente il 
maresciallo non ha creduto 
di poter fare in breve spazio 
di tempo due viaggi così im¬ 
pegnativi. 

A due settimane dalla riu¬ 
nione del vertice dei non-al- 
iineati, che si aprirà il 3 set¬ 
tembre nella capitale cubana, 
si moltiplicano le dichiarazio¬ 
ni e le polemiche. Parlando 
a Nuova Dehli, il presidente 
del Consiglio mondiale della 
pace. Romesh Chandra. ha 
affermato che il riawicina- 
mento tra gli Stati Uniti e la 
Cina è « un elemento nuovo 
particolarmente pericoloso 
nella situazione mondiale ». 
Egli ha citato in particolare 
la situazione nell'Oceano in¬ 
diano dove gli Stati Uniti 
stanno Rafforzando il loro di¬ 
spositivo militare potenzian¬ 
do le loro basi militari sul¬ 
l'isola di Diego Garda. 

Anche Nilambar Acharia, se- 


spazio in condizioni fisiche 
tanto buone. I due cosmo¬ 
nauti hanno insistito per 
muovere qualche passo ed 
anche per fare un bagno 
in piscina. Dopo aver rice¬ 
vuto un fiume di telefonate 
da parenti e amici, i cosmo¬ 
nauti sono andati a letto, 
ma hanno stentato a pren¬ 
dere sonno. 

« Per un cosmonauta — ha 
spiegato l’anziano Lecnov — 
la cosa più difficile è la 
prima notte sulla terra. An¬ 
che un letto di piume può 
sembrare duro, uopo tanto 
tempo passato in condizioni 
di mancanza di peso cor¬ 
poreo ». 

NELLA FOTO: I cosmonauti 
sulle sedie a sdraio subito 
dopo l’atterraggio, domsnica 
pomeriggio 


gretario del Consiglio delia 
pace deh Nepal, ha dichiarato 
che i dirigenti di Pechino 
« stanno cercando di dividere 
le fila dei non-allineati, su¬ 
scitando sentimenti ostili ai 
paesi socialisti, che sono gli 
alleati naturali del movi¬ 
mento ». 

D’altra parte, a due setti¬ 
mane dal vertice dell’Avana, 
l’agenzia « Nuova Cina » ha 
affermato ieri che « tra gli 
stati membri del movimento 
dei non-allineati esistono acu¬ 
ti contrasti ». « Nuova Cina » 
afferma che in queste ultime 
settimane Cuba ha svolto una 
« frenetica attività diplomati¬ 
ca » per orientare i non-alli¬ 
neati in favore dell’URSS e 
dei suoi alleati. 

A questo proposito, l’agenzia 
cinese ha criticato il progetto 
di dichiarazione finale pre¬ 
sentato da Cuba nelle scorse 
settimane osservando che. 
se è vero che esso contie¬ 
ne la nozione di « antiegemo- 
nismo ». questa tuttavia è ap¬ 
plicata soltanto nei confron¬ 
ti dei paesi dell’Occidente. 


Criminali e polizia: cambiano l« regole 


Scotland Yard prende la pistola 

Nel '63 alla « grande rapina del treno » i malviventi erano armati di pic¬ 
coni, ma ora nella maggioranza dei casi usano armi da fuoco - Il terrorismo 


LONDRA — Le nuove uniformi dei « bob- 
bies », i poliziotti di Scotland Yard, avran¬ 
no una tasca segreta aU’intemo, destinata 
a contenere una pistola. E* un altro faticoso 
passo fatto dal famoso corpo di polizia In¬ 
glese sulla strada intrapresa, parecchio tem¬ 
po fa, dal colleglli americani. Scotland Yard 
ha ammesso che le nuove uniformi pre¬ 
vedono 11 trasporto di armi, ma ha anche 
ripetuto che la consegna di armi ai poliziotti 
avverrà solo in casi eccezionali. 

I «casi eccezionali» stanno diventando 
però esempre più frequenti. Ora 1 criminali 
impugnano pistole quasi sempre, mentre po¬ 
chi anni fa si trattava di rare eccezioni La 
grande rapina al treno da sette milioni di 
dollari dei 1963 fu compiuta da uomini ar¬ 
mati solo di picconi, non apparve una sola 
pistola. 

A causa deU’aumento del gesti terrori¬ 
stici, qui come dovunque, i primi ad essere 
armati sono stati 1 poliziotti assegnati «Uè 
ambasciate ed alla scorta di dignitari stra¬ 
nieri, Insieme con la branca spedale di Sco¬ 
tland Yard, che controlla i movimenti sov¬ 
versivi . Altre armi da fuoco sono tenute 


a portata di mano per ogni evenienza nelle 
stazioni di polizia periferiche. 

L’addestramento al tiro al bersaglio viene 
ora impartito ad un numero più elevato di 
poliziotti. «Se gli eventi ci spingeranno, e 
non si t r ove rà un altro deterrente per 
la violenza del criminali, ci a vv i erem o ad 
avere un corpo di polizia permanente arma¬ 
to» — ha detto un portavoce del diparti 
mento di polizia metropolitana. 

Le statistiche preparate dal governo in¬ 
dicano che negli ultimi tre anni più del 75 
per cento dei maggiori crimini commessi In 
Gran Bretagna ha comportato l’uso di armi 
da fuoco. Come reazione a questo sono 
state assegnate armi ai poliziotti aU’incirca 
6000 volte, anche se si è spaiato solo due 
volte. 

La polizia, simbolo della corona, prima 
della seconda guerra mondiale controllava 
la folla con la sola presenza, al massimo 
usando lo sfollagente. Scotland Yard am¬ 
mette ora che sono passati i giorni in cui 
polizia e criminali agivano sulla base di un 
codice di comportamento non scritto, ma 
rigidamente rispettato: «se non usate le 
armi voi, non le useremo neanche noi ». 


Giungerà all'Avana il 25 agosto 

Tito dirigerà la delegazione 
jugoslava ai non-allineati 

Continuano le polemiche alla vigilia del vertice - Cri¬ 
tiche di « Nuova Cina » a Cuba per alcune sue posizioni 


Continuazioni dalla prima pagina 


Piperno 

pagina all’arresto del leader 
dell’autonomia tracciandone 
una silhouette che presenta 
Piperno. ancor più di Toni 
Negri e di Scalzone, come 
vittima di una « macchinazio¬ 
ne del regime ». 

« Un terrorista del tutto 
tranquillo », titola polemica¬ 
mente il giornale, che d’altra 
parte anticipa estratti di una 
intervista che Piperno avreb¬ 
be concesso a un redattore 
del quotidiano poche ore pri¬ 
ma de) suo arresto nel caffè 
de la Madeleine. Oltre alla 
presentazione che il giornali¬ 
sta fa di Piperno e delle sue 
tesi, si tende anche a rico¬ 
struire 1’itinerario parigino di 
Piperno in questi ultimi giorni 
per provare, in tal modo, l'im¬ 
possibilità della partecipazio¬ 
ne di Piperno alla sparatori^ 
di Viareggio. L’articolista so¬ 
stiene di essere stato con Pi- 
perno fino a un’ora prima del 
suo arresto che sarebbe av¬ 
venuto « su indicazione di un 
turista italiano ». Nel corso 
del colloquio, Piperno ha ri¬ 
badito che gli autonomi « non 
sono più dei rivoluzionari, ma 
qualche cosa di molto più 
modesto ». Sulla situazione ita¬ 
liana egli afferma di non ve¬ 
dere che « due strade: quella 
militare, la quale per riuscire 
deve allargare il cerchio e 
prenderne molti per colpirne 
qualcuno ». L’altra via « mi¬ 
rante ad eliminare il terro¬ 
rismo alla radice e ad attac¬ 
carlo nella sua ragione socia¬ 
le è — dice Piperno — quella 
della trasformazione, dei cam¬ 
biamenti e deH'amnistia ». 

Le dichiarazioni di Piperno 
servono a far dire all’artico- 
lista che questo sarebbe « un 
curioso vocabolario per qual¬ 
cuno che vien accusato di in¬ 
surrezione contro lo Stato » e 
a concludere implicitamente 
che Piperno è semplicemente 
un perseguitato politico. 

D’altra parte, sullo stesso 
giornale, ieri mattina si è pra¬ 
ticamente aperta la campa¬ 
gna per la sua liberazione. Gli 
stessi intellettuali, che in apri¬ 
le avevano firmato l’appello 
per la liberazione di Negri e 
Scalzone, raccolti nel comi¬ 
tato di iniziativa per nuovi 
spazi di libertà (CINEL) e nel 
comitato di informazione sul¬ 
la situazione italiana (CISI) 
lanciano un nuovo documento 
secondo cui l’arresto «avve¬ 
nuto su istruzioni della poli¬ 
zia » contro qualcuno cui si 
può avanzare la sola accusa 
di .aver accettato «la solle¬ 
citazione degli organi dirigen¬ 
ti del PSI per tentare di sal¬ 
vare Aldo Moro», invita ad 
« opporsi accanitamente «ille 
estradizioni che alimentereb¬ 
bero i metodi repressivi ». 

La polizia e la giustizia ita¬ 
liane — dice ancora l’appello 
— non hanno altro scopo at¬ 
traverso questo genere di ope¬ 
razioni se non quello di inti¬ 
midire le forze di sinistra e 
di estrema sinistra. Il do¬ 
cumento cita poi i casi del 
brigatista rosso Bellavita e 
dell’autonomo bolognese An¬ 
tonio Berardi (Bifo) nei quali 
« una risposta massiccia è riu¬ 
scita a far indietreggiare la 
macchina giudiziaria ». La 
stessa mobilitazione viene 
quindi invocata per esigere la 
liberazione di Franco Piperno. 


Ventura 

so Ventura ». ieri mattina ha 
incontrato bre^mente alcu¬ 
ni giornalisti, ai quali ha ri¬ 
lasciato questa dichiarazio¬ 
ne: « Fino a questo momento 
non ho ricevuto ufficialmen¬ 
te nessun tipo di documenta¬ 
zione attraverso la quale le 
autorità italiane Intendono 
svolgere la pratica della ri¬ 
chiesta di estradizione dd de¬ 
tenuto Giovami Ventura. Cio¬ 
nonostante. conosco i prece¬ 
denti del caso attraverso le 
informazioni di carattere gior¬ 
nalistico diffuse nel paese. 
A richiesta della stampa este¬ 
ra. in merito a notizie che 
informano sulla possibilità di 
uno scambio di Giovanni Ven¬ 
tura con il terrorista argen¬ 
tino Mario Firmenich, sotto¬ 
lineo con fermezza che l'e¬ 
ventuale estradizione del de¬ 
tenuto Giovanni Ventura, co¬ 
me quella di qualsiasi altro 
cittadino argentino o stra¬ 
niero che possa essere richie¬ 
sta dall’Italia o da un altro 
paese con il quale l’Argenti¬ 
na abbia un trattato di estra¬ 
dizione. in nessun modo può 
essere condizionata alla riso¬ 
luzione di un caso simile... Lo 
scambio — ha aggiunto il giu¬ 
dice Anzoategui — presuppo¬ 
ne un procedimento estraneo 
alle leggi argentine e perciò 
la giustizia non pud neppure 
cominciare a considerarlo con 
un po’ di serietà ». 

L’ipotesi di ino scambio 
era stata avanzata da qual¬ 
che giornale, in base ad una 
interpretazione . delle parole 
pronunciate dal capo della 
polizia argentina, die aveva 
indirettamente sollecitato la 
collaborazione delle polizie 
europee per l’arresto del lea¬ 
der dei « Montoneros ». Fir¬ 
menich. A questo proposito, il 
« Movimento Peronista Mon¬ 
tone ro » ieri ha diffuso un co¬ 
municato in cui si afferma, 
tra l’altro, che l’arresto di 
Ventura da parte dei milita¬ 
ri argentini «ha come obiet¬ 
tino U mettere su uno stesso 
piano U terrorismo e la giu¬ 
sta lotta di tutto un popolo 
per raggiungere la libertà e 
la giustizia ». 


Profughi 

ta non nè abbiamo mai avuti, 
afferma. Il nostro gruppo si 
limitava a catturare i funzio¬ 
nari del nuovo governo (quel¬ 
li particolarmente cattivi, so¬ 
stiene) e a fucilarli. Poi sia¬ 
mo stati scoperti. 1 miei com¬ 
pagni sono stati presi e io so¬ 
no riuscito a fuggire. E ora 
sono qui ». 

Non tutti i profughi possono 
— o vogliono — raccontare 
vicende come queste. Molte 
sono le donne e tanti i bam¬ 
bini che corrono sulla tolda 
delle navi come se fossero a 
casa loro, sorridendo a tutti 
e salutando festosamente con 
la manina, dicendo « ciao, 
ciao». Complessivamente, se¬ 
condo i dati che forniscono 
gli ufficiali delle tre navi ita¬ 
liane. i bambini sotto gli un¬ 
dici anni sono circa 350, più 
di Un terzo del totale dei pro¬ 
fughi. Gli altri sono uomini 
e donne adulti e alcuni gli an¬ 
ziani (22 profughi hanno su¬ 
perato i 60 anni). Anche le 
loro professioni sono le più 
diverse. Una gran parte dei 
profughi è formata da ufficia¬ 
li e soldati dell’esercito e del¬ 
la polizia del disciolto gover¬ 
no del Sud Vietnam; poi c’è 
un consistente numero di prò 
fessionisti (medici, ingegneri, 
agopunturisti, avvocati, inse¬ 
gnanti, eccetera), alcune de¬ 
cine di commercianti e infine 
persone dalla professione più 
diversa: autisti, meccanici, 
sarti, casalinghe, operai e 
persino un calciatore. Tutti 
hanno vissuto sotto il regime 
dì Saigon e raccontano che 
la vita era diventata per loro 
troppo dura, non volevano tor¬ 
nare a lavorare nei campi e 
non accettavano il nuovo re¬ 
gime. 

Fra questi profughi c'è an¬ 
che chi ha trovato subito una 
sistemazione, prima ancora 
che le navi toccassero terra. 
E’ il caso di una bella ra¬ 
gazza il cui nome, tradotto 
in italiano, significa « nuvola 
di neve ». Era stata ricovera¬ 
ta neH'infermeria della « Vit¬ 
torio Veneto » e ha conosciu¬ 
to l’infermiere Filippo Truc- 
cillo di 28 anni e si sono fi¬ 
danzati. Forse si sposeranno 
presto. 

Le tre navi della marina mi¬ 
litare italiana sono entrate 
questa mattina verso le 10 nel 
canale di S. Marco, gettando 
l’àncora davanti alla Riva de¬ 
gli Schiavoni. Poco prima a 
bordo della « Vittorio Vene¬ 
to» c’era stato il saluto del 
ministro della difesa Rulli ni e 
dell’ammiraglio Turrisi. Era¬ 
no presenti anche il sottose¬ 
gretario Zamberletti, che ha 
coordinato questa operazione, 
il sindaco di Venezia, Rigo, e 
il presidente della Provincia, 
Strumendo. Le navi italiane 
hanno accolto i profughi, in 
poco più di un mese e mezzo. 
Solo una parte di essi si tro¬ 
vava in mare: 128 su una pic¬ 
cola nave e un’altra trentina 
su alcune barche. Gli altri 
erano già in Malesia e sono 
saliti sulle nostre navi grazie 
ad un apposito accordo. 

L'on. Zamberletti è partico¬ 
larmente fiero che tutto si sia 
concluso felicemente e affer¬ 
ma che il costo complessivo 
dell’operazione profughi è di 
un miliardo e quattrocento 
milioni. « Ma le tre navi — so¬ 
stiene — avrebbero speso al¬ 
trettanto anche con le sole 
esercitazioni cui erano desti¬ 
nate. Tutto si è invece con¬ 
cluso bene e anche il governo 
di Hanoi, dove sono stato re¬ 
centemente, ha avuto parole 
d’elogio per il nostro paese ». 

Consumato rultimo pasto a 
bordo, i profughi sono sbar¬ 
cati e sono stati avviati ai 
centri di raccolta: Sottoma¬ 
rina di Chioggia, Asolo in pro¬ 
vincia di Treviso. Padriciano 
presso Trieste e Cesenatico. 
Ora comincerà il lavoro per 
sistemare quelli che vorran¬ 
no restare in Italia. Pare che 
ci siano già richieste in di¬ 
versi comuni, ma le richieste 
maggiori riguardano le don¬ 
ne di servizio e i bambini da 
adottare. 

L’arrivo 
a Trieste 

TRIESTE — Sono arrivati 
nel tardo pomeriggio a Pa- 
driciano, sul Carso triesti¬ 
no, 156 vietnamiti sbarcati 
in mattinata a Venezia dalle 
navi della marina militare 
italiana e destinati a questo 
campo profughi. 

Il gruppo è giunto alle 
17,45, in pullman, e ha tro¬ 
vato sistemazione in due pa¬ 
diglioni riattati in questi 
giorni In previsione dei nuo¬ 
vi ospiti. Si tratta per lo più 
di giovani e bambini, in gran 
(«arte uniti in nuclei familia¬ 
ri; assai pochi gli anziani. 

All'arrivo apparivano sorri¬ 
denti e in discrete condizio¬ 
ni fisiche. Sono stati accol¬ 
ti dai dirigenti del campo e 
da personale infermieristico. 
Tra le autorità presenti era 
il Provveditore agii studi 
dottor De Rosa, incaricato 
di predisporre corsi di lin¬ 
gue e scuola materna, secon¬ 
do le richieste degli ospiti. 

Le prime operazioni dopo 
l’arrivo si sono svolte con di¬ 
screta rapidità, in un clima 
disteso. Unico elemento de¬ 
teriore, anche se del tutto 
marginale, la presenza in 
prossimità dell’ingresso dei 
campo di una ventina di 
squadristi del missino « Fron¬ 
te della Gioventù», che ave¬ 
vano per l’occasione assunto 
improbabili atteggiamenti u- 
manltari. La squadracela, te¬ 
nuta a distanza dalla polizia. 


ha levato cartelli e lanciato 
volantini contenenti Invetti¬ 
ve e Ingiurie anticomuniste. 

Il campo ' di Padriciano, 
ufficialmente « centro di smi¬ 
stamento per profughi », è 
stato sinora riservatila! pro¬ 
fughi del paesi dell'Est eu¬ 
ropeo. Attualmente ne ospi¬ 
ta poco più di 300, un numero 
motto esiguo rispetto alle 
migliaia passate di qui sino 
ad alcuni anni fa. 

Richiesti 
soprattutto 
per il lavoro 
agricolo 

BOLOGNA — In Emilia Ro¬ 
magna I « comitati provin¬ 
ciali per l’assistenza al pro¬ 
fughi vietnamiti » hanno già 
trovato lavoro ed alloggio per 
circa 340 profughi. Il fatto 
è stato reso noto dalla Re¬ 
gione, che coordina i comi¬ 
tati. Le offerte di lavoro e 
di alloggio, che riguardano 
per ora solo cinque province, 
sono così ripartite: Modena 
B0 persone (alloggio e la¬ 
voro): Ferrara: alloggio per 
una famiglia e due persone, 
lavoro per una famiglia: Par¬ 
ma: alloggio per 17 persone 
e tre famiglie, lavoro per 
22 persone e una famiglia: 
Reggio Emilia: alloggio per 
28 famiglie, lavoro per 27 fa¬ 
miglie e 14 persone: Bolo¬ 
gna: alloggio per 10 fami¬ 
glie e 15 persone, lavoro per 
una famiglia e 38 persone. 
Le offerte di lavoro riguar¬ 
dano soprattutto il settore 
agricolo. 

Come 

sono ospitati 
a Cesenatico 

CESENATICO — I 250 pro¬ 
fughi vietnamiti, destinati al¬ 
la colonia del ministero degli 
interni di Cesenatico, sono 
giunti ieri sera su cinque 
pullman: il viaggio di tra¬ 
sferimento da Venezia, da 
dove erano partiti alle 15,45, 
nonostante il traffico note¬ 
vole sulla strada Romea. non 
è durato più di tre ore. Con 
i pullman sono arrivate an¬ 
che due autolettighe sulle 
quali erano stati caricati al¬ 
cuni profughi non in buone 
condizioni fisiche. 

I vietnamiti — quasi tutti 
giovanissimi, motti dei quali 
bimbi in tenera età — sono 
stati accolti da una folla di 
alcune centinaia di curiosi. 
I cancelli della colonia, co¬ 
munque (e nonostante la fe¬ 
stosa accoglienza) si sono im¬ 
mediatamente rinchiusi die¬ 
tro i pullman: le autorità sa¬ 
nitarie e militari, infatti, han¬ 
no disposto, come misura pre¬ 
cauzionale, che i profughi 
non vengano in contatto con 
la popolazione fino a che non 
saranno ultimati tutti gli esa¬ 
mi medici sullo stato di sa¬ 
lute dei nuovi arrivati. La 
« quarantena » (ma le auto¬ 
rità militari non vogliono 
che si pronunci questa pa¬ 
rola) non dovrebbe durare 
più di 10-15 giorni. 


Amnesty:, 
Praga viola 
i diritti . 
dei dissidenti ! 

BONN — in una conferenza 
stampa tenuta in occasione , 
dell’undicesimo anniversario 
dell’invasione della Cecoslo¬ 
vacchia, Peter Somssich, por¬ 
tavoce di Amnesty Interna¬ 
tional, ha accusato il gover¬ 
no di Praga di violare i di¬ 
ritti del dissidenti politici ed 
ha affermato ohe le autorità 
cecoslovacche dovrebbero te¬ 
nere in pubblico, aprendoli a 
osservatori neutrali, 1 pros¬ 
simi processi a dieci membri „ 
del movimento « Charta 77 ». 

Somssich ha anche detto 
che Amnesty si sta interes¬ 
sando a settanta detenuti po¬ 
litici in Cecoslovacchia, più 
della metà del quali firma¬ 
tari della « Charta 77 », l’or-, 
mai famosa dichiarazione In 
difesa dei diritti umani. Il 
segretario generale della se¬ 
zione tedesca di Amnesty. , 
Helmut Frenz, ha a sua volta 
Invocato una Inchiesta inter¬ 
nazionale sulle condizioni di 
vita nelle prigioni cecoslo¬ 
vacche. . > 


Somoza 
è in Paraguay 

ASUNCION (Paraguay) — Il 
deposto dittatore del Nicara¬ 
gua Anastasio Somoza si tro¬ 
va da domenica In Paraguay 
insieme al familiari, con un 
permesso di soggiorno di tre 
mesi. Ha annunciato che ter¬ 
rà una conferenza stampa. 

Il presidente del Paraguay, 
Alfredo Stroessner — il piu 
vecchio dittatore dell’Ameri- 
ca del sud — ha fatto visita 
al Somoza nella lussuosa Vil¬ 
la Morra presa in affitto. 


Roberta Cariotto e Alfredo 
Reichlin profondamente ad¬ 
dolorati per la morte del 
compagno 

GUIDO LEVI, 

partecipano al grande dolore 
dì Simona, Alberta e Fran¬ 
cesca. 


Giovanni Cesareo, Ivano 
Cipriani, Sandro Curzi, Feli¬ 
ce Laudadio. Dario Natoli. 
Celestino Spada, Antonio Zol¬ 
lo partecipano commossi al 
dolore dei familiari per la 
perdita del compagno 

GUIDO LEVI 


Per la pubblicità su 

l’Unità 

RIVOLGERSI AULA CDI 
| T. 6798541 - ROMA Wi I 


Direttore 

ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 


(«ritto at ». 243 dal Rtfittro Stampa 4*1 Tribuna!# 41 Roma VUNITA* 
•morta, a fioro»!» munto n. 4555. DIREZIONE, REDAZIONE ED AM¬ 
MINISTRAZIONE: 00185 Roma, Via 4*1 Taurini, 19 - Talafoni cantralino! 
4950351 - 4950352 - 4950353 - 495Q3S5 - 4951251 . 4951292 - 
4951253 - 4951254-4951255. ABBONAMENTO UNITA' («araamonlo 
cui c/c rottala n. 430207 (Mattato a; Amminiitraxtona da l’Unitb, «lato 

• Fulvi»-Tatti, 75 - >20100 Milano) — TARIFFE DI ABBONAMENTO; 

A SEI NUMERI] ITALIA (eoa libro omaggio), anno L C6.300, **- 
mattra 34.000. ESTERO (tatua libro omaggio), anno JL. 100.000, oama- 
«tra 51.500 — Co» L'UNITA' 07L LUNEDI': Italia (con libro ornam¬ 
mo), anno L. 76.000. acmattra 38.300. ESTERO (lenta I tro ornante), 
anno L_ 11 (.000, temattra 60.000 — PUBBLICITÀ' Conccstionaria 
•triuliva 8.9.1. (Società par la Pubblicai fa Usila) Roma, piazza *. Lo¬ 
camo In Lueina 26, a tua tuccunali In Italia - Telefoni C79S541-2-3-4-5. 
Ir..* 1 1 » modulo (1 modulo - 1 colonna per 43 mm). COMMER- 
CIALEi Edizione nailon»la penerai»: 1 modulo: toriata L. 60.000; fattivo 
ti *» 10-500; giovedì a aabato lira 

14.000: fetiIvo L. 17.000. Tonno-Piemonia: tori»!# L 11.000; giovedì 

• aabato. L 14.000; fattivo L. 16.000. Ganova-Usurtoi feriale L. 16.000; 

glovadl o aabato L. 18.000; lenivo L. 25.000. Eoloana o provincia: 
fenato' L. 16.000; giovedì • aabato L. 21.000; fetlivo con obbligo 41 
«a fartelo L. 49.000/514)00. Modena; fartela l. 10.000; «iovedi • «a- 
baio JL. 12.000; (attivo L 16.000. Raffio Emilia: feriate L. (.800; 
giovedì o aaboto L. 8.400, fattivo L. 13.200. Emilia-Romagna* feriate 
ti * io,r * di • “‘"o L. 8.000; fattivo con obbliao di un foriate 

*- 16.800/18.200. Regionale Emilia-Romagna; feriale L. 21.000; rendi 
■ tabeto L. 25.000. Tra Venezie: feriate L. 6.300; fattivo L. 5.000. 

ti. 15.000. Toscana escluso dromo: festivo lira 
L 25.000. RommLazte» forteto 
ti 134100; (estivo L. 21.500. Umbria: feriate L- 6.500; festivo L. 9.800. 

feriai» L. (.800; giovedì o sabato i_ 9.800; festivo L. 11.000. 
Napolt-Camponte: fattelo U 1X000; lenivo L. 15.000. Regionale Conlro- 
(ertele L. 5-500; fattivo L. 8JIOO. AVVISI FINANZIARI: aditone 
nazionale L. 2.100 il mm/cel. - LEGALI R REDAZIONALI: -odteteno 
nazionale L. 1-800 il mm/coL NECROLOGIE: edizione nazionale: Z 500 
per pereto; odateli] locali: Hallo Sattaatrianate: I_ 300; r-pinnte» Endlte- 
Romagna: L 350; CMbofv* L. 250 * PARTECIPAZIONE AL LUTTO; 
ti 250 par paralo piè L. 390 diritte fitto par docrna adirtene. Vano- 
-te C.C.P. 430207. Spedirtene lo abbonamento pottataT^ 

Stabil ì»! an t a Tipografico C.A.T.f. 

•0155 Roma - Via dai Tauri»!. 19 


Editori Riuniti 


Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 

Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella Bonacehi 
« Biblioteca del pensiero moderno ». pp. 288, L 7.000 
In un’ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e l’attività politica di 
Rosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario 
acume politico. 


Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 1895-1979 



« Universale », 2 voli., pp. 550, Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della prima monografia dedicata all'arte del film In 
Italia secondo un punto di vista marxista. 
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■ Calma gràvida di tensione nel Kurdistan mentre riprendono*le fucilazioni 

Messi a tacere 19 giornali di Teheran 


'• , » . t-1 > ? f •' ^ 


Dopo il provvedimento di ieri in Iran non resta alcun organo dei partiti di sinistra - Kho- 
meini sferra attacchi contro tutti gli oppositori - E’ stata chiusa la frontiera con la Turchia 


» 1 . / ' 


S. Salvador: sciopero della fame 


SAN SALVADOR — La capitale del Salva¬ 
dor è ancora luogo di forti manifestazioni 
contro la repressione del regime parafasci¬ 
sta del dittatore Romero. Nella foto nume¬ 
rosi membri delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali del paese e studenti simpatizzanti so 
no ormai al loro 14. giorno di sciopero della 
fame, nella Càttedrale Metropolitana della 
città, che era stata teatro nello scorso mese 
di maggio della feroce repressione attuata 


dalla polizia di un’altra maniiestazione di 
protesta il cui bilancio c»a slato di più di 
150 morti. Con la protesta attorie i 31 par 
tecipanti al digiuno intendono .riiede.-e u:: 
aumento dei saiari degli operai e la con 
cessione di miglioramenti nelle condizioni 
di lavoro. Dall’inizio dell anno sono state as¬ 
sassinate dalla dittatura cent-oamerieana 
più di 400 persone. Bande paramditan col 
laborano con la polizia. 


I ribelli islamici contro 
la riforma agraria afghana 

KABUL — In una intervista rilasciata ad alcuni corrispon¬ 
denti stranieri, ii primo ministro dell’Afghanistan, Hafezul- 
Iflh Amin, ha illustrato le linee del programma di riforma 
agraria impostato dal suo governo ed ha sottolineato i pro¬ 
blemi che l’attuazione di questo programma incontra a causa 
della ribellione fomentata in alcune provinole (soprattutto 
ai confini con il Pakistan e l’Iran) dalle organizzazioni della 
destra islamica. 

- Conclusa la prima fase della attuazione della riforma, 
che era stata impostata subito dopo la presa del potere 
nell’aprile del 1978, si è ora entrati nella seconda fase, che 
prevede fra l’altro la realizzazione di una rete ramificata 
di irrigazione, di bacini idrici e la fornitura ai contadini di 
strumenti moderni per accrescere la produttività agricola. 
E’ proprio in questa fase — ha detto Amin — che si fa 
sentire il peso delle azioni armate condotte dai ribelli isla¬ 
mici. Il primo ministro ha accusato il Pakistan — « e non 
solo il Pakistan », ha aggiunto — di interferenza negli affari 
interni dell’Afghanistan e di scoperto appoggio alla ribel¬ 
lione; quanto al carattere «islamico» di questa, lo ha defi¬ 
nito un pretesto, dichiarando che tanto il governo della 
Repubblica quanto il Partito democratico del popolo afghano 
« rispettano la libertà religiosa ». • 

Ieri a Pechino l’agenzia « Nuova Cina » ha dedicato alla 
situazione in Afghanistan una sua nota in cui accusa l’Unione 
Sovietica di aver « trasformato l'Afghanistan in una testa 
di ponte per la sua ulteriore espansione » in Asia e giu¬ 
stifica di fatto la ribellione islamica definendola « espres¬ 
sione del generale risentimento » contro il regime del pre¬ 
sidente Tarakki ed aggiungendo che « la lotta armata dei 
musulmani si amplia ogni giorno di più e ad essa prendono 
parte anche un certo numero di ufficiali e soldati delle forze 
governative ». 


Per uno sviluppo delle lotte dei lavoratori 

Mitterrand: «Azioni unitarie alla base» 

Senza riaprire polemiche sul fallimento del programma comune il segretario del PS ha par¬ 
lato di un’avanzata graduale verso «l’unione delle forze popolari», contro il regime giscardiano 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Se le circostanze 
attuali non permettono una 
intesa politica tra le forze 
di sinistra e di ricreare V 
unione della gauche come 
r.el 71, occorre tuttavia oggi 
adoperarsi per < l'unione del¬ 
le forze popolari » e svilup¬ 
pare una azione concertata 
1 contro il regime giscardiano 
« col massimo di azione alla 
( base e con tutti coloro che 
lo vorranno e di preferenza 
! con coloro che lo potrebbe- 
- ro ». Così il segretario del 
■■ Partito socialista Francois 
Mitterrand ha rilanciato il 
problema delVunilà della si¬ 
nistra quanto mai necessa¬ 
ria dinanzi — egli ha detto 
— t all’aggressione del po¬ 
tere » dando l'impressione 
di scendere sostanzialmen¬ 
te sul terreno indicato a 
più riprese, negli ultimi 
giorni dai comunisti, e dallo 
stiesÉo Georges Marchais. 

'Parlando dinanzi ad una 
cinquantina di ' dirigenti so 
ciàlisti riuniti a Ar.glet sul¬ 
la costa ’ atlantica. Mitter¬ 
rand è partito dalla gravi¬ 
tà della situazione econo¬ 
mica e sociale per afferma¬ 
re che una semplice addi¬ 


zione di lotte isolale e di 
misure che « non offrono la 
capacità di mutamenti poli¬ 
tici » ron è sufficiente. Oc¬ 
corre — ha detto — una so¬ 
luzione politica, l’unione del¬ 
le forze popolari, l’allarga¬ 
mento della loro base so¬ 
ciale; l’unione della sini¬ 
stra. Occorre — ha aggiun¬ 
to — una sinistra tdi salu¬ 
te pubblica». Senza riapri¬ 
re la polemica sulla rottu¬ 
ra dell’unione nel ’7l e il 
fallimento del programma 
comune PS-PCF, Mifferrand 
ha riconosciuto che « le 
circostanze attuali esigono 
che noi avanziamo passo 
passo ». E facendo allusio¬ 
ne al PCF, senza per altro 
mai nominarlo, ha detto 
, che il Partito socialista 
« non può sostituirsi alle 
decisioni degli altri ». Può 
‘ però tendere a « creare e 
sviluppare la coscienza col¬ 
lettiva che renderà sempre 
più difficile il rifiuto dell’ 
unità d’azione del popolo di 
sinistra ». Per Mitterrand è 
< futile » la discussione che 
oppone l’unione « alla base » 
(lo slogan del XX1U Con¬ 
gresso del PCF) alla unione 
« al vertice » e sostiene che 


il congresso socialista di 
Metz nell'àprile scorso ave¬ 
va dato la priorità all’unità 
alla base, per affermare 
che oggi questa via è per 
corribile e necessaria. 

Egli ha citato quindi » set¬ 
tori in cui questa azione do¬ 
vrebbe svilupparsi, settori 
che coincidono in sostanza 
con quelli indicali nei gior¬ 
ni scorsi da vari dirigenti 
del PCF: difesa del potere 
d’acquisto e dell’impiego, 
difesa delle regioni sacrifi¬ 
cate. della sicurezza socia¬ 
le. delia scuola, delle liber¬ 
tà. Rilevando che sarà suf¬ 
ficiente accettare le propo¬ 
ste che saranno fatte da al¬ 
tri. nello stesso senso ha 
concluso che se si vuole V 
unità alla base il Partito 
socialista « è non solo aper¬ 
to alle proposte ma esso 
stesso proponente» . 

Mitterrand si è mostrato 
riservato nei confronti di un 
incontro multilaterale sinda¬ 
cati-partiti. Per contro ha 
detto - che il PS ■ proporrà 
€ ben presto » conversazio¬ 
ni bilaterali con le grandi 
organizzazioni politiche di 
sinistra, i sindacati e i rap¬ 
presentanti di diverse asso¬ 


ciazioni. Questi incontri ser¬ 
virebbero ad «approfondire 
la riflessione» del PS. 

Il segretario socialista ha 
poi cercato di dissipare l'¬ 
impressione di agire oggi e- 
sclusivamente per conserva¬ 
re la preponderanza nume¬ 
rica e politica del suo parti¬ 
to nei confronti dell’ex al¬ 
leato, sostenendo che nel 
71 il PS era € più debole del 
PCF» e che quindi non ci 
si dovrebbe impuntare sui 
rapporti di forza all’interno 
della sinistra, ma puntare 
invece a battere il potere. 
La prima impressione di 
questo discorso è che Mit¬ 
terrand, come dicevamo al¬ 
l’inizio, intenda accettare co¬ 
me terreno prioritario di 
azione unitaria quello delle 
lotte sociali su cui ancora 
stamane, con un editoriale di 
Claude Poperen soil’Humani- 
tè insisteva il PCF. 

Dopo l’esperienza negativa 
del programma ‘ comune — 
scrive in sostanza Poperen 
— non conviene rifare o'i 
stessi errori. _ I comunisti 
non vogliono soltanto racco 
Oliere gente attorno al par¬ 
tilo perché questo sarebbe 
una piccola manovra, ma 


favorire l'unione, senza e- 
sclusioni politiche e ideolo¬ 
giche. di tutti coloro che si 
sentono vittime della politi¬ 
ca governativa. Questa a- 
zione dovrebbe poggiare su 
obiettivi di lotta immediati, 
legati ai bisogni popolari. Il 
PCF intende modificare 
« passo a passo », il rappor¬ 
to di forze tra il grande 
capitale e i lavoratori. 

Occorrerà vedere fino a 
che punto in questa opera 
di lungo respiro sarà possi 
bile una collaborazione 
stretta con il PS. Un parti¬ 
to socialista la cui direzio¬ 
ne odierna dice di voler re¬ 
stare fermamente « ancora¬ 
lo a sinistra ». Interrogato 
circa la possibilità di un ac¬ 
cordo con la minoranza ri¬ 
formista rocardiarta. baffuta 
al congresso di Metz. Mit¬ 
terrand infatti ha detto ieri 
che sarebbe felice di una ta¬ 
le soluzione, ma che ogni al¬ 
largamento della direzione 
attuale alla minoranza di 
Mauro ti e Rocard, non può 
avvenire che suVa base del¬ 
ia mozione di sinistra uscita 
vincitrice al congresso 

f. f. 


Conferenza delFONU su tecnologia e sviluppo 


VIENNA — II Presidente del¬ 
la repubblica austriaca 
Kirschlaeger ha inaugura¬ 
to nella Stadthalle di Vien¬ 
na la più grande conferen¬ 
za internazionale che la ca¬ 
pitale austriaca abbia mai 
ospitato. Quattro mila dele-. 
gati, in rappresentanza di ol¬ 
tre 130 nazioni, discuteranno 
fino al 31 agosto i problemi 
della scienza e della tecni¬ 
ca ,per Io sviluppo. La con¬ 
ferenza è organizzata ■ dalle 
Nazioni Unite c coincide con 
l'inaugurazione del grande 
complesso sulle rive del Da¬ 
nubio. denominato «Onu ci¬ 
ty », che sarà ufficialmente 


consegnato alle organizzazio¬ 
ni internazionali giovedì pros¬ 
simo. 

A segretario generale della 
conferenza è stato eletto il 
brasiliano Joao Da Costa. 
Nel suo discorso introdutti¬ 
vo Kurt Waldheim ha rileva¬ 
to che < il mondo sta attra¬ 
versando un periodo di in¬ 
controllata e perciò perico¬ 
losa transizione ». Le preoc¬ 
cupazioni per la sempre più 
ossessiva corsa al riarmo e 
al consumismo annullano 
quella che dovrebbe essere 
la migliore via per sfruttare 
le risorse scientifiche e tec¬ 
nologiche per un nuovo ordi¬ 


ne economico internazionale. 
Waldheim ha poi detto che 
fra i paesi industrializzati e 
quelli die non lo sono esi¬ 
ste un enorme squilibrio fra 
la ricerca e le acquisizioni 
scientifiche che ha come con¬ 
seguenza una « eccessiva di¬ 
pendenza ». 

Il dibattito è scottante: i 
Paesi poveri chiedono che si 
spenda . più denaro per la 
scienza nel terzo mondo, e 
meno per gli armamenti; 
desiderano che venga istitui¬ 
to un fondo per il finanzia¬ 
mento delle ricerche nei pae¬ 
si in sviluppo, e sperano che 
la cifra raggiunga i due mi¬ 


liardi di dollari all'anno per 
il 1985. e un ammontare dop¬ 
pio più avanti (la metà sa¬ 
rebbe versata dall'occidente, 
mentre gli stati socialisti con¬ 
tribuirebbero con il 25 per 
cento e altrettanto darebbero 
i grandi esportatori di petro¬ 
lio). 

Ha detto il dottor W Cha- 
gula della Tanzania, uno dei 
paesi presenti al convegno: 
« Se la conferenza non farà 
entrare in azione i governi 
sarà un insuccesso ». Ma in 
privato i rappresentanti del 
c gruppo dei 77 » (i paesi in 
sviluppo, cosi chiamali per¬ 
ché tale era il loro numero 


quando venne istituito il rag¬ 
gruppamento) riconoscono 
che è improbabile l'otteni- 
mento di una promessa di 
fondi sulla scala desiderata. 

In oani modo la riunione 
potrebbe Indicare qualche ri¬ 
medio per gli scottanti pro¬ 
blemi della povertà nel ter¬ 
zo mondo e del sempre mag¬ 
giore divario Tra paesi ric¬ 
chi e paesi poveri. Sei soli 
paesi spendono l'85 per cen¬ 
to di tutto il danaro sborsa¬ 
to nel mondo per le ricerche 
e lo sviluppo: sono Stati U- 
niti. Unione Sovietica. Fran¬ 
cia. Giappone? Germania 
federale c Gran Bretagna. 


TEHERAN - Una grave de¬ 
cisione è stata presa ieri a 
Teheran dove la pubblicazio¬ 
ne di 19 giornali della capi¬ 
tale. tra cui quattro pubbli¬ 
cazioni di sinistra, è stata 
vietata dalle autorità. • V 

Tra i giornali vietati figu¬ 
rano gli organi ufficiali del 
Partito Comunista ( Tudeh). 
del Partito Maoista dell’Iran, 
del Partito Socialista Operaio, 
e dell’organizzazione « Fe- 
dayn-Kbalq » (marxista). Gli 
altri quindici giornàli aveva¬ 
no cessato la - pubblicazione 
dalla settimana scorsa. Dopo 
la grave ed inaspettata deci¬ 
sione di ieri in Iran non resta 
alcun organo dei partiti di 
sinistra. Questo provvedimen¬ 
to contribuisce ad aggravare 
la pericolosa tendenza involu¬ 
tiva impressa negli ultimi 
tempi alla rivoluzione ira¬ 
niana. 

Intanto una calma gravida 
di tensione è tornata ieri in 
tutto il Kurdistan, la regione 
che nei giorni scorsi era sta¬ 
ta teatro di duri scontri Ira 
elementi curdi e reparti del¬ 
l’esercito e delle milizie di 
Khomeini. 

La radio iraniana ha an¬ 
nunciato che la vita è tornata 
alla normalità e che le forze 
dell’ordine « controllano la si¬ 
tuazione » sia a Sananday — 
capoluogo. del Kurdistan — 
sia a Paveh. Non è però an¬ 
cora chiaro come si siano 
svolti i fatti. Sembra che nel¬ 
la città di Paveh vi siano ef¬ 
fettivamente stati durissimi 
combattimenti nel corso di 
quattro giorni consecutivi e 
che — secondo la radio ira¬ 
niana — sarebbero state con¬ 
tate almeno 400 vittime. 

Per quanto riguarda Sanan¬ 
day. fonti curde, tra le quali 
lo stesso governatore della 
regione, avevano negato, già 
l’altro ieri, che vi fosse sta¬ 
to alcun disordine. Queste 
stesse fonti, commentando il 
radiomessaggio con il quale 
l’ayatollah Khomeini aveva 
chiesto all’esercito di interve¬ 
nire in aiuto della guarnigio¬ 
ne di Sananday. hanno affer¬ 
mato che si trattava di una 
manovra allarmistica intesa a 
preparare una offensiva del¬ 
l’esercito e delle « guardie 
della rivoluzione » contro la 
minoranza curda. Khomeini 
aveva detto che a Sananday 
era in corso un attacco c dei 
banditi del Partito democra¬ 
tico del Kurdistan ». 

-Sempre secondo la radio 
iraniana, nella regione si tro¬ 
verebbe il vice primo mini¬ 
stro Mustafa Chamran. che 
è anche il capo della «Sava- 
ma » — le nuove forze di si¬ 
curezza iraniana dopo lo scio¬ 
glimento della « Savak » del¬ 
lo scià — con il compito di 
« continuare le operazioni per 
ripulire il Kurdistan dai ri¬ 
belli ». Un altro stretto colla¬ 
boratore di Khomeini. che si 
trova nei pressi della frontie¬ 
ra turca (chiusa da domenica 
per iniziativa iraniana) ha 
lanciato un ultimatum alle 
forze curde locali intimando 
loro di abbandonare entro 48 
ore le caserme della gendar¬ 
meria che avevano occupato 
aH’indomani della rivoluzione 
di febbraio. 

Ma molti sintomi stanno ad 
indicare che la situazione va 
rapidamente deteriorandosi. 
In primo luogo sono riprese 
le fucilazioni: nella giornata 
di ieri nove persone — ira le 
quali quattro alti ufficiali del- 
l’escreito dello scià — sono 
state passate per le armi. In 
secondo luogo si accentua la 
pressione contro i partiti no¬ 
litici che Khomeini ■ giudica 
non abbastanza allineati con 
la rivoluzione islamica. L’ 
ayatollah Azari Qomi, procu¬ 
ratore generale del tribunale 
islamico di Teheran, ha in¬ 
giunto a tutte le organizza¬ 
zioni politiche, di quaisiasi 
ideologia, di consegnare tut¬ 
te le armi e di abbandonare 
tutti gli edifici occupati iJJe- 
gaimente. 



L'esercito iraniano presidia con mezzi blindati la città di Paveh, nel Kurdistan 

Prima di presentarsi al voto 

Dimissioni del governo in India 
Proposte le elezioni anticipate 

La decisione determinata dall’annunciato voto di sfiducia 
del partito di Indirà - Possibile incarico a Jagjivan Ram 


NEW DELHI - Il governo 
del primo ministro Charan 
Singh ha deciso dj rassegna¬ 
re le dimissioni prima ancora 
di affrontare il voto di fidu¬ 
cia in parlamento- 

Lo ha annunciato l’agenzia 
P1T precisando che la de¬ 
cisione'è stata presa dopo una 
riunione di emergenza del 
gabinetto indetta in seguito 
aU’annuncio del partito del 
congresso (I) della signora 
Indirà Gandhi. - elle avrebbe 
votato contro il governo. 

11 governo di Charan Singh 
è rimasto in carica solo ven¬ 
tiquattro giorni. L« sue di- 
) missioni -potrebbero ‘indurre 
| " ora il presidente della repub¬ 
blica Sanjiva Reddy. a chie- 

■ dere a Jagjivan Ram di for¬ 
mare il nuovo governo ma 
anche a indire nuove elezioni. 

■ Ram è il leader del partito 
Janata che vinse le ultime 
elezioni, ma che ha successi¬ 
vamente subito numerose de¬ 
fezioni nel suo gruppo parla¬ 
mentare. 

Il primo ministro dimissio¬ 
nario Singh ha chiesto al pre¬ 
sidente di indire elezioni ge¬ 
nerali a metà della legislatu¬ 
ra. II partito del Congresso 
(I) di Indirà Gandhi dispone 
al parlamento di un numero 
sufficiente di voti per deci¬ 
dere l’esito di un voto di fi¬ 
ducia. Indirà Gandhi in un 
primo tempo aveva accettato 
di favorire il tentativo di 



Charan Singh 

Charan Singh. ma a poche ore 
dal voto di fiducia ha deciso 
di non impegnarsi nell’appog¬ 
gio al governo. 

La signora Gandhi che fu 
sconfitta alle elezioni del 
1977 a causa, a quanto sem¬ 
bra. delie dure leggi di emer¬ 
genza che aveva attuato nel¬ 
l’ultima fase di vita del suo 
governo, secondo un recente 
sondaggio d’opinione condot¬ 
to in quattro grandi città in¬ 
diane è favorita al 48 per 
cento come candidata alla 


carica di primo ministro. La 
sua figura politica torna ad 
essere centrale nella vita po¬ 
litica del paese. 

La possibilità di nuove ele¬ 
zioni era stata ventilata nei 
giorni scorsi, ma aveva tro¬ 
vato contraria la maggioranza 
dei costituzionalisti" i quali 
avevano suggerito che il capo 
dello stato, prima di scegliere 
questa soluzione drastica 
(che trova per di più contra¬ 
ria la stragrande maggioran¬ 
za dei parlamentari) chiedes¬ 
se al leader dell'opposizione 
Jagjivan Ram, del partito 
Janata ortodosso, di tentare 
lui la formazione di un nuo¬ 
vo governo. 

La decisione della signora 
Gandhi di votare la sfiducia 
era stata preceduta dalla de¬ 
fezione dal partito del Con¬ 
gresso ortodosso (anti Indirà 
Gandhi) di 12 deputati che, 
costituito un nuovo gruppo 
parlamentare denominato Con- 
gresso-R (reale), avevano a 
loro volta preannunciato il 
loro voto contrario al nuovo 
governo. 

In seguito a questi dramma¬ 
tici. anche se non del tutto 
inattesi sviluppi il nuovo go¬ 
verno si è trovato automati¬ 
camente in minoranza e. di 
conseguenza, si è dimesso 
senza neppure presentarsi al 
dibattito sulla fiducia presso 
la Lok Sabha (Camera Bas¬ 
sa). 


Purché venga salvaguardata l'autonomia della loro Chiesa 

Cattolici cinesi per rapporti col Vaticano 


PECHINO — I «cattolici pa¬ 
triottici » cinesi sono favo¬ 
revoli alla normalizzazione 
delle relazioni col Vaticano, 
ma a condizione che sia pie¬ 
namente garantita l’« indi- 
pendenza » della loro Chiesa. 
Per- la prima volta il papa 
aveva personalmente preco¬ 
nizzato questa normalizzazio¬ 
ne, affermando nel suo ulti¬ 
mo discorso domenicale che 
i «legami spirituali» tra la 


Santa Sede e i cattolici ci¬ 
nesi « non seno stati mai in¬ 
terrotti ». 

Interrogato in proposito 
dall’ANSA, un portavoce dei- 
fa Associazione cattolica pa¬ 
triottica » a Pechino ha e- 
spresso vivo interesse per ie 
dichiarazioni del pontefice, 
ma ha sottolineato che «esi¬ 
stono molte questioni da ri¬ 
solvere» prima che si possa¬ 
no normalizzare le relazioni 


Le riserve dell’associazione 
si concentrano in sostanza 
sulla questione della sua 
a indipendenza come Chiesa 
patriottica ». Finora, secondo 
il portavoce, tale indipenden¬ 
za è stata « costantemente at¬ 
taccata» dal Vaticano: per 
ultimo è citato l’esemplo del¬ 
la disapprovazione espressa 
a Roma circa l’autonoma ele¬ 
zione del nuovo vescovo di 
Pechino Michele Fu Tieshan. 


laperitivo vigoroso 


anche in casa. 
io lo bevo liscio f 
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A settembre ne discuterà 
l'amministrazione comunale 



i 


Si farà il museo 
della guerra 
di Liberazione 

Una lettera delle associazioni anti¬ 
fasciste favorevoli alla iniziativa 


Firen'e avrà il museo 
della guerra di Liberazio¬ 
ne. Pare infatti probabile, 
elle l‘ini/.iati\a giunga a 
buon fine. 

Un nuovo pronuncia¬ 
mento a favore di tale imi 
seo si • è avuta da parte 
della Federazione regiona¬ 
le toscana delle associa/io¬ 
ni antifasciste e della Re¬ 
sistenza che. in una lette¬ 
ra inviata al sindaco di 
Firenze. Elio Gabbuggia- 
ni. si dichiara concorde al¬ 
la proposta • avanzata in 
un recente passato. 

Nella lettera — firmata 
dal Consiglio di presiden¬ 
za della Federazione — si 
esprime il convincimento 
che l'amministrazione co 
ninnale di Firenze possa 
verificare con gli enti -in¬ 
teressati le possibilità esi¬ 
stenti |>er attuare tale 
proposta. 

I/assessoie Boscherini, 
auspicando die l'iniziativa 
possa trovare rapida attua¬ 
zione. ha comunicato che 
trasmetterà una nota in¬ 
formativa alla giunta co¬ 
munale la quale, alla ri¬ 
presa dei lavori dopo la’ 
pausa feriale, potrà esami¬ 
narla e valutare gli inter¬ 
venti die consentano la 
realizzazione del museo. 

Naturalmente le propo¬ 
ste della giunta dovranno 
essere sottoposte all’esa- 


me delle associazioni ed 
istituti ' della Resistenza, 
della Regione Toscana, 
della amministrazione pro¬ 
vinciale, deirUniversità e 
dei rappresentanti della 
scuola, nel corso di una 
apposita riunione che do¬ 
vrà essere convocata in 
tempi brevi, poiché la con 
vinta adesione della am¬ 
ministrazione comunale a 
questa iniziativa scaturisce 
dalla consapevolezza che, 
nei momenti non certo faci¬ 
li in cui viviamo, una ri¬ 
flessione approfondita e 
documentata sui valori del¬ 
la Resistenza è quanto mai 
necessaria ed opportuna 

In questo senso, la costi¬ 
tuzione del museo della 
guerra di liberazione che 
dovrà essere destinato es¬ 
senzialmente alle nuove ge¬ 
nerazioni, rappresenta una 
occasione unica e stimolan¬ 
te clic l'amministrazione 
comunale e la città intera 
non possono disattendere. 

Con cpiesto intendimento 
Firenze — la prima città 
italiana liberata interamen¬ 
te dalle forze di Resisten¬ 
za — si appresta a realiz¬ 
zare una struttura che. ne¬ 
gli intendimenti, non appa¬ 
re « chiusa ». ma dinami¬ 
ca. aperta cioè alla realtà 
esterna e alla analisi con¬ 
tinua. 



Solo nel 1980 i confini nuovi 
per i quattordici quartieri 


Solo nel gennaio del 1980 il Consiglio co 
miniale potrà esaminare e deliberare le va¬ 
riazioni del territorio dei Consigli di quar¬ 
tiere. 

Questa in sostanza la risjxista del vice 
sindaco di Firenze ed assessore al Decen¬ 
tramento Giorgio Morales ad una interro¬ 
gazione del gruppo consiliare del PRI. 

« Le proposte di modifica dei confini dei 
Consigli di quartiere ». si legge nella ri 
sposta » sono sempre state concordate con 
i quartieri confinanti ed inoltre alcuni Con¬ 
sigli non hanno ancora preso in esame la 
questione: pertanto è stato indicato dall'as 
sessore al decentramento il termine del 13 
settembre prossimo quale scadenza per la 
presentazione da parte dei Consigli di quar 
tiere di proposte di modifica del loro ter¬ 
ritorio ». 

« Questo termine — prosegue la risposta 
del vice sindaco — è necessario perché 


essendo stati costruiti i Consigli ili quar 
tiere in base alle sezioni elettorali, rutile, 
elettorale dovrà esaminare le richieste e d 
conseguenza predisjjorre le variazioni delle 
sezioni non oltre il 10 ottobre, data enti, 
la quale la commissione ciottolale connina 
le provvede con propria deliberazione all. 
revisione della ripartizione del Comune in 
sezioni elettorali ». 

A seguito di questa deliberazione, si in 
starna un complesso meccanismo procedu¬ 
rale vincolato a determinate scadenze che 
rendono esecutive le variazioni solo con il , 
1 gennaio dello anno successivo. 

Pertanto ammesso che questo iter prò [ 
cedurale possa essere rispettato, solo a geo 
naio 1980 il Consiglio comunale potrà osa 
minare e deliberare le variazioni del terri¬ 
torio dei Consigli di quartiere. 

Nella foto: Fattuale ripartizione dei quat- I 
lordici quartieri di Firenze. [ 


E’ nata la prima rivista unitaria dei movimenti giovanili 


«Una piazza pulita» 
per scrivere insieme 
le parole dei giovani 


Il giornale promosso daU’ARCI, dalla 
FGCI, FGSI, PDUP e DP - Uno stru¬ 
mento di confronto politico e culturale 


A” uscita un po’ in sordina, 
tanto per saggiare gli umori, 
ma ni ottobre avrà il lancio 
definitivo. Parltati.*} di « Una 
piazza pulita », la prima rt- 
visla dei movimenti giovanili 
della snustia (FGCI, FGSI, 
PDUP, DP) e dell ARCI re¬ 
gionale. 

Agile nella struttura, con 
molte fotografie e disegni, 
«.Unu piazza pulita » è desti¬ 
nata a diventare — nelle in¬ 
tenzioni degli organizzatori — 
una vera e propnu cassa di 
risonanza del mondo giovani¬ 
le. Forse meglio dire un 
«contenitore aperto » n tutte 
le istanze e i inovtmenh di 
giovani. 

Non e però un foglio dove 
sfogarsi, dove scaricare le 
diverse tensioni, piuttosto li¬ 
no strumento per unificare le 
istanze dei giovani e dei 
mondo operaio. Non a caso il 
numero zero della rivista è 
uscito prima delle ultime ele¬ 
zioni politiche che hanno a- 
pertamente manifestato una 
« frattura » tra mondo giova¬ 
nile e partiti della sinistra. 

Evidentemente c’era sento 
re che qualcosa non funzio¬ 
nava, che i giovani non riu¬ 
scivano più ad esprimersi nei 
tradizionali canali delle orga¬ 
nizzazioni politiche e che 
stavano ricercando — come 
st legge nell'editoriale della 
rivista — mina nuova rispo¬ 
sta alla soddisfazione dei bi¬ 
sogni » nei terreni « snobba¬ 
ti » dallu militanza. 

Di qui la scelta di una voce 
nuova, diversa, fuori da ogni 
dogii.*j, capace di aggregare 
forze diverse, non necessa¬ 
riamente istituzionalizzate o 


facenti riferimento a sigle di 
partito. 

■ iSi è arrivati così al pi imo 
numero ufficiale — distribui¬ 
to nei circoli giovumli, nelle 
feste, nelle case del popolo 
— prevalentemente incentrato 
sui problemi della casa e con 
alcuni articoli che aprono un 
dibattito da sviluppare nei 
numeri seguenti. Tra questi 
c’è il capitolo droga a cui è 
stato dedicato un inserto 
contenente interviste u tossi¬ 
comani e tossicologi e note 
scientifiche sull’eroina. Un 
| inserto che ha fatto discute- 
i re, che ha ampliato un di- 
j scorso già avviato nelle case 
j del popolo dove l’impatto 
I con questo drammatico fe- 
| noni e no ha avuto anche mo¬ 
menti incandescenti. 

« L’idea della rivista — dice 
Gianni Bollini, uno dei redat 
tori — e nata nel settembie 
scorso al convegno di Vinci 
dove si riunirono i quadri 
dell’ARCI . i movimenti gio¬ 
vanili e diverse istanze di 
base. Ne è scaturito un 
gruppo di lavoro regionale 
che ha cominciato a lavorare 
| sul giornale, il tentativo è 
quello di gettare un ponte 
! verso la complessa realtà 
I giovanile, di indagare sulla 
■ situazione e sullu cultura di 
l oggi, di unificare il dibattito 
' tra i gruppi giovanili della 
| sinistra, di inventare fora*ile 
j nuove per accollare i giovani 
i alle forme di militanza e di 
J confronto’. 

I « Subito dopo sono venuti i 
' problemi — racconta Lucia 
1 Ferretti, dell’ARCI regionale 


— derivanti dulia difficoltà di 
mettere insieme forze diverse 
tra loro. Abbiamo scelto però 
una formula che sta dando i 
suoi frutti: non vogliamo ri¬ 
portare ogni volta l’opinione 
e le posizioni dei parliti, ma 
intendiamo ricomporre il 
rapporto tra clusse lavoratri¬ 
ce e giovani partendo dalla 
realtà e dai problemi reali 
che si presentano iti Tosca¬ 
na ». 

« Il cartello di forze — ag¬ 
giunge Franco Marzocchi, 
sempre dell'ARCI regionale 

— rappresenta un elemento 
propositivo per operare nel¬ 
l’area della sinistra, ma l'o¬ 
biettivo è quello di allmigare 
lo squarcio a tulli / fenomeni 
nascenti o già m atto di ag- 


Telegramma 
del sindaco 
a Luporini 

Il sindaco di Firenze, Elio 
Gabbuggiani, ha inviato un 
messaggio al prof. Cesare 
Luporini Florence, in occa¬ 
sione del compimento del 
suo settantesimo complean¬ 
no, esprimendogli, anche a 
nome della giunta e del Con¬ 
siglio comunale di cui è mem¬ 
bro, la stima e la gratitudi¬ 
ne per l'opera svolta nel 
campo dell'insegnamento a 
della ricerca scientifica ol¬ 
treché in quello politico. 


gregetzione culturale, sociale e 
politicu». 

Perché con i movimenti 
giovanili c'è anche FARCI ? 

« I partiti hanno ’pussato 
momenti di difficoltà nel 
trovare sedi di dibattito — 
risponde Benito Incatasciato, 
segretario regionale dell'asso 
dazione — e FARCI, prò- 
nxiovendo l’iniziativa, met¬ 
tendo a disposizione la strut¬ 
tura organizzativa, vuole 
riaprire un dialogo tra gio¬ 
vani e organizzazioni del mo¬ 
vimento operaio e della si¬ 
nistra. Del resto la stessa 
frattura tra masse giovanili e 
strutture di base giovanili e 
riconducibile a quésto distac¬ 
co ». 

Attorno alla rivista le cose 
cominciano intanto a muo¬ 
versi e qualcosa di grosso 
bolle in pentola: per il 14, /.5 
e IO settembre è prevista una 
festa a sostegno di « Una 
piazza pulita ». Si svolgerà in 
Maremma e sarà conclusa da 
una serata a Firenze. « Non 
sarà Parco Lambro — amici 
tono gli organizzatori — ma 
una festa continua fondata su 
precisi contenuti culturali » 

Si guarderà ut gusti di ut 
e di oggi, alla cultura degli 
anni cinquanta, sessanta e a 
quella dei tempi nostri, ai 
«modelli » di costume tra- 
sn*:sst, in forme diverse ma 
uniformemente, dui vur> 
mass-media. 

E così «Una piazza putita , 
diventò « Una piazza in fc 
sta ». Auguri. 

Marco Ferrari 


Arrestati poche ore dopo lo « strappo » 


Due scippatori traditi 
...dai capelli ricci 


Uno di loro era andato a denunciare il presunto furto dell'auto 
usata per il furto - La dettagliata descrizione della derubata 


Il concerto si terrò il 10 settembre 


Dove si possono 
acquistare i biglietti 
per Patty Smith 

I 

La cantante USA si esibirà allo Stadio Comunale ! 
alle 21 • La manifestazione nell’ambito del Festival 

La complessa macchina organizzativa per il recital di 
Patty Smith, che si terrà il 10 settembre alle 21 allo Stadio 
Comunale (viale Manfredo Fanti), come manifestazione de¬ 
centrata del Festival provinciale dell’Unità, è già in moto, 
ì punti per la prevendita sono funzionanti in tutta la To¬ 
scana e anche fuori del confini regionali. Diamo di seguilo 
i punti di prevendita in cui è possibile acquistare i biglietti 
per il concerto (costano 3000 lire). 

TOSCANA 

Firenze: comitato provinciale ARCI, via Ponte alle Mosse I 
61; libreria Rinascita, via Alamanni 39; Festa dell’Unità. | 
Parco Cascine. 

Empoii: libreria Rinascita, zia della Noce 3. 

Prato: comitato provinciale ARCI, via Pomeria 61; Radio 
Blu. viale V. Veneto 7. 

Arezzo: comitato provinciale ARCI, piazza S. Jacopo 291. 
Livorno: Radio Flash, piazza Attias 37. 

Siena: comitato provinciale ARCI, via Vallerotti 67. 

. Grosseto: Radio Città del Sole. Chiasso degli Zuavi 33. 

‘ Carrara: Radio Tele Toscana Nord, piazza Matteotti 10. 
Lucca: Radio Democratica, via della Polveriera 9. 

Pistoia: comitato provinciale ARCI. Borgo Stretto 52; Ra¬ 
dio Pisa Intemazionale, via C. Battisti 30. 

Viareggio: Radio Mare, via Manin 3. 

UMBRIA. 

Perugia: Radio Perugia Uno, piazza Dante IL 
' Temi: Radio Galileo, via Barbarasa 31. 

LAZIO 

Roma: Radio Blu. via Palestre 73; agenzia Orbi», piazza 
Esquilino 12. 

La sede del comitato organizzativo è presso il comitato 
provinciale ARCI, via Ponte alle Mosse 61, Firenze, telefono 
035 353 241 2-3. 


Editori Riuniti 


Laura Lilli. Chiara Valentini 

Care compagne 

Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 



« La questione iemmmife -, pp 232. L. 5 000 
La - doppia militanza - all'interno del Partito comunista, 
del sindacato, dell UDÌ. un'incbiesta sii come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli¬ 
tica-femminismo 
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Tre giovani scippatori sono 
stati traditi dalla folta capi¬ 
gliatura riccioluta. Uno dei 
tre infatti ha tentato di 
crearsi un alibi andando a 
denunciare al funzionario di 
notturna, il furto della pro¬ 
pria auto con la quale poche 
ore prima aveva compiuto u- 
no scippo in via II Prato ai 
danni di Vittoria Pesci. 

I capelli riccioluti e la 
« storia » un po’ campata in 
aria che cercava di spacciare 
al funzionario, lo hanno sco¬ 
perto. Di fronte alle domande 
insìstenti del dottor Federico, 
è crollato ed ha ammesso 
tutto facendo anche L nomi 
dei propri complici tra cui 
un minorenne. 

In carcere sono finiti Gio¬ 
vanni Murdocco. 21 anni, re¬ 
sidente in via Paolo Fedi 81, 
Massimo Giusti, di 19 anni, 
residente in via Paolo Fedi 
81. ed il diciassettenne A.S. I 
tre verso le 21,40 dell’altra 
sera avevano scippato la bor¬ 
sa contenente 10 mila lire ed 
alcuni documenti a Vittoria 
Pesci. 

La donna Ta denuncia in 
questura, affermando che i 
tre giovani che erano a bor¬ 
do di una « Dyane 6 », rosso 
fegato, avevano i capelli ric¬ 
cioluti. La Pesci fornisce an¬ 
che il numero di targa del¬ 
l'auto: FI 739011. che viene 
confermata anche da alcuni 
testimoni. Verso le 0,15 si 
presenta al dottor Federico 
di servizio alla notturna. 
Giovanni Murdocco. proprie¬ 
tario deila « Dyane 6 ». che 
racconta che poco prima del¬ 
le 21 gli è stata rubata l'auto 
mentre si trovava in piazza 
Santa Maria Novella all’in¬ 
terno di un bar-tabacchi. 

II Murdocco dice anche di 
aver atteso invano un auto¬ 
bus e poi di aver fatto ritor¬ 
no a casa a piedi. Quindi si 
era deciso a fare denuncia. 
Al dottor Federico, la storia 
non toma tanto. Il giovane 
che la racconta ha i capelli 
riccioluti ed un'auto simile a 
quella usata per lo scippo. 
Anche la targa corrisponde. 
Vistosi alle strette il Mur¬ 
docco confessa di essere l'au¬ 
tore dello scippo e conduce 
gli agenti in piazza Vittorio 
Veneto dove viene ritrovata 
la borsa della Pesci. 

Mancano le 10 mila lire. 
Vengono fuori i nomi anche 
del Giusti e del minorenne 
che vergono prelevati nelle 
loro abitazioni ed associati 
alle carceri. 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

l’Unità 

RIVOCEKSI ALLA ODI 
T. 6791541 • ROMA Oli 

ANCONA - C sa Garibaldi, 110 
Telai. 23004-2041 SO 
BARI - C.so Viti. Emanuele, 60 
Tele!. 214769 - 214769 
CAGLIAR! - P.zza Repubblica. 

10 • Telai. 494244 • 494245 
CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Telel. 224791-4 (rie. aot.) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 
Tele!. 297171-211449 
LIVORNO - Vìa Grande, 77 
Tele! 22459-33302 
NAPOLI - Via S. Brigida. 66 
Tel. 324091-313951-313790 ' 

PALERMO - Vip Roma. 405 I 
Telel. 214316 • 21006? I 
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Scarpe, borse e pellami 
in mostra a settembre 


E’ stata fissata la data della 
13° esposizione del mobilio 


Pellami e calzature vanno in mo 
stra dal 7 al 10 settembre. La cam¬ 
pionaria di Firenze, giunta ormai 
alla sua 19. edizione si terrà infatti 
in quei giorni alla Fortezza da 
Basso nei locali della mostra del- 
l’artigianato. 

Naturalmente la mostra avrà, co 
me nelle passate edizioni una riso¬ 
nanza internazionale richiamando 
in città un vasto pubblico di com 
mercianti ed operatori del settore 
da tutto il mondo. 


Le ditte clic parteciperanno alla 
esposizione sono 68 per il settore 
delle calzature e ben 277 per il 
settore della pelletteria più tre dit¬ 
te di settori diversi. 

Numerose le ditte fiorentine c 
toscane, tradizionalmente all’avan¬ 
guardia nella fabbricazione di scar- 
l>e ed oggetti in pelle. 

L'orario della mostra sarà dalle 
9 dei mattino alle 18 tranne l’ultimo 
giorno che chiuderà alle 14. 


Dopo la pausa di Ferragosto 
stanno entrando nel vivo i prepa¬ 
rativi per la 13. mostra del mo 
bile che si svolgerà a Firenze dal 
27 ottobre al 4 novembre nei Io 
cali espositivi della Fortezza da 
Basso. 

La manifestazione, promossa e 
organizzata dalla Regione Tosca 
na-Mostra internazionale dell'arti 
cianato, dopo i successi consegui¬ 
ti nel corso delle precedenti edi¬ 
zioni, è ormai entrata a pieno ti¬ 


tolo a far parte degli appuntamen¬ 
ti importanti del mondo produttivo 
dell'artigianato e industria del 
mobile, con la sua ampia e signi¬ 
ficativa esposizione di ogni genere 
di stili e con una vastissima gam¬ 
ma di proposte di arredamento 
complete e curate in ogni minimo 
particolare. 

E' già in funzione la segreteria 
della mostra che ha il seguente in¬ 
dirizzo - Firenze - Fortezza da Bas¬ 
so - Tel. 053/49721. 


Un « annullo » 
speciale 
per il rally 
della polizia 

Dal 29 agosto al 2 settem¬ 
bre i centauri delle polizie 
di numerosi paesi si af¬ 
fronteranno a Firenze nel 
33‘ rally internazionale 
• della polizia IPMC. 

Il convegno inte.viazio- 
nale prevede numerosi 
momenti di scambio fra ì 
colleglli delle varie polizie 
ma anche iniziative spor¬ 
tive e agonistiche, prima 
fra le quali la cronoscala¬ 
ta Montecatini Terme - 
Montecatini Alto. t 

Il comitato organizzato- | 
re del raduno ha richiesto * 
all' amministrazione delle ; 
i Poste e telecomunicazioni ! 
uno speciale annullo fila i 
telico in occasione della 
■ manifestazione. _ 

j La richiesta è stata ac- 1 
I cettata ed' il giorno pre- ’ 
scelto è il 30 agosto, in 
concomitanza con la pre¬ 
sentazione alle autorità 
dei circa 1600 partecipali 
ti al rally che avverrà nel 
salone de’ 500 in Palazzo 
Vecchio dove, tra l'altro, j 
il gen. Francesco Andreot- | 
ti ex comandante del cor- ' 
po dei vigili urbani di Ro¬ 
ma e direttore del centro 
studi della polizia muni¬ 
cipale di Roma, terrà una 
relazione sul tema « La so¬ 
lidarietà della polizia ol¬ 
tre le frontiere ». 

L’ufficio postale tempo¬ 
raneo per l’annullo filate- 
: lico troverà collocazione 
I nel cortile di Michelozzo 
I in Palazzo Vecchio e sarà 
aperto al pubblico dalle 9 
alle 13 e dalle 15.30 alle 
17,30 per l'accettazione di 
corrispondenza ordinarlo, 
raccomandata e vendita 
valori. 


Promulgata dal presidente della Regione j 

- I 

"X J 

E in vigore la legge regionale 
sulle associazioni intercomunali 

Entro sessanta giorni i Comuni dovranno eleggeri i propri rappresentanti in 
seno all’ assemblea — L’insediamento è previsto entro la fine di quest’anno j 


Il presidente della Regione 
ha promulgata la Legge re 
gionale 17 agosto 1979. n. 37 
intitolata < Istituzione delle 
associazioni intercomunali ». 
La legge entrerà in rigore 
con la imminente pubblica¬ 
zione nel bollettino ufficiale 
della Regione. Nel limite d: 
un mese il Consiglio regiona¬ 
le -stabilirà i medi con i quali 
i comuni’ dovranno eleggere 
(entro 60 giorni) i propri 
rapprsentanti in seno all’As 
semblea dell’associazione in¬ 
tercomunale di appartenenza. 

Il presidente della Regione 
con decreto dichiarerà costi¬ 
tuita l’Assemblea intercomu¬ 
nale non appena saranno sta¬ 
ti designati i tre quarti dei 
componenti. Questa stessa 


j assemblea sarà riunita in 
j prima convocazione dal pre- 
• sidente della Regione o da 
I un componente del governo 
j regionale. Quindi, entro u fi 
, ne dell'amo, le associazioni 
! intercomunali dovrebbero ts 
ì sere tutte insediate, 
j La legge ha suddii iso il 
! territorio toscano in trentadue 
", raggnippa menti di comuni 
! con la riserva, entro un anno 
ì dall’entrata in rigore della 
ì legge stessa, di possibili mo- 
I difieazioni delle delimitazioni 


elle zone. Questo a richiesta 
ci comuni interessati ir 
^siderazione anche di pos 
ibili intese con i comuni 
clic regioni confinanti con 
»4*Fascana per una migliore 
cstione dei servizi. 


| II senso della legge e le 
! sue finalità sono infatti diret- 
| ti ad una produttiva organiz- 
{ /azione dei servizi che le 
i amministrazioni comunali e- 
| rogano alle popolazioni. Si 
! tende cioè ad una generale 
razionalizzazione nella orga¬ 
nizzazione dei trasporti, delle 
opere pubbliche, delle scuole, 
dell’appnm igionamento idri¬ 
co. della distribuzione del 
I gas. ecc. 

I Comuni potranno cosi de¬ 
terminare una visione più 
realistica delle esigenze dei 
cittadini quali risultano in 
senso complessivo e non cir 
coscritte ai soli confini co¬ 
munali. Ciò permettere inol¬ 
tre di realizzare indubbie e- 
conomie nella gestione dei 


servizi e nell'organizzazione ; 
del bilancio. La nuova legge | 
regionale, anche a questo , 
scopo, non prevede sovra- 1 
strutture burocratiche per le } 
associazioni die si awarran- ; 
no delle strutture e del per- ! 
sonale messi a disposizione j 
dai Comuni, dalle Provincie, 
dalla Regione e dagli altri } 
Enti locali. 

Gli atti amministrativi delle 
associazioni intercomunali 
saranno esaminati sotto il 
profilo della legittimità dalle 
sezioni del comitato regionale 
di controllo competente in 
ogni singola zona, cioè l’am¬ 
bito provinciale. Per quanto 
riguarda il servizio sanitario 
la legge prevede il manteni¬ 
mento degli attuali consorzi 


PICCOLA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G. P. Orsini 27; via di 
Brezzi 282; via Starmela 41; 
interno Stazione S. M. No¬ 
vella: piazza Isolotto 5; via¬ 
le Calatafimi 2: Borgogms- 
santi 40; via G. P. Orsini 
107: piazza delle Cure 2; via- 
ìe Guidoni S9: via Calzaiuo¬ 
li 7; via Senese 206. 
CHISUSA LA c COSTOLI » 

Da oggi la piscina « Costo- 
li » di Campo di Marte r.- 
marra chiusa al pubblico per 
la durata dei Campionati Ita¬ 
liani Assoluti di nuoto che 
si svolgono a Firenze dal 23 
agosto al 26. I complessi bal¬ 
neari delle Pavoniere e di 
BeHariva osserveranno il 
normale orario al pubblico. 
TOSCANA FILMATA 

Questa sera al palazzo dei 
Congressi, alle 21.15. per la 
rassegna: «Toscana: arte, 
folklore e turismo» verran¬ 
no proiettati i seguenti do 
cumentari: «Incontro con 
Firenze; Shopmg in Fio 
rence; Mortaretti sotto il 
sole; Prato ieri e oggi ». L' 
ingresso è aperto a tutti. 
SOTTOSCRIZIONE 
VIETNAM 

Il Comitato Provinciale 
della Croce Rossa ha aper- 


CRONACA 


to una sottoscrizione a fa¬ 
vore delle popolazioni viet¬ 
namite. I versamenti posso¬ 
no essere effettuati presso 
la Banca Nazionale del La¬ 
voro sul conto corrente nu¬ 
mero 261713 e sul conto cor¬ 
rente postale n. 7891200. am¬ 
bedue intestati alla Croce 
Rossa Italiana di Roma con 
la seguente casuale: Oblazio¬ 
ne assistenza ospiti vietna¬ 
miti. 

PARCO DI PRATOLINO 

Domenica il parco Demi- 
doff di Pratohno sarà apeno 
! al pubblico dalle ore 8 alle 
! 20. Le auto potranno acce- 
■ dere all’interno del parco 
per raggiungere gli appositi 
parcheggi predisporti a 11 
chilometri e mezzo dali'm- 
• grosso di via Bolognese. AL' 

I interno funzioneranno a’cu 
; ni punti di ristoro 
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« Viaggio » nei centri turistici della montagna toscana / 1 

Il lungo sonno dell'Abetone 

Finisce la neve e da giugno a settembre il paese si spopola - Solo gli amanti delle 
passeggiate e delle gite sui monti stazionano per alcuni giorni - Primi inter¬ 
venti per programmare anche la stagione estiva - Cosa ci riserva l’inverno 


A BETON E — Della neve, 
nessuna traccia. C'è il verde, 
tanto verde, a rivestire le 
pendici dcH’Appennino: im¬ 
mense distese erbose, una 
vegeta/icne lussureggiante 
che dà una sensazione di 
freschezza e di serenità. Il 
caldo — anche quello più a* 
feso e puntente — qui arriva 
mitigato, attutito. Per la 
strada, nei sentieri dei bo¬ 
schi. si incontrano ogni tanto 
gruppi di villeggianti che 
consumano le ore tra una 
passeggiata e una conversa¬ 
zione: scarpe da ginnastica e 
blue jeans, il maglione legato 
in vita, con l'aria di chi ha 
voglia di stare in pace, di 
godersi un po' di tranquillità. 

L’Abetone, in versione esti¬ 
va. c cosi. Così sono, più o 
meno, anche le altre località 
della montagna pistoiese, da 
Piandinovelle, a Cutigliano. a 
San Marcello. 

Lo sciatore che sale quassù 
in inverno, abituato alle file 
estenuanti con la macchina e 
con gli sci, alla spasmodica 
ricerca di un parcheggio nel¬ 
le giornate festive, alle file 
anche nei bar e nei ristoran¬ 
ti. rimane sicuramente sor¬ 
preso adesso. K’ proprio tut¬ 
ta un'altra- cosa. 

Una cifra è più eloquente 
di tante parole: in un giorno 
di punta della stagione in¬ 
vernale, in una domenica, 
non ci vuole niente a rag¬ 
giungere il numero delle 
trentamila presenze. all'Abe- 
tone; in luglio o in agosto, 
rei migliore dei casi si può 
arrivare a due o tremila [icr- 
sone, naturalmente di dome¬ 
nica. 

Quest’anno, comunque, il 
periodo sciistico si è protrat¬ 
to più a lungo del solito. Il 6 
maggio si è svolta sul Gomi¬ 
to la gara dello sci club del- 
l’Abetone e uno dei due im¬ 
pianti di risalita non ha po¬ 
tuto funzionare a causa della 
troppa neve. Ancora il 3 e il 
•I giugno, qualcuno si è infi¬ 
lato gli sci ed è riuscito a 
farsi una discesa, sul Gomito 
e in vai di Luce. 



Gli abetonesi sono rimasti 
più che soddisfatti: dopo un 
inizio poco promettente, la 
neve è arrivata in abbondan¬ 
za, i turisti sono stati tanti, 
sia italiani, sia anche inglesi, 
francesi, tedeschi. L'Abetone 
ha cominciato ad affermarsi 
nel mondo, per le sue buone 
qualità di. stazione sciistica: 
ha ospitato due importanti 
competizioni, come la Coppa 
Europa femminile ed il 
Campionato europeo di hot 
dog. cioè di sci acrobatico. 

Tutto bene, dunque, fino a 
maggio. « E’ evidente — spie¬ 
ga il sindaco. Gino Filippini 
— che il turismo è la base 
della nostra economia. Quan¬ 
do la stagione è buona, non 
possiamo che rallegrarcene. 
E. por l’inverno, la nostra 
stazione sembra avere im¬ 
boccato la strada giusta: no¬ 
nastante le insufficienze che 
ancora permangono per una 
razionale organizzazione e 
per l'adeguata pubhlicizzazio- 
j ile di tutti i nostri servizi. Le 
1 note più amare vengono in 


estate. L'Abetone è quasi 
smobilitato: una parte di al¬ 
berghi è chiusa o apre solo 
per un limitato periodo di 
tempo, le presenze non sono 
tante. Perché? Ci sono ragio¬ 
ni indipendenti dalla nostra 
volontà, come la tendenza 
della gente ad associare la 
montagna allo sci. il mare al 
caldo ed al sole. Ma sicura¬ 
mente. manca un concreto 
impegno organizzativo e pro¬ 
pagandistico. Qualcosa è già 
cambiato, tanto è vero che 
quest'anno abbiamo in villeg¬ 
giatura i ragazzi dei comuni 
di Roma e di ’ Forte dei 
Marmi, ina sicuramente c'è 
ancora molto da Tare ». 

Le stesse opinioni, più o 
meno, circolano all'Ente Pro¬ 
vinciale del .Turismo, a Pi¬ 
stoia. 

Dice il presidente. Ugo Po¬ 
li: «E’ vero. Sembra proprio 
che negli ultimi anni il tu¬ 
rismo estivo si orienti sem¬ 
pre più verso il mare. Alcune 
annate sfavorevoli dal punto 
di vista climatico possono a- 


vere contribuito a questa 
sorta di disaffezione alla 
montagna. Ma c'è anche un 
problema di strutture: le ca¬ 
pacità ricettive della monta¬ 
gna pistoiese non sono quelle 
ottimali: ad esempio, sono 
pochi i campeggi organizzati. 
D’altra parte, la villeggiatura 
si concentra tutta nel mese 
che va dalla metà di luglio al 
20 agosto, e in questo perio¬ 
do gli alberghi sono pieni. 
Ma è evidente che è troppo 
poco. Per questo, occorre 
prendere contatti con le am¬ 
ministrazioni comunali. i 
consorzi socio-sanitari, per 
incrementare il turismo so¬ 
ciale e riempire i tempi vuo¬ 
ti. La domenica — e questo è 
un dato caratteristico — l’af¬ 
flusso è veramente imponen¬ 
te: migliaia di persone che 
lasciano le città e vanno a 
cercare un po’ di fresco: evi¬ 
dentemente. però, questo e- 
sodo. limitato a poche ore, 
non ha grandi riflessi da un 
punto di vista turistico, serve 


soltanto a bruciare litri di 
benzina ». 

Su un punto, tutti sono 
d’accordo: bisogna valorizza¬ 
re anche le possibilità che la 
montagna pistoiese offre in 
estate. La natura, qui, è stata 
prodiga con gli uomini: l’am¬ 
biente ha una sua tipica bel¬ 
lezza, è ricco di baschi e di 
vegetazione, e ben esposto ai 
venti e al sole. Ma l’elemento 
naturale, da solo, non può 
bastare. 11 turismo richiede 
organizzazione, razionalità ed 
efficienza, scelte promozionali 
e pubblicitarie. 

« Pei; l’inverno — commen¬ 
ta Filippini — abbiamo rag¬ 
giunto senz'altro un buon li¬ 
vello. Ora. c’è da rilanciare 
in una chiave realistica lo 
sviluppo di un’attività estiva*, 
l’esperienza insegna che 
l’improvvisazione non è un 
buon metodo di lavoro. Tra i 
problemi di maggiore attuali¬ 
tà per la nostra economia, 
e’è quello delle risorse ener 
getiche. Qui all’Abetone. con¬ 
sumiamo quantità ingenti di 
gasolio, sia per le case, gli 
alberghi ed i ristoranti, sia 
per gli spazzaneve, i gatti 
delle nevi, alcuni impianti di 
risalita. L’amministrazione 
comunale ha deciso proprio 
in questi giorni di organizza¬ 
re una conferenza por discu¬ 
tere di queste cose. Se ci ve¬ 
nisse a mancare il gasolio 
tutta la nostra macchina or¬ 
ganizzativa si fermerebbe ». 

Sebbene l’estate sia ancora 
agli inizi, si comincia di già 
a pensare alla prossima sta¬ 
gione invernale. Si parla del 
le piste, degli impianti, delle 
manifestazioni da promuove 
re. Anche gli alberghi, semi¬ 
deserti in questi giorni, dan¬ 
no l’impressione dì riposare, 
in attesa che la prima neve 
riporti in montagna migliaia 
di persone. Dice una ragazza 
in un bar: * Vede, d’inverno 
qui non si riesce a passare, è 
zeppo di gente. Ora. si sta 
ore e ore senza vedere un 
cliente ». . 

Fausto Falorni 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


CINEMA 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell* Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 



La parola 

ai lettori 


Ma quando 
arriverà 
la Faentina? 

Cara Unità, 

ogni tanto, con una certa 
periodizzazione, toma alla ri¬ 
balta l’ormai più che tren¬ 
tennale « problema della 
Faentina », il tratto di ferro¬ 
via distrutto dalla piena, che 
collegando Firenze con Bor¬ 
go San Lorenzo, via Vaglia, 
invece che via Pontassieve, 
farebbe risparmiare almeno 
un'ora di tempo sul percorso. 

Non c'è bisogno di sottoli¬ 
near;. cara Unità, quale van¬ 
taggio risulterebbe per le 
migliaia di pendolari che da 
questa z.ona gravitano su Fi¬ 
renze e che quotidianamente, 
oltre alle ore di lavoro, deb¬ 
bono. sobbarcarsi anche 3 o 
4 ora di viaggio tanto che 
per qualcuno come opportu¬ 
namente scrisse codesto 
giornale « quando .la mattina 
si alza la giacca dondola an¬ 
cora ». 

Mi ricordo che appena un 
anno fa si tenne un interes¬ 
sante convegno a San Piero a 
Sieve. Si discusse a lungo 
nuovamente e si convenne 
sulla necessità di affrettare i 
tempi rivendicando ima solu¬ 
zione rapida per un proble¬ 
ma die. tutto sommato, con¬ 
siderando anche i vecchi 
tracciati, non verrebbe a co¬ 
stare neppure eccessivamente 
(ma i costi però aumentano 
paurosamente man mano che 
passano gli anni) e che in 25 
minuti consentirebbe di rag¬ 
giungere Borgo San Lorenzo 
e viceversa. 

Ricordo anche che si ipo¬ 
tizzarono anche una serie di 
collegamenti su ruota da 
Borgo San I-nrenzo con i 
paesi del Mugello. In sostan¬ 
za una soluzione buona clic 
consentirebbe non solo di 
creare migliori condizioni per 
j pendolari, ma anche di rivi¬ 
talizzare tutto il Mugolio. 
Certo, e qui \orrei sollevare 
un'altra questione, rivitalizza¬ 
re il Mugello a parer mio 
non dovrebbe significare de¬ 
gradazione dì questo splendi¬ 
do territorio magari facendo¬ 
lo diventare una sorta di 
dormitorio per Firenze, ma 
semmai dovrebbe consentire 
di valorizzarne, proprio ai fi¬ 
ni dello sviluppo, tutto le ri¬ 
sorse umane, artistiche, natu¬ 
rali. 

Non mi sembra che la 
questione del Mugello, come è 


avvenuto in certi periodi, 
debba concentrarsi priorita¬ 
riamente in strutture come 
l'autodromo (su cui, per ca¬ 
rità, non voglio riaprire jxj- 
lemiche). ma debba conside¬ 
rare l'importanza (e quindi 
avere anche l'impegno neces¬ 
sario. ed il nostro partito l'ha 
certamente espresso) di col- 
legamenti come la Faentina, 
della quale siamo ancora in 
attesa. Speriamo per poco. 

Un pendolare del Mugello. 

Perché c*è 
chi odia gli 
amici delFuomo? 

Spettabile Direttore, 
sono stato ospite di un cam¬ 
peggio di Talamone in provin¬ 
cia di Grosseto e devo segna¬ 
lare un fatto che mi ha col¬ 
pito molto e mi ha amareg¬ 
giato. 

E’ il primo anno che passo 
le vacanze in campeggio e. 
avendo un cane, l’ho portato 
con me. I padroni di cani si 
sa. Tanno presto amicizia tra 
loro. Ho cosi conosciuto un si¬ 
gnore anch'egli con il miglior 
amico deiruomo. Dopo pochi 
giorni che eravamo li. il suo 
cane è stato trovato morto, 
ucciso da qualcuno, forse con 
la fatidica « polpetta ». 

E' vergognoso, non rispetta¬ 
re gli affetti delle persone. E 
un disgraziato che non ha i 
soldi per affittare una villa 
con giardino o per lasciare 
il fidato compagno in una 
pensione per cani, cosa deve 
Tare? Non andare in ferie o 
perdere così una delle cose 
più care della sua vita? 
Distinti saluti 

Mario Spontini 

Se le cose non 
cambiano, cambiamo 
almeno noi! 

Cari compagni, 
sono un giovane di zi anni e 
mi rendo conto di fare la fi 
gura di Eeee Bombo a scri¬ 
vervi questa mia lettera. Ma 
ho un peso sullo stomaco. So¬ 
no anni che ognuno per la 
sua strada si cerca di cam¬ 
biare qualcosa. Non mi la¬ 
mento di una situazione po 
litica, che, si sa, è difficile 
e richiede una battaglia lun¬ 
ga, paziente di posizione. 

Mi lamento dell’atteggia- 
mcnto della gente, in primo 


luogo di chi era ed è al 
nostro fianco, di chi per an¬ 
ni ila ricevuto la mia fidu¬ 
cia. la fiducia di chi ha con¬ 
siderato ogni momento della 
sua giornata un momento per 
cambiare il . mondo, di chi 
prima di- muovere un dito 
pensava se Taceva una co¬ 
sa buona oppure no. 

Oggi sembra tutto cambia¬ 
to e a nulla serve dire che 
le cose sono lunghe, difficili 
e richiedono anni di lotte. 
Non è questo che mi spaven¬ 
ta, è la mancanza di \ogaa 
di cambiare, di lottare che 
mi spaventa, ma non in me. 
negli altri, quasi che ci si 
sia addormentati e si accetti 
quotidianamente quello che 
passa il convento. 

Cambiare le cose per me 
vuole dire cominciare da noi 
stessi, insieme alle altre co¬ 
se. quelle grosse, quelle po 
litiche, ma anche le nostre, 
in primo luogo la nostra te¬ 
sta. i nostri sentimenti, i no- 
\ stri giudizi. Invece qjesio 
sembra finito. 

Grazie. 

Un giovane deluso 

Un servizio utile 
che purtroppo 
non viene usato 

Gentile direttore, 
vorrei segnalare all'attenzio¬ 
ne dei suoi lettori, dei quali 
son fiero di Tare parte, una 
interessante iniziativa presa 
dalla biblioteca del quartiere 
di Bellariva. Tutti i gio.ni 
arrivano nella biblioteca nu¬ 
merosi quotidiani di ogni ten¬ 
denza e colore, cosi c.ie la 
popolazione della zona porreb¬ 
be facilmente (e soprabito 
gratuitamente) consultai li. 

Mi pare che l'iniziativa sia 
I di grossa importanza in qjan- 
to offre ad un gran numero 
di persone di godere di un 
privilegio che hanno so’o 
quelli che tutti i giorni pos 
sono comprarli. 

Purtroppo mi è capitato di 
constatare che ben pocni so¬ 
no coloro che usufruiscono 
di tale servizio. Mi rendo con¬ 
to delle difficoltà per cni ha 
poco tempo, ma non ci sarà 
anche un po' di disinteresse? 
Spettabili saluti 

Marcello Ciappi 


Non sono isolati 
i casi di stragi 
alla maturità 

Cara Unità. 

sono una compagna die ha 
partecipato come rappresen¬ 
tante d'istituto alia maturità 
magistrale di Pisa (III com¬ 
missione; presidente: il prof, 
don Piergiovanni Devoto del 
liceo scientifico di La Spezia). 

Voglio segnalare anche il 
caso della mia commissione, 
che non stona Tra quello di 
Catanzaro e quello di Pontre- 
moli, esempi di c stragi > nel 
coro di voci soddisfatte per 
l’alta percentuale di promossi. 

Su 6G candidate, tutte in¬ 
terne. le respinte sono state 
17, delle tre sezioni. la mia, 
sezione D. è stata la più tar¬ 
tassata: su 20 alunne 7 re¬ 
spinte. Il fatto che le alunne 
fossero solo 20 prova che non 
era certo mancata la selezio¬ 
ne durante il corso di studi; 
infatti questa sezione ha fa¬ 
ma di * severa » e. per la 
mia lunga esperienza in essa, 
posso affermare che nel con¬ 
siglio di classe ali insegnanti 
sono persone di grande serie¬ 
tà e impegno. 

Se qualcuno volesse fare 
una piccola indagine conosci¬ 
tiva. potrebbe rendersi con¬ 
to dei metodi di interrogazio¬ 
ne usati nei colloqui, del peso 
che hanno avuto nella com¬ 
missione i rappresentanti di 
istituto, della considerazione 
in cui sono stati tenuti i giu¬ 
dizi di presentazione della 
scuola, eoe. 

Corre voce che qualche ge¬ 
nitore si stia muovendo, ma 
non tutti — penso — potran¬ 
no sostenere le spese di un 
ricorso casi aleatorio. 

Ci vorrebbe un intervento 
del Ministero rapido ed effi¬ 
cace. ma non Ito fiducia che 
lo otterranno neppure i ge¬ 
nitori di Pontremoli. E an¬ 
che i ricorsi al TAR quando 
avrebbero risposta? Forse ad 
aprile, maggio... 

Il c gioco di bussolotti », di 
cui parla il cronista da Ca¬ 
tanzaro non verrà modificato: 
a chi tocca, tocca. Ma è pro¬ 
prio giusto che ci si debba 
rassegnare a considerare ine¬ 
vitabili questi giochi della 
sorte? 

Fraterni saluti 

Prof. Matilde 
Gismondi Camaiori 


Perché gli esami 
al Conservatorio 
non sono pubblici? 

Egregio Direttore, 

. sono uno studente di musi¬ 
ca e da poco ho dato l’esame 
di licenza di teoria e solfeg¬ 
gio, e gradirei porle un que¬ 
sito: in ciascuna scuola di 
ogni ordine e grado, tutti gli 
esami sono pubblici. 

•" Nei Conservatori di musica 
di Stato, sono pubblici esclu¬ 
sivamente gli esami di diplo¬ 
ma. mentre per tutti gli altri 
esami di licenza che prece¬ 
dono il diploma, vige la con¬ 
suetudine della non pubblici¬ 
tà e della massima riserva¬ 
tezza: in sostanza non è as¬ 
solutamente possibile ascolta¬ 
re esami di licenza quali: teo¬ 
ria e solfeggio, storia ed este¬ 
tica della musica, compimen¬ 
to inferiore e medio dei vari 
strumenti musicali. 

Gradirei sapere se tale pro¬ 
cedura delle « porte chiuse » 
nei sopra menzionati esami 
sia autoritaria cd illegale o 
se effettivamente i direttori 
di Con=ervatorio dispongono 
di precisi clementi che gli 
consentano ' di svolgere gli 
esami die precedono quello di 
diploma, alla presenza della 
sola commissione esamina¬ 
trice. 

Grazie. 

Paolo Spinelli 

Residence Rota 54 

Ponledera 


Abbiamo girato la domanda 
alla segreteria del Conserca- 
torio statale di musica « Lui¬ 
gi Cherubini ». che ci ha gen¬ 
tilmente fornito questa rispo¬ 
sta: 

L'esame di teoria e solfeg¬ 
gio. come quello di .storio od 
estetica delia musica e di ar¬ 
monia complementare, sono 
esami complementari dei pri¬ 
mi anni di studio nei Con¬ 
servatori. 

in sostanza cioè non costi¬ 
tuiscono nessuna abilitazione, 
non forniscono alcun diploma 
che invece viene conseguito 
con un normale esame di Sta¬ 
to. effettuato da una com¬ 
missione di docenti statali di 
cui uno insegnante non nella 
sede di conseguimento del di¬ 
ploma. 

Proprio per la sua natura 
di esame inferno, mantiene 
questo carattere non pubblico. 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Killer fisti (l'agguato lui fondo), di Anthony 
M. Dawson. Colori, con tee Majors, Margaux 
Hemingway. Per tuttil 
(17.30, 19,45, 21. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 15,30) ... 

Il tilm che ha oscurato In America la lama 
di Deep Throat: Suptriexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15,30, 17. 18.20, 19.50, 21,10, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
.(Aria condir, e reirig.) 

L« gioia dei 16 inni in uno spensierato e 
divertente * musical revival ». A colori: Ave¬ 
vamo 16 anni e ballavamo 11 rock‘n roll (A 
noi le inglesine), interpretalo dalle più belle 
e affascinanti gioventù di tutto il mondo. 
Ried. 

(16,30. 18,30, 20,30, 22,45) . . 

CORSO SUPERSEXY MOVIES ,N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel, 282.687 
I porno amori di Èva, in technicolor, con 
Guya Lauri Filzi, Claude Bevler, Eleonora 
Green. (VM 18). , 

(15,30. 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110- 

(Aria condir, e reirig.) 

Milano odia: la potirU non può sparare, 
diretto da Umberto Lenti. In technicolor, con 
Tomas Milian, Laura Belli. (VM 18). R.ed. 
Rid. AGIS 

(17,30, 19.15, 21, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 17,30) 

Fodora, di Billy Wilder, In technicolor, con 
William Hotden, Marthe Keller. 

(18, 20.20. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Aria condir, e reirig.) 

Amami dolce zia (Chaleurs). A colon, con 
Alice Arno, Patrice Pascal. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

(Aria condir, e reirig.) 

La liceale seduce i proiettori, di Mariano 
Leurenti, in technicolor, con Gloria Guida, 
Alvaro Vitali. Per tutti! 

(17,30, 19.20, 20,55. 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Prossima riapertura 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 

Prossima riapertura 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 

(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 17.30) 

Hair, di Milos Forman, in technicolor panavi- 
sion, con John Savege, Treat Williams, Beverly 
D’Angelo. Anie Golden. Musiche d: Gali 
Macdermot. Per tuttil 
(17,50, 20,15, 22.45) ' 

Rid. AG 15 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 

(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Agghiacciante giallo ad alta tensione: Pensione 
paura, in technicolor, con Lue Merenda, Leo¬ 
nora Fani, Francisco Rabat. (Per le alluci¬ 
nanti scene, il film è rigorosamente vietato 
ei minori di 18 anni). 

(U.s.: 22,40) 

Rid. AGIS 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria condir, e reirig.) 

Sulle infuocate piste di asfalto un carosello 
di volati alla morte. A colori: Pilota N. 1 la 
> piste delle morte, con Linda ‘ Stayer, Howard 
Nish. . . . 

(16.30, 18. 19,30. 21, 22,45) 

'VERDI ' 

• Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sabato 1 settembre riapertura con un ec¬ 
cezionale tilm: L’inferno eommereo, con Mi¬ 
chael Calne. 


ÀBSTOR D’ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 16) 

Rassegne < horrorscope »: La morte negli occhi 
del gatto, di Anthony Dawson, con Jane 
Birbi, Kellemelori. (VM 14) 

(U.s.: 22,45) 

L. 1.300 (AGI5 900) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

Prossima riapertura - 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 110 l007 

Prossima riaperture 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. de! Popolo, 27 - TeL 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r • Tel. 663.945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 

Divertentissimo film a colori: Cari amici m>ei, 
con Michel Serrault (protagonista de * II 
vlzietto », Philippe Noiret, Gerard Depardieu. 
(15,30. 17.15, 19, 20,45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 * Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8, 23. 31, 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Per favore non toccate te vecchiette, di Me! 
Brooks. In techmcolor, con Gene Wilder, Zero 
Mostel. Per tutti! 

Rid. AGIS 
COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

I piaceri privati di mia moglie. A colori, con 
liona Glenn e Beni Brunnberg. 

(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Chiusura estiva. (In caso di maltempo verrò 
proiettato il film del Chardituna, ore 20.30) 

EOLO 

Borso S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ap. 16) 

Hard core: Piaceri particolari, a colori, con 
Al ce Arno e Patrice Cuny. 

(R.gelosamente VM 18 armi) 

(U.s.: 22.40) 


FIAMMA 

Via Pftcinotti • Tei. 60.401 

(Ap. 18. dàlia 21 in giardino) 

Spettacolare, emozionante technicolor: Uragano 
sulle Bermuda: l'ultimo I.O.S., con Andres 
Garsia, Gianni Garko, Gabriela Ferretti, Carole 
André. Per lutlit 
(U.s.: 22,40) . 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria condir, e refrig,) 

(Ap. 16) . . 

Avventuroso, a colori: Oggi a ma... domani 
a te, con Bud Spencer, Mongomery Ford, 
W. Berger. Per tuttil (Ried.) 

(U.s.: 22.40) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Ch usura estiva (In caso di maltempo verrò 
proiettato il film dal Giardino Primavera) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Arie condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) ' • 

Thrilling a colori: Il aegrelo di Agatha Chrliiie, 
còn Dustin Hoffman, Vanessa Redgreve. 
Per tutti! 

(U.s.t 22,45) ’ 

GOLDONI D'E8SAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

Prossima riapertura 

IDEALE 

Via Fiorenzuola * Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

La tredicesima vérgine, di Edgar Aliai: Poi, 
technicolor, con Christopher Lee, Lex Barker. 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap ore 10 antimeridiane) 

Amore alla francese, in technicolor, con Na¬ 
talie Deion, Muriel Calala. (VM 18)., 

MANZONI 

Via Martìri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 

Dove vai se II vlzietto non ce l'hai?, in techni¬ 
color, con Renzo Montagnani e Paola Sena¬ 
tore. (VM 14). 

(17,30. 19.15, 21, 22,45) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Giannotti • TeL 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 

Locale di classe per famiglie. 

Proseguimento prime visioni. Sabato 1 set¬ 
tembre riapertura con il iamoso capolavoro: 
Il cacciatore, con Robart De Niro. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap 17,30) - Se beltempo prosegue in 

giardino. 

Poliziesco: Detective Harper: acqua alle gota, 
technicolor, con P. Newmen, J. Woodward. 
Per tutti! (Rid ). 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini * Tel. 362.067 
Prossima riapertura 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tei. 50.913 
(Ap. 16) 

Pr.mo prenvo al festival di fantascienza: 
L’uomo laser, in technicolor, con Kim Mil- 
lord, Cheryl Misth e R. Me Dowall. Per tutti! 
(U.s,: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

Via Pagnìni - TeL 480.879 
Uno sparo nel buio, di Bllke Edwards, in 
technicolor, con Peter Sellers « Elke Sommer. 
Per tutti! 

(16, 18.20. 20,30, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vìa dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) - TeL 452.296 
Chiusura estiva 

GIGLIO 

■ Vedi estivi a Firenze ' 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Vedi estivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo * TeL 20.4a307 

Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tei. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Vedi estivi a Firenze 

ROMITO ESTIVO 

Via del Romito 
Chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesoo d’Assisi - TeL 20.450 

Chiusura estiva 

S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - TeL 220.595 

(Ap. 20.30) 

Made in Italy, con A. Sordi. N. Manlredi, 
C. Spaak, L. Massari, A. Magnani, L. Suz¬ 
zane®. W. Chiari. In technicolor. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ap. 20.30) 

Il testimone, a colori con Alberto Sordi, Phi¬ 
lippe Noiret. Per tuttil 
(In ceso di maltempo al Fiora Saia) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo * Tel. 675.930 

(Ap. 21) 

Poliziesco: Detective Harper: acqua alla gola, 
technicolor, con P. Newman, J. Woodward. 
Per tutti! (Rid.). 

(U.s.: 22 30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani - TeL 20.49.493 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli. 104 - TeL 225.067 
(Ap. 20.30) 

Se maltempo, in sala, 2 spettacoli continuati. 
Driver l'imprendibile, technicolor, con R. 
O* Neal e I. Adjani. 

Rid. AGIS 


FLORIOA ESTIVO 

Via Pisana, 107 • TeL 700.130 
(Ap. 20,30) 

Divariarne film di Luciano Salct: Frolessor 
Kranz tedesco di Germania, technicolor, con 
Paolo Villaggio. (Sa maltempo in sala) 

(U.s.: 22,45) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.8. RIFREDI 

Via V. Emanuele. 303 

Il coraggio di Lassle, a colori, con Lassi# a 
Elisabeth Taylor. 

ESTIVO OUE STRADE 
Via Senese. 129/r - T«4. 221.106 
(Ap. 21,15, si ripete II 1. tempo) 

Il prefetto di lerro, con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 - Tel. 451.480 
Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA ARCI 8. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Oggi chiuso 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 
Oggi chiuso 

ARENA S.M.8. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

(Ap. 21.30) 

Cinebambi ragazzi: Per amore di Beniamino, 
regia di Joe Camp, con Beniamino. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • Te¬ 
lefono 697.264 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcinl (Campi Blsetizlo) 

I ragazzi di Happy Days, di D. Jones, con H. 
Moses e M. King. 

Ingresso L. 1.000 (ridotti 800) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.083 

(Ap. 21.30) 

Eccezionale film: Il branco, a colori (1978). 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) Te¬ 
lefono 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano, 53 ♦ Tel. 640.207 
Chiusura estiva 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi chiuso 

SALESIANI ESTIVO 

Figline Valdarno 

Furto contro (urto, a colori. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 213.282 
Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo. 11 - Te¬ 
lefono 677.932 

Tutte le sere «Ila ora 21.30 (lunedi riposo). 
la compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre¬ 
senta: Reverendo... la *1 spogli, tre atti co¬ 
micissimi di Igino Caggese. Sono valide tutte 
le ridurioni compreso ETI/21. lutti i giom. 
escluso il sabato e la domen’ca. 

(8. mese di repliche) 

TEATRO IL LIOO 

Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 63.10.530 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nan¬ 
nini è c Stenterello » nel: Medico per lorxa, 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolinl. Presentato dalle Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenogralia di Guido Hugues, co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen- 
ciolini. Prenotazioni telefoniche al bottegh'no 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. 8ra/i. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e doma¬ 
nda atte ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi et 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 ♦ TeL 215.543 

Chiuso 

STADIO COMUNALE 

Viale Manfredo Fanti. Campo Di Marte 

Nell'ambito del Festival provinciale dell’Unità 
Lunedi IO settembre concerto di Patti Smith 
Group, ingresso L. 3.000. Prevend'te: Firen¬ 
ze: comitato provinciale ARCI via Ponte Alte 
Mosse 61, Libreria Rinascita vis Alamanni 39. 
Festival provinciale Unità Cascine. Empoli: 
Libreria via delta Noce 3. Prato; comitato pro¬ 
vinciale ARCI via Pomeria 61. Radio Blu v’a- 
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale ARCI 
piazza 5. Jacopo 294. Livorno: Radio Flash 
piazza Attias 37. Siena: Comitato provinciale 
ARCI via Vallerolti 67. Grosseto: Radio Città 
del 5o!e Chiass degli Zuavi 33. Carrara: Ra¬ 
dio Tele Toscana nord piazza Matteotti 10. 
Lucca: Radio Democratica via della Polveriere 
9. Pistoia: Comitato provinciale ARCI via 5. 
Andrea 26. Pisa: Comitato provinciale ARCI 
Borgo Stretto 52. Radio Pisa Internazionale 
via C. Battisti 30. Viaregg o: Radio Mare, 
via Manin 3. 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO ROMANO FIESOLE > Bus 7 
XXXII Estate Fiesolana 

■ I vizi e le virtù ». Ore 21; Casablanca, di 
Michael Curtis, con Humphrcy Bogart, Ingrid 
Bergman. Ore 22.45: Ossessione, dì Luchino 
Visconti, con Massimo Girotti, Clara Caiamai 
(Ult.ma corsa bus ore 1). 


Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 9 - Telefoni: 2S7.171 - 211.449 
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DISCOTECA JUNIOR 


Aperta lune le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 


DISCOTECA SENIOR 


E SPAZIAI 

COfKORDC 

Tutti 1 venerdì liscio con i 
m : g!iori complessi. 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Sabato sera e domenica po- 

TEL. (0672) 44215 

meriggio discoteca. 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 

ARIA CONDIZIONATA 



NUOTARE 
F SALUTE 




centronuoto 


COSA E’IL.TG5 I 


LIVORNO 


• Una «veri patina Mraplaulta 

• Catta « tnssg nawun to a pertutona. 
maasa par adatti a bambtnl 

e IM'atl A s«rda a d Me nta cantre 
di UVDRMO 

VIA LAMARMORA, 17 IEL (OSM) 24.576 - 


(«x dai — Im Marce) 


Editori Riuniti 


Miriam Mafai 

L'apprendistato della politica 

Le donne italiane -nel dopoguerra 



- In questione femminile -. pp. 240. L 4 200 
Il ruolo svolto dalle donne nelle lotte operate 
e contadine nell'Italia del dopoguerra. 

Su testimonianze dirette e documenti del tempo 
si ricostruisce una preziosa memoria storica 
del movimento femminile 


novità 
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« Viaggio » nei centri turistici della montagna toscana / 1 

Il lungo sonno dell'Abetone 

Finisce la neve e da giugno a settembre il paese si spopola - Solo gli amanti, delle 
passeggiate e delle gite sui monti stazionano per alcuni giorni - Primi inter¬ 
venti per programmare anche la stagione estiva - Cosa ci riserva l’inverno 



ABKTONK — Della neve, 
nessuna traccia. C'è il verde, 
tanto verde, a rivestire le 
pendici deirAppennino: im¬ 
mense distese erbose, una 
vegetazione lussureggiante 
che dà una sensazione di 
freschezza e di serenità. 11 
caldo — anche quello più a 
foso e puntentc — (pii arriva 
mitigato, attutito. Per la 
strada, nei sentieri dei bo¬ 
schi. si incontrano ogni tanto 
gruppi di villeggianti che 
consumano le ore tra lina 
passeggiata e una conversa¬ 
zione: scarpe da ginnastica e 
blue-jeans, il maglione legato 
in vita, con l'aria di chi ha 
voglia di staio in pace, di 
godersi un po’ di tranquillità. 

L’Abetone. in versione esti¬ 
va. è cosi. Così sono, più o 
meno, anche le altre località 
della montagna pistoiese, da 
Piandinovelle. a Cutigliano. a 
San Marcello. 

Lo sciatore che sale quassù 
in inverno, abituato alle file 
estenuanti con la macchina e 
con gli sci, alla spasmodica 
ricerca di un parcheggio nel¬ 
le giornate festive, alle file 
anche nei bar e noi ristoran¬ 
ti, rimane sicuramente sor¬ 
preso adesso. E' proprio tut¬ 
ta un'altra cosa. 

Una cifra è più eloquente 
di tante parole: in un giorno 
di punta della stagione in¬ 
vernale, in una domenica, 
non ci vuole niente a rag 
giungere il numero delle 
trentamila presenze. all’Abe- 
tone: in luglio o in agosto, 
nel migliore dei casi si può 
arrivare a due o tremila per¬ 
sone. naturalmente di dome¬ 
nica. 

Quest’anno, comunque, il 
periodo sciistico si è protrat¬ 
to più a lungo del solito. Il 6 
maggio si è svolta sul Gomi¬ 
to la gara dello sci club del- 
l'Abetone e uno dei due im¬ 
pianti di risalita non ha po¬ 
tuto funzionare a causa della 
troppa neve. Ancora il 3 e il 
4 giugno, qualcuno si è infi¬ 
lato gli sci ed è riuscito a 
farsi una discesa, sul Gomito 
e in vai di Luce. 


Gli dbetonesi sono rimasti 
più che soddisfatti: doiH) un 
inizio poco promettente, la 
neve è arrivata in abbondali- 
I za. ì turisti sono stati tanti, 
sia italiani, sia anche inglesi, 
francesi, tedeschi. L'Abetune 
lui cominciato ad affermarsi 
nel mondo, per le sue buone 
qualità di stazione sciistica: 
lui ospitato due importanti 
competizioni, come la Coppa 
Europa femminile od ii 
Campionato europeo di hot 
dog, cioè di sci acrobatico. 

Tutto bene, dunque, fino a 
I maggio. « E' evidente — spie- 
I ga il sindaco. Gino Filippini 
-- che il turismo è la base 
della nostra economia. Quan¬ 
do la stagione è buona, non 
possiamo che rallegrarcene. 
E. per rinvemo, la nostra 
stazione sembra avere im¬ 
boccato la strada giusta: no¬ 
nostante le insufficienze che 
ancora permangono per una 
razionale organizzazione e 
per l'adeguata pubhjicizzazio- 
ne di tutti i nostri servizi. Le 
note più amare vengono in 


estate. L'Abetone è quasi 
smobilitato: una parte di al¬ 
berghi è chiusa o apre solo 
per un limitato periodo di 
tempo, le presenze non sono 
tante. Perché? Ci -.uno ragio¬ 
ni indipendenti dalla nostra 
volontà, come la tendenza 
della gente ad associare la 
montagna allo sci. il mare al 
caldo ed al sole. Ma sicura¬ 
mente. manca mi concreto 
impegno organizzativo e pro¬ 
pagandistico. Qualcosa è già 
cambiato, tanto è vero che 
quest'anno abbiamo in villeg¬ 
giatura i ragazzi dei comuni 
di Roma e di Forte dei 
Marmi, ma sicuramente c’è 
ancora molto da Tare ». 

Le stesse opinioni, più o 
meno, circolano all’Ente Pro¬ 
vinciale del Turismo, a Pi¬ 
stoia. 

Dice il presidente. Ugo Po¬ 
li: c PT vero. Sembra proprio 
che negli ultimi anni il tu¬ 
rismo estivo si orienti sem¬ 
pre più verso il mare. Alcune 
annate sfavorevoli dal punto 
di vista climatico possono a- 


vere contribuito a questa 
sorta di disaffezione alla 
montagna. Ma c’è anche un 
problema di strutture: le ca¬ 
pacità ricettive della monta 
gnu pistoiese non sono quelle 
ottimali: ad esempio, sono 
pochi i campeggi organizzati. 
D’altra parte, la \ illeggiatura 
si concentra tutta nel mese 
che va dalla metà di luglio al 
20 agosto, e in questo perio¬ 
do gli allarghi sono pieni. 
Ma è evidente che è tropjx) 
poco. Per questo, occorre 
prendere contatti con le am¬ 
ministrazioni comunali, i 
consorzi socio sanitari, per 
incrementare il turismo so¬ 
ciale e riempire i tempi vuo¬ 
ti. La domenica — e questo è 
un dato caratteristico ~ l’af¬ 
flusso è veramente imponen¬ 
te: migliaia di persone che 
lasciano le città e vanno a 
cercare un po’ di fresco: evi¬ 
dentemente. però, questo e- 
sodo. • limitato a poche ore, 
non ha grandi riflessi da un 
punto di vista turistico, serve 


soltanto a bruciare litri di 
benzina ». 

Su un punto, lutti sono 
d'accordo: bisogna valorizza¬ 
re anche le possibilità che In 
montagna pistoiese offre in 
estate. La natura, qui. è stata 
prodiga con gli uomini: l’am¬ 
biente ha una sua tipica bel¬ 
lezza, è ricco di baschi e di 
vegetazione, e ben esposto ai 
venti e al sole. Ma l'elemento 
naturale, da solo, non può 
bastare. Il turismo richiede 
organizzazione, razionalità ed 
efficienza, scelte promozionali 
e pubblicitarie. 

« Per l’inverno — commen¬ 
ta Filippini — abbiamo rag¬ 
giunto senz’altro un buon li¬ 
vello. Ora. c’è da rilanciare 
in una chiave realistica lo 
sviluppo di un’attività estiva: 
l’esperien/a insegna che 
rimprovvisazioiie non è un 
buon metodo di lavoro. Tra i 
problemi di maggiore attuali¬ 
tà per la nostra economia, 
c’è quello delle risorse ener 
geticlie. Qui all'Abetone. con¬ 
sumiamo quantità ingenti di 
gasolio, sia per le case, gli 
alberghi ed i ristoranti, sia 
per gli spazzaneve, i gatti 
delle nevi, alcuni impianti di 
risalita. I/aniministrazione 
comunale ha dui so proprio 
In questi giorni di organizza¬ 
re una conferenza per discu¬ 
tere di queste cose. Se ci ve¬ 
nisse a mancare il gasolio, 
tutta la nostra macchina or¬ 
ganizzativa si fermerebbe ». 

Sebbene Testate sia ancora 
agli inizi, si comincia di già 
a pensare alla prossima sta¬ 
gione invernale. Si parla del¬ 
le piste, degli impianti, delle 
manifestazioni da promuove¬ 
re. Anche gli alberghi, semi¬ 
deserti in questi giorni, dan¬ 
no l’impressione di riposare, 
in attesa che la prima neve 
riporti in montagna migliaia 
di persone. Dice una ragazza, 
in un bar: «Vede, d’inverno 
qui non si riesce a passare, è 
zeppo di gente. Ora. si sta 
ore e ore senza vedere un 
cliente ». 

Fausto Falorni 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze*. 



La parola 

ai lettori 


Ma quando 
arriverà 
la Faentina? 

Cara Unità, 

ogni tanto, con una certa 
periodizzazione, toma alla ri¬ 
balta l'ormai più che tren¬ 
tennale « problema della 
Faentina ». il tratto di ferro¬ 
via distrutto dalla piena, che 
collegando Firenze con Bor 
go San Lorenzo, via Vaglia, 
invece che via Pontassieve. 
farebbe risparmiare almeno 
un’ora di tempo sul percorso. 

Non c’è bisogno di sottoli¬ 
neare. cara Unità, quale van¬ 
taggio risulterebbe |)er le 
migliaia di pendolari che da 
questa zona gravitano su Fi¬ 
renze e che quotidianamente, 
oltre alle ore di lavoro, deb¬ 
bono. sobbarcarci anche 3 o 
4 ora di viaggio tanto clic 
per qualcuno come opportu¬ 
namente scrisse codesto 
giornale « quando la mattina 
ci alza ia giacca dondola an¬ 
cora ». 

Mi ricordo che appena un 
anno fa si tenne un interes¬ 
sante convegno a San Piero a 
Sicve. Si discusse a lungo 
nuovamente c si convenne 
sulla necessità di affrettare i 
tempi rivendicando ima solu¬ 
zione rapida per un proble¬ 
ma che. tutto sommato, con¬ 
siderando anche i vecchi 
tracciati, non verrebbe a co¬ 
stare neppure eccessivamente 
(ma i costi però aumentano 
paurosamente man mano che 
passano gli anni) e che in 25 
minuti consentirebbe di rag¬ 
giungere Borgo San Lorenzo 
e viceversa. 

Ricordo anche che si ipo¬ 
tizzarono anche una serie di 
collegamenti su ruota da 
Borgo San Ijorenzo con i 
paesi del Mugello. In sostan¬ 
za una soluzione buona che 
consentirebbe non solo di 
creare migliori condizioni per 
i pendolari, ma anche di rivi¬ 
talizzare tutto il Mugello. 
Certo, c qui vorrei sollevare 
un'altra questione, rivitalizza¬ 
re il Mugello a parer mio 
non dovrebbe significare de¬ 
gradazione di questo splendi¬ 
do territorio magari facendo 
Io diventare una sorta dì 
dormitorio per Firenze, ma 
semmai dovrebbe consentire 
di valorizzarne, proprio ai fi¬ 
ni dello sviluppo, tutto le ri¬ 
sorse umane, artistiche, natu¬ 
rali. 

Non mi sembra clic la 
^restionc del Mugello, come c 


avvenuto in certi periodi, 
debba concentrarsi priorita¬ 
riamente iti strutture come 
l’autodromo (su cui, per ca¬ 
rità. non voglio riaprire po¬ 
lemiche), ma debba conside¬ 
rare Timportanza (e quindi 
avere anche l’impegno neces¬ 
sario, ed il nostro partito l’ha 
certamente espresso) di col- 
legamenti come la Faentina, 
della quale siamo ancora in 
attesa. Speriamo per poco. 

Un pendolare del Mugello. 

Perché c’è 
chi odia gii 
amici deil’uomo? 

Spettabile Direttore. 

sono stato ospite di un cam¬ 
peggio di Teliamone in provin¬ 
cia di Gro-,seto e devo segna¬ 
lare un fatto che mi ha col¬ 
pito molto e mi ha amareg¬ 
giato. 

E’ il primo anno che passo 
le vacanze in campeggio e, 
avendo un cane. l’Ilo portato 
con me. I padroni di cani si 
sa. fanno presto amicizia tra 
loro. Ho cosi conosciuto un si¬ 
gnore anch'egli con il miglior 
amico dell’uomo. Dopo pochi 
giorni che eravamo li. il suo 
cane è stato trovato morto, 
ucciso da qualcuno, forse con 
la fatidica « polpetta ». 

E’ vergognoso, non rispetta¬ 
re gli affetti delle persone. E 
un disgraziato che non ha i 
soldi per affittare una villa 
con giardino o per lasciare 
il fidato compagno in una 
pensione per cani, cosa deve 
fare? Non andare in ferie o 
perdere così una delle cose 
più care della sua vita? 

Distinti saluti 

Mario Spontini 

Se le cose non 
cambiano, cambiamo 
almeno noi! 

Can compagni, 
sono un giovane di 22 anni e 
mi rendo conto di fare la fi 
gura di Ecce Bombo a scri¬ 
vervi questa mia lettera. Ma 
ho un peso sullo stomaco. So¬ 
no anni che ognuno per la 
sua strada si cerca di cam¬ 
biare qualcosa. Non mi la¬ 
mento di una situazione po 
litica, che. si sa, è difficile 
e richiede una battaglia lun¬ 
ga, paziente di posizione. 

Mi lamento dcll’attoggia- 
mcnto della gente, in primo 


luogo di chi era ed è al 
nostro fianco, di chi per an¬ 
ni ha ricevuto la mia fidu¬ 
cia. la fiducia di chi ha con¬ 
siderato ogni momento della 
sua giornata un momento per 
cambiare il mondo, di chi 
■ prima - di muovere un dito 
pensava se faceva una co¬ 
sa buona oppure no. 

Oggi sembra tutto cambia¬ 
to e a nulla serve dire che 
le cose sono lunghe, difficili 
e richiedono anni di lotte. 
Non è questo che mi spaven¬ 
ta. è la mancanza di voglia 
di cambiare, di lottare che 
mi spaventa, ma non in me, 
negli altri, quasi che ci si 
sia addormentati e si accetii 
quotidianamente quello che 
passa il convento. 

Cambiare le cose per me 
vuole dire cominciare da no. 
stessi, insieme alle altre co¬ 
se. quelle grosse, quelle po 
litiche, ma anche le nostre, 
in primo luogo la nostra te 
sta. i nostri sentimenti, i no¬ 
stri giudizi. Invece questo 
sembra finito. 

Grazie. 

Un giovane deluso 

Un servizio utile 
che purtroppo 
non viene usato 

Gentile direttore, 
vorrei segnalare all'attenzio¬ 
ne dei suoi lettori, dei quali 
son fiero di fare parte, una 
interessante iniziativa presa 
dalla biblioteca del quartiere 
di Bellariva. Tutti i giorni 
arrivano nella biblioteca nu¬ 
merosi quotidiani di ogni ten¬ 
denza e colore, cosi eoe la 
popolazione della zona poCrcb 
be facilmente (e sopralutto 
gratuitamente) consultarli. 

Mi pare che Tini/.iativa sia 
di grossa importanza in quan¬ 
to offre ad un gran numero 
di persone di godere di un 
privilegio che hanno so’o 
quelli che tutti i giorni pos 
sono comprarli. 

Purtroppo mi è capitato di 
constatare clic ben pocni so 
no coloro che usufruiscono 
di tale servizio. Mi rendo con 
to delle difficoltà per chi ha 
poco tempo, ma non ci sarà 
anche un po’ di disinteresso'’ 

Spettabili saluti 

Marcello Ciappi 


Non sono isolati 
i casi di stragi 
alia maturità 

Cara Unità. 

sono una compagna che ha 
partecipato come rappresen¬ 
tante d'istituto alla maturità 
magistrale di Pisa (III com¬ 
missione; presidente: il prof, 
don Piergiovanni Devoto dei 
liceo scientifico di La Spezia). 

Voglio segnalare anche il 
caso della mia commissione, 
che non stona fra quello di 
Catanzaro e quello di Pontre- 
moli, esempi di « stragi » nel 
coro di voci soddisfatte per 
l’alta percentuale di promossi. 

Su G6 candidate, tutte in¬ 
terne. le respinte .sono state 
17. delle tre sezioni, la mia, 
sezione D. è stata la più tar¬ 
tassata: su 20 alunne 7 re¬ 
spinte. Il fatto che le alunne 
fossero solo 20 prova die non 
era certo mancata la selezio¬ 
ne durante il corso di studi; 
infatti questa sezione ha fa¬ 
ma di « severa * e, per la 
mia lunga esperienza in essa, 
posso affermare che nel con¬ 
siglio di classe gli insegnanti 
sono persone di grande serie¬ 
tà e impegno. 

Se qualcuno volesse fare 
una piccola indagine conosci¬ 
tiva. potrebbe rendersi con¬ 
to dei metodi di interrogazio¬ 
ne usati nei colloqui, del pesa 
die hanno avuto nella com¬ 
missione i rappresentanti di 
istituto, della considerazione 
in cui sono stati tenuti i giu¬ 
dizi di presentazione della 
scuola, eec. 

Corre voce che qualche ge¬ 
nitore si stia muovendo, ma 
non tutti — penso — potran¬ 
no sostenere le spese di un 
ricorso così aleatorio. 

Ci vorrebbe un intervento 
del Ministero rapido ed effi¬ 
cace. ma non ho fiducia che 
lo otterranno neppure i ge¬ 
nitori di Pontremoli. E an¬ 
che i ricorsi al TAR quando 
avrebbero risposta? Forse ad 
aprile, maggio... 

Il « gioco di bussolotti ». di 
cui parla il cronista da Ca¬ 
tanzaro non verrà modificato: 
a chi tocca, tocca. Ma è pro¬ 
prio giusto che ci si debba 
rassegnare a considerare ine¬ 
vitabili questi giochi della 
aorte? 

Fraterni saluti 

Prof. Matilde 
GUmondi Camaiori 


Perché gli esami 
al Conservatorio 
non sono pubblici? 

Egregio Direttore, ’ 
sono uno studente di musi¬ 
ca e da poco ho dato l'esame 
di licenza di teoria e solfeg¬ 
gio, e gradirei porle un que¬ 
sito: in ciascuna scuola di 
ogni ordine e grado, tutti gli 
esami sono pubblici. 

Nei Conservatori di musica 
di Stato, sono pubblici esclu¬ 
sivamente gli esami di diplo¬ 
ma. mentre per tutti gli altri 
esami di licenza che prece¬ 
dono il diploma, vige la con¬ 
suetudine della non pubblici¬ 
tà e della massima riserva¬ 
tezza: in sostanza non è as¬ 
solutamente possibile ascolta¬ 
re esami di licenza quali: teo¬ 
ria e solfeggio, storia ed este¬ 
tica della musica, compimen¬ 
to inferiore e medio dei vari 
strumenti musicali. 

Gradirei sapere se tale pro¬ 
cedura delle « porte chiuse * 
nei sopra menzionati esami 
sia autoritaria ed illegale o 
se effettivamente i direttori 
di Conservatorio dispongono 
di precisi elementi che gli 
consentano di svolgere gli 
esami che precedono quello di 
diploma, alla presenza della 
sola commissione esamina¬ 
trice. 

Grazie. 

Paolo Spinelli 
Residence Rota 54 
Ponfedera 


Abbiamo girato la domanda 
alla segreteria del Conserva- 
torio statale di musica « Lui¬ 
gi Cherubini ». che ci ha gen¬ 
tilmente fornito questa rispo¬ 
sta: 

L’esame di teoria e solfeg¬ 
gio. come quello di storia ed 
estetica della musica e di ar¬ 
monia complementare, sono 
esami comjAemenlori dei pri¬ 
mi anni di studio nei Con¬ 
servatori. 

In sostanza cioè non costi¬ 
tuiscono nessuna abilitazione, 
non forniscono alcun diploma 
che invece viene conseguito 
con un normale esame di Sta¬ 
to. effettuato da una com¬ 
missione di docenti statali di 
cui uno insegnante non nella 
sede di conseguimento del di¬ 
ploma. 

Proprio per la sua natura 
di esame interno, mantiene 
questo carattere non pubblico. 
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Conclusa la gara d'appalto, presto inizieranno i lavori 

Verra ampliata la scuola 
elementare a Santa Firmina 

Nella frazione aretina l'edificio scolastico «ra ormai inadeguato - Il progetto prevede 
una nuova ala con due aule - Servizi e riscaldamento verranno ricostruiti ex-novo 


AREZZO — Si è conclusa la 
gara d’appalto e quindi nel 
giro di pochi mesi, inizieran¬ 
no i lavori d'ampliamento 
della scuola elementare di 
Santa Firmina. le aule da tre 
saliranno a cinque. L’opera, 
deliberata dal consiglio co 
miniale su proposta della 
circoscrizione Giotto, com¬ 
porta un investimento com¬ 
plessivo di 89 milioni. Parte 
della somma (cinquanta mi¬ 
lioni) ora stata impegnata in 
precedenza, ma si era rivela¬ 
ta insuficiente |>er la coper 
tura delle spese. 

Su pro|x)sta del consiglio 
di circoscrizione i restanti 39 
milioni sono stati reperiti 
stornandoli dallo stanziamen¬ 
to previsto nel bilancio '79 
per l’ampliamento della scuo 
la di Bagnolo. Non essendo 
ancora pronto il progetto e- 
secutivo in effetti i lavori di 
ampliamento di questa scuola 
sarebbero, in ogni caso, slit¬ 
tati al prossimo anno. 

L’edificio destinato alla 
scuola elementare della fra¬ 
zione di Santa Firmina. co¬ 
struito diciassette anni fa. si 
è rivelato da tempo inade- 
guato rispetto alle necessità 
di una zona in rapida espan¬ 
sione edilizia e residenziale. 
L'immobile comprende infatti 
tre sole aule. Mentre nelle 
altre due sono ospitati locali 
privati. La scarsa idoneità di 
questi ultimi e le relative dif¬ 
ficoltà di coordinamento del 
ciclo scolastico, ubicato in 
locali diversi, limino reso la 
situazione sempre più preca¬ 
ria. 

11 progetto di ampliamento, 
redatto dall'ufficio tecnico 
comunale, prevede la realiz¬ 
zazione di una nuova ala sul 
lato nord ovest dell’edificio e- 
sistente. Qui potranno trova¬ 
re posto due nuove aule di 
36 metri quadri ciascuna, un 
nuoio gruppo di servizi igie¬ 
nici, una dispensa, una cuci¬ 
na e un atrio di 97 metri 
quadrati, utilizzabili in futuro 
per la scuola a tempo pieno. 

Per rendere più razionale 
la disposizione deir vari am¬ 
bienti, il progetto comprende 
la demolizione e la ricostru¬ 
zione in loco dell’intero 
gruppo servizi. . • 

L'impianto di riscaldamen¬ 
to. infine, verrà costruito 
e.Y-novo, tramite l’installazio¬ 
ne di una caldaia in ghisa e 
di un bruciatore a gasolio, 
dotati di un deposito esterno 
per il carburante è della 
strumentazione , necessaria 
per garantire una temperatu¬ 
ra interna di 18 gradi. V> 

Ventisette milioni verranno 
- utilizzati, sotto forma ’ di 
somme a discrezione del- 
Tamministrazione comunale, 
per l’esproprio del terreno, 
l'istallazione dell’impianto 
termico, l’arredamento delle 
nuove aule e dei servizi. 



Morti 
altri 
due 
cavalli 
del Palio 


SIENA — Dopo Zirbo e Zurigo a luglio e Qucbcl ad ago->t<i 
(abbattuti immediatamente dopo la corsa) altri due cavalli 
del Palio sono morti. Si tratta del purosangue Niagara e d 
Casperia. 

11 primo ha partecipato alla corsa del Palio di agosto poi 
la contrada dellTstrice ma c morto il giorno seguente nella 
stalla del suo proprietario. Le cause del decesso sembravano 
naturali, ma in città sta circolando una voce, non confermata, 
che afferma che Niagara sarchile morto per una eccessiva dose 
di farmaci. 

Casperia, di proprietà di Guido Mariotti. non ha invece coi¬ 
sti il Palio. Era stata presentata dal suo proprietario alla 
tratta del 16 agosto ed aveva partecipato alle batterie di se 
lezione, senza però essere scelta fra i dieci cavalli che poi han 
no corso il Palio. Durante una batteria di selezione Casperia 
era caduta a San Martino infortunandosi. 

Al momento però non è dato sapere se la caduta sul tufo 
può essere stata una delle cause della improvvisa morte 
della cavalla. 

Nella foto: il primo cavallo è Quebel, il famoso « grigio » 
morto nel Palio d'agosto. 


Finanziati dalla Regione nel programma ’79-’80 

Oltre 8 miliardi in tre anni 
per opere pubbliche a Siena 

Distribuiti fra gli enti locali della provincia - Riguardano 
viabilità, fognature e acquedotti, consolidamento abitati 


Per la viabilità, gli acque¬ 
dotti e le fognature, il con¬ 
solidamento degli abitati del¬ 
la provincia di Siena, il Con¬ 
siglio regionale ha recente¬ 
mente stabilito di finanziare 
nell’amliito del programma 
triennale 1978 81 opere pubbli¬ 
che d’interesse degli enti lo¬ 
cali per 8 miliardi e 316 mi¬ 
lioni. Il programma è stato 
approvato sulla base della re¬ 
lazione illustrativa dell'asses¬ 
sore Lino Federigi. 

300 milioni sono stati asse¬ 
gnati al comune di Abbadia 
S. Salvatore per il comple¬ 
tamento della strada dei com- 


c. r. 1 

battenti, 370 al comune di 
Asciano per le opere di fo- 


DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tutta te sere compreso 


sabato e domenica pomeriggio 


DISCOTECA SENIOR 

^ . 

E SPAZIAL 

COnCORDC 

Tutti 1 venerdì liscio con , 
migliori complessi. 

CHIES1NA UZZANESE (PT) 

Sabato sera e domenica do 

. TEL. (0572) 4(219 

meriggio discoteca. 

DIREZIONE, TRINCIAVELLI 

ARIA CONDIZIONATA 


gnatura, 6 milioni al comune 
di Cotona per il consolida¬ 
mento del capoluogo, 415 al 
comune di Chiusdino per il 
depuratore ed il potenziamen¬ 
to delTacquedotto nel capo- 
luogo e nelle frazioni. 430 mi¬ 
lioni per l'acquedotto e le fo¬ 
gnature di Montepulciano. 100 
per le fognature e il depura¬ 
tore di Montonini d'Arbia. 50 
milioni per la sistemazione 
della strada fra Mezzoqimrto 
e Palazzo Massaini a Pienza, 
420 per il completamento del¬ 
le fognature di Raixilano Ter¬ 
me. 170 per le fognature di 
San Gimignano. 

200 milioni per l’acquedot- 
to di San Giovanni d’Asso, 


1 miliardo e mezzo per gl: 
impianti di depurazione di 
Siena. 350 milioni per opere 
di fognatura a Siiialungu. 150 
per l'impianto di depurazioni 
di Sovicille, 55 milioni per 
l’acquedotto di Torrita di Sa¬ 
na. 200 milioni al Consorzio 
dal Vivo per acquedotti c 3 
miliardi e 600 milioni all’am 
mini.strazione provinciale di 
Siena per il collegamento via 
rio per la Val di Paglia tra 
la S.S. n. 2 Cassia e la cir¬ 
convallazione di Chianciano 
Le somme saranno così ri 
partite: nel ’79 2 miliardi <• 
106 milioni, nell'80 2 miliardi 
e 760 milioni e 3 miliardi e 
450 milioni nel 1981. 



NUOTARE 
F SALUTE 


QftP 


centronuoto 


COSA E* IL TC 5 ? 


LIVORNO 


• Uw mu ri menu Hi r api n i l e » 

.• Coni #1 I n— g n u it r M » « perfatlona- 

w»»M» par Multi • bi n iti, i l 

• Un'ntl di «ardi • di blu nel cantra 

di 11 vanno 

VIA LAMARMORA. 1? TEL (05(6) 26 576 
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EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.l. 

C d'Itale 25 00198 Roma tei 84761 


Collana « Attualità n , 

MULTINAZIONALI E CONTROLLO 
SINDACALE 

a cura dell’Ufficio intemazionale della Cgil 

Un approfondimento sugli strumenti 
più adeguati per operare un controllo sulle 
politiche delle imprese multinazionali 

pag. 192 - L. 3.800 


In librerìa / tft*trib«ik>*e NDE 


Il Goskoncert di Mosca 

nell'ambito degli scambi culturali 
Italia Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 



PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

Stasera: Parco delle Crocere • ORBETELLO 

22 agosto: Stadio Comunale - GROSSETO 

23 agosto: Stadio Magona d'Italia - PIOMBINO 

INIZIO SPETTACOLI; ORE 21,30 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 
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«Blocco l’asta. 

Il promontorio 
dell’Elba 

non si vende» 

• \ 

assicura il ministrò 
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Dice di essere stato informato della vicenda 
dai giornali - Nessuno aveva comunicato l’iniziativa 
degli uffici ministeriali né al sindaco di 
Portoferraio né alla Regione - Il prezzo base per il 
promontorio delle Grotte doveva essere 24 milioni 
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ISOLA D’ELBA — Sarà bloccata la 
vendita a privati del promontorio 
delle Grotte, uno degli ultimi lembi 
dell'isola sottratti alla privatizsazio¬ 
ne e salvati dalle mani rapaci delia 
speculazione. 

Lo ha assicurato ieri mattina con 
una telefonata al sindaco di Porto- 
ferraio Giovanni Fratini il ministro 
delle Finanze Franco Re viglio. Il 
ministro, clic si trova in vacanza 
nell'isola, ha saputo dai giornali che 
proprio gli uffici del suo ministero 
si stavano facendo protagonisti del¬ 
l'ennesimo scempio dell'isola ed ha 
deciso di intervenire subito. 

Con la sua telefonata al sindaca 
di Portoferraio si è impegnato a 
bloccare immediatamente l'asta già 
fissata per il 15 ottobre (prezzo di 
partenza 2-1 milioni per un promon¬ 
torio di diecimila metri quadri a 
picco sul mare comprendente un 


rustico in uno stato di discreta con¬ 
servazione). 

Reviglio, che si è detto compieta- 
mente all'oscuro della vicenda, si è 
impegnato a interessarsi personal 
mente della faccenda della vendita 
delle Grotte subito al rientro a 
Roma, terminata la vacanza nel¬ 
l'Isola d’Elba. 

Le assicurazioni del ministero (le! 
le Finanze hanno fatto tirare un 
sospiro di sollievo agli amministra¬ 
tori di Portoferraio seriamente pre¬ 
occupati per l'operazione di vendita 
del promontorio a privati che sta¬ 
va avvenendo con la collaborazione 
del ministero delle finanze e deli in 
tendenza di finanza di Livorno. 

Il sindaco era venuto a conoscen¬ 
za dell'operazione di vendita quasi 
per caso, nessuno lo aveva avver¬ 
tito di nulla. Eppure all'asta stava 
andando una delle zone più protette 
dell'intera isola, un promontorio do¬ 


ve sono addirittura in corso scavi 
per portare alla luce resti di una 
villa romana. 

Gli amministratori comunali con 
in testa il sindaco Fratini e la gen'e 
dell'isola stavano già organizzando 
le proteste e studiando i sistemi 
più adatti |>er interrompere l'ope¬ 
ra zone. Si era parlato della [tossi 
bilità di espropriale tutto il promon¬ 
torio ad asta terminata in modo da 
troncare sul nascere tutte le mire 
speculative. 

Sabato era scesa in canqto un 
che la Regione Toscana con l'as- 
sessore alle finanze Renato Pollini 
che dopi un colloquio telefonico con 
il presidente del consiglio regionale 
Mario Leone aveva inviato un tele 
gratinila al ministero delle Finanze 
e al ministro Reviglio con il quale 
si chiedeva l'immediata sospensione 
dell'asta. 

Anche la Regione non era stata 


Grande annata per il basket livornese 
con Magniflex e Libertas rinnovate 

Sulle panchine delle due squadre allenatori « di casa » — Entrambe aspirano a raggiungere al¬ 
meno i play-off per lottare per l’A-1 — Ad ambedue le compagini manca un giocatore «lungo » 


LIVORNO — Grande annata 
per i tifosi di basket livorne¬ 
si. Sia la Magniflex clic la 
Libertas partono con la di¬ 
chiarata ambizione di rag¬ 
giungere almeno i play-off 
per lottare per l’A-1. Il par¬ 
quet del palazzetto di via dei 
Pensieri si prospetta rovente. 

Con l’arrivo sulle panchine 
della Magniflex di Roberto 
Raffaele si è aggiunto un 
tema in più al classico scon¬ 
tro tra i t cugini ». Ora su 
entrambi i fronti c'è un coach 
livornese, e non è casa da 
poco. I^e due compagini so¬ 
no assillate dallo stesso pro¬ 
blema: un lungo. 

E' un problema che devo¬ 
no necessariamente risolvere 
se vogliono veramente pun¬ 
tare in alto. Su entrambi i 
fronti sono in corso febbrili 
contatti per assicurarsi un 
uomo di esperienza sopra i 
due metri, che passa rifor¬ 
nire gli avanti di palloni da 
potersi giocare in contro¬ 
piede. 

Ovviamente non si fanno 
nomi- Tutto è top secret. Mas¬ 
simo Cosmelli. direttore spor¬ 
tivo della Magniflex al mas¬ 
simo può arrivare ad am¬ 
mettere che sta cercando di 
acquistare un giocatore sui 
25-27 anni, con una buona 
esperienza e che lo scorso 
campionato ha giocato in Al. 
«Se va bene — afferma Co¬ 
smelli — è un bel colpo. Ma 
non chiedermi altro. Forse 
entro questa settimana potre¬ 
mo dare la comunicazione 
ufficiale ». 

Si tratterebbe comunque di 
un acquisto e non dj un gio¬ 
catore in prestito. Le tratta¬ 
tive comunque riguarderebbe¬ 
ro una rosa dì cinque sei gio¬ 
catori di buon livello. Anche 
in casa Libertas il silenzio è 
di rigore. Gianfranco Benve¬ 
nuti ha intavolato diverse 
trattative ma ancora non si 
sbottona. 

Tra i nomi che sono circo¬ 
lati con maggiore insistenza 
c’è anclte quello di Barraco. 
che lo scorso anno ha gioca¬ 


to nell'Olimpia Firenze, alle¬ 
nata da Raffaele, e che sen¬ 
za dubbio potrebl)e essere un 
uomo adatto per la Libertas. 
Le fonti ufficiali però smen¬ 
tiscono queste voci. Entram¬ 
be le squadre si sono però 
rinnovate con l’acquisto di gio¬ 
vani di indubbio valore. 

Alla corte dj Raffaele è ar¬ 
rivato. dall’Ualsider di Piom¬ 
bino. lo junior Guerrieri, un 
2.02. sul quale si dovrà lavo¬ 
rare per affinarlo e costruir¬ 
lo fisicamente, anche se sta 
dimastrando di possedere del¬ 
le doti naturali di indubbio 
valore. Altro arrivo, nella 
linea « giovani » seguita dal¬ 
la società è rappresentato 
dalla guardia La Monica, un 
ragazzo proveniente dal Pe¬ 
scara. ette si presenta coti 
buone referenze. Infine la 
Magniflex è riuscita a tro¬ 
vare quel cecchino clic lo 
scorso anno contro la difesa 
a zona, in alcune occasioni 
le è mancato. 

Si tratta di Adolfo Marisù 
30 anni, proveniente dall'Ar- 
rigoni Rieti, e con una mano 
veramente « calda ». 

La Libertas è invece anda¬ 
ta a pescare in casa del Car¬ 
rara il giovane Musetti, un 
2.01. che anche lo scorso an¬ 
no ha fatto vedere delle co¬ 
se egregie. E' un'ala che pe¬ 
rò riesce a farsi vedere an¬ 
che sotto i tabelloni. Occorre¬ 
rà comunque che il ricciolu¬ 
to Musetti acquisti esperienza 
perché possa esprimersi ad 
alto livello. 

Dal vivaio del Don Bosco 
è arrivata 1’ala pivot Martini 
del 1961. che con i suoi due 
metri porta altri centimetri al¬ 
la squadra di Benvenuti, e 
l’ala Mori di 1.97. Accanto a 
questi giovani, in entrambe le 
squadre sono state conferma¬ 
te in blocco le formazioni del 
lo scorso anno. Forse tra le 
fila della Magniflex ci so¬ 
no state le partenze più consi¬ 
stenti. rappresentate da quel¬ 
la di Fiorio e di Scoccherà. 

I gioì ani approdati nelle 
due formazioni livornesi, mes¬ 


si nelle mani di Raffaele e 
Benvenuti, due « esperti » di 
giovani, potranno senz'altro 
costituire delle alternative e- 
stremamente valide [)er un 
campionato cosi lungo come 
quello della serie B. 

La grinta di entrambi i 
coach livornesi è nota. La lo¬ 
ro massima è « in campo si 
deve soffrire ». E’ un imue- 
rativo die l'anno scorso, spe¬ 
cialmente alla Libertas ha 
permesso di togliersi qualche 
soddisfazione, anche contro 
i i cugini ». I derby di que¬ 
st’anno pertanto, tutti in chia¬ 
ve livornese, compresa la 
panchina, promettono scintille. 

Un antagonismo clte se non 
degenererà in rissa, come al¬ 
cuni sparuti gruppi di tifo¬ 
si hanno tentato di fare so¬ 
cialmente durante le qualifi¬ 
cazioni j)er i play off dello 
scorso anno, potrà senz’altro 
essere di sprone per entram¬ 
be le squadre. 

Mentre le due livornesi si 
stanno rinforzando ed hanno 
già incominciato la prepara¬ 
zione atletica, le altre squa¬ 
dre non stanno certamente a 
guardare. Al nord stanno gi¬ 
rando nomi altisonante quali 
possibili rinforzi delle squadre 
che con tutta probabilità fa¬ 
ranno parte dello stesso gi¬ 
rone di Libertas e Magniflex. 

Il Cremona ha confermato 
Fortitudo e Gregorat. mentre 
l’Omega staitratando i fratel¬ 
li Boseìli ed Anelai si del Bil- 
ly. Il CBM Parma si presenta 
con un quintetto di cui fan¬ 
no parte Kanckrfranco, To- 
gnazzo. Recalcati. Calmi e 
Cima. Oltre a questi c’è poi 
il Parma. La lista dei preten¬ 
denti a promozione in serie 
A2 si allunga. 

In pratica non esistono 
squadre « materasso * Sarà 
una lotta a denti stretti dal¬ 
la prima allTiltima giornata. 
E sia Raffaele che Benvenu¬ 
ti stanno impostando le loro 
squadre proprio in questa 
prospettiva: pallacanestro a- 
tletica e grinta. Buon lavoro. 

Piero Benassai 



Magniflex 
Pali. Livorno 


FILONI 

OIANA 

VATTERONI 

CREATI 

GRASSELLI 

PANERAI 

GIAURO 

MARISI 

GUERRIERI 

LA MONICA 

PATRIZI 
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1938: riunione di cellula 
in fondo alla galleria 

Manifestazione a Boccheggiano per ricordare la fondazione della prima cellula 
dei minatori - Incontro tra i giovani e Bulow, medaglia d’oro della Resistenza 


avvertita dell' operazione. Probabil¬ 
mente al ministero hanno agito in 
modo semi clandestino all'insapuU 
addirittura del nuovo ministro spe 
landò nella generale rilassatezza 
agostana. La manovra fortunatamen¬ 
te non è passata inosservata e ci 
sono state prima le proteste del sin 
dato di Portoferraio e poi le denun¬ 
ce della stampa 

La battaglia contro la privatizza 
zinne del promontorio delle Grotte 
ha dato quindi risultati anche >e 
ogni pericolo non è ancora fugato. 

C'è da stabilire l'eventuale utiliz¬ 
zazione pubblica delle Grotte: 'a 
Regione ha già chiesto al minisi 
ro un incontro per stabilire concre¬ 
te basi di intesa per la proprietà 
pubblica del promontorio: il Coma 
ne di Portoferraio pensa di adibir 
lo a pareo archeologico pubblico. 

d. m. 


ALLENATORE: Roberto Raf¬ 
faele. 


Libertas 

Livorno 

FANTONI 2,04 alapivof 

MUTI 2,00 ala-pivot* 

VOLPI 1,92 ala 

FANTOZZI 1,84 play 

GUIDI 1,88 guardia 

GIUSTI 1,89 play 

TESSAROLO 1,94 ala 

PIRONTI 2,05 pivot 

MUSETTI 2,01 ala 

MARTINI 2,00 ala-pivot 

MORI 1,97 ala 

ALLEN*.: Gianfranco Benve¬ 
nuti. 


Rinascita 


• g Strumento 

Pii fi della elaborazione 

LvA , ,, .. 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


GROSSETO — In occasio¬ 
ne del 40. anniversario del¬ 
la fondazione della prima 
cellula clandestina della 
provincia di Grosseto, sa¬ 
bato e domenica prossima, 
a Boccheggiano, per inizia¬ 
tiva della sezione e della 
Federazione comunista si 
terrà una manifestazione 
provinciale rievocativa di 
questa luminosa pagina di 
storia del movimento ope¬ 
raio della Maremma. 

Sabato 25. alle ore 21, 
nei locali della sala ARCI 
ci sarà un Incontro tra i 
compagni fondatori della 
cellula, la cittadinanza e i 
giovani con la presenza 
del compagno Arrigo 
Boldrini (Bulow) medaglia 
d'oro della Resistenza. 
Domenica 26, alle ore 10, 
diffusione della stampa 
comunista e del libro sulla 
storia di questa cellula 
t Musi sporchi, coscienze 
pulite » scritto dal com¬ 
pagno onorevole Mauro 
Tognoni. membro anch'es- 
so dell'organizzazione 

clandestina. Alle ore 15 ri¬ 
cevimento delle delegazio¬ 
ni provenienti dalla pro¬ 
vincia e dalle zone limitro¬ 
fe, da parie della banda 
paesana, e corteo per le 
vie cittadine. Alle 17 con 
segna di attestati e meda¬ 
glie ricordo ai compagni 
fondatori e componenti 
della cellula clandestina: 
alle 17.30 manifestazione 
conclusiva con un comizio, 
nel corso del quale parle¬ 
ranno i compagni Mannel¬ 
lo Lorenzoni. fondatore e 
capo cellula. Mauro 'ro¬ 
gnoni e il senatore Arrigo 
Boldrini della Direzione 
del PCI. A questa mani¬ 
festazione sulla sua storia 
la sezione comunista e la 
federazione provinciale 
hanno invitato a parteci¬ 
pare forze politiche, enti 
locali, organizzazioni sin¬ 
dacali e culturali, persona¬ 
lità regionali quali il pre 
sidente e il vice presiden¬ 
te della giunta e del con¬ 
siglio regionale. 

Perché i compagni di 
Boccheggiano hanno inteso 
ricordare e rievocare ì 
quarant’anni di vita inin¬ 
terrotta di quest'organiz¬ 
zazione? Innanzitutto per 
dare ai cittadini e ai gio¬ 
vani una dimostrazione sul 
carattere e modo di essere 
del PCI, e dei comunisti. 
Infatti, era 1*8 agosto del 
1938 quando un pugno di 
giovani, operai e minatori, 
mentre imperava il fa¬ 
scismo. per non piegarsi 
agli editti contrari a svol¬ 
gere qualsiasi attività poli¬ 
tica, riunendosi nella cavi¬ 
tà di una galleria della 
miniera, stabilirono di 
costituirsi in cellula del 
partito comunista di Boc¬ 
cheggiano. 

Di quella storica aduna¬ 
ta, delle successive riunio¬ 
ni e deliberazioni, i com¬ 
pagni di Boccheggiano 
hanno redatto e conserva¬ 
to negli archivi della se¬ 
zione un registro che ri¬ 
chiama all’attenzione sino 
al periodo immediatamen¬ 
te dopo la Liberazione. In 
questo documento, di no¬ 
tevole significato storico e 
politico, sono riportate 
tutte le iniziative volta a 
volta intraprese, dalla dif¬ 
fusione dell'Unità clande 
stina alla raccolta di fondi 
da inviare al centro del 
partito, sino alla decisione 
di formazione delle pattu¬ 
glie partieiane inviate a 
combattere insieme col 
movimento di resistenza 
particolarmente esteso in 
tutta la zona mineraria. 
Dal momento della costi¬ 
tuzione. fino alla Libera¬ 
zione. l’organizzazione del¬ 
la cellula aveva reclutato 
28 compagni, tutti accolti 
nelle file del partilo tra¬ 
mite un serio e rigoroso 
esame sul « curriculum » e 
« garanzie » dei singoli 
compagni. Oggi. 1979. a 
Boccheggiano, su una po¬ 
polazione di poco superio¬ 
re ai 500 abitanti, il PCI 
conta 270 iscritti e un’in¬ 
fluenza elettorale superio¬ 
re a! 70 per cento. Di fron¬ 
te a questi dati, non c'è 
dubbio che il seme gettato 
da quell’avanguardia ha 
dato buoni frutti. 

ET per queste ragioni che 
la manifestazione di sabato 
e domenica è particolar¬ 
mente importante: la sto¬ 
ria di Boccheggiano, che 
ha visto protagonista del¬ 
la lotta una popolazione, 
non può restare chiusa nei 
libri di storia. I giovani, 
soprattutto loro, hanno bi¬ 
sogno di conoscere le loro 
radici per andare avanti 
sul terreno di civiltà e de¬ 
mocrazia tracciato dai pa¬ 
dri. 

Paolo Ziviani 
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Una gita in Maremma? 
C’è il centro informazioni 


GROSSETO -- Da alcuni 
giorni funziona presso la sta¬ 
zione ferroviaria di Grosseto 
un ufficio informa/ioni fer¬ 
roviarie e turistiche denomi¬ 
nato (Centro informativo tu¬ 
rismo Maremma ». L’iniziati¬ 
va è statai realizzata con spe¬ 
cifico finanziamento della 
Regione Toscana con la col 
labora/.ione deH’EPT. Comune 
di Grosseto «.* amministrazio¬ 
ne provinciale. 

La gestione del servizio è 
stata affidata alla cooperativa 
CMTS (Centro Maremmano 
Turismo Sociale) di Grosseto 
cui' aderiscono ARCI. U1SP, 
ENDAlii. ENARS. 

ACLIAICS. Tale cooperativa 
gestisce già altri servizi tu¬ 
ristici che le sono stati affi¬ 
dati dal Comune di Grosseto. 


L’ambiente ove viene svolto 
il servizio informativo è po¬ 
sto immediatamente vicino 
alla biglietteria ferroviaria e 
quindi costituisce Tacile indi¬ 
viduazione da parte dcM'uten 
te sia dell'informativa ferro 
\iaria che di quella turistica. 

L'ufficio, almeno fino al 
termine di settembre, sarà in 
funzione tutti i giorni feriali 
dalle ore 6 alle ore 12,31) e 
dalle 16 alle 19,30; l'orario 
varierà con i mesi invernali. 
Si ritiene, con l'entrata in 
funzione di detto ufficio, di 
risoli ere quei problemi, come 
si legge in un comunicato 
dell'ente provinciale del tu¬ 
rismo. che tante volte erano 
stati rappresentati all'ente ed 
agli enti locali e turistici ed 
alle stesse categorie di opera¬ 


tori turistici che lamentavano 
la difficile reperibilità della 
sede dell'ufficio informazioni 
dell’ente provinciale del tu¬ 
ri -.mo posta — come tutti 
sanno — in via Mwiterosn. 

Per vari motivi il nuovo uf¬ 
ficio svolgerà informativa so 
lo per il settore del turismo 
provinciale, mentre resterà 
allerto con il consueto orario 
e ceti le medesime caratteri 
stiche attuali, l'tiffieio infoi- 
inazioni della sede dell'EPT. 

Cartelli saranno posti tra 
breve sia suU'Aurelia che sul¬ 
le altre statali affinché il tu 
rista in transito riesca ad in 
dividuare immediatamente 
questa nuova struttura in 
formativa che non può non 
riscuotere il consenso del 
pubblico. 


Polemiche a Grosseto 
sulle dimissioni di Ancona 


GROSSETO — Si sviluppano 
le polemiche e le prese di 
posizione alla luce delle an¬ 
nunciate dimissioni da asses¬ 
sore comunale al personale 
di Grosseto del compagno 
Ancona, intervenuto dopo una 
dura e strumentale presa di 
posizione della UIL. Succes¬ 
sivamente. domenica, si è ag¬ 
giunta anche la CISL che. 
pur differenziandosi, denuncia 
una « presunta » politica 
clientelare deiramministra- 
zione locale della Maremma. 

A queste sortite, c'è da re¬ 
gistrare una replica della 
CGIL Enti locali che. evitan¬ 
do di valutare il gesto dell'as¬ 
sessore. puntualizza alcuni 
fatti. In primo luogo la CISL 
e la UIL. sottolinea la nota, 
tendono a sfuggire ad un con¬ 
fronto unitario cercando di 
mettere la CGIL, tramite un 
lavoro sotterraneo e poco 
chiaro, di fronte a fatti com¬ 
piuti. 

La CGIL, si tende a riba¬ 
dire. non è d'accordo sul 
giudizio che le due confede¬ 
razioni sindacali esprimono 


sull'operato e la gestione de¬ 
gli enti locali da parte delle 
forze di sinistra. Infatti, 
accreditare la tesi che gli 
amministratori social-comuni¬ 
sti sono solo fonte di cliente¬ 
lismo e di cattiva am¬ 
ministrazione. disconoscendo 
quanto di positivo hanno fatto 
per garantire e migliorare il 
convivere sociale e civile de¬ 
gli amministrati, è falso e 
strumentale. 

Per quanto riguarda il 
« clientelismo ». tema condut¬ 
tore e preferito dalla posizio¬ 
ne della CISL e UIL. la CGIL 
ritiene che. pur non sottrae.! 
tlosi ad una iniziativa tesa 
alla moralizzazione della vita 
pubblica, in proposito sia fon 
damentale una pregiudiziale. 
Si deve e si vuol discutere 
veramente del problema del 
clientelismo? Bene! 

Si deve discutere di conte 
si assunte il personale negli 
enti locali, ma anche e so 
prattutto negli enti pubblici, 
nelle banche, negli uffici sta¬ 
tali e parastatali: poste. Ca¬ 


mera di Commercio, all'ex 
Ente Maremma. SIP. ENEL. 
Casone di Scarlino, acciaierie 
di Piombino e nelle miniere 
della Fohninc. Su tutto que 
sto vasto fronte la CGIL è 
perfettamente disponibile a 
discutere, indagare e lottare 
ceti forza perché cada ogni 
barriera discriminatoria ver 
so gli iscritti della CGIL che 
ncn è. a quel che sembra, 
un buon passaporto iter var¬ 
care i cancelli di queste 
aziende. 

A margine di questo ci si 
de\c [torre una domanda: clic 
aspettano la CISL e la UIL 
a prendere posizione in meri 
to a quanto sta avvenendo 
alle [torte di Grosseto nei 
confronti del segretario pro¬ 
vinciale postelegrafonici del¬ 
la CGIL che viene discrimi¬ 
nato. rispetto agli altri due 
segretari provinciali, con una 
collocazione lavorativa che di 
fatto gli impedisce di svol¬ 
gere il proprio mandato sin¬ 
dacale? 

p. X. 


L’acquazzone del nonno a Viareggio 




VIAREGGIO — Il brutto tempo rUchia di 
guastare qualche giorno di ferie (speriamo 
pochi) anche a chi ha scelto Viareggio per 
fare un po’ di mare. Co ne lamentiamo tutti 
gli anni degli acquazzoni improvvisi che 
«annegano» le spiagge, ma tutti gli anni ri¬ 
tornano. inesorabili. Eccolo qui. un acquaz¬ 
zone dei nonni, che qualche impavido foto 
grafo dell'epoca ha fissato sulla pellicola. 

La macchina appostata sulla passeggiata 
invasa dalla pioggia (e forse dalla mareg¬ 
giata). il nastro vecchio appassionato del 
magico clic ci ha lasciato un ricordo d'ec¬ 
cezione. 

Tutti in bicicletta, i pantaloni rimbeccati 
per neo bagnarsi con gli spruzzi delle ruote 
sullo straterello d’acqua che copre la strada. 


» » » 


Qualcuno, for.-e. s. rintanava nega androni, 
nei ripari offerti dalle costruzioni sui htn 
gomare. Nit-r.lc di nuovo, dunque, né souo 
il sole nc sotto !?. pioggia: le corse agii 
stabilimenti balneari quando l'acqua, anzi¬ 
ché come desiderato bagno arrivava come 
improvvisa doccia, sono sempre di moda. 
Anche se pii. oggi come allora, ai bambini 
piace sguazzare anche sulla passeggiata, do 
po il temperale. 

Il mare ha le sue sorprese; tutti mettiamo 
in « conto ferie * anche il bruito tempi, ma 
quando arriva è sempre una brutta novità. 
Per rimediare si può fare come il nonno 
fotografo cd incominciare a scattare inqua¬ 
drature della passeggiata. 

Chissà, fra ottanta anni, saranno ano8 m 
le nostre cunosi ricordi d’epoca. 
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Di nuovo in azione a Pisa 
quelli della lancia termica 

Svaligiata la cassaforte di una oreficeria di corso Italia -1 ladri hanno «lavo¬ 
rato » sulla parete esterna - Sono passati attraverso un vicino cinema, chiuso 


PISA — Stessa tecnica, stes¬ 
sa meticolosa precisione, 
strumenti uguali, identico 
obiettivo: un’altra gioielle¬ 
ria è stata svaligiata a Pisa 
da un’efficientissima e orga- 
nizzatissima < banda del bu¬ 
co» che ha messo nel mirino 
la città della torre. 

Una settimana fa, l’il 
agosto, toccò alla gioielleria 
Baldelli in Borgo, questa 
volta sotto tiro è caduto un 
altro conosciuto negozio di 
preziosi' nel centro della 
città, l’oreficeria di Arman¬ 
do Pasquali al numero 110 
di corso Italia. 

Hanno portato via gioiel¬ 
li, oro, orologi, preziosi per 
un valore che secondo una 
prima stima si aggira sui 
30 o 40 milioni. 

Niente di eccezionale 
quindi per quanto riguarda 
l’entità del bottino ma un 
furto magistrale nell’esecu¬ 
zione. 

I ladri hanno agito con 
tutta tranquillità probabil¬ 
mente nelle notti tra saba- 


GROSSETO — E’ morta per 
soffocamento la donna ritro¬ 
vata cadavere nella notte di 
domenica, nella sua camera 
da letto, con stretta al collo 
una calza di nylon. Questo 
è quanto ha accertato l’autop¬ 
sia.'effettuata ieri mattina al¬ 
l'obitorio dell'ospedale di 
Grosseto sul corpo di Filo¬ 
mena Imbasciati, di 65 anni, 
residente a Grosseto nelle ca¬ 
se popolari di via della Pace. 
A scoprire la donna distesa 
con il laccio intorno al collo 
è stato il nipote, che dato 1' 
allarme chiamando la squa¬ 
dra mobile di Grosseto al suo 
rientro nell’abitazione insie¬ 
me alla moglie. 


to e domenica o tra dome¬ 
nica e lunedi; il furto è sta¬ 
to scoperto solo ieri pome¬ 
riggio alle 16,30 all’ora di 
apertura dei negozi (a Pisa 
il lunedi mattina gli eserci¬ 
zi rimangono chiusi) dal 
proprietario della gioielle¬ 
ria. 

E nemmeno subito per¬ 
ché apparentemente il ne¬ 
gozio era in ordine, i ladri 
infatti non ci hanno mai 
messo piede, hanno agito da 
dietro la parete su cui pog¬ 
gia la cassaforte: l'hanno 
sfondata e poi con la lancia 
termica hanno aperto un 
foro nell’acciaio arraffando 
quello che hanno potuto. 

Se ne sono andati poi in 
tutta tranquillità. 

Erano entrati uno o due 
giorni prima da una fine¬ 
stra del cinema Italia, in 
questo periodo fermo per 
ferie, passando attraverso 
un dedalo di cortili che 
sboccano nella centralissi¬ 
ma via Mazzini, una traver¬ 
sa di corso Italia. 


I due. infatti, erano andati J 
insieme alla Imbasciati da 
dei vicini, là vi si erano trat¬ 
tenuti a veglia, seguendo poi 
in tv 1’incontro di pugilato 
per il titolo dei medio-mas¬ 
simi. La donna invece si era 
anticipatamente avviata a 
casa. 

Nell'abitazione abitano an¬ 
che il figlio e la nuora della 
donna, che da alcuni giorni 
si trovavano a Frosinone da 
degli amici. Ed è stato il ni¬ 
pote che dormiva nella stan¬ 
za accanto, ad udire degli 
strani continui lamenti prove¬ 
nienti dalla stanza della Imba¬ 
sciati. Accesa la luce ha vi¬ 
sto la donna distesa sul letto 


Quasi certamente aveva¬ 
no una pianta degli edifici 
e conoscevano cori precisio¬ 
ne millimetrica la disposi¬ 
zione dei vari locali e quel¬ 
la dell’arredamento della 
gioielleria e la posizione 
della cassaforte. 

Hanno lavorato con cal¬ 
ma, da veri professionisti; 
con sé insieme ad un arma¬ 
mentario di strumenti da 
scasso avevano provviste 
che hanno adoperato: la po¬ 
lizia ha trovato resti di pa¬ 
nini, bottiglie di bibite e di 
acqua minerale. 

Il « lavoro » del resto è 
stato lungo e faticoso. Han¬ 
no dovuto buttar giù una 
parete adoperando un gros¬ 
so piede di porco probabil¬ 
mente fasciato per attutire 
i rumori. 

Le macerie le hanno ri¬ 
mosse con meticolosità ac¬ 
cumulandole piano piano 
nei saloni del cinema. Fini¬ 
to l’abbattimento della pa¬ 
rete interessata hanno at¬ 
taccato con precisione cer- 


j che emetteva deboli rantoli. 
Ogni tentativo di soccorso ri¬ 
sultava inutile: il laccio che 
le stringeva la gola era stato 
fatale. 

Il medico chiamato dalla 
polizia non poteva che con¬ 
statarne il decesso. Ora se 1' 
esame necroscopico ha stabi¬ 
lito l'esatta causa della mor¬ 
te. nel più stretto riserbo 
continuano le indagini per 
scoprire se la donna, che do¬ 
po la morte del marito, av¬ 
venuta un anno e mezzo fa. 
soffriva di disturbi nervosi, 
abbia deciso di togliersi la 
vita in modo cosi anomalo. 

Questa ipotesi pare non es¬ 
sere esclusa dagli stessi in¬ 
quirenti. 


tosina la cassaforte. 

Una volta nel cinema si 
sono diretti senza esitazione 
nella cabina dei pannelli 
elettrici adiacente alla pa¬ 
rete della gioielleria su cui 
poggiava la cas.aforte. 

E’ enrtata in funzione la 
lancia termica che ad opera¬ 
zione finita è stata abbando¬ 
nata lì insieme alle quattro 
bombole che la alimen¬ 
tavano. 

Hanno fatto un buco non 
troppo grande, di 30-40 cen¬ 
timetri dal quale hanno por¬ 
tato via luto quello che han¬ 
no potuto. Non tutto perchè 
non sono riusciti ad arrivare 
ai ripieni in alto e in basso 
dove si trovavano valori per 
altre decine e decine di mi¬ 
lioni. 

A quel punto il colpo era 
fatto, non c’era bisogno di 
nessuna fuga precipitosa, 
nessuno si era accorto di 
niente. 

Probabilmente sono ri¬ 
tornati sui loro passi adope¬ 
rando lo stesso itinerario 
che era servito loro per en¬ 
trare anche se sembra che 
possano essere scappati da 
un’uscita di sicurezza del ci¬ 
nema trovata aperta. 

Hanno lasciato il materia¬ 
le che è servito per lo scas¬ 
so e i resti degli spuntini: 
poco per gli inquirenti che 
infatti navigano nel buio. 

E’ una banda locale oppu¬ 
re si tratta di professionisti 
che vengono da fuori? Sen¬ 
za dubbio la polizia si trova 
di fronte a gente preparata 
che conosce alla perfezione 
gli obiettivi da svaligiare. 

Questo potrebbe far sup¬ 
porre che ci sia almeno un 
basista locale, qualcuno che 
si è studiato con scrupolo le 
piante delle gioiellerie e dei 
locali vicini o che conosce 
per qualche motivo questi 
ambienti. 

Potrebbe essere il basista 
che fornisce le indicazioni 
indispensabili ad altri pro¬ 
fessionisti del furto che poi 
portano a segno i colpi. 

Daniele Martini 


Morta per soffocamento 
la donna di Grosseto 



Traghetti • I 

Orario del servizio effettua¬ 
to dalla società Toremar dal 
1. maggio al 30 settembre 
1979: 

Carrara 

Polizia pronto intervento 
gili del fuoco 55222; Vigili ur- ■ 
bani 71633: Pubblica assisten¬ 
za 70233: Pubblica assistenza 
Avenza 50222; Pubblica assi¬ 
stenza Marina 50101: Soccor¬ 
so ACI 116: Taxi 72277; Taxi 
Avenza 57314; Taxi Marina 
58088; Guardia Medica 70233; 
Soccorso a mare 00077. Per 
bambini smarriti sulla spiag¬ 
gia 55000; Guasti Enel 41235; 
Gas 71751; Gas Marina 56002; 

Viareggio 

Livorno • Gorgona - Capraia- 
Portoferraio (e ritorno). 

Partenze da Livorno: lune¬ 
dì (8 e 15,30), martedì (8,30 


Gli orari 
per 

le isole 

e 19,10), mercoledì (13,30), 
giovedì (8,30 e 15,30), venerdì 
(8 e 20), sabato (14,20), do¬ 
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedi (11,45 e 19.10), martedì 

(14.30) , mercoledì (8,30 e 
19,10), giovedì (19,10), venerdì 

(11.30) , sabato (9 e 19,10), do¬ 
menica (17). 

Linea: Portoferralo-(Cavo)- 
Piombino (e ritorno) valido 
fino al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5,30, 

7.50. 9.10. 12,15, 13,30, 16.25, 
17,10 (solo festivo 18,25) e 
19.40. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni dalle ore: 7,20, 10, 
11,15, 14,25, 15,20 (solo festivò 
alle 1G.50), 13. 19,15 e 21,45. 

Aliscafo: Portoferraio-Cavo- 
Piombino (e ritorno) fino al 
30 settembre. 


Partenze da Portoferraio: 
tutti ! giorni alle ore: 7,20, 
9.40. 15,40. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti 1 giorni alle ore: 8, 9, 10,20, 
11,25, 16,20, 17,20, 18,50. 

Linea Piombino-Rio Marina- 
Porto Azzurro-Pianosa (e ri¬ 
torno). 

Partenza da Piombino: tut¬ 
ti i giorni eccetto mercole¬ 
dì e sabato alle ore: 8,10. 12,40 
(17,15 solo nei giorni feriali), 

19.50, Mercoledì e ' sabato: 
8,10, 17,25, 19,50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13,30 tutti 
i mercoledì e sabato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (• ritorno). 

Partenze da Isola del Gi¬ 
glio: tutti i giorni alle ore 
G. 8,50, 15,50, 18,45. 

Partenze da Porto S. Ste¬ 
fano: tutti i giorni alle ore: 
7,30, 10,15, 17,20, 20. 

Servizio traghetti Società 
NAV.AR.MA. Linea: Piombi¬ 
no-Isola d’Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni alle ore: 6, 6,45, 

7.50, 9, 10.15. 11.50. 13. 14 
15,45, 16,45, 17,20, 17,50, 19,30, 
20 , 20 . 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 6, 7. 
7.20. 8.15, 9.50, 10,50, 12. 14. 

14.50, 10. 17,30, 13,35, 19,30, 
19,55. 



Telefoni utUl 


Soccorso pubblico 113: Com¬ 
missarialo PS 31321; Carabi¬ 
nieri Pronto Intervento 212121; 
Vigili del Fuoco 42222; Vigili 
urbani 46543; Polizia strada¬ 
le 47222; Polizia autostrada¬ 
le 52333; Ospedale generale 
provinciale 31430. 31431, 31434; 
Ospedale Tabarracci 32102; 
Croce Verde 42595; 321345; Mi¬ 
sericordia 42441; Guardia me¬ 
dica 42322; Taxi 42746, 45454. 
52777; Guasti acquedotto 
42742; Guasti gas 42742; Gua¬ 
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

Lucca 

Croce verde 53468; Miseri¬ 
cordia 46947; Ospedale 91821; 
Carabinieri -212121; Polizia 
stradale 581555; Vigili urbani 
587587; Squadra mobile 46444: 
Vigili del fuoco 91222; Elettri¬ 
cità riparazione guasti 584241; 


Acquedotto e illuminazione 
954218; radiotaxi 44910; auto- 
- trasporti - Clap 43185; Lazzi 
47292; Tambellinl 47084; Sta¬ 
zione ferroviaria Informazioni 
45667; Ente turismo 46915. 

Livorno 

Misericordia Livorno 33333; 
Misercordia Montenero 579055; 
Misericordia Antignano 

580GG6; Pronto • Socc. 403351; 
Vigili del ruoco 22222; Vigili 
del fuoco Porto 23702; Pronto 
intervento PS 24000: Polizia 
stradale 21000; Polizia ferro¬ 
viaria 401197; Questura 34611; 
Carabinieri 212121; Vigili ur¬ 
bani 21505, 22120; Guasti elet¬ 
trici 26321; Guasti acquedot¬ 
to 23168: Guasti gas 23168; 
Taxi 2433G. 401294. 21094. 

502047. Pronto Socc. mare 
580266; Pubblica assistenza 
22111 , 22112 , 

Massa 

Questura 44251; Carabinie 
ri 40222; Pronto impiego 
212121; Vigili del fuoco 42222; 
Polizia stradale 40777; Vigili 
urbani 47801; Guardia di Fi¬ 
nanza 41181; Ospedale 47861; 
Pronto soccorso croce bianca 
41307; Chiamata taxi. 42300. 
42292 ; 20328; Guardia medica 
44279; segnalazione guasti: 
elettricità 41235; gas 41010: 
73000; Carabinieri 73111. 



Sabato a Bussoladomani 
ritorna James Brown 

Domenica 26 « sbarcherà », questa 
volta solo, il marinaio Lucio Dalla 

Un grosso nome del blues internazionale debutta sabato 
alla Bussola Domani di Lido di Camaiore. Si tratta di 
James Broun. Anche se i cartelli che lo reclamizzano 
invitano i giovanissimi, forse - l'attrazione sarà maggiore 
per chi amava Otis Redding, John Mayal, ìnsomma il 
vecchio blues della fine degli anni '60. Un richiamo più 
per i trentenni, quelli che hanno fatto il '68, quelli che 
lanciavano sassi proprio davanti alla Bussola più che 
per i diciottenni fans dei Bee Gees versione discomusic, 
dal cappello alla «qualcuno volò sul nido del cuculo» 
e capelli alla paggetto. 

Ma i tempi cambiano e pare sia cambiato anche il vecchio 
James Brown. Il blues del musicista di colore infatti si è 
parecchio frammischiato con altre tendenze musicali, prima 
fra tutte il rock, quello alla Tina Tumer, insomma di un 
genere che risente parecchio delle mode che hanno seguito 
l’esplosione delle febbri di tutti i giorni della settimana. 

Per chi vuole qualcosa di diverso, anche se dopo una 
tournee per tutta Italia ormai non è più tanto diverso 
per nessuno, domenica 26 sempre a Bussola Domani c’è 
Lucio Dalla, questa volta senza il marinalo De Gregori. 

I prezzi dei biglietti vanno dalle 7500 lire in poltroncina 
numerata alle 4500 sulle gradinate. Ma la musica si sente 
bene anche li. 
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Muore fra atroci dolori 

dopo la «pozione» di un mago 

Il livornese Antonio Savatteri, di cinquanta anni, si era rivolto ad un « gua¬ 
ritore » per una crisi di nervi - I tanti perché della sfiducia verso i medici 


LIVORNO — C’è chi cerca la 
soluzione dei propri problemi 
sentimentali nelle « posizio¬ 
ni » misteriose di qualche 
guaritore di cui ha letto l’in¬ 
serzione sul giornale. Chi si 
studia grossi manuali di a- 
strologia per conoscere il 
pròprio futuro ed indirizzare 
le proprie scelte. 

C'è infine chi preferisce es¬ 
sere cliente dello « stregone » 
piuttosto che del farmacista. 
In ogni caso, alia base di 
tutto, c’è una profonda sen¬ 
sazione di inerzia, una dose 
di sfiducia in se stessi, nelle 
proprie capacità, nella socie¬ 
tà. 

Probabilmente è a tutto 
questo che va imputato il 
decesso dell’uomo morto al¬ 
l’ospedale di Livorno sabato 
sera. Antonio Savatteri, che 
abitava in via della Padula 
155, aveva 52 anni, un uomo 
in gamba, dice chi lo ha co¬ 
nosciuto, sano fisicamente. 

I familiari si sono stupiti 
quando, negli ultimi tempi, è 


stato colto da una serie di 
malori inconsueti: diarree, 
vomito, dolori strani. Il rico¬ 
vero al nono padiglione degli 
ospedali riuniti non è servito 
a niente: dopo tre giorni il 
Savatteri è morto. 

Il decesso è stato etichetta¬ 
to con due parole: sindrome 
gastroenterica. Ma i dubbi 
sulle cause della morte sono 
sorti subito e si sono fatti 
più insistenti quando si è sa¬ 
puto che Antoìrìo Savatteri 
ingeriva regolarmente, da 
circa un mese, una pozione 
color marrone, consigliata da 
un guaritore. 

Allo stregone abruzzese il 
Savetteri si era rivolto per 
porre fine alle crisi di nervi 
delle quali soffriva. Secondo 
lui le normali terapie consi¬ 
gliate dai medici non appro¬ 
davano ad alcun risultato. j 

Da un mese tutte le sue 
speranze erano riposte in 
quella bottiglietta dal conte¬ 
nuto misterioso che portava 
sempre dietro. Adesso anche 


la squadra mobile sta occu¬ 
pandosi della vicenda. Ieri il 
medico legale prof. Borgogna 
ha proceduto all'autopsia. Si 
è riservato quaranta giorni 
per fornire i risultati degli 
esdami. 

Anche le due bottigliette di 
pozione che si trovavano an¬ 
cora in casa dello Zavatterì 
sono state sequestrate. 

Il contenuto verrà esamina¬ 
to. Per sapere qualcosa di 
certo sulle cause del deces¬ 
so, dunque, si dovrà aspetta¬ 
re più di un mese. 

Al di là delle ipotesi resta 
un dato di fatto: la gente 
non ha più fiducia nella me¬ 
dicina « ufficiale ». 

Quelli che un tempo erano 
considerati prodigi della 
scienza sono oggi conoscenze 
di ordinaria amministrazio¬ 
ne. I trapianti e le nuove 
conquiste della medicina fan¬ 
no sempre meno notizia, gli 
errori, invece, sono imperdo¬ 
nabili. 

Finché il medico non fa er¬ 


rori tutto va bene, è norma¬ 
le, gli elogi son superflui. 

Quando il medico degno di 
stima, non importa se appe¬ 
na laureato o con tanti anni 
di professione alle spalle, 
non l’azzecca, allora diventa 
un incompetente, ci si do¬ 
manda come è arrivato dove 
si trova, e il rischio di per¬ 
dere pazienti e fiducia si fa 
pressante: è anche vero che 
errori, spesso, ne vengono 
fatti. 

E questo tipo di errore è 
imperdonabile, il rischio do¬ 
vrebbe essere ridotto ai mi¬ 
nimi termini. Ma la sfiducia 
nelle medicine « ufficiali » o 
nei medici sembra aver radi¬ 
ci più profonde. 

Im medicina deve dare di 
più, e il nostro paese non è 
un terreno istituzionalmente 
fertile, ma bisogna cercare di 
capire anche che si pretende 
da essa e quali mali preten- 
diao che risolva. 

St. f. 


In cinque e a piedi ; Continuano i Festival 
rapinano dieci milioni I della stampa comunista 

Colpite l’Esattoria comunale e la Banca j I biglietti della sottoscrizione interna 
popolare di Novara a Massa Marittima j estratti durante il Festival di Siena 



CINEMA 


Pisa 

Ariston:- Morte sul Tamigi • 

Astra: Nel mirino del gia¬ 
guaro 

Italia: prossima riapertura 

Odeon: Dio perdona... io no 

Mignon: Vieni, vieni voglio 
fare l’amore con te V. 18 

Nuovo: prossima riapertura 

Piombino 

Metropolitan: Ten. Koiack, 
il caso Nelson è suo 

Odeon: Contesse e contessi¬ 
ne V. 18 

Sempione: chiusura estiva 

Follonica 

Tirreno: Amici miei 



Nuovo (Cassarella): Un mer¬ 
coledì da leoni 


Livorno 

Gran Guardia: Indagine »su 
un delitto perfetto 
Goldoni: chiuso per ferie 
Grande: prossima riapertura 
Metropolitan: Cantando sot¬ 
to la pioggia 

Moderno: prossima riapertura 
Lazzeri: Odissea erotica V. 18 
4 Mori: I) dittatore dello sta¬ 
to libero di Bananas 
Sorgenti: La pomopalla V. 18 
Jolly: Le viziosette V. 18 
Arena Astra: Scandalo al sole 
Ardenza: Romanzo popolare - 
Profumo di donna 
Arena Salesiani: Il colosso di 
fuoco 

Aurora: Altrimenti ci arrab¬ 
biamo 

ARCI-Antignano: New York 
New York 

M. di Grosseto 

Ariston: Tutti a squola 

C. della Pescaia 

Juventus: Uoldrake l’invinci¬ 
bile _ _ _ 

Massa 

Astor: Gli eroi di supergulp 
Guglielmi: riposo 
Mazzini: La soldatessa alle 
grandi manovre 
Stella Azzurra (Marina): Can¬ 
tando sotto la pioggia 
Arena (Marina): Squadra an¬ 
tigangster 

Camaiore 

Moderno: n.p. 

Cristallo: n.p. 

Giardino: n.p. 

Tirreno; n.p. 

Rosignano 

Teatro Solvay: John travol¬ 
to da un insolito destino 
Arena Solvay; Good bye amo¬ 
re mio ; 

Portoferraio 

Pietri: Io tigro tu tigri egli 
tigra 

Astra: Cosi come sei 


Orbetello 

Supercinema: Il laureato 



Lucca 

Astra: Distretto 13 le brigate 
della morte 

Centrale: chiuso' per ferie 
Mignon: Pornodelirio V. 18 
Moderno: prossima riapertura 
Pantera: chiusura estiva 

Donoratico 

Ariston: Squadra antimafia 
Etrusco: Pari e dispari 

M. di Pietrasanta 

Aurora (Fjumetto): n.p. 
Giardino (Tonfano): n.p. 
Focette (Le Focette): n.p. 

Grosseto 

Europa uno: 5 dita di vio¬ 
lenza 

Europa due: assassinio sul 
I treno 

I Marraccini: Bianco rosso e.„ 
Odeon: chiusura estiva 
Splendor: Travolti da un in¬ 
solito destino neU’azzurro 
mare d’agosto 

Moderno: L'oro dei Mac 
Kenna 

San Vincenzo 

Verdi: Il corsaro dell'isola 
verde 

Tirrenia 

Estivo Lucciola: n.p. 


Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Assassinio su 
commissione. 15,30; Gli Ufo- 
robot contro gli invasori 
spaziali 

Supercinema: n.p. 

Torre del Lago 
Viareggio 

Centrale: Totò: letto a tre 
piazze - Gli amanti latini 
Eden: I tre deH’operazione 
Drago 

Eolo: Lo chiamavano Bul- 
dozer 

Goldoni: La più bella avven¬ 
tura di Lassie 
Odeon: Assassinio su com¬ 
missione 
Politeama: n.p. 

Supercinema: Avere vent' 

anni 

Estivo Blow Up: Via col 

vento 

Carrara 

Marconi: Travolti da un in¬ 
solito destino 

Supercinema: Il gatto venu¬ 
to dallo spazio 
Lux: La mazzetta 
Vittoria: Corleone 
Olimpia: Due pezzi di pane 



Odeon: Assassinio sul Nilo 
Antoniano: chiuso 
Manzoni: chiuso 
Paradiso: Gli amici del drago 


MASSA MARITTIMA — Dic¬ 
ci milioni in contanti è il bot¬ 
tino di una rapina a mano 
v annata, compiuta ieri mat¬ 
tina, cinque minuti prima di 
mozzogirno. a Massa Marit¬ 
tima, da cinque giovani ban¬ 
diti a volto scoperto, tra i 
quali una ragazza. 

I soldi sono stati trafugati 
dall’esattoria comunale e 
dalla Banca Popolare di No¬ 
vara che hanno sede nello 
stesso palazzo. Due dei cin¬ 
que banditi si sono recati al 
primo piano dello stabile do¬ 
ve ha sede la cassa deH'esat- 
toria, facendosi consegnare 
dagli impiegati il denato con¬ 
tante, circa quattro milioni 
mentre gli altri complici, al 
piano di sotto, in banca, pen¬ 
avano a rendere più cospi¬ 
rai il bottino, portando via 


. mazzette di banconote per 
I un totale di sei milioni. 

I cinque, si sono allontanati, 
pare a piedi, facendo perdere 
le tracce, in quanto nessuno 
si è accorto di macchine o 
altri mezzi utilizzati così co- 
! me ritrovati abbandonati. 


RICORDO DEL 
COMPAGNO ORAZZINI 

Ricorre oggi il sesto anni¬ 
versario della scomparsa del 
Compagno Lido Orazzini. di 
Venturina. I compagni della 
sezione del PCI e del circolo 
della FGCI di Venturina e del 
Comitato di zona della Val di 
Coroia lo ricordano a quanti 
lo conobbero e stimarono e, 
in sua memoria, sottoscrivono 
50 mila lire per la stampa 
'comunista. 


A SAN GIULIANO TERME 

è in programma per questa 
sera, alle 21.30 un recitai di 
canzoni folcloristiche presen¬ 
tate da Paola Cantavalli. 

A LEVANE alle 16 si svol¬ 
gerà ima gara di disegno per 
ragazzi e alle 21 una corsa 
podistica per le vie del paese 
riservata ad allievi ed esor¬ 
dienti 1. Gran Premio «Mo¬ 
bilificio CA.MA. ». 

A SIENA domenica scorsa 
alle 21, nella Fortezza Me¬ 
dicea a conclusione del fe¬ 
stival provinciale dell’Unita 
ha avuto luogo il sorteggio^ 
della sottoscrizione interna’ 
del festival provinciale del¬ 
l'Unità. 

I biglietti vinoenti sono: 
1. estratto (Fiat 126 Base) 
biglietto numero 2962; secon¬ 
do estratto (viaggio Mosca- 
btningrado di otto giorni par 


una persona) biglietto nume¬ 
ro 1406; terzo estratto (viag¬ 
gio Mosea-Len ingrado di otto 
giorni per una persona) bi¬ 
glietto numero 3131; quarto 
estratto (motorino Benelli 
G2) biglietto numero 194; 
quinto estratto (televisore 
bianco e nero GBC 12 pol¬ 
lici otto canali) biglietto 162. 


PER FARE BUONE VACANZE 



CCHIO ALLE GOMME 


? 


CONTROLLATE EQUILIBRATURA 
E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 


A MONTECATINI TERME 

sono stali estratti i numeri 
della lotteria del festival de 
l’Unità; li diamo di seguito: 
678, 1196, 309, 1347, 27. 2022, 
836, 2887, 2512, 1445, 641, 611. 


CAMMILLI LUCIANO 

LIVORNO TELEFONO 405393 



Cammei Avorio 
Coralli Madreperle 
Conchiglie Sonvenirs 


Unico negozio specializzato della costa 

(davanti alla darsena nuova dal porto di Livorno) 


SUBII! FELICI # 


ZOO DI TIRRENIA 

Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 



Tulle le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestra 


VISITATE: 


IN DARSENA 


a più cuxk correo w uxori» 



arredamenti 
Uj tir THri «MI *2S3S 



TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO 6ERMARDIN! 
Villa Kennedy - Lido di Co 
malora - Tel. 67.528.67.144 


21 - 22 - 23 AGOSTO 
ULTIME REPLICHE 

per :> Teatro Popo'are Italiano 

« I LEGNANESI » 

dopo 20 anni di * es»uriti » 
a Milano per !a p-ima volta in 
trasferta nella r.vista comico- 
musicale 

« REGNA LA ROGNA » 


Comunicato per i 
giovanissimi: 
il 25 agosto arriva 

...« JAMES BROWN ! » 


26 AGOSTO 

LUCIO DALLA 


Prevendita biglietti c/o Busso- 
ledomani dalle IO alte 23 ■ 
c/o Ai. Soggiorno Marina 81 
Massa - Tel. (0585) 20083 
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Grossi problemi nelle fertili campagne di Ercolano 

v> ^ ^ 

Bruciati da una fortissima grandinata 
settecento ettari di vigneti e frutteti 

i Circa quattrocento i coltivatori colpiti dalla calamità - Una numerosa delegazione di contadini 
si è recata ieri alla sede della Provincia - E’ stato chiesto il riconoscimento come zona disastrata 


l'Unità / martedì 21 agosto 1979 


La città va riassumendo il volto di sempre 
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Già aperti quattro centri AIMA 


E’ iniziato ieri (come riferiamo anche In 
altra parte del giornale) rammasso nei cen¬ 
tri AIMA dei pomodori non ritirati dalle 
industrie conserviere della Campania. I cam¬ 
pi già in funzione sono quattro, tutti loca¬ 
lizzati in provincia di Caserta; altri se ne 
prevedono per i prossimi giorni. A quanto 
ammonta il quantitativo destinato alla di¬ 
struzione? Certamente i 180 mila quintali 
dell'APOC di Caserta (l’associazione di pro¬ 
duttori che fa capo al barone Pasca) a cui 
si aggiungeranno i raccolti di altre due as¬ 
sociazioni, l’APO e l’ASPO, che avevano già 
stipulato contratti di conferimento con le 
aziende. 

Eppure una strada per evitare la distru¬ 
zione ci sarebbe. L'ha indicata la federa¬ 
zione regionale CGIL, CISL. UIL congiun¬ 
tamente alla FILIA. il sindacato unitario 
degli alimentaristi, in un documento diffuso 
ieri, dopo rincontro svoltosi al palazzo della 


giuta regionale tra l’assessore all’agricoltura 
Pino Amato, i coltivatori e gli imprenditori. 

«Per scongiurare la distruzione del pro¬ 
dotto — sostengono i sindacati — gli indu¬ 
striali ritirino tutti i pomodori contrattati, 
utilizzando a pieno gli impianti, concordan¬ 
do con le organizzazioni sindacali l’orario 
di lavoro e l'assunzione di nuova manodo¬ 
pera stagionale. Le decisioni che si assu¬ 
meranno in questa campagna saranno de¬ 
cisive per modificare l’uso dei finanziamenti 
che la CEE dà all'industria di trasformazio¬ 
ne ed avviare quindi — attraverso nuovi rap¬ 
porti tra industria e agricoltura — una di¬ 
versa utilizzazione degli impianti con l’allar¬ 
gamento delle lavorazioni ortofrutticole». 

CGIL. CISL, UIL e FILIA preannuncia¬ 
no infine la mobilitazione del lavoratori per 
stronca* e speculazioni ai danni dei lavora¬ 
tori e dei contadini. 


Da un acquazzone estivo 
accolto da tutti con sollievo 
perché portatore di un po’ di 
refrigerio, la pioggia si è 
trasformata in questi giorni, 
in veri e propri nubifragi 
che, abbattutisi sulla nostra 
regione hanno arrecato gravi 
danni aH’agricoltura. La zona 
più colpita è stata quella del¬ 
ia provincia di Napoli, l'en 
troterra di Ercolano per la 
precisione. Infatti la grandi¬ 
nata di venerdì ha avuto ef¬ 
fetti disastrasi per le aziende 
contadine delle zone interne 
del comune. 

E’ stata una vera e propria 
bufera quella che si è abbat¬ 
tuta su Croce dei Monti. Ge-, 
novese. S. Vito e Fossogran 
de. «Chicchi grandi come 
noccioline o noci addirittu¬ 
ra », dicevano i contadini che 
ieri in folta delegazione si 
sono presentati aH’ammini- 
strazione provinciale. Sono 
andati completamente di¬ 
strutti vigneti, frutteti, po¬ 
modori, olìveti, garofani. « Un 
fulmine ha inoltre colpito i 
miei maiali ». aggiunge un 
anziano contadino. 

« E’ da settanta anni che 
non vedevo qualcosa del ge¬ 
nere*. continua un altro. 

I danni sono veramente e- 
normi. Circa settecento ettari 
di coltura bruciati. Circa 400 
famiglie che hanno comple¬ 
tamente perso il reddito a- 
gricolo di quest’anno. 

« Il fatto grave è che sono 
in pericolo anche le colture 
del prossimo anno — spiega¬ 
no i contadini — perché an¬ 
che i germogli sono stati 
distrutti*. • 

Circa quaranta ' centimetri 
di grandine si sono abbattuti 
sulle aziende facendo sparire 
in pochi minuti il lavoro di 
lunghi mesi. Sono in generale 
aziende familiari da un mi¬ 
nimo di due mogi (un mogio 
è pari a 3.333 mq.) a un 
massimo di dodici. 

Tutti lavorano la terra, an¬ 


che i figli studenti « danno 
una mano » quando possono. 
L'annata si presentava vera¬ 
mente buona, ma il nubifra¬ 
gio ha fatto fallire ogni spe¬ 
ranza di guadagno. La zona 
di San Vito è conosciuta per 
la sua produzione di vino 
soprattutto (ricordiamo il 
famoso « Lacrima Christi *. il 
bianco e il rosso del Vesuvio 
per citare solo i più noti) e 
per quest’anno la praspettiva 
di migliorare ancora la pro¬ 
duzione è definitivamente 
tramontata. 

I contadini domani an- 
draivio alla Regione. Chiedo¬ 
no elle la zona sia ricono¬ 
sciuta colpita da calamità na¬ 
turale e pertanto le provvi¬ 
denze previste in questi casi. 
Già ieri si sono recati sulla 
zona funzionari deH'ammi- 
nistrazione provinciale del¬ 
l'ispettorato deH’Agricoltura 
per valutare i danni. Si chie¬ 
de che anche la Regione fac¬ 
cia lo stesso. Non dovrebbero 
esserci difficoltà a riconosce 
re la zona colpita da una ca¬ 
lamità 

« I miei quattro mogi erano 
tutti a frutteti e vigneti. Io 
non ho i pomodori che pos¬ 
sono essere un rifugio per i 
prossimi raccolti. Cosa ne 
sarà della mia famiglia? ». 
« Dalla mia terra partiva uno 
dei più grossi carichi per i 
vini della zona. Fra quanto 
tempo potrà tornare quella 
di prima? ». 

Sono legittime queste do¬ 
mande; e sono le domande 
che hanno posto all'assessore 
all’Agricoltura- della Provin¬ 
ci». il compagno Borrelli che. 
insieme al compagno Sulipa- 
no. capogruppo del PCI in 
consiglio, hanno incontrato la 
delegazione. 

« L’amministrazione provin¬ 
ciale — assicura l’assessore 
— interverrà con tutti i suoi 
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Il maltempo anticipa 

la fine delle vacanze 

Il rientro è scaglionato e questo non è un mele - I dati della polizia stradale sulla cir¬ 
colazione - Si ripresentano j problemi più acuti come quello della mancanza di gasolio 


mezzi ». 


m. t. 


Restano in vita solo tre gemelle 

Dimessa dall'ospedale la donna 
che mise alla luce otto bambini 

Pasqualina Anatrella è tornata a casa - Le sue speranze 
e quelle del parenti legate alla sorte delle superstiti 


Nel carcere di Poggioreale 

Sposato il « braccio 
destro» di Cutolo 

, s • • 

La moglie dopo la cerimonia è tornata a 
casa • E' detenuto per evasione ed omicidio 


Furto in 
appartamento: 
recuperata 
la refurtiva 


Ieri notte la squadra mo¬ 
bile durante un rastrellamen¬ 
to nella zona di Poslllipo, 
Vomero, e Centro è riuscita 
a sventare un furto. La vo¬ 
lante arrivata al numero ci¬ 
vico 44 di viale Maria Cri¬ 
stina di Savoia, ha notato 
il portone aperto. I poliziotti 
entrati nell’edificio hanno 
constatato che al secondo 
piano -Ignoti ladri erano pe¬ 
netrati nell’appartamento del 
signor Patrizio Guaglioni, 
fuori città per le ferie, met¬ 
tendolo a soqquadro. La re¬ 
furtiva (materiale fotografi 
co e alcuni quadri) è stata 
ritrovata sotto la finestra. 


Sono rimaste le tre femmi¬ 
nucce ricoverate presso l’ospe¬ 
dale S. Paolo a sostenere le 
speranze di Pasqualina Ana¬ 
trella, la giovane donna napo¬ 
letana che l’altro.giorno par¬ 
torì ben otto bambini all’ospe¬ 
dale Incurabili, e di suo ma¬ 
rito, Stefano Chianese. 

Le piccole. Valentina di 850 
grammi. Silvana. 860 e Anna, 
950 riescono ancora a supe¬ 
rare discretamente le conti¬ 
nue crisi respiratorie che ne 
minacciano la vita. E’ del re¬ 
sto clinicamente normale che 
per bambini così immaturi si 
verifichino tali fenomeni: gli 
organi intemi, non sufficien¬ 
temente sviluppati, vanno in¬ 
fatti soggetti a simili rischi, 
soprattutto d’insufficienze re¬ 
spiratorie e cardiocircolatorie. 
- I sanitari stanno praticando 
tutte le cure del caso e natu¬ 
ralmente non intendono rinun¬ 
ciare al tentativo dì salvare 
le piccole gemelle. Restando 


abbastanza stazionario il loro 
quadro clinico, stanno anzi, 
già da qualche giorno, effet¬ 
tuando le prime terapie di so¬ 
stegno a base di calcio. E’ 
chiaro però che nessuno si sbi¬ 
lancia e la prognosi rimane 
rigorosamente riservata: «Per 
questi bambini — dicono i me¬ 
dici — non si può mai dire 
l'ultima parola. Vanno seguiti 
con la massima attenzione e 
anche se riescono a soprav¬ 
vivere. fino ai primi anni, ab¬ 
bisognano di cure costanti e 
specialistiche *. 

Intanto la signora Pasqua¬ 
lina si è completamente ri¬ 
messa, almeno sul piano fisi¬ 
co. Proprio ieri mattina, in¬ 
fatti. i sanitari dell'ospedale 
Incurabili l'hanno dimessa. 

Adesso Pasqualina Anatrel¬ 
la è tornata a casa, ma evi¬ 
dentemente per lei l'eccezio¬ 
nale quanto traumatica vicen¬ 
da del suo parto-record non 
è affatto finita. 


Si è sposato ieri mattina 
nel carcere di Poggioreaie, 
con il rito civile, il braccio 
destro di Antonio Cutolo, il 
noto boss della malavita na¬ 
poletana » 

La cerimonia è avvenuta 
nella sala degli agenti di - 
custodia e vi ha presenzia.- 
to anche il direttore dello 
stabilimento di pena, dottor 
Salvia. Testimoni sono stati 
tre familiari della giovane 
moglie e un agente 

L’evento ha visto a pro¬ 
tagonista Antonino Cuomo di 
28 anni, da Castellammare 
di Stabia, dove, nei rari mo¬ 
menti di libertà, abita in 
via Cognuolo 17. Fino a qual¬ 
che giorno fa era nel carcere 
di Trani da dove è stato tra¬ 
sferito a quello di Poggioreale 
proprio per consentirgli di 
sposare Carla Cambi di 22 an¬ 
ni. domiciliata a Grumo Neva- 
no. Antonino Cuomo è il brac¬ 
cio destro di Antonio Cutolo. 
noto boss della malavita, au 
tore di una rocambolesca fu¬ 


ga dal manicomio giudiziario 
di Aversa. Chi lo aiutò a eva¬ 
dere fece addirittura saltare 
una parete del manicomio. 
Ha naturalmente molti pre¬ 
cedenti. In carcere si trova 
per espiare una condanna 
per lesioni e porto abusivo di 
pistola. 

Doveva lasciare il carcere 
alla fine del 1981. Ma, mentre 
era in carcere, studiò una 
accurata evasione e la mise 
in atto nel settembre del 1976. 
Con altri sei detenuti evase 
dal carcere di S. Maria Ca- 
pua Vetere e nel breve lasso 
di tempo in cui è stato libero 
ha trovato la possibilità di 
rendersi autore di un omicidio. 

Infatti, il 28 dicembre del 
1977 a Castellammare entrò 
nel salone di un barbiere e 
uccise Vincenzo Cuomo che 
stava facendosi radere la bar¬ 
ba. Ricercato, fu catturato 
dai carabinieri il 24 maggio 
dello scorso anno sulla stata¬ 
le 7 bis. nei pressi di Secon 
digitano. 


Anche se il calendario non 
è d accordo, le vacanze sono 
in pratica finite. Lo ha deci¬ 
so il maltempo che ha lette¬ 
ralmente fatto fuggire dalle 
località- di villeggiatura mi¬ 
gliaia e migliaia di turisti. A 
ben pensarci non è poi un 
gran male. SI eviterà il rien¬ 
tro in massa a fine mese e le 
conseguenze che accompa¬ 
gnano tali fenomeni migrato¬ 
ri. Ci sarà uno scaglionamen¬ 
to, parzialmente in atto. Lo 
testimoniano le cifre fornite 
dalla polizia stradale relative 
al traffico veicolare sulle 
strade della Campania nella 
giornata di domenica: com¬ 
plessivamente hanno circola¬ 
to 638.000 veicoli. In partico¬ 
lare 82.216 sulla Roma-Napoli; 
62952 sulla Napoli-Salerno; 
59100 sulla Salerno - Reggio 
Calabria (fino a Buonabitaco- 
lo); 25636 sulla Napoli-Cano- 
sa (fino a Candela); 31.803 
sulla Caserta-Mercato San 
Severino; 16000 sul raccordo 
autostradale Salerno-Avellino; 
63.000 sulla Tangenziale est-o¬ 
vest di Napoli; 11000 sulla 
Domiziana (crocevia Agna* 
no-Lago Patria); 15000 sulla 
Domiziana (lago Patria-Garl- 
gliano); 12000 sulla circumval- 
Iazione esterna di Napoli; 
30000 sulla statale sorrentina: 
93000 sulla statale Amalfitana 
43000 sulla litoranea Saler- 
no-Paestum-Palinuro - Sapri; 
176093 sulle altre rotabili di 
località turistiche. 

Purtroppo anche il rientro 
scaglionato non ha evitato 
incidenti e notevole è stato 
l’impegno della polizia stra¬ 
dale. 

Quaranta sono stati gli in¬ 
cidenti con un morto e 38 
feriti. Le pattuglie impiegate 
dalla polizia stradale sono 
state 157 che hanno elevato 
1.239 contravvenzioni, effet¬ 
tuando 191 interventi in soc¬ 
corso di altrettanti automobi¬ 
listi in difficoltà. 

Il rientro, naturalmente, ha 
avuto riflessi anche sull’a¬ 
spetto della città che appari¬ 
va ieri più animata rispetto 
alla settimana di Ferragosto. 
Non che la città sia mai sta¬ 
ta vuota come accade in altre 
metropoli più interessate al 
fenomeno della vacanza di 
massa e legata alla chiusura 
delle grandi industrie. Pure 
nella settimana scorsa, quella 
nella quale cadeva il Ferra¬ 
gosto, tutti quelli che Io 
hanno potuto fare hanno la¬ 
sciato la vita di ogni giorno 
per concedersi un sia pur 
breve periodo di vacanza. 
Anche qualche negozio ha 


riaperto e certamente meno 
drammatica si prospetta la 
situazione per chi è rimasto 
in città e ha bisogno di alcu¬ 
ni servizi esseniali. 

Il maltempo si è abbattuto 
sulle principali zone turisti¬ 
che della regione dal Gariglia- 
no a Sapri. Naturalmente c’è 
chi imperterrito non s’è la¬ 
sciato «smontare » ed è ri¬ 
masto in attesa di un even¬ 
tuale miglioramento delia si¬ 
tuazione climatica in modo 
da sfruttare fino in fondo il 
tempo libero. C’è stato, inve¬ 
ce. chi s’è lasciato convincere 
che ormai l’estate è finita ed 
ha preferito rientrare, magari 
per riambientarsi meglio con 
la città, i suoi problemi di 
sempre. Per questi e per co¬ 
loro che, comunque, entro la 


fine del mese rientreranno le 
sorprese non saranno poche 
e per la verità nessuna gra¬ 
devole. 

In quest’ultimo mese s’è 
tanto parlato di difficoltà 
nell’approvvigionamento di 
prodotti combustibili ma 
come se si trattasse di un 
fatto remoto. In città do¬ 
vremo cominciare a interes¬ 
sarcene come un fatto più 
nostro perchè si avvicina 
l’autunno e se l'olio combu¬ 
stibile non sarà sufficiente 
saranno dolori per l’inverno. 
Allo stesso modo sulle spiag¬ 
ge o sui monti abbiamo sen¬ 
tito parlare di liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi del pane e della 
carne, di aumento delle tarif¬ 
fe telefoniche, ferroviarie ma 
in queste circostanze tali ar 


gonfienti vengono trattati co¬ 
me se non ci riguardassero. 

E’ solo quando l’atmosfera 
di rilassatezza scompare (con 
il rientro in città) che ci 
rendiamo conto di quanto 
siano attuali questi problemi, 
di quanto ci interessano da 
vicino, di quanto incideranno 
negativamente sulla nostra 
vita di ogni giorno. E allora 
ricominceremo a imprecare, 
a prendercela con i pubblici 
poteri che non intervengono 
per arrestare e invertire una 
preoccupante tendenza inflat- 
tiva. 

Insomma pochi giorni di 
riposo, di rifiuto di pensare 
ancora a ciò che angustia la 
nostra esistenza, e poi eccoci 
nuovamente tuffati nella bol¬ 
gia quotidiana- 


Sempre più evidenti le responsabilità della DC 

Regione: slitterà ancora 
la soluzione della crisi 

Intollerabile il comportamento de - Domani deve aprirsi il dibat¬ 
tito sulla nuova giunta - Il PU ritiene inadeguato un tripartito 


La Democrazia cristiana si 
sta assumendo con sempre 
maggiore evidenza la pesan¬ 
te responsabilità di non da¬ 
re una soluzione alla crisi 
che da otto mesi impedisce 
alla regione di operare nella 
pienezza dei suoi poteri. Ta¬ 
le atteggiamento non è ulte¬ 
riormente tollerabile e i co¬ 
munisti porranno io essere 
tutte le possibilità offerte 
dallo statuto e dal regola¬ 
mento per sbloccare questa 
insostenibile situazione che 
ha come conseguenza l’ag¬ 
gravamento di tutti i già 
drammatici problemi della 
Campania. 

La riunione dell’assemblea 
regionale nel corso della qua¬ 
le si deve prendere atto del¬ 
le dimissioni dell’ufficio di 
presidenza e si deve proce¬ 
dere alla elezione del nuovo 
è fissata per domani. In que¬ 
sta stessa seduta è previsto 
dall’ordine dei lavori l’avvio 
del dibattito sulla crisi. Ma 
già si sa che la DC ricorre 
rà a espedienti vari pur di 


far slittare questo termine. 
Lo scontro in seno alla riu¬ 
nione dei capignippo, previ¬ 
sta per le 12 di oggi, sarà 
molto duro. 

La Democrazia cristiana ha 
dovuto riassorbire la «ribel¬ 
lione » interna dei basisti e 
degli andreottiani e c’è vo¬ 
luta l’intera giornata di ieri 
occupata in mattinata da 
una riunione della direione 
regionale e in serata da una 
del gruppo. Alla fine è stata 
nominata la delegazione per 
le trattative: è composta da 
Milanesi. De Feo, Armato e 
Zecchino più altri tre mem¬ 
bri della direzione regionale. 
La presenza del basista Or¬ 
tensio Zecchino è la confer¬ 
ma del rientro della fronda. 

Ora e disposizione della 
DC, del PSDI e del PRI so 
no soltanto poche ore per 
definire la struttura di una 
nuova giunta e certamente 
non riusciranno a farlo pe r 
domani, tenuto conto anche 
dell’atteggiamento . assunto 


dai liberali che hanno emes¬ 
so ieri, a tarda ora. un do¬ 
cumento con 'il quale affer¬ 
mano in sostanza di voler 
restare fuori e di attendere 
al varco in consiglio regio¬ 
nale il programma e la strut¬ 
tura di una eventuale nuova 
giunta. 

I • liberali ritengono come 
soluzione migliore un esecu¬ 
tivo a 5 anche con il PSI: 
giudicano insufficiente un 
governo a tre (DC, PSDI e 
PRI) e sostengono che, se 
il PSI non vuole entrare nel¬ 
la maggioranza, occorre man¬ 
tenere i rapporti con questo 
partito offrendogli la presi¬ 
denza dell’assfmblea. 

Insomma il quadro della 
situazione non è certo dei 
più confortanti e non si può 
certo dire che stia emergen¬ 
do un ruolo positivo dei par¬ 
titi intermedi che, almeno 
fino a questo momento, ap¬ 
paiono incapaci di una ini¬ 
ziativa autonoma nei con 
fronti della Democrazia cn 
stiana. 


Faide interne in casa democristiana nella penisola sorrentina 

Don Antonio Gava punisce due «traditori» 

All'Azienda dal turismo di Vico a all'ospedale di S. Agnello due ex dorotei saltano per l'assessore De Rosa 


VOCI DELLA CITTA’ ! PICCOLA CRONACA 


Costantino Cannavate, me¬ 
dico e soprattutto gaviano di 
provata lede, o almeno cosi 
pareva- Dunque, per dieci lun¬ 
ghi anni inamovibile presi¬ 
dente dell'azienda del Turi¬ 
smo di Vico Equense. Poi 
(dannata ingratitudine uma¬ 
na) rinatteso x>olUifaccia, Al¬ 
te ultime politiche Costantino 
Cannavate la combina vera¬ 
mente grossa. Abbandona i 
vecchi amici per dar man 
forte agli andreottiani. Cosi 
nel tranquillo feudo doroteo 
di Vico il tre giugno scop¬ 
pia il terremoto e le prefe¬ 
rente del tandem Scotti-Po- 
mtcino<ìrippo pareggiano 
quasi quelle avversarie. So¬ 
no scortesie che al padrino, 
poveretto, il sonno glielo han¬ 
no sempre tolto. Pugnalate 
dai nemici, e va bene. Ma 
dagli amici, è davvero troppo. 


Una bella lezione, ecco quel¬ 
lo che ci vuole per delle ma¬ 
le azioni come questa: come 
del resto prescrive il galateo 
interno di casa de. 

Ci ha pensato il buon Ar¬ 
mando De Rosa, assessore re¬ 
gionale al Turismo, che inve¬ 
ce a Gava è affezionato da 
sempre. Cosà alTazienda di 
Vico è arrivato un bel decre¬ 
to, stilato il 20 luglio e ap- 
provato in un batter d'occhio 
dal comitato di controllo ap¬ 
pena tre giorni dopo (poi di¬ 
cono che la burocrazìa non 
funziona). « E 1 uno scandalo, 
dieci anni di vita per un con¬ 
siglio di amministrazione so¬ 
no veramente troppi » c’era 
scritto dentro. « La Regione 
non può restare insensibile a 
tanta ingiustizia ed e co-' 
stretta a nominare un com- • 
m issano ». * - 


Detto, fatto: salta Costan¬ 
tino Cannatale e gli suben¬ 
tra il rogionier Giuseppe Rug¬ 
giero, funzionario regionale e, 
ma è solo un caso, segretario 
delTassessore. 

Fuori uno, insomma, ma 
non è il solo. Perché i di¬ 
spiaceri estivi di don Anto¬ 
nio non finiscono qui. Anco¬ 
ra nel suo fesulo, in costiera, 
a S. Agnello. Ancora un tra¬ 
dimento. E dire che a Pa¬ 
squale Del Giudice don An¬ 
tonio non solo lo aveva no¬ 
minate commissario, come 
dire a vita, dell ospedale co¬ 
munale, ma gli aveva fatto 
addirittura da compare di 
anello. 

Per tutta risposta anche 
Del Giudice fugge tra gli an¬ 
dreottiani. E questa volta tl 
risultato è ancora più espio 
sivo: alle elezioni i dorotei 


accusano un vero e proprio 
tracollo. 

Interviene, puntuale, anco¬ 
ra De Rosa. Un altro decreto 
di rimozione, da lui sollecita¬ 
lo, un altro commissario, il 
dr. De Stefano, funzionano 
della Regione e~ segretano 
dell'assessore. Questa volta 
però la cosa è davvero singo¬ 
lare. Quello di S. Agnello è un 
ospedale ed i davvero diffi¬ 
cile penetrare la logica di 
certe strane interferenze tra 
l’assessorato al Turismo e 
quello alla Sanità. E, poi, c'è 
appena da ricordare che il 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione del nosocomio di 
S. Agnèllo i pronto dagli inizi 
di giugno, quando, superati i 
continui rinvìi, orchestrati in 
particolare dal neoparlamen¬ 
tare Raffaele Russo, ex segre¬ 
tario provinciale de, s iera 


riusciti a nominare il rappre¬ 
sentante dell'ente locale nel¬ 
l'azienda ospedaliera: il co¬ 
munista Ortensia. 

Dunque, il solerte assesso¬ 
re al Turismo dovrebbe spie¬ 
gare' a che serve un nuovo 
commissario. Per ora, que¬ 
st'ultimo decreto è rimasto 
bloccato: c'è chi giura per la 
opposizione degli andreottia¬ 
ni. Ma resta la morale di 
entrambe queste incredibili 
vicende: che nella DC si per¬ 
petui Vaberrante dinamica 
di certe faide interne non è 
cosa di oggi 

E ’ invece intollerabile che 
le lotte intestine di quel par¬ 
tito si ribaltino e alterino an¬ 
cora una volta il normale 
funzionamento delle pubbli¬ 
che istituzioni. 

p. m. 


EX-POLIZIOTTO 
ATTENDE LA PENSIONE 

Giacinto Capuozzo, 30 anni, 
è un ex-poliziotto. A diciotto 
anni si arruolò come tanti 
col miraggio del posto sicuro, 
anche se un po’ pericoloso. 
La sua carriera, tuttavia, è 
stata breve. Dopo appena 
quattro anni viene riformato 
perché affetto da ima bron¬ 
chite acuta e per aver subito 
una grave operazione allo 
stomaco. Resta disoccupato 
parecchi armi poi finalmente 
il posto al S3o Gennaro co¬ 
me infermiere. Fin qui nien¬ 
te di strano. Nel meridione 
d’Italia s'incontrano parecchi 
casi come quello di Capuozzo. 

La vicenda è singolare (e 


nemmeno tanto se pensiamo 
ai tanti pensionati che tal¬ 
volta muoiono senza aver vi¬ 
sto l’ombra della pensione» 
perché Capuozzo ha diritto 
a una pensione di invalidità 
dei ministero degli Interni 
che egìi aspetta da ben otto 
anni. L’ex-poliziotio intanto 
ha intentato causa per due 
volte al corpo senza pierò ot¬ 
tenere risultati. 

« Ero sano quando mi sono 
arruolato — ci scrive Gia¬ 
cinto — oggi sono ammalato 
perché il servizio che facevo 
mi ha logorato, sfiancato. Eb¬ 
bene. per lo Stato italiano 
non ho nemmeno il diritto 
alia pensione ». Il Capuozzo 
si rivolgerà adesso al sinda¬ 
cato. 
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IL GIORNO 

Oggi martedì 21 agosto. 
Onomastico: Pio (domani: 
Maria). 

OFFICINE APERTE 

Autofficine riparazioni (Con- 
< sorzioautofficine fiorentine): 
Baldi Iddio, via Fili Bandie¬ 
ra 7r. tei. 675.225 (8-12); Cam- 
bini Bruno, via Ponte alie 
Riffe 74, teL 53.933 (8-12). 

Officine riparazioni: Il Gì 
rone. viAretina 12, Girone, 
tei. 851.700 (7-24); Off. Ma- 
meli, via Cairoli 8, tei. 50.509 
(sempre aperto); Off. Pal¬ 
toni Franco, viale Medi, tele¬ 
fono 493.697 (7-LL30 15-19); 
Off. Minucci e C., via Cas¬ 
sia 78, Tavamuzze, telefono 
20.22.722 (8,30-20,30). 
FARMACIE APERTE 

Via Calzaiuoli 7; via dei 
Servi 80; via Tomabuoni 103: 
via Panzani 65; piazza S. Lo¬ 
renzo 11; via Gr.on 65; piaz¬ 
za S.M. Nuova 1; viale La- 
vagnini 1; via Baracchini 48- 
50; piazza S. Giovanni 20; in¬ 
terno staz. S.M. Novella: via 
Gioberti 129; viale' Calafati¬ 
mi 2; via Ghibellina 87; piaz- 
t za S. Spirito 12; Borgognis 


santi 40: piazza Isolotto 5: 
piazza S. Jacopino 3; via 
Mayer 11-13; viale Giannot- 
ti 20; piazza delle Cure 2. 
vie Panciatichi 54; via Q. 
Sella 31; Brozzi; Peretola; 
Galluzzo; Trespiano. 

FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S, Giovanni 20; via 
Ginori 50; via della Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
G.P. Orsini 27; via di Brozzi 
282; via Stamina 41; Interno 
staz. S.M. Novella: piazza 
Isolotto 5; viale Calafatimi 
2; Borgognissanti 40; via G. 
P. Orsini !07; piazza deile 
Cure 2: viale Guidoni 89; via 
Calzaiuoli 7; via Senese 206. 
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Ottenuta, intanto, l'entrata in funzione di una guardia medica 


A Sapri per aprire l'ospedale 
sciopero generale il 7 settembre 

Ieri nel Comune cilentano un’assemblea popolare alla quale non è intervenuto nessun amministra¬ 
tore regionale - La struttura che aprirà i battenti il primo settembre fornirà una serie di servizi 


Tutta Sapri si fermerà il 
prossimo 7 settembre per uno 
sciopero generale cittadino 
indetto dalle organizzazioni 
sindacali che chiedono l’aper 
tura del locale aspedale in 
costruzione dn oltre trent'an 
ni, ultimato dn tempo ma 
non ancora entrato m fun¬ 
zione. 

L'iniziativa è stata comuni 
eata nel corso di un’assem¬ 
blea tenutasi ieri pomeriggio 
nel cortile del nosocomio. La 
assemblea era stata indetta 
dal «comitato di lotta » e dal¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria e dovevano prendervi 
parte anche il presidente del 
la giunta regionale, Gaspare 
Russo, e l’assessore alla Sa¬ 
nità, il socialista Porcelli. 
Nessuno dei due, però, hn ri¬ 
tenuto necessario intervenire 
all'assemblea e cosi la Re¬ 
gione è stata rappresentata 
dal dottor Di Lauro, un fun¬ 
zionario dell’assessorato olla 
Sanità. 

Scopo dell'incontro era quel¬ 
lo di verificare le possibilità 
di apertura del pronto soc¬ 
corso entro il primo settem¬ 
bre (come chiedono il comi¬ 
tato di lotta ed i sindacati) 
per l’entrata in funzione del 
quale Gaspare Russo — in 
una assemblea svoltasi a Sa¬ 
pri un paio di settimane fa 
— aveva chiesto uno slitta¬ 
mento di 15 giorni. Il dottor 
Di Lauro ha riconfermato la 
impossibilità di aprire il 
pronto soccorso nei tempi 



stabiliti ma ha assicurato 
l’entrata in funzione — per 
il primo settembre — di una 
guardia medica in grado di 
assicurare tutta una serie di 
prestazioni. Il servizio do¬ 
vrebbe essere coordinato da 
un medico primario che potrà 
avvalersi della collaborazione 
di diversi altri sanitari. "La 
guardia medica — secondo 


quanto affermato dal dottor 
Di Lauro oltre a fornire il 
servizio di pronto intervento 
dovrebbe essere articolata in 
diverse branche: pediatria, 
radiologia, analisi, chirurgia 
e medicina. La struttura do¬ 
vrebbe essere dotata anche 
di due autoambulanze. I rap¬ 
presentanti della Federazione 
sindacale unitaria e del co¬ 


mitato di lotta intervenuti 
nel corso dell’assemblea (al¬ 
la quale hanno partecipato 
oltre mille cittadini) hanno 
sottolineato come ci si trovi 
ancora una volta di fronte ad 
una soluzione-tampone che, 
tra l’altro, è-abbondantemen¬ 
te al di sotto degli accordi 
che furono sottoscritti dal 
presidente Russo subito dopo 


la protesta della gente di 
Sapri. 

E’ stato anche rlconasciuto. 
però, che l'entrata in funzio¬ 
ne di una guardia medica 
cosi organizzata potrà in 
qualche modo far fronte alle 
esigenze dei cittadini della 
zona e che. comunque, rap^ 
presenta finalmente un pri¬ 
mo segnale positivo dopo an¬ 
ni ed anni di indifferenze 

Di Lauro ha sostenuto che 
il pronto soccorso non potrà 
funzionare nel tempi previ¬ 
sti perchè non sono state su¬ 
perate alcune questioni ri¬ 
guardanti le strutture neces¬ 
sarie ed il personale. Ha di¬ 
menticato di dire. però, che 
la gran parte di questi osta¬ 
coli sono stati causati (e lo 
sono tuttora) da inammis¬ 
sibili ritardi del presidente 
Russo e della giunta nel suo 
insieme. Restano ancora da 
approvare, infatti, alcune de¬ 
liberazioni (che riguardano, 
per esempio, proprio l’acqui- 
sto di alcune attrezzature) 
senza le quali pensare alla 
apertura del pronto soccorso 
è pura utopia. 

Il comitato di lotta e la 
Federazione sindacale, dun¬ 
que, vigileranno e faranno 
ulteriori pressioni affinchè i 
passaggi burocratici che an¬ 
cora ostacolano l'apertura 
del pronto soccorso siano al 
più presto superati. Lo scio¬ 
pero generale cittadino, indet¬ 
to per il 7 di settembre, ha 
proprio questo scopo. 


Taccuino Estate 


Due mesi di spettacoli 
e divertimenti 

A Bacoli è festa 
per tutta l’estate 


Anche quest'anno, come da 
tre anni a questa purte, 
l’« Estate Bacolese ». Tutto 
luglio e tutto ugosto, /ino a 
metà settembre, una teoria 
di appuntamenti culturali, ri¬ 
creativi e sportivi, per con¬ 
dire a puntino le suggestioni 
estive di questa deliziosa cit¬ 
tadina jtegrea. L’apertura a 
mare — e non poteva esse¬ 
re diversamente — con la 
maratona di nuoto Baia-M i- 
seno-Miliscola-Lido Fusaro — 
il l. luglio. E poi tanti spet¬ 
tacoli, teatrali e musicali nel 
parco libero del Fusaro, quel¬ 
lo che la lunga lotta dei cit¬ 
tadini bacatesi è riuscito a 
straripare alTincuiia del 
CITC. E ancora gare sportive 
di pallanuoto con rappresen¬ 
tative di alto livello. 

Ma l’« Estate Bncolese » 
non è finita. Proprio ieri se¬ 
ra, nel centro storico oppor¬ 
tunamente chiuso al traffico 
ogni giorno dalle 18.0 alte 
23. per riconsegnarlo tutto in¬ 
tero alla tradizionale passeg¬ 
giata al fresco di cittadini 
e turisti, lo spettacolo musi¬ 
cale con Paola Ossorio e Pa¬ 
trizia Lopez. 

Altri appuntamenti, tutti da 
seguire per la fine del mese. 
Sempre al parco Fusato, il 
25. alle 21. la compagnia tea¬ 
trale dei mutamenti darà il 
« Don Faust » di Antonio Pe¬ 
lilo. E poi. per i giovani e 
meno giovani estimatori del 


nuovo rock napoletano verrà 
Pino Daniele, due giorni do¬ 
po. il 27, sempre alle 21. 
nella grande piazza di ma¬ 
rina grande. Ancora musica 
il /. settembre, alla slessa 
ora, nel suggestivo castello 
di Baia: Bruno Tommaso e. 
il suo complesso. L’8 settem¬ 
bre toccherà invece agli ap¬ 
passionati di musica sinfoni¬ 
ca: nel castello, alle ore 20, 
un concerto pianistico del 
maestro Rosario Nappa. 

- E sarà proprio Rosario 
Nappa a chiudere il calen¬ 
dario dell'a Estate Bacolese », 
con una replica, sempre al 
castello, il 15 settembre. 

* Avremmo voluto fare di 
più — si schermisce il com¬ 
pagno Andrea Scotti, assesso¬ 
re comunale al Traffico — 
per esempio, era la nostra 
idea ■ di fondo allestire prò 
prio nel centro storico mo¬ 
stre sulle principali attività 
produttive della nostra città: 
l'artigianato, la mitilicoltura. 
Ce l’ha impedito solo qualche 
contrattempo organizzativo. 
Speriamo di fare meglio l'an¬ 
no prossimo ». 

* * * . 

Da stasera alle 21 ha ini¬ 
zio nel salone del circolo del¬ 
la Stampa la serie di spet¬ 
tacoli, canzoni e danze tipi¬ 
che. patrocinate dall’assesso¬ 
rato al Turismo della Regto- 



II castello di Baia 


ne c del Comune di Napoli, 
dall’Ente provinciale e dal¬ 
l’azienda autonoma del Turi¬ 
smo, realizzati dal CRAT. 
Particolarmente curata nei 
suoi aspetti culturali, la ma¬ 
nifestazione è dedicata ai tu¬ 
risti in visita alla nostra cit¬ 


tà. perchè possano meglio co¬ 
noscere alcuni tratti caratte¬ 
ristici del nostro folclore. 

La serie inizia con il com¬ 
plesso dei Masaniello e la 
partecipazione di alcuni tra 
i più noti interpreti delle can¬ 
zoni napoletane. 


Anche quest'anno inconvenienti e disagi per I' afflusso turistico 


Palinuro più bella che organizzata 

Camping autorizzati ad ospitare trecento persone ne contengono, invece, il doppio - La scarsa ricet¬ 
tività dei turisti favorisce il fenomeno della speculazione - Nonostante tutto incremento delle presenze 


SALERNO — « E’ la terza 
volta che torno a Palinuro 
ed ogni volta quasi ho pau¬ 
ra a venirci: temo addirit¬ 
tura di non trovare più la 
•spiaggetta dove di solito fac¬ 
cio il bagno, vista la veloci¬ 
tà con la quale il cemento 
avanza da queste parti. Di 
questo passo ai turisti rimar¬ 
rà ben poco, forse qualche 
ricordo ». Così dice Daniela, 
una turista romana 23enne. 


Ogni estate — qui il turi¬ 
smo dura solo tre mesi al- 
l'anno — il giro dei miliardi 
è vorticoso: c'è chi parla di 
tre o quattro miliardi di fat¬ 
turato ma si tratta sempre 
di stime approssimative cui 
sfuggono diverse voci. Quan¬ 
to rimane alla gente di Pa¬ 
linuro. tolto ciò che prendono 
gli imprenditori turistici, il 


più delle volte settentrionali, 
e le grosse imprese commer¬ 
ciali? Assai poco. Un caso 
per tutti: il «Club Mediter¬ 
ranee ». Si parla, a ragione, 
dell’arrivo qui di vere e pro¬ 
prie orde di francesi, belgi 
e inglesi. Palinuro. oerò. dal- 
l’«operazione Mediterranee» 
è quasi del tutto tagliata fuo- 
* ri. Se è vero, infatti, che il 


movimento di valuta è assai 
forte, considerato che s *no 
molti gli italiani che soggior¬ 
nano nell’esclusivo villaggio 
turistico, si può quasi dire 
che si tratta di valuta « in 
uscita » dal nostro Paese. Il 
« Club Mediterranee ». infat¬ 
ti, è una multinazionale del 
turismo con sede a Parigi, 
che « utilizza » Palinuro esclu- 


vespisti 
di vita 

il Perdio die il Cutolo. L'au¬ 
to. preso a bordo lo sparato¬ 
re. s'è allontanata veloce. Il 
rumore delle detonazioni ha 
fatto accorrere alcune perso¬ 
ne abitanti nella zona, le 
quali hanno provveduto a 
soccorrere i due feriti e li 
hanno trasportati all’ospedale 
Nuovo Loreto. Qui i medici 
hanno riscontrato al Penilo 
ferite al braccio destro e al¬ 
l’addome con sospetto di le¬ 
sione degli organi interni; al 
Cutulo ferite da panettoni al 
torace con sospetto di lesio¬ 
ne degli organi interni e sta¬ 
to di choc. I due giovani per 
la gravità delle loro condi¬ 
zioni. sono stati poi trasferiti 
all’ospedale San Paolo. I ca¬ 
rabinieri ritengono che si è 
trattato di uno scambio di 
persone. 


sivamente per le sue bellez¬ 
ze naturali. 

Per il resto, artigianato, 
escursioni, vitto ed altro tut¬ 
to rientra nell'organizzazione 
di questa grande industria 
che è autosufficiente anche 
per ciò che riguarda i servi¬ 
zi. A ciò va collegato ii di¬ 
scorso delle strutture. L’elen¬ 
co degli alberghi, delle pen¬ 
sioni e dei camping fornisce 
un dato sconsolante. Tra pen¬ 
sioni e alberghi funzionano 
24 strutture, mentre 8 sono 
i camping. Una prima consi¬ 
derazione: il risultato di ciò 
è evidentemente una bassis¬ 
sima ricettività rispetto alle 
possibilità reali della zona e. 
di conseguenza, una crescita 
spropositata 

Inoltre, tra i villaggi e i 
campeggi elencati sulla lista 
della Pro Loco di Palinuro 
(Adelaide. Arco naturale. Ma¬ 
rinella, Saline, ecc.) nessuno 
sfugge alla tendenza — lu¬ 
crosa per gli imprenditori — 
del riempimento delle strut¬ 
ture fino all'inverosimile. Co¬ 
si moltissimi campeggi, omo¬ 
logati magari per 500 perso¬ 
ne. si trovano a contenerne 
tre o quattro volte tanto. In- 
somma, non è un caso se 
davanti ai camping ci sono 
cumuli di immondizia ancora 
alle sei del pomeriggio, se i 
grandi complessi turistici sca¬ 
ricano i liquami nei fiumi 
Lambro e Mingardo, se il de¬ 
puratore di Palinuro. suffi¬ 
ciente per 3 o 4 mila perso¬ 
ne. scoppia: è il risultato di 
chi. anche a Palinuro. ha 
concepito il turismo come in¬ 
dustria della rapina. 

Fabrizio Feo 


che è intenta come tanti 
altri a rubare con gli scatti 
di una Yashica una parte di 
Palinuro. uno dei posti più 
belli, l’arco naturale. 

Vederlo è d’obbligo. anche 
se le bellezze suggestive di 
Palinuro non finiscono certo 
li. I turisti questo lo sanno 
e arrivano ogni anno in nu¬ 
mero sempre maggiore. Ciò. 
del resto, è testimoniato dai 
dati — tratti da quanto vie¬ 
ne denunciato da albergatori, 
carabinieri e proprietari di 
case e camping — forniti dal 
l'Ente provinciale per il tu¬ 
rismo di Salerno. 

Nel ' 7 6 si registrarono tra 
alberghi e strutture extra al¬ 
berghiere 32,904 arrivi e 
295.202 presenze; nel '77 ci 
fu un incremento: 33.409 ar¬ 
rivi e 302.365 presenze. Una 
lieve flessione si è avuta in 
vece negli arrivi per il '78 
— se ne contano 33.278 — 
mentre netto c stato l'incre¬ 
mento delle presenze che han- ‘ 
no toccato il tetto di 310.689 ■ 
unità. Le cifre relative a que t 
sfanno non sono ancora de- 
finitive ma sembrano indica- . 
re un nuovo aumento. Ma co- . 
sa resta a Palinuro durante i 
o dopo l'usuale invasione esti- ■ 


L'altra notte alla periferia di Ottaviano 

Killer spara a due 
riduceadoli in fin 


vai 


Due giovani in « Vespa » 
hanno rischiato la vita perché 
probabilmente scambiati uer 
altri. Infatti, contro di loro 
sono stati esplosi due colpi 
di < lupara > e i micidiali pai- 
lettoni li hanno raggiunti in 
varie parti del corpo, ridu¬ 
cendoli in gravi condizioni. 

Il grave fatto di sangue, 
sul quale stanno attivamente 
indagando i carabinieri, è 
avvenuto verso le ventitré di 
domenica in via S. Michele a 
Ottaviano, una zona periferi¬ 
ca del paese. 

Gaetano Perillo di 16 arni. 
abitante a San Giuseppe Ve¬ 
suviano in via Scutiero 6, e 
Giuseppe Cutolo di 16 anni, 
anche lui domiciliato m via 
Scutiero ma al numero 8. 
procedevano in « Vespa » 
(guidata dal Perillo) lungo via 


San Michele. 

Provenivano dalla « Valle 
Delizia » che è una zona di 
Ottaviano, dove sono chalet 
e ristoranti. Ai carabinieri 
hanno dichiarato che ad una 
curva di via San Michele 
hanno notato una « 128 » fer¬ 
ma con tre uomini a bordo e 
un quarto fermo accanto allo 
sportello del guidatore che 
aveva in mano un fucile a 
canne mozze. I due giovani 
avevano sorpassato di qual¬ 
che metro la vettura ferma, 
quando hanno sentito pronun¬ 
ciare un nome. Non hanno di¬ 
stinto bene se si rivolgevano 
a loro e quasi contempora¬ 
neamente l’uomo che era fer¬ 
mo accanto all’auto ha esplo¬ 
so due colpi di fucile. 

La micidiale rosa di pai¬ 
lettoni ha colpito in pieno sia 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA OFF D'ESSAI J 

CASA OEl POPOLO E- SERENI 
(Vi» Veneto 1Z1 Mi»nO, N*- I 
poli Tel. 740.44.81) 

Ri UOVO 

CINE CLU8 

Riposo 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

CMBASSY (Vi» P. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Ciao America, con R. De N.ro - 
SA (VM 18) 

MAXIMUM (Vi» A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Chiusura estiva 

NO (Via Sani» Caterina da Siena 


RITZ (Via Pessina, SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

Ch usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) 

Ch-usura estiva 

ABADIR (Via Fratello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Chiusura estiva 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 - 
Tel. 41B.6B0) 

Chiusura estiva 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 - 
Tel. 683.128) 


ARISTON (Tel. 377.352) 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
ARLECCHINO (Tei. 416.731) 

Chiusure estiva 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Chiusura estiva 

CORSO (Cono Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Cattivi pensieri, con U. Togruz¬ 
zi - SA (VM 14) 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
T el e f ona 416.986) 

Chiusura estiva 

HLANCIERI (Via Filanpieri, 4 - 
Tei. 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vìa 8. Bracco, 9 • 
TeC 318.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Vìa Odala . 
TeL 418.880) 

Nel mirino del piefuaro, con J. 
W.seman - G 
BOXT (TeL 343.149) 

Chiusura estiva 

ODEON (Piazza Pie4itr o tta, 12 • 
Tel. 667.366) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 49 
Tel. 41S.S72) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

4CANTO (Via Au«uslo • Teleio 
no 619.923) 

Il furerà della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee • A 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

Il pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A 

AMERICA (Via Tito Aateliai, 2 - 
Tel. 248.982) 

Chiusura astiva 

ALLE GINESTRE (Razza San Vi¬ 
tale - TeL 616.303) 
L’aie enlaii eio detti aOisai, con 
S. Boyd - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 - 
TeL 377.583) 

Sexy deh 

ARGO (Vìa Alessandro Poerio, 4 
TeL 224.764) 

I pomo desi de ri di uno studen¬ 
tessa 

CORALLO 

(TeL 444.809) 

La l ice a le , con G. Guida - S 
(VM 18) 

BERNINI (Via Remini, 113 - Te- 
na ia 377.109) 

L’sr»an i m i ne detti e t imi , con 

S. Boyd • A 

AVtON (Vieta detti A nn asal i - 

Tel. 74.19.204) 

Chiusura attiva 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Johnny travolto da un insolita 
destino, con G. Spezia - S 

EDEN (Vie G. Santoli ce . Tele¬ 
fono 322.774) 

Le pomo a manti 
Tel. 293.423) . 

EUROPA (Vii Nicola Rocco, 49 - 
Chiusura estiva - 

GLORIA «A » (V. Arenacela, 2S0 
Tal. 291.30») 

I dieci pladiatori, cen G. Rizzo • 
SM 

GLORIA « R > (Tel. 291.309) 

N. p. 


MIGNON (Via Ammodo Diaz - 
Tel. 324.693) 

Chiusura estiva 

TITANUS (Carso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Chiusura estiva 

PLAZA (Via K emetter, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

La pantera rosa, con D. Niven - 
SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 . 
TeL 640-264) 

Chiusura «stiva 

AZALEA (Via Camma, 23 • Te¬ 
lefono 619.2*0) 

Kandy, il t»tante di New York, 
con V. Mature - DR 
BELLINI (Via Coate di Rum, 10 - 
TeL 341.222) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tei. 321.339) 
Chiusure estiva 
ITALNAPOLI (TeL 685.444) 

(16.30. 10, 19.30) 

N. p. 

MODERNISSIMO • Tel. 310.062 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

PIERROT (Via A.C. Do Moia, 58 
TeL 756.78.02) 

Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipe - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cevallef 
terf • Tal, 616.925) 

Emanisene nera, con Emenuelle - 
S (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli), 16 - 
Tel. 377 937) 

Chiusura estiva 


TeL 415.371) 
Ch usura P«t 

dell'attività 


ristrutturazione 


Chiusura estiva 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

Nell’ambito del Festival Provinciale dell’Unità 

SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 


INGRESSO L. 3.000 


PREVENDITA! 


1 


PERUGIA — Radio Perugia Uno • P.za Dania II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palestre 1t 

Agenzia Orbis - P.za Esquilino 12 


Per chi resta in città... 



Stasera al Vomero Finardi 


Nel quadro delle manifestazioni decentrate di « Estate a 
Napoli » stasera a via Ruoppolo al Vomero, quartiere Are- 
nella. alle ore 21 concerto di Eugenio Finardi. Le manife¬ 
stazioni di « Estate a Napoli » al Vomero continuano intanto 
con grande successo e partecipazione di pubblico a testimo¬ 
nianza della grande domanda culturale insoddisfatta che 
proviene un po’ da tutti gli strati sociali del quartiere. 

Solo la pioggia di questi giorni ha evidentemente distur¬ 
bato ncn poco il normale svolgimento degli spettacoli, come 
sempre coordinati e curati da Pino Morris. 


Stasera vado a... 


NAPOLI 

Nel cortile del Maschio 
Angioino. La cooperativa 
CTC in « ’Nfitrione » di 
Antonio Casagrande, da 
Plauto. Nel cortile di San- 

NELLA REGIONE 

Lauro, castello Lancel- 
lotti. Bruno Cirino pre¬ 
senta « Georges Dandin, 
ovvero il marito scorna¬ 
to » di Molière. 


ta Maria La Nova (1 Cen¬ 
tro Musica Popolare in 
« Ballate e canti popo¬ 
lari ». 


Ravello. Ventesimo con¬ 
certo di flauto e pianofor¬ 
te, con Baroni al flauto 
e Zucchellini al piano. 


e domani ... 


NAPOLI 

Nel cortile del Maschio 
Angioino. La cooperativa 
CTC in « ’Nfitrlone » di 
Antonio Casagrande, da 
Plauto. 

Nel cortile del Maschio 


NELLA REGIONE 

Caiazzo. CAT di Castel¬ 
lammare in a Salvatore Di 
Giacomo ». Vallo di Dia¬ 
no. Compagnia teatrale in¬ 
stabile in « La parabola 
dei fringuelli ciechi » da 
Bruezen. Di Giacomo e 
Viviani. Ravello. Duo pia- 


Angioino, due spettacoli 
dei a Pupi napoletani » di 
Ciro Pema. Nel cortile di 
S. Maria La Nova la Coop 
teatrale l'Aulidea in « Sa¬ 
mia di Monandro ». 


nistico Santina Vitrioll a 
Tina Zucchellini. Amalfi. 
Gabriella Coen,' Michel 
Bruel in «Pas de Deux». 
Caiazzo. Compagnia Tea¬ 
tro Sannazzaro in « An- 
nella di Porta Capuana». 


chi va nelle isole... 


Col vaporetto 

3 fADDI 7; 7.30; 9; 9,15; 11,05; 12,10; (festivo) 13.30; 15,30: 
a LArni 16.30; 19.40. 

a KfHIA 3- 30 : (feriale); 8,35; 8.55; 9,10, 9.35; (festivo) 11,(6; 
d IJVnifl 12,20; 13; 13.45; 14.15; 16,10; 17; 17,30; 19.(6; 19.30; 
20,15. 

a f AGAMIE noi A 6 ’ 30 (feriale con scalo a Proclda); 7.05, 
d LAJAni(.UVU» (festivo); 7.50; 10.25; 14#; 16,40; 18.40 

a PROCIDA 6,50 (feriale); 9,20; 14; 20,25. 


di POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 


per Proci da: 17.55. 

per Procida-Ischia 9,30; 13,30; 16,30; 19,40; 
22,45. 

per CasamicckOa 7,20; 11,10 (via Precida). 

per Ischia 6,10; 6,50; 7,30; 8,50; 9,50; 10,50; 12; 
12,35; 13#); 15.15; 16,10; 16#); 18,10; 19; 2020; 
(L.N. Lauro); 5#); 10#); 14#); 18#); 21#); 
(festivo); (Adria III. Salvatore Marino). 


... e per chi torna 

Col vaporetto 

da CAPRI 7,15; 9.05; 10; 11,10; 14#); 16; 17; 18#; 19. 

da KfHIA 415 (feriale); 6,10; 7; 7#): 8,15; 10#); 11; 13.06. 
ira uuiin 14.45; 16,35; 17; 17.25; 18#; 18,50; 10# 

(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6,50; 9; 9,15; 13,30; 1035; 17,35. 

da PDOfIDA per Pozzuoli 17 Caremar; 3,10; 8 , 25 ; 18,10; 

17.10; 20#) (festivo); (Adria IH. Salvatore 
Marino). 


... o con Valiscafo 

. » * * * ’ 

a f ADDI dal molo Severe Ho con la Caremar alle 8 #); 10,50; 
d VArKI 14 - 0; 15; n 15; igia 

da MEDGELLIKA can *• 8NAV ore 7,10; 7 #> ; 9; 9.40; 

ud nuwuunn la20 . i 0 #» ; Ilt 2 o ; 12 #> ; i 3 #o; i 4 #> ; 15; 

15#); 16#); 17,10; 17#); 18#); 18#); 19#) 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a KfHIA dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8 ; 
ULOIB 10.40; 16#); 18#); o con l'Alilauro da Mergellina 
alle ore 7,10; 7#>; 9; 10,10; 11,10; 12#); 13#); 
14#); 15#>; 16#); 17#); 18.10; 19; 19.40; 20; 20#1 

a fAtAMIfflOLA <*» Mergellina con l’Alilauro alle 8,40; 
i lAiAFlIlUvLA ji#); 13; 17 , 50 ; 19 , 30 . 


con l’Alilauro da Mergellina alle ore 13; 19#). 


1 FONO 

« DDnflDA con la Caremar dal molo Beverello alle 7,45; 
rKVUl/A 10 . 15> 1 0 . 17,20- 190R 


... 0 con Valiscafo 

da fADDI con anlvo al molo Beverello con la Careni 
ira varai allc 7; 9;J0 . l345; l6 l5; l8J5; con % Me 

gellina con la SNAV alle ore 8; 8,55; 9,55; 10#). 
11-25: 12.25; 13#); 14; 15,10; 15#); 16,40; 17,25, 
18,06; 19,15; 19,40; 20#t 

da ISCHIA con Caremar fino al molo Beverello alle 7,13; 
1 M 3.30: 13.45: 15#); 17#); con l'Alilauro fino a Mer¬ 
gellina alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 12#); 12#); 14#); 
15#); 16#); 17#); 18,10; 19; 20. 

di C ASAM ICCIOLA flno * Mergellina con l’Alilauro alle 

IM lAWIILlIVLA li50 . 9f30 - ai0 . 1W0 . 1M o. 

da FORIO fino a Mergellina con l'Alilauro alle 7#); 15,10; 

16,40.. 

da DDOCIDA fino fll molo Beverello con le Carenar alle 
w« rKwiVA 9 . 14fl <>; I610 . 16f20; 


N.B. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono i seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice); per Proclda 1500. Residenti e pendolari pagano da Offri 650 lire Der Canri 
e Ischia e 450 lire per Proclda. Aliscafi CAREMAR: per Ischia e Capn 3600; per Precida 3000. Pendolari e res denU pagSE 
da oggi 14o0 lire per Iscila e Capri; 850 lire per Proclda. 

Per acquistare I biglietti CAREMAR é Indispensabile pre sentarsi al botteghino del molo Beverello da tai’orm • Quaranta 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da oggi 1 prezzi dei vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) fono modi¬ 
ficati: per Capri e Ischia lire 2D00 (corsa semplice) e lire 3 500 (andata e ritorno). Per 1 residenti 1 privati hanno onesti 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritorno) e H00 (corsa semplice). H quesu 

Per gii aliscafi privati (ALILAURO) 1 prezzi per Capri, Ischia e Casamicciola sono di 4.000 lire (corsa semplice) e 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice), F e 
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Gravi disagi in Sardegna e in Sicilia per lo sciòpero dei marittimi 


La lunga attesa degli 

emigrati «in ostaggio» 


Bivacchi improvvisati sulle banchine di Cagliari - Nessun servizio per ospitare i pas¬ 
seggeri che attendono l'imbarco - Fermo da *nni il progetto per la stazione marittima 


Messina unica 

». 

«strada» per 
j , il ' continente 

Bloccato il collegamento Palermo-Napoli 
Sullo Stretto intensificato il servizio FF.SS. 


La scandalosa inerzia dell’Esaf 

Per la Sardegna senza acqua 
abbondano solo i plàstici 
degli acquedotti mai realizzati 

La protesta dei comuni di sinistra di Dolianova e Villacidro • L’Ente 
acquedotti e fognature usato dalla DC solo come serbatoio di voti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quattrocento- 
mila passeggeri ogni anno 
sbarcano e si imbarcano nel 
porto di Cagliari. Durante 1* 
estate, soprattutto nel mese 
di agosto, la media giorna¬ 
liera raggiunge e supera le 
cinquemila unità. Ogni gior¬ 
no, quindi, ben cinquemila 
persone fanno l’amara espe¬ 
rienza di trascorrere alcune 
ore nel dissestato porto ca¬ 
gliaritano. Se poi uno scio¬ 
pero — corpe quello che è 
stato proclamato in questi 
giorni da una minoranza di 
marittimi aderenti al sinda¬ 
cato autonomo — blocca le 
navi della Tirrenia, migliaia 
di emigrati e di turisti si 
trovano costretti a bivaccare 
per giorni e giorni nelle ban¬ 
chine. 

Non esistono servizi igie¬ 
nici,. né sale d’aspetto e nep¬ 
pure panche ove sistemare i 
bambini e gli anziani. L’uffi¬ 
cio informazioni è lontano, e 
ad una certa ora chiude. Per 
telefonare bisogna fare una 
fila interminabile. In tutto il 
porto funziona un solo tele¬ 
fono a gettone. La gente è 
costretta ad aspettare nelle 
macchine — i fortunati che 
sono riusciti a portarle in 
Sardegna — sotto 11 sole o 
sotto la pioggia. Oppure si 
ricorre a ricoveri di fortuna, 
sotto i portici della Via Ro¬ 
ma, nei pochi giardini pub¬ 
blici, sui vagoni ferroviari 
abbandonati al porto, nelle 
barche dei pescatori. 

«Un capannone di proprie¬ 
tà della Camera di commer¬ 
cio potrebbe provvisoriamen¬ 
te ospitare i servizi più ur¬ 
genti -per i passeggeri, pro¬ 
pone il comandante del por¬ 
to Franco Mauro. Ma un car¬ 
tello avvisa che "il capanno¬ 
ne è pericolante". Cosa fare? 
Perché nel capoluogo della 
regione sarda non esiste ima 
stazione marittima? » 

Il progetto di stazione ma¬ 
rittima, da far sorgere al po¬ 
sto del vecchio capannone, è 
ben visibile. Potrebbe risul¬ 
tarne un’opera notevole: bi¬ 
glietterie, sale d’aspetto, self- 
service, servizi igienici, depo¬ 
sito bagagli, infermeria, uffi¬ 
ci di polizia, ecc. «Il proget¬ 
to ha ormai 10 anni — chia¬ 
riscono i funzionari portuali 

— ed era stato definito a 
suo tempo per le esigenze di 
un porto con minor traffico 
di passeggeri e merci. E’ 
chiaro che oggi deve essere 
modificato per poter far 
fronte all’incremento del traf¬ 
fico e dalla sempre crescen¬ 
te domanda dei viaggiatori 
sia turisti che emigrati i 
quali rientrano per le ferie». 

Al momento gli emigrati e 
i turisti devono contentarsi 
del ricoveri di fortuna. Per 
la stazione marittima tutto 
è fermo. Gli amministratori 
del capoluogo sardo ed i go¬ 
vernanti regionali stanno 
evidentemente pensando ad 
altro, e non si curano nean¬ 
che un po’ di fare opera di 
pressione presso il governo 
nazionale per ottenere al¬ 
meno una parte dei finanzia¬ 
menti. 

Il costo della stazione ma¬ 
rittima si aggira intorno a 
1-2 miliardi. «L'opera — af¬ 
fermano gli addetti al lavori 

— può essere costruita in 
breve tempo, con materiale 
prefabbricato. Invece rimane 
ancora il capannone perico¬ 
lante, dove i passeggeri in 
partenza non possono stare 
durante la notte. Un crollo 
improvviso potrebbe provo¬ 
care una catastrofe ». 

Ecco un’occasione unica per 
amministratori seri e sensibi¬ 
li ai problemi della gente. 
«Tutto rimane bloccato — ri¬ 
spondono alla Regione — per¬ 
ché ancora non si capisce 
bene chi dovrebbe finanziare 
una opera cosi importante 
per Cagliari e per la Sarde¬ 
gna ». - - - 

In altre parole .Comune, 
Regione e governo si palleg¬ 
giano le responsabilità. L’as¬ 
sessore regionale ai Lavori 
pubblici, il democristiano 
Zumi, sostiene che la Regio¬ 
ne ha scarsa disponibilità di 
fondi, ma promette al solito 
« un efficace interessamento ». 
L’amministrazione comunale 
di centro-destra, diretta dal 
democristiano De Sotgiu. non 
se ne cura: è occupata a con¬ 
cedere licenze edilizie per ce- 
mentificare l’ultimo colle cit¬ 
tadino non ancora preso d’ 
assalto dagli speculatori. Il 
governo centrale ha poi ri¬ 
sposto che i piani di finan¬ 
ziamento per opere portuali 
decisi dal ministero della 
Marina mercantile e dal mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici, 
non prevedono la costruzione 
di stazioni marittime. Per i 
nostri governanti, ad ogni li¬ 
vello. i disagi in cui vengono 
a trovarsi I passeggeri delle 
navi non contano. 

Una storia, questa del por¬ 
to di Cagliari e della stazio¬ 
ne marittima, che rende più 
amaro il trattamento riserva¬ 
to a migliaia e migliala di 
lavoratori emigrati, tornati 
con le loro famiglie in Sar¬ 
degna per trascorrervi « le 
più tormentate e drammati¬ 
che ferie». 

Antonio Martis 


• Sottoscrizione 

PALERMO — Tre anni fa 
moriva a Piana degli Alba¬ 
nesi il compagno Ferdinando 
Mandalà, per molti anni sin¬ 
daco comunista di Piana (Pa¬ 
lermo). Per ricordarlo, la mo¬ 
glie e i figli hanno sottoscrit¬ 
to 20 mila lire per l’Unità. 



Lampedusa senza viveri 
Chieste navi militari 


Dal nostro corrispondente 

LAMPEDUSA — Gravissimo 
è lo stato di disagio per i tu¬ 
risti che si accingevano a 
concludere le ‘ loro vacanze 
nelle isole Pelagie. Lo scio¬ 
pero dei marittimi facenti ca¬ 
po alla società SI.RE.MAR. 
ha bloccato i collegamenti con 
la Sicilia, già interrotti da 
due giorni a causa del mare 
in burrasca. Questa interru¬ 
zione. capitata proprio nei gior¬ 
ni previsti per il rientro dal¬ 
le ferie, fa-si che centinaia, 
di 'passeggeri attendano ora 
i turni di partenza che si pre¬ 
vede (mare permettendo) pos¬ 
sano riprendere mercoledì 22 
ma che. data la limitata por¬ 
tata dei mezzi — che collega¬ 
no la Sicilia con Lampedusa 
e Linosa — saranno oltremo¬ 
do problematici da regolamen¬ 
tare. 

Ieri mattina si è svolta la 


manifestazione di protesta de¬ 
gli abitanti e dei turisti che 
hanno anche minacciato di 
bloccare in aeroporto l’aereo 
ATI proveniente da Palermo. 
L'equipaggio dell’aereo, avvi¬ 
sato in volo ha annullato la 
corsa ed è tornato a Punta 
Raisi. 

A Linosa dove fra l’altro 
sabato un piccolo panfilo an¬ 
corato in rada, rotti gli or¬ 
meggi. si è incagliato sugli 
scogli ed è affondato, l’ende¬ 
mica insufficienza di 'generi 
di prima necessità è ora acui¬ 
ta dal mancato rifornimento 
settimanale di viveri 
I Sciopero a parte la que¬ 
stione dei collegamenti fra 
le Pelagie e la Sicilia è tut¬ 
ta da rivedere: i mezzi sono 
inadeguati, la motonave « La 
Vailetta » impiega ben dodi¬ 
ci ore per coprire le 120 mi¬ 


glia fra Lampedusa e Porto 
Empedocle, oltre tutto prati¬ 
camente sprovvista di cuccet¬ 
te. mentre sovraccarico di 
lavoro è il piccolo «Antonel¬ 
lo da Messina » che senza so¬ 
sta deve' servire per il tra¬ 
sporto merci, oltre che Lam¬ 
pedusa e Linosa anche Ma- 
zara del Vallo e Pantelleria. 

Non esistono orari in coin¬ 
cidenza con gli aerei prove¬ 
nienti dal continente, e l’ul- 
timo esempio di un’ammini¬ 
strazione approssimativa è 
dato dall’altalena nte costo dei 
biglietti di passaggio che da 
quattromila lire erano stati 
aumentati a 14.000 lire e nel 
corso di una settimana sono 
poi ridiscesi a 9.000 lire. Al- 
. l’ultimo momento è giunta vo¬ 
ce che pef ovviare ad uno 
stato divenuto veramente di 
emergenza, il sindaco di Lam¬ 
pedusa unitamente al prefet¬ 
to di Agrigento abbiano chie¬ 
sto al ministero della Difesa 
l'invio df navi militari per 
consentire il rientro dei tu¬ 
risti. 

a. b. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Le ultime spe¬ 
ranze di partire si sono dis¬ 
solte alle 22. Anche i marinai 
della « Petrarca », la nave 
traghetto della « Tirrenia » 
che aveva raggiunto Paler¬ 
mo da Napoli domenica mat¬ 
tina di rincalzo alla « Boc¬ 
caccio » bloccata sabato dal¬ 
la prima azione di sciopero 
degli « autonomi », avevano 
deciso in assemblea di non 
mettersi in viaggio per il 
capoluogo campano. Risulta¬ 
to: il serpentone di auto che 
si snodava per gran parte 
dell’area del porto palermi¬ 
tano si è disfatto tra molte 
proteste. Numerosi hanno de¬ 
ciso di imboccare l’autostra¬ 
da per Messina nella spe¬ 
ranza di un traghettamento 
agevole sullo Stretto, e, dopo 
aver ottenuto il rimborso del 
prezzo del biglietto, sono par¬ 
titi a tutto gas. 

« L’isola in questi casi di¬ 
venta sempre più isola »: è 
il commento di un turista: 
auto di tutte le cilindrate, 
targhe di ogni provincia, mol¬ 
ti stranieri, diversi giovani 
con gli zaini, il bivacco è du¬ 
rato per lunghe ore — per 
il secondo giorno consecuti¬ 
vo — per un totale di 2.500 
turisti, ma anche molti emi¬ 
grati, che sono rimasti bloc¬ 
cati al loro rientro dopo le 
vacanze in « continente ». 

A Messina, per effetto del 


rafforzamento dei servizi 
pubblici e privati (due tra¬ 
ghetti bidirezionali in più 
sono stati aggiunti dalle Fer¬ 
rovie dello Stato, sei navi 
dai privati) le cose vanno un 
po' meglio, ma non troppo. 
Si deve pur attendere sem¬ 
pre qualche ora prima di 
raggiungere le coste calabre¬ 
si. Per fortuna le ' giornate 
di punta sono ormai passa¬ 
te: il traffico era molto più 
convulso tra il 16 e il 18 
agosto, quando si calcolano 
almeno 9 mila passaggi di 
là dallo Stretto ogni giorno. 
Intanto, da Palermo, per rag¬ 
giungere Messina, in assenza 
del « postale » per Napoli, ci 
vogliono almeno tre ore di 
macchina, per una strada tut¬ 
ta curve e tornanti. E se 
trovi davanti a te un auto¬ 
treno, sei finito: per supe¬ 
rarlo puoi aspettare anche 
ore e respirare, frattanto, il 
nero e puzzolente gas degli 
scarichi. 

Lo sciopero « selvaggio » 
della Federmar CISAL — 
spiegano i responsabili della 
« Tirrenia » di Palermo — in 
realtà fion riguarda la mag¬ 
gioranza del personale im¬ 
barcato sulla « Petrarca » e 
la « Boccaccio ». Però i co¬ 
mandanti delle due unità 
non se la sono sentita lo 
stesso di mettersi in mare: 
gli adarenti ai sindacati au¬ 
tonomi. infatti, occupano po¬ 
sti-chiave negli equipaggi. 


! Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’ESAF (Ente 
sardo acquedotti e fognatu¬ 
re) dovrebbe garantire l’ap¬ 
provvigionamento idrico a 
decine e decine di paesi sar¬ 
di. Purtroppo l’pcqua manca 
sempre nelle zone interne- 
agropastorali dell'isola, come 
nei Campidani irrigui di Ca¬ 
gliari e Oristano, nelle gran¬ 
di città e nelle stesse zone 
industriali. Questo succede 
perchè l’ESAF ha funzionato 
e funziona come « grande 
carrozzone » utile solo alla 
DC. 

-■ In numerosi comuni, ac¬ 
quedotti e fognature non esi¬ 
stono oppure, se sono stati 
costruiti, da anni attendono 
la cerimonia di inaugurazio¬ 
ne. Ci sono opere in costru¬ 
zione che rimangono tali per 
un periodo indefinito. Abbon¬ 
dano invece i piartici: gli 
amministratori regionali del¬ 
lo scudocrociato puntualmen¬ 
te li tirano fuori ad ogni 
campagna elettorale. In altre 
parole, l'ESAF funziona solo 
come serbatoio di voti. La si¬ 
tuazione è divenuta talmen¬ 
te scandalosa che non può 
essere trascinata ancora a 
lungo. A sollecitare un « re¬ 
pulisti » sono stati i lavora¬ 
tori e i cittadini di Doliano¬ 
va c Villacidro, due grossi co¬ 
muni della provincia di Ca¬ 
gliari amministrati dal PCI 
e dalle sinistre. 

« Nell’ultimo decennio — 
ha spiegato il sindaco di Do¬ 
lianova compagno Adriano 
Casula, durante una manife¬ 
stazione popolare organizza¬ 
ta dalla sezione comunista 
nella piazza centrale — pur 
aumentando il consumo idri¬ 
co, le amministrazioni de che 
si sono succedute non hanno 
fatto assolutamente nulla 
per superare, almeno gra¬ 
dualmente, la crisi idrica. L’ 
attuale amministrazione di 
sinistra, eletta da appena un 
anno, ha già stanziato 300 
milioni per il risanamento 
della rete idrica, realizzando 
circa 3 km. di nuove condot¬ 
te. Questo nostro intervento 
ha indubbiamento reso meno 
precaria la situazione, che 
però rimane grave ». 

Come si muove l’ESAF di 
fronte al dramma della sete 
che coinvolge non solo le po¬ 
polazioni di questa zona del 
Cagliaritano, ma quasi tutti 
i centri della provincia e del¬ 
l’isola? «Per quanto ci ri¬ 
guarda — risponde tl sindaco 
di Dolianova — l’Ente regio¬ 
nale nato appositamente per 
provvedere alla realizzazione 
di aepuedotti e fognature, ol¬ 
tre ad altre opere di pubbli¬ 
ca utilità, non fa assoluta- 
mente nulla. Le protesta del¬ 
le popolazioni, le nostre ri- 


A Lipari ferie forzate 
per migliaia di turisti 

Nostro servizio * 1 

LIPARI — Ancora una volta i sindacati autonomi hanno 
fatto e stanno facendo pagare le conseguenze delle loro 
agitazione ai lavoratori. Infatti, i marittimi aderenti alla 
Federmar hanno proclamato una serie di scioperi artico¬ 
lati, iniziata domenica, senza tener conto che cosi si im¬ 
pedisce il rientro dopo le ferie a migliaia di lavoratori 
emigrati. 

A Lipari, ed in tutto l’arcipelago delle Eolie, la notizia 
dell’agitazione a singhiozzi che potrebbe però da un mo¬ 
mento all’altro bloccare tutte le corse è stata accolta da 
parte di turisti, operatori economici ed isolani con vivo 
malcontento. La decisione dei marittimi di incrociare le 
braccia ha dato l’ultimo «colpo di grazia» al turismo nelle 
isole, già di fatto precario e decrepito. 

Le trattative e gli sforzi finora condotti in modo respon¬ 
sabile da parte della CGIL, CISL e UIL per far rientrare 
l’agitazione degli autonomi, non hanno potuto evitare, pur¬ 
troppo, lo stato di disagio nel quale si trovano le varie 
migliaia di passeggeri che giorno dopo giorno cercando di 
trovare un «passaggio» di fortuna hanno anticipato la fine 
delle loro vacanze. 

Allo stato di fatto, le speranze che l’agitazione possa 
rientrare sono più che scarse, anche perché l’altro Ieri il 
segretario del sindacato autonomo minacciosamente ha 
reso noto che « gli scioperi non saranno sospesi neanche 
se avrà inizio una trattativa ». 

I.b. 


Protestano i contadini pugliesi mentre a Taranto si è riunita l’AJPOA 

Pomodori al macero se non si interviene subito 


L’associazione jonlca dei produttori ha rilevato il mancato rispetto da parte dei conservieri dell’accordo inter- 
professionale - Nel Gargano la pioggia degli ultimi giorni ha peggiorato la situazione * Si teme per le bietole 


TARANTO — Un esame della difficile situazione del pomo¬ 
doro, in riferimento alla collocazione della produzione presso 
le industrie conserviere, è stato compiuto ieri mattina a Ta¬ 
ranto. presso l’AJPOA (Associazione Ionica produttori Orto¬ 
frutticoli e Agrumari). Vi nanno partecipato, oltre che i diri¬ 
genti dell'associazione, rappresentanti dai produttori e del 
movimento cooperativo di tutta le province pugliesi e delia 
Basilicata, i dirigenti della CGIL e della Fede ricaccienti re¬ 
gionali pugliesi, esponenti della lega delle cooperative, della 
confcoltivatori e il presidente del conservificio cooperativo 
di Lavorano. 

E stato rilevato tra l'altro II mancato rispetto da parte 
degli industriali conservieri dell’accordo Interprofessionale. 
Il rispetto di questo accordo è la prima richiesta che sarà a- 
vernata dalle organizzazioni partecipanti alla riuniona alla 
regione Puglia ove per martedì 21 è previsto un incontro con 
l’assessore regionale all’agricoltura per un esame comples¬ 
sivo della difficile situazione allo scopo di prendere le deci¬ 
sioni più opportune per sbloccare la situazione. 


Dal nostro corrisporr' *e 

FOGGIA — In provincia 
di Foggia si lotta su due 
fronti: pomodoro e bieto¬ 
le. I coltivatori di pomo¬ 
doro e di bietole mettono 
in evidenza le responsabi¬ 
lità politiche del governo 
regionale, che anziché ma¬ 
nifestare sensibilità, di¬ 
mostra di non essere in¬ 
teressato ai temi oggetto 
di scioperi, incontri e as¬ 
semblee. 

Sul piano del pomodoro 
la situazione è diventata 
esplosiva in tutta la Capi¬ 
tanata ed in modo parti¬ 
colare nella zona del Gar¬ 
gano. I contadini, delusi 
ed amareggiati, hanno in¬ 
cominciato a sviluppare 
forme di lotta più incisi¬ 
ve. Alla indifferenza del 
governo centrale e dell’as¬ 
sessorato . all'agricoltura 
(Monfredi, ci chiediamo, 
è ancora In ferie nono¬ 
stante tutto questo puti¬ 
ferio che sta accadendo 
nelle campagne pugliesi?), 
1 coltivatori delia provin¬ 
cia di Foggia hanno In¬ 
crociato le braccia quale 
segno di protesta che po¬ 
trebbe raggiungere punte 
di più alta esasperazione. 

La situazione è veramen¬ 
te difficile. Le piogge ne 
hanno aggravato i fatti. 


Se non si interviene con 
urgenza la gran parte del¬ 
la produzione rischia ‘ il 
macero nonostante la fer¬ 
ma volontà dei contadini 
e delle loro organizzazioni 
sindacali di evitarne la di¬ 
struzione. E’ veramente in¬ 
concepibile l'atteggiamen¬ 
to del governo e della Re¬ 
gione Puglia che dovreb¬ 
bero dimostrare maggiore 
sensibilità in un momen¬ 
to di particolare difficol¬ 
tà e che dovrebbero inve¬ 
ce seguire con la massima 
attenzione 1 problemi che 
impensieriscono il mondo 
contadino e soprattutto 
che mettono in pericolo r 
economia agricola della 
Regione e deirintero Mez¬ 
zogiorno. Le vacanze di 
agosto non possono in al¬ 
cun modo essere portate 
a giustificazione di un mo¬ 
do di concepire gli incari¬ 
chi pubblici. 

» Sulla grave situazione 
esistente nel settore del 
pomodoro il compagno se¬ 
natore Pasquale Panico 
ha messo in evidenza la 
necessità che 11 governo 
promuova tutte le iniziati¬ 
ve indispensabili perché 
sla evitata la distruzione 
del prodotto. I contadini 
hanno voluto sottolineare 
sin dalla manifestazione di 
Apricena la sensibilità di¬ 


mostrata dai Comuni che 
attraverso l'intervento del 
sindaco di quel paese. Fe¬ 
lice Cataneo, hanno riaf¬ 
fermato la loro volontà di 
battersi a fianco dei con¬ 
tadini. dei produttori per¬ 
ché sia evitata una tra¬ 
gedia di vaste proporzioni. 

Stamane a Bari ci do¬ 
vrebbe essere un incontro 
alla Regione Puglia con 1* 
assessore regionale all’agri¬ 
coltura. Dalla provincia di 
Foggia partiranno due 
pullman (uno di Sanni- 
candro Garganico e l'altro 
di Apricena) a testimonia¬ 
re la volontà di lotta dei 
nostri contadini. 

Sul piano delle bietole la 
situazione non è dissimile. 
Le organizzazioni bieticole 
aderenti al Consorzio Na¬ 
zionale Bieticoltori in una 
riunione hanno esaminato 
la situazione venutasi a 
determinare dopo la rot¬ 
tura delle trattative per 
l’accordo - interprofessiona¬ 
le a causa dell’atteggia¬ 
mento intransigente assun¬ 
to dalle industrie saccari¬ 
fere le quali sembrano 
puntare ad una ulteriore 
concentrazione monopoli¬ 
stica a deprimento -dello 
sviluppo produttivo nelle 
aree del centro sud, ed han¬ 
no deciso di indire una 
giornata di lotta dei bie¬ 
ticultori per giovedì 23 
agosto con manifestazioni 
e sospensioni di lavoro nel¬ 
le campagne per conqui¬ 
stare l’accordo interprofes- 
sionale che sancisca tra 1’ 
altro: 1) il prezzo minimo 
delle bietole di almeno li¬ 
re 4.500 al quintale: 2) il 
pagamento degli acconti 
nei'termini del precedente 
accordo interprofessionale 
e nella misura indicata dal 
ministero dell’Aerieoi tura 
che è di lire 3.170 al quin¬ 
tale. 


r. c. 



Monti: il dopo ferie 
con la minaccia 
di cassa integrazione 


Dal corrispondente 

PESCARA - Ieri 20 ago¬ 
sto sono tornali al lavoro 
gli operai e gli impiegati 
dello stabilimento «Confe¬ 
zioni Monti d’Abruzzo» di 
Montesilvano; sono tona¬ 
ti tutti, anche i 112 che, 
durante le ferie, hanno ri¬ 
cevuto a casa la lettera 
della direzione con l'annun¬ 
cio della messa n cassa 
integrazione per un perio¬ 
do dì sei mesi. Sono potu¬ 
ti tornare « grazie a lei ». 
proprietaria dello stabili 
mento di Montesilvano, dìe 


aH'ultimo momento ha so¬ 
speso il provvedimento fi¬ 
no al 28 agosto; per « far 
godere le ferie», insomma. 

Anche questa volta la 
ripresa del lavoro alla ex 
Monti sarà quindi pena di 
incertezze; si parla di in¬ 
flazione, di recessione, di 
crollo della produzione in¬ 
dustriale, di ristruttura¬ 
zione; e se i passati mesi 
di « relativa ripresa pro¬ 
duttiva » non sono stati 
neanche sufficienti a 
mantenere livelli occupa 
zionali. è facile prevede 


re dove andrà a parare 
una strategia che parte da 
ipotesi di rallentamento 
della produzione. Questo lo 
sanno lutti, perciò il rien¬ 
tro in fabbrica alla ex- 
Monti quest'anno era at¬ 
teso più che altre volte, 
giacché in una situazione 
generale di incertezza vi 
sono purtuttavia delle cer¬ 
tezze nette e precise. 

Una prima certezza ri¬ 
guarda gli obiettivi della 
direzione: « la necessità 
produttiva a Montesilvano 
— secondo la proprieta¬ 
ria — non richiede più di 
mille unità ». e oggi oe ne 
sono al lavoro 1360. di cui 
1’ 80 °r sono donne. Quin¬ 
di cassa integrazione fra 6 
giorni per 112 lavoratori, 
analogo provvedimento 
per almeno altri 150 « nei 
prossimi mesi e forse set¬ 
timane ». Altra certezza è 
quella dei lavoratori e dei 
sindacati che proprio con¬ 
tro queste « soluzioni » si 
battono da tanti anni e per 
i quali valgono invece i da¬ 
ti e gli accordi che preve¬ 
dono posti di lavoro per 
1500 persone. 

Da oggi inizia allora an¬ 
cora una volta ima mobi¬ 
litazione generale e fi tem¬ 
po è Dcco. già fra sei gior¬ 
ni si conoscerà il prezzo di 
questa « linea déll’ENÌ » 
che punta solo all’espulsio¬ 
ne di manodopera in «ec¬ 
cedenza » secondo piani di 
cui nulla si sa ma che di¬ 
mostrano che si va sem¬ 
pre più realizzando rimuo¬ 
ver: mento produttivo del 
settore cosa che in onesti 
anni i lavoratori dell’ex- 
Monti hanno sempre gii 
dato 

Sandro Marinacci 


chieste, i programmi da noi 
elaborati e regolarmente pre¬ 
sentati agli u/fict competenti, 
cadono letteralmente nel vuo¬ 
to. Un silenzio totale circon¬ 
da l’attività dell’ESAF. I suoi 
dirigenti, nominati dal par¬ 
tito dì governo e dagli al¬ 
leati tradizionali, con i ben 
noti sistemi clientelari, si 
fatino vedere da queste parti 
solo quando c'è da chiedere 
il voto, e puntualmente pro¬ 
mettono acqua a volontà. An¬ 
che dopo le elezioni di giu¬ 
gno le popolazioni della zona 
hanno potuto constatare 
quanto valgano le promesse 
di chi governa la regione e 
il paese da oltre 30 anni ». 

L’accusato principale è, 
dunque, l’ESAF, che non tie- 
ine fede a nessuna scadenza? 
Ma noi come ci muoviamo 
per ottenere che le cose cam¬ 
bino finalmente? Risponde 
alle domande dei cittadini, 
riuniti nella piazza, il segre¬ 
tario della sezione comunista 
compagno Vinicio Aresu: « In 
un breve arco di tempo, da 
quando le sinistre hanno con¬ 
quistato il comune, neppure 
un anno fa, abbiamo impo¬ 
stato il lavoro principalmen¬ 
te per risolvere l’annosa que¬ 
stione dell'acqua e quella dei 
servizi civili. E’ vero, oggi l’ 
acqua è ancora razionata, ma 
le restrizioni sono diminuite: 
è già un passo avanti. Cer¬ 
to, bisogna fare di più, ed è 
possibile a patto che l’intera 
popolazione prenda parte at¬ 
tiva alla vita dell'ammini¬ 
strazione comunale e tutti i 
partiti democratici si ritro¬ 
vino uniti nella lotta per una 
nuova direzione politica del¬ 
la Regione Sarda. Aprire la 
Regione al governo delle for¬ 
ze autonomistiche, senza nes¬ 
suna discriminazione a sini¬ 
stra, significa anche dare un 
colpo mortale al clientelismo 
democristiano, abbattere i 
carrozzoni e perciò ridimen¬ 
sionare l’ESAF facilitando il 
passaggio degli acquedotti al 
diretto controllo degli enti lo¬ 
cali ». 

L’ente-carrozzone non fun¬ 
ziona solo nei suoi uffici di 
Cagliari, bensì anche in sede 
locale. Nella zona la disorga¬ 
nizzazione è totale. « Basti 
pensare — interviene il con¬ 
sigliere comunale compagno 
Francesco Cucca — che un 
solo fontaniere deve provve¬ 
dere all'esigenza di ben tre 
comuni: Dolianova, Solenti- 
nis e Donori ». 

A Villacidro. uno dei più 
importanti comuni della zo¬ 
na mineraria e tessilchimica 
del Guspinese, il quadro non 
è diverso. « Nel nostro Comu¬ 
ne — sostiene il sindaco com¬ 
pagno Salvatore Scano — le 
fonti di approvvigionamento 
non possono essere utilizzate 
al massimo, nonostante pa¬ 
recchi miliardi siano stati 
spesi dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno per realizzare una 
nuova condotta idrica. L’im¬ 
pianto è stato completato da 
tempo ormai, e potrebbe ga¬ 
rantire una migliore distri¬ 
buzione dell’acqua. Tuttavia 
rimane bloccato a causa dei 
continui rinvìi dell’ESAF ». 

L’amministrazione comuna¬ 
le di sinistra non è rimasta a 
guardare. « Quel che non 
vuole fare l'ESAF abbiamo 
pensato di farlo noi. Intanto 
sono state sostituite le parti 
più deteriorate della vecchia 
condotta, e si è proceduto 
al potenziamento degli allac¬ 
ci. Non era assolutamente 
possibile fare di più, con un 
bilancio di appena 30 milioni 
di lire. Non si dimentichi 
che qui c’è la SNIA-Viscosa. 
La popolazione è in continuo 
aumento, nonostante la crisi 
dell'industria e delle minie¬ 
re. Le esigenze di un paese 
che cresce, si sa, sono molte. 
Perciò abbiamo chiamato i 
lavoratori e tutti i cittadini 
a darci una mano. Il primo 
obiettivo da raggiungere è 
proprio quello_di ottenere il 
superamento dèi gravi ritardi 

Denunciando il dramma 
dell’acqua a Dolianova e Vil¬ 
lacidro attraverso la voce de¬ 
gli amministratori comunali 
di sinistra abbiamo voluto 
indicare la situazione di due 
centri come « esemplare e si¬ 
gnificativa dei guasti pro¬ 
dotti dalla gestione ESAF e 
dall’assenza di una reale vo¬ 
lontà programmatoria da par¬ 
te della Regione ». 

L’ESAF esiste da 22 anni, 
ma ovunque è conosciuto co¬ 
me « un carrozzone elettora¬ 
le e clientelare della DC ». 
Ecco perché le restrizioni 
dei consumi idrici, e le pre¬ 
carie situazioni igieniche so¬ 
no comuni a tanti paesi del¬ 
l’isola. Fin dal 1974 a PCI 
ha presentato una specifica 
proposta di legge che chiede 
lo scioglimento dell’ESAF in¬ 
dicando l’urgenza e la neces¬ 
sità di pervenire ad una ge¬ 
nerale e profonda riorganiz¬ 
zazione del servizio, che va 
gestito dai comuni, dalle co¬ 
munità montane o da con¬ 
sorzi di comuni secondo le 
direttrici della programma¬ 
zione regionale rimasta nei 
cassetti della giunta. 

« La Regione — ha soste¬ 
nuto il consigliere regionale 
comunista compagno Eugenio 
Orni, a chiusura della mani¬ 
festazione di Dolianova — de¬ 
ve elaborare un preciso ed 
organico piano di interventi 
per le opere idriche ed igie¬ 
niche, rivendicando dallo sta¬ 
to il relativo finanziamento. 
In questo senso si muove il 
gruppo del PCI all'assemblea 
sarda, che ha presentato una 
interpellanza urgente fjn dal¬ 
l’inizio deirottava legislatu¬ 
ra ». 

Giuseppa Podda 


Si riparte 
da zero 
per la crisi 
regionale 
in Sardegna 

Dalla redazione 

CAGLIARI - Qualche 
settimana di respiro non è 
bastata alla DC per risol¬ 
vere l’intricata crisi regio¬ 
nale. Le dimissioni del pre¬ 
sidente della giunta Mario 
Puddu, decise in modo da 
permetterne la rielezione e 
trovare intanto un accordo 
coi socialisti e i laici, sono 
servite a ben poco. L’ac¬ 
cordo non è stato raggiun¬ 
to. Di conseguenza la DC 
si presenterà al consiglio 
regionae, nella seduta di 
giovedì prossimo, con un 
candidato alla presidenza 
(ancora Puddu) e senza 
nessuna propasta per for¬ 
mare una maggioranza ed 
eleggere la giunta. 

Insomma si riparte da ze- 
, ro, mentre nell’isola i pro¬ 
blemi stanno letteralmente 
scoppiando, come dimostra¬ 
no gli scioperi dei cosiddet¬ 
ti « autonomi del mare » 
che vanno bloccando mi¬ 
gliaia di emigrati e turisti 
nei porti sardi, e la catena 
degli incendi dolosi che ha 
ridotto in cenere intere zo¬ 
ne boschive prese di mira 
dagli speculatori edilizi. 

D’altro canto l’on. Puddu 
sia pure nella sua qualità 
non autorevole di presiden¬ 
te dimissionario della Re¬ 
gione Sarda non si è fatto 
sentire. Gli appelli dell’as¬ 
sociazione unitaria degli e- 
migrati per intervenire 
presso Cossiga affinché si 
adoperasse ad evitare uno 
scioperi dei traghetti della 
Tirrenia, lo hanno trovato 
! del tutto insensibile. Non 
una parola di solidarietà; 
e neppure l’invio di un te¬ 
legramma da parte di que¬ 
sto ipotetico presidente di 
una sempre più improbabi¬ 
le « giunta d’affari ». 

Di fronte alla situazione 
gravissima dell’isola e ai 
drammatici episodi di que¬ 
ste ore nei porti di Caglia¬ 
ri e d’Olbia non c’è dub¬ 
bio che acquista sempre 
più consistenza e valore lo 
appello del PCI ad una mo¬ 
bilitazione unitaria, dentro 
e fuori il consiglio regiona¬ 
le, perché le forze politi¬ 
che e autonomistiche, in 
particolare le sinistre, tro¬ 
vino un accordo sulle cose 
concrete, sui problemi rea¬ 
li. per dclre alla Sardegna 
un governo efficiente ed 
autorevole. 

« Una giunta d’unità au¬ 
tonomistica è per noi co¬ 
munisti l’obiettivo politico 
concreto die intendiamo 
perseguire in questa ottava 
legislatura del consiglio re¬ 
gionale. Nel ribadire la no¬ 
stra ferma opposizione a 
qualsiasi giunta che ci ve¬ 
da esclusi — si legge in un 
appello del PCI — intendia- 
- mo portare avanti un ampio 
confronto tra tutte le forze 
della sinistra, con il PSI. fi 
PSd'A. il PDUP e il PR. 
vogliamo realizzare un con¬ 
fronto unitario che parta 
dai problemi concreti del 
popolo sardo, ne indichi la 
soluzione attraverso un lar¬ 
go dibattito ed un ampio 
movimento di lotta con al 
centro i temi dell'autono¬ 
mia e della rinascita ». 
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Inviato dalla direzione delle Cartiere Milioni di Fabriano ai sindacati 


Ricognizione 1 nei centri dell’Alta Valle dell’Esino 


Un laconico telegramma annuncia Rosora, un «tranquillo» paesino 
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la chiusura di due stabilimenti 

Sono quelli di Pioraco e Castelraimondo - Un atto antidemocratico - Immediata 
reazione sindacale - Chiesto un incontro con il consiglio di amministrazione 


minato da mali antichi e nuovi 
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Una comunità di 1.500 abitanti ancora tagliata fuori da ogni serio progetto di programmazione eco¬ 
nomica - Due piccole fabbriche e tanto lavoro a domicilio - La vicenda delle Unità sanitarie 


FABRIANO — Il telegram¬ 
ma inviato dalla direzione 
delle cartiere Miliani In pie¬ 
no periodo di ferie, nel qua¬ 
le si precisa che 1 due stabi¬ 
limenti di Pioraco e Castel- 
ralmondo non riapriranno 
dopo le ferie, è stata una ve¬ 
ra mazzata. Un fulmine a 
ctel sereno — o meglio, co 
me lo ha giudicato il coordi¬ 
namento sindacale — un 
atto antidemocratico e anti- 
slndacale. Nel laconico e bu¬ 
rocratico comunicato i ver¬ 
tici aziendali giustificano 
tale drastica scelta con il 
fatto che « non essendo stata 
approvata la proroga di ap¬ 
plicazione della legge Merli, 
che prevede l’installazione di 
impianti di depurazione man¬ 
canti nelle due cartiere, le 
medesime non si riapriran¬ 
no ». 

La reazione sindacale è 
stata immediata. Sono stati 
presi contatti con i dirigen¬ 
ti. si è richiesto un incon¬ 
tro (il 24 di agosto) diretta- 
mente con il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'azienda. 
Per questa 6era alle ore 17, 
inoltre, è programmata una 
riunione tra 1 rappresentanti 
sindacali e la direzione gene¬ 
rale. A breve scadenza verrà 
coinvolta anche la Regione 
Marche. 

Nel frattempo un'indicazio¬ 
ne è già chiara. Nel rifiutare 
ì contenuti del telegramma 
il coordinamento sindacale 
ha invitato tutti i lavoratori 
di Fabriano, Castelraimondo 
e Pioraco a ripresentarsi re¬ 
golarmente al lavoro alla ri¬ 
presa dopo la pausa feriale, 
prevista per lunedi prossimo 
27 agosto. Per questo giorno 
sono state indette tre distin¬ 
te assemblee operaie. 

Assieme all'invito alla mo¬ 
bilitazione traspare nella no¬ 
ta sindacale un certo atteg¬ 
giamento di stupore. « Abbia¬ 
mo avuto — precisano — due 
incontri. 1-2 agosto, con l'avv. 
Marotti e 1*8 con la Direzio¬ 
ne, ma non ci è mai stato 
fatto presente questo dram¬ 
matico problema. La dire¬ 


zione non può pensare che * 
il rapporto con i lavoratori j 
e le loro organizzazioni pos 
sa essere tenuto a mezzo di [ 
telegrammi ». 

Al di là dei metodi lncre- j 
dlbilmente provocatori, la 1 
spetto tecnico rimane. I de- I 
puratori si dovranno reai- I 
mente installare (le cartiere , 
nel loro ciclo produttivo uti¬ 
lizzano migliala di metri cubi 
di acqua), ma in presenza di 
una incertezza sullo stesso 
destino delle Miliani (si par¬ 
la ormai insistentemente, 
per Immettere capitale fre 
sco di un loro passaggio al 
Poligrafico dello Stato), il 
nodo non sarà sciolto troppo 
rapidamente. D'altro canto 
la stessa spesa — circa 3 mi¬ 
liardi di lire — non può es¬ 
sere affrontata con eccessi¬ 
va faciloneria. 

Quali le responsabilità? Il 
sindacato respinge la volontà 
di scaricare sui lavoratori il 
peso della situazione. A suo 
giudizio, le cause che hanno 
portato all’impasse attuale, 
sono facilmente individuabi¬ 
li. Il governo centrale si è 
solo preoccupato di rinviare 
i termini dell'applicazione 
della legge Merli, senza mai 
definire le sue modalità ed 
i mezzi per lo sua effettivo 
operatività; TINA dal canto 
suo non ha stanziato una li¬ 
ra per un lungo periodo di 
tempo per questo tipo di im¬ 
pianti: la stessa regione Mar¬ 
che non ha usato spazi poli¬ 
tici ed il suo peso per accele¬ 
rare l'applicazione e lo mo¬ 
dalità d'attuazione della tra¬ 
vagliata legge. 

Nella nota diffusa ed in¬ 
viata ai parlamentari mar¬ 
chigiani, ai massimi dirigen¬ 
ti dell’istituto assicurativo ai 
due presidenti della regione 
e al sindoci interessati si 
chiedono immediate iniziati¬ 
ve « rivolte a salvaguardare 
e potenziare le realtà produt¬ 
tive ed i livelli occupazionali 
dei tre stabilimenti di Pio¬ 
raco. Castelraimondo e Fa¬ 
briano ». 
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Dopo Genga e Serra San Quirico, concludiamo il nostro 
rapido * tour » tra alcuni significativi paesi della Comunità 
dell'Alta Valle dell'Esino, con il comune di Rosora. Una zona 
montana, questa presa in esame, da sempre emarginata rispet¬ 
to alla fascia costiera della provincia di Ancona, ma che ha 
avuto in questi ultimi anni qualche segnale di risveglio eco¬ 
nomico e sociale. - ■ 

Ma resta in ogni caso — a parte le indubbie bellezze natu¬ 
rali — ancora irrimediabilmente « tagliata fuori » da ogni serio 
progetto di programmazione socio-economico del territoriq. 

Con la nostra ricognizione che non ha voluto avere i ca¬ 
ratteri di un’indagine o ricerca, abbiamo semplicemente pre¬ 
sentato tre « campioni * di questa area geografica, compresa 
tra la valle dell’Esino e il pre-Appennino. 

Dopo Genga che. pur risentendo del boom delle grotte di 
Frasassi (visitate ogni anno da decine di migliaia di turisti), 
rischia di diventare un paese di soli vecchi, e Serra San Qui¬ 
rico, dove si è impegnati al massimo per il restauro comple¬ 
to del centro storico, è oggi la volta di Rosora. Un centro 
« tranquillo * dove però convivono mali antichi (come remi¬ 
grazione), e squilibri attuali, come il lavoro a domicilio, fab 
briche che puntano solo ad una politica di rapina, arretratez¬ 
ze culturali. 



Uno stabilimento delle Cartiere Miliani di Fabriano 


Rinviato il confronto tra sindacati e azienda del gruppo Montefibre 

La Merac diserta rincontro 
e il bilancio segna «rosso» 

Sul tappeto una questione decisiva: il risanamento economico e produttivo del¬ 
lo stabilimento di Terni - I prezzi della fibra ormai non sono più competitivi 


TERNI — Quella di ieri do- ta. Fi 

veva essere la giornata di aveva 

avvio dei confronto tra or- la M 

ganizzaziom sindacali e dire- che t 

zione aziendale della MERAC. che « 

Ma cosi non è stato per la curo 

direzione aziendale il pano- la pr 

do delle ferie non si è ancora confe 

concluso. Sul tappeto c'è una annui 

questione di fondamentale fibre) 

importanza: il risanamento duta. 


ta. Fino ad allora 1 dirigenti 
avevano sempre sostenuto che -»-r »• • J* 1* !»• 

che^anciava Nuova linea di aliscafi 

curo futuro. I dati relativi £ collegherà Ancona ' a Zara 

la produzione fornivano una rr . . . „ , 

conferma- l’intera produzione ANCONA — Nuova importante tappa per il rafforzamento 

annua (32 mila tonnellate di dello scalo marittimo anconetano, dopo il boom estivo del 

fibre) veniva facilmente ven- traffico passeggeri. Questo pomeriggio si inaugura una 

duta. linea di aliscafi che collegherà Ancona a Zara. Le corse 

Da parte sindacale erano avranno frequenza bisettimanale e la traversata sarà ulti- 

state invece espresse delle ri- mata in due ore e 40 minuti, un vero record. * 

serve. Bastava scavare dietro L’aliscafo, lo « Zman ». luogo 35 metri, dotato di due 


economico e produttivo della 
azienda. 

Il bilancio della MERAC è 
m rosso. Il prodotto dell'in¬ 
dustria del gruppo Montefi¬ 
bre, la fibra polipropilenica, 
viene immesso sul mercato ad 
un prezzo che non è compe¬ 
titivo rispetto agli altri pro¬ 
duttori. L'azienda è finita 
eoa in un vicolo cieco — se¬ 
condo le organizzazioni sin¬ 
dacali — dal quale si esce sol¬ 
tanto se si avvia un processo 
di ristrutturazione produt- 
tiva. 

La direzione Montedison ha 
invece preparato un’altra ri¬ 
cetta: la cassa integrazione 
per 150 lavoratori. E’ un ri¬ 
medio che non soltanto com¬ 
porta per l'immediato una ri¬ 
duzione degli organici, ma 
che non apre nessuna pro¬ 
spettiva per il futuro. Se non 
si sciolgono I nedi di fondo, 
nel giro di pochi anni si po¬ 
trebbe rischiare la ulteriore 
perdita di posti di lavoro. 

In un incontro svoltosi a 
Perugia, nella sede della 
Giunta regionale, le parti con¬ 
vennero di rivedersi dopo il 
ferragosto per analizzare, ci¬ 
fre alla mano e nel dettaglio, 
'fattuale situazione dell'azien¬ 
da e i margini di azione per 
tirarla fuori dalle attuali sec¬ 
che. Tra l’altro rincontro di 
Perugia ha segnato in tutta 
la vicenda una sorta di svol- 


Lutti 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giorgio Stablum 
segretario della Federazione 
comunista di Temi, e la sua 
famiglia. Domenica si è spen¬ 
to, all’età di 67 anni, il pa¬ 
dre Vittorio. I funerali si 
sono svolti nei pomeriggio 
di ieri. Ai compagno Sta¬ 
blum e alla famiglia espri¬ 
miamo le piu sentite con¬ 
doglianze. 


Da parte sindacale erano 
state invece espresse delle ri¬ 
serve. Bastava scavare dietro 
la facciata per rendersi conto 
che i rischi c’erano e che sot¬ 
to doveva esserci qualcosa, 
nel meccanismo della produ¬ 
zione, che non andava. Poi, 
pian piano, la venta è venuta 
a galla. Il prodotto viene si 
venduto, ma sul mercato già 
si sono affacciati altri con¬ 
correnti in grado di offrire 
lo stesso prodotto ad un prez¬ 
zo decisamente inferiore. 

La MERAC vende a 1550 li¬ 
re al chilogrammo. C'è invece 
chi riesce a fare dei prezzi 
decisamente inferiori, in par¬ 
ticolare le industrie di quel¬ 
le nazioni dove il costo della 
manodopera è più basso. Da 
ultimi sono arrivati i messi¬ 
cani. Risulta che due mesi fa 
a Prato, dove c’è una florida 
industria dell'aMiigliamento 
è stata venduta fibra prove¬ 
niente dal Messico a 1200 lire 
al chilogrammo, una differen¬ 
za di costo che compensa le 
spese sostenute per il traspor¬ 
to. Sempre dal Messico si ha 
notizia di stoccaggi in giacen¬ 
za dì lana naturale invendu¬ 
ta. 

Il mercato della fibra è 
quindi sottoposto a vari con¬ 
dizionamenti. C’è una vera 
e propria guerra tra i vari 
produttori e si gioca al ribas¬ 
so. Per abbassare i costi e ve¬ 
nire fuori dalla crisi, l’azien¬ 
da ternana pensa una drasti¬ 
ca riduzione di manodopera. 
Secondo il sindacato è una 
soluzione suicida e nel giro di 
pochi mesi ci si ritroverebbe 
nella stessa identica situazio¬ 
ne e non resterebbe altro che 
ricorrere ad un provvedimen¬ 
to analogo. 

La scelta non può essere 


ANCONA — Rosora costitui¬ 
sce l'estrema propaggine del 
la Comunità montana deit'A! 
ta Valle dell'Esilio. Millecin¬ 
quecento abitanti, per lo più 
residenti in due soli nuclei: 
il centro storico, che ospita 
anche la sede municipale, e 
la frazione di Angeli, a ca¬ 
vallo della SS76, Falconara- 
Roma. Un paesino tranquil'o. 
recentemente assurto alle 
cronache regionali per vicen¬ 
de connesse ad una conte¬ 
stata sudivisione delle Unità 
locali Socio-Sanitarie. 

Due nuclei abitati signif'- 
cano anche due diverse ■■ si¬ 
tuazioni economiche e socia¬ 
li: Rosora (l’antico « Castro 
Rasorium ») lentamente in 
via d'abbandono e con una 
larga prevalenza di occupati 
in agricoltura; Angeli, sede 
delle poche strutture ricet¬ 
tive, con una presenza one¬ 
rata e commerciale. Arrivan¬ 
do ad Angeli la prima im¬ 
pressione è quella di entra¬ 
re in un centro di medie di 
mensionì; ma è poco piti di 
un effetto ottico: «Angeli — 
spiega il sindaco Marcelli 
(guida un monocolore OC) — è 
tutta edificata in lunghezza, 
lungo la Sfatale. Le costru¬ 
zioni sono tutte basse, non 
più di due piani. Pur essen¬ 
do numerose, dunque, non 
ospitano molti abitanti ». Ma 
vi è anche una seconda spie 
pozione e cioè che molti lo 
cali a pian terreno sono oc¬ 
cupati da negozi ed uffici: 
ad Angeli, infatti, vengono a 
far acquisti anche coloro che 
abitano nei comuni limitrofi. 

La frazione ha avuto un 
certo sviluppo grazie aVe 
due fabbriche insediatenisi: 
la San Vicino (che fa parte 
di un gruppo regionale con 
cinque stabilimenti) e la 
Scheeper’s (di proprietà di 
un olandese). Entrambe so¬ 
no aziende tessili ed hanno 
grossi problemi finanziari e 
di organizzazione interna, del 
lavoro. 

La San Vicino produce in¬ 
dumenti militari ed ha già 
avviato, dopo battaglie sinia 


tra. danno anche parecchii 
lavoro fuori dello stabilimen¬ 
to: non a caso diffusissimo 
è il lavoro a domicilio. « Si 
può dire — precisa il sinda 
calista — che non vi sia fa¬ 
miglia senza almeno uu com¬ 
ponente occupato nel lavoro 
a domicilio, quasi esclusiva¬ 
mente fessile e calzaturie¬ 
ro ». Sempre ad Angeli ni so¬ 
no anche parecchie imprese 
artigiane, fra cui due toma i- 
fici. 1 Nonostante le nuove 
aziende, però, non tutti lavo 
rano vicino casa: molto ac¬ 
centuato. anzi, è il pendola¬ 
rismo, sia verso Fabriano 
(Merloni) che verso Iesi ed 
Ancona. . . >t 

Una quindicina sono i pio¬ 
vani iscritti alle liste de>'n 
285, quasi tutti diplomati. * Il 
progetto speciale che aveva¬ 
mo elaborato — dice Marcel¬ 


li centro storico di Rosora 

li — non è stato però accol 
ta dalla Regione ». Ai di là 
di ogni enfasi retorica, co¬ 
munque, Rosora non sembra 
essere un centro di grossi 
problemi. L’azione degli orga¬ 
nismi pubblici, dovrà invine 
rivolgersi al potenziamento 
delle strutture ricettive e cul¬ 
turali di cui il paese è scar¬ 
samente provvisto. Un boc- 
ciodromo trasformabile in pi¬ 
sta da ballo (pomposamen¬ 
te chiamato Palasport). ed 
un cinema sono le due uni 
che strutture sociali che van¬ 
no ad aggiungersi ai tradi¬ 
zionali bar. 

« Non abbiamo molti abi¬ 
tanti — si giustifica il sin¬ 
daco —, non possiamo per¬ 
metterci grandi strutture ». 
Eppure, questo è forse l’uni¬ 
co minio per poter frenare 
l’esodo verso i centri più 


grossi, soprattutto per quel 
che riguarda i giovani. Qggi 
infatti, il loro tempo libero 
lo passano quasi completa¬ 
mente a Cupramontana, lesi. 
Camerino. 

L’iniziativa culturale è pra¬ 
ticamente assente: l’unica ec¬ 
cezione riguarda il calenda¬ 
rio di spettacoli organizzato 
dalla Comunità Montana. Ci 
si consola osservando il di¬ 
minuito flusso migratorio ver 
so le città, a causa degli 
alti fitti: ma è ben magra 
consolazione, per chi dovreb¬ 
be operare per lo sviluppo 
del paese. 

Nel campo dei servizi so 
ciati, accanto ad una dtscrc 
ta attività nel campo scolc- 
stisco (con alcuni problemi 
per la materna), il vero 
€ punto nero » è l’assistenza 
sanitaria. Amministrazioni 


’Jtv % ■ •' ijc • ■ : v 

. riti--: 


Comunale e firmatari di una 
petizione popolare, infatti, 
giudicano impossibile ia de¬ 
limitazione dei territori del¬ 
le ULSS fatta dalla Regione 
Marche: in base a quest’at¬ 
to, Rosora farebbe capo alla 
Unità con sede a Fabriano 
che corrisponde esattamente 
ai confini della Comunità Mon¬ 
tana. Rosora — dicono gli 
inferessafi — è molto più vi¬ 
cina a lesi (che è anch'essa 
sede di ULSS). Il Consiglio 
Comunale ha addirittura vo¬ 
tato la richiesta di fuoriusc'- 
ta dalla Comunità. Quest’ul- 
tima, per venire incontro al¬ 
le esigenze della popolazione, 
ha deciso di decentrare nel¬ 
la zana alcuni servizi. Ora i 
stata stipulata una tregua. 
Ma quanto durerà? 

Marco Bastianelli 


Burrasca nella maggioranza che amministra San Benedetto del Tronto 

I partiti del centro sinistra litigano: 
in gioco ci sono spartizioni dientelari 

DC, PSDI, PRI e PSI questa volta si contendono la scelta della compagnia as¬ 
sicuratrice per gli automezzi del Comune - I democristiani soffiano sul fuoco 


motori della potenza di mille cavalli e con un equipaggio j cali, un’opera complessiva di 


di dieci uomini, fa parte della società slava « J.TjP. » e 
potrà trasportare sino a 116 passeggeri. 

L'amministrazione comunale anconetana ha ieri sottoli¬ 
neato in un comunicato l’importanza e la validità dell'ini¬ 
ziativa che a permette di potenziare ed intensificare i rap¬ 
porti commerciale e turistici tra le due sponde ». 

Manifestazione di protesta 
di bieticoltori marchigiani 

ANCONA — I bìeticolturl marchigiani, raccogliendo l’invito 
delle due associazioni di categoria, hanno tenuto ieri pome¬ 
riggio, dinanzi ai tre zuccherifici della regione (Fano, Jesi 
e Fermo), una manifestazione di protesta. L’iniziativa e 
stata presa — come informa ima nota — per esercitare il 
massimo della pressione per poter raggiungere al più 
presto gli accordi e la normalità delia campagna saccari¬ 
fera. sconvolta dalia intransigenza degli industriali che 
rifiutano un equo accordo con i produttori e gli autotra¬ 
sportatori. 

Nei giorni scorsi il Coordinamento marchigiano bieticolo 
aveva denunciato la gravità della situazione invitando alla 
mobilitazione gli agricoltori. 

Il CNB individuava nella ripresa della trattativa per 
l’accordo interprofessionaie e per il trasporto, nella rapida 
soluzione per i produttori degli zuccherifici Maraldi e in 
una adeguata azione del governo, per sconfiggere i disegni 
di concentrazione monopolistici degli industriali, le tre 
direttrici di lotta. 


risanamento aziendale. La 
Scheeper’s, invece, sta anco 
ra lottando per la soprani 
verna: la sostanziale incapa¬ 
cità manageriale di chi la 
dirige, infatti, ha portato la 
impresa sull’orlo del collasso 
economico. Da rivedere - di¬ 
cono al sindacato — anche 
l'organizzazione produttiva, 
discutibile sia dal punto di 
vista produttivo che dede 
condizioni lavorative. Nelle 
due fabbriche lavorano qua 
si esclusivamente donne. 

< La quasi totalità — ci di 
ce Avenali della Camera del 
Lavoro di Iesi — è iscriva 
ai sindacati confederali. Ab 
biamo però parecchie diffi 
colta a mettere in piedi un 
reale movimento di lotta or 
ganico, capace di non pre¬ 
sentare smagliature di fmn 
te alle manovre diversive del 
padrone ». 

Le due fabbriche, tra l’al- 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — I partiti che 
amministrano la città di San 
Benedetto litigano. Ad un 
anno dalla riedizione del 
centro-sinistra sono già stati 
diversi i momenti in cui DC. 
PSI, PRI e PSDI hanno al¬ 
zato reciprocamente la voce. , 
Ma la costante delle diver¬ 
genze scoppiate in seno alla 
maggioranza è stata sempre 
quella che mai esse scaturi¬ 
vano da una visione diversa 
dei partiti interessati o de¬ 
gli amministratori su questo 
o quel problema vitale per 
la città. Le lotte e talvolta 
le risse hanno per io più ri¬ 
guardato spartizioni cliente- 
lari nella concessione di al¬ 
cune licenze commerciali e, 
ultima in ordine di tempo e 
certamente !a più grave e la 
più squallide. la scelta delle 
compagnie assicuratrici per 
gli automezzi del Comune. 

La «cagnara» all’interno 
della giunta sulla compagnia 
da scegliere è stata scatena¬ 
ta dal PSDI. sembra nella 
persona del segretario del co¬ 
mitato comunale. Colonnelli, 
che premeva affinché la scel¬ 
ta cadesse sulla Interconti¬ 
nentale, una compagnia che, 
secondo quanto si dice, ve¬ 
drebbe Io stesso Colonnelli 
nella veste di socio, agente 
o altro. 

La discussione deve essere 
stata animatissima e fino a 
questo momento la pretesa 
del PSDI non dovrebbe es¬ 
sere stata appagata, visto 
che il Colonnelli, protestan¬ 
do pubblicamente (con una 


In corso la VI edizione degli incontri interregionali 


Quest'anno si confrontano Marche e Umbria 


to all’età di 67 anni, il pa- La scelta non può essere 
drè Vittorio. I funerali si che un’altra: quella di indì¬ 
geno svolti nei pomeriggio viduare nuove produzioni che 
di ieri. AI compagno Sta- richiedono tecnologie Piua- 

blum e alla famiglia espn- e P iu s0 / ìsti ^i^i a a 

rr , '»mo le Diù sentite con- imbeccare questa strada è 

chiaro che occorre pigiare sul- 
doglianze. ^ # # l'acceleratore delia ricerca. 

Q x en^ntA q QiyiiMo Rm- Ma flllfl MERAC si fa sol* 

3 \m eLn tanto ricerca « applicativa ». 

no MaUtoli. vaie a dire si studia come 

pagno Aldo membro d LI Co- utilizare la fibra prodotta e 
mirato federale di Perugia j gj affatto allo svi- 

e segretario del com.t*U> i juppo di nuove produzioni. Fi- 
com premo riale del PCI ai j nora j a ricerca, fatta in que- 
Spo'.eto, e deila compagna • S | a maniera, non ha portato 
Doris della Commissione fe- i all’azienda rilevanti vantag- 
derale di controllo. Ai com- . gj g- accaduto addirittura 
p^gni Aldo e Doris ed al j c j,e dei brevetti se ne siano 
loro familiari esprimiamo le < avvantaggiati altri conoor- 
fraterne condoglianze dei j renti. Si tratta di correggere 
compagni di Perugia, d: Spo . ji uro ed impostare la ricerca 
loto e de l'Unità. in maniera diversa. 


ANCONA — E* in pieno svol¬ 
gimento la sesta edizione de¬ 
gli incontri interregionali di 


in particolare otto comuni battiti, domani, mercoledì. 


dell'entroterra marchigiano 
che si affacciano sulle valli 


enogastronomia, artigianato dei fiumi Blesa, Nevata. Esi- 


e turismo, apertasi sabato 
scorso a Serra de’ Conti sot¬ 
to il patrocinio della Regio¬ 
ne Marche. Quest’anno sono 
a confronto Marche e Um¬ 
bria. 

La manifestazione, che si 
concluderà domenica 26 ago 
sto. si pone U fine di valo¬ 
rizzare le risorse storiche, 
artistiche, turistiche, artigia¬ 
nali ed enogastronomiche 
delle regioni italiane. Nelle 
passate edizioni furono ospi¬ 
ti gii operatori economici di 
Abruzzo. Piemonte, Emilia- 
Romagna, Sicilia e Lombar¬ 
dia. Gli incentri interessano 


no. Proprio da questa coin¬ 
cidenza l’originale formula 
socio-economica ha assunto 
la denominazione di Treval- 
linfesta. 

Il programma è ricco e va¬ 
rio, consentirà a ciascun co¬ 
mune di essere, almeno per 
un giorno, al centro della 
festa: si va dagli incontri- 
dibattito su argomenti spe¬ 
cifici, all’esibizione di grup¬ 
pi folkloristici umbri e mar¬ 
chigiani, a gare sportive che 
riguardano diverse specialità. 

Esaminiamo dunque un po’ 
nlù dettagliatamente il ca¬ 
lendario: per la serie di di- 


ad Arcevia. si parlerà dei 
turismo, con la partecipa¬ 
tone dei presidenti delie 
aziende di soggiorno artigia¬ 
ne. Venerdì 24 agosto, a Mon- 
tecarotto. patria del Verdic¬ 
chio, si discuterà sulla cocn 
mere viali zzatone ed inter¬ 
scambio di vini a doc. Sa¬ 
bato 25, a Castel pianta, « Flo¬ 
ra. caccia e pesca». 

Domenica ad Ostia. • An¬ 
tiquariato ed artigianato ». 
Tutti gli incontri avranno 
inizio alle ore 10. Per gli 


no gii « Allegri campagnoli 
di Norcia » e la « Castellana » 
di FiloUrano. Domani ad Ar¬ 
cevia i « Menestrelli di As¬ 
sisi », giovedì a Corinakio i 
cantori df Assisi e la banda 
musicale « L'Esina ». Infine 
k> sport. Molte le manife¬ 
stazioni in programma che 
si svolgono sotto il patroci¬ 
nio del settimanale bologne¬ 
se «Guerin sportivo». Si va 
dalle gare di ruzzola alle boc¬ 
ce. alla pallavolo e alla scher¬ 
ma. 

La chiusura ufficiale deila 
Trevallinfesta si svolgerà do- 


amanti della trazione, per roenica prossima ad Ostia, non h. mai ri. 

gli appassionati del folklore, alle 10. con la formulazione dentemente non ha mai ri 

c’è soltanto nmbarazzo della di un «documento d’intesa» nunciato definitivamente, 
scelta. Oggi, ad esempio, a per l’interscambio tra le due _ * 

Serra de' Conti si esibiran- regioni Umbria e Marche. 9* '■ 


lettera inviata alla stampa) 
contro la « arroganza » del 
sindaco socialista * (che a 
quanto pare ha detto no alla 
richiesta del PSDI), adottan¬ 
do una strana procedura, ha 
clamorosamente rassegnato le 
dimissioni da segretario del 
PSDI. 

Nel frattempo, grazie alla 
paralisi sopravvenuta a se¬ 
guito di questa incredìbile 
storia, alcuni automezzi del¬ 
la nettezza urbana del Co¬ 
mune sono in parcheggio per¬ 
ché non coperti della polizza 
di assicurazione. 

La vicenda PSDI-Intercon- 
tinentale, comunque, non è 
del tutto nuova ma. dopo le 
paradossali dimissioni del 
segretario socialdemocratico, 
assume una luce più chiara. 
Alcune settimane fa, infatti, 
si era posto ali’mtemo del 
consiglio di amministrazione 
deil’azienda municipalizzata 
trasporti del comune di San 
Benedetto il problema dell’ 
assicurazione di due autobus 
nuovi. 

Anche allora fu proposta 
(per bocca del presidente del 
consiglio d’amministrazione, 
il de Broglia) la scelta del- 
l’Intencontinentale. La propo¬ 
sta fu messa in minoranza e 
si adottò invece il criterio di 
trasferire sugli autobus nuo¬ 
vi le polizze di due automez¬ 
zi in demolizione. Già in 
quella sede fu avanzato il 
sospetto di una operazione 
non del tutto « innocente », 
tanto è vero che il giorno 
successivo il segretario so¬ 
cialdemocratico Colonnelli (a 
quale titolo, visto che non è 
un amministratore?) fece ad¬ 
dirittura una ispezione alle 
polizze nei cassetti dell’azien¬ 
da municipalizzata. 

Di fronte a questi casi gra¬ 
vissimi dal punto di vista 
delia correttezza amministra¬ 
tiva e sotto il profilo istitu- 
izonale, cosa fanno gli altri 
partiti? La DC tace, come 
sempre, magari dopo are re 
gettato , benzina sul fuoco. 
La spaccatura è avvenuta so¬ 
prattutto tra il sindaco socia¬ 
lista Speca e il PSDI. E men¬ 
tre il sindaco e Io stesso PSI 
non hanno preso una posi¬ 
zione netta e chiara di de¬ 
nuncia di qt»esti tentativi che 
mirano piuttosto a minimiz¬ 
zarli, la DC gongola compia¬ 
ciuta delle difficoltà del PSI. 
Dietro queste vicende conti¬ 
nua sorda e più aspra che 
mal la lotta per la poltrona 
di sindaco, a cui la DC evi- 


Terni: passi avanti nella realizzazione 

Firmato il contratto 
per costruire uffici 
nella zona del Cardeto 


TERNI — E’ stato fatto un comune per pubblicizzare i 

ulteriore passo in avanti risultati ai quali si è perve- 

verso la realizzazione, nella nuti nell’elaborazione nella 

zona di Cardeto, di un com- variante al piano regolatore 

plesso nel quale saranno col- generale — e il decentramen- 

locati tutti gli uffici finan- to di molti uffici statali han- 

ziari dello Stato: il sindaco no avviato il processo di de¬ 
di Temi, Giacomo Porrazzi- centramento delle attività di¬ 
ni. ha firmato il contratto razionali dal centro urbano ». 

per la lottizzazione conven- Si vuole insomma andare 
zionata dell'area. verso una crescita più equi- 

ri _ librata delfiniera città, evi- 

Una volta realizzata, 1 in- tando la concentrazione al 

tera costruzione diventerà centro di tutti gli uffici, fe¬ 
di proprietà degli istituti di n0 meno che. se non si inter- 

pnevidenza del ministero del viene per imporre un inver- 

Tesoro, che a loro volta af- sione di tendenza, crea pro¬ 
fitteranno i locali ai vari blemi di varia natura. « Ol- 

uffici finanziari appartener tre a recepire queste Inizia¬ 
ti ai diversi dicasteri. tive — è scritto nel quader- 

Si tratta di un’opera di no — si è mirato alla rea- 

rilevanti dimensioni. La lizzazione di sistemi direzio- 

sceita dell'area è ricaduta nali attrezzati che qualifi- 

sulia zona di Cardeto per cassero l’insieme del tessuto 

una serie di considerazioni. urbano ». 

C'erano, all'inizio, varie ipo- Vengono anche indicate le 
tesi che sono state poi scar- due zone nelle quali si sta 

tate sulla base di studi at- lavorando per realizzare una 

tenti. integrazione tra residenze 

A favore dell’area di Car- uffici- La prima è la zo- 

deto ha giocato, in primo n . a ® sud e a est del centro 

luogo, la presenza di vie di j storico: • quartieri San Gio- 

comunicazione. come Io svm- i vanni. Giardino. Ferriera. 


colo del raccordo autostrada¬ 
le, che la rendono facilmen¬ 
te raggiungibile da qualsiasi 
parte si arrivi. C’è poi una 
scelta urbanistica che viene 
indicata nei secondo qua¬ 
derno della variante al pia¬ 
no regolatore. 

« La programmata realizza¬ 
zione dei centri di quartiere 
del piano per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare — si dice 
nell’opuscolo pubblicato dal 


Staino. Qui dovrebbero es¬ 
sere realizzati degli uffici 
che avrebbero la funzione di 
filtro tra periferia e centro 
j storico. La seconda zona è 
! quella di Borgo Rivo, Campi- 
telii. Gabelletta. 

La scelta in questo caso è 
stata determinata dalla for¬ 
te espansione residenziale 
che in questa area si è avu¬ 
ta in questi ultimi anni, ve 
nendosi a creare cosi una 
vera e propria città satellite. 


g. t. 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

NeN’ambitG dei Festival Provinciale dellUnità 

SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 

PREVENDITA! 

PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.xa Dante II 
TERNI — Radie Galilea - Via Barbarata 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palestre 78 

Agenzia Orbis - P.*a Esquilino 12 


i 


X 
























